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Acqui Terme. Con un for-
te richiamo alla conversione
che la celebrazione del Giu-
bileo 2000 chiede ad ogni
cristiano, soprattutto attra-
verso la preghiera e la pra-
tica della carità cristiana,
mons. Livio Maritano, il po-
meriggio del 25 dicembre in
Cattedrale nello spalancare
la porta maggiore e nel be-
nedire con il libro dei Vangeli
la Città e la Diocesi, ha uf-
f icialmente aper to l ’Anno
Santo anche per la Chiesa
Acquese.

Mentre si stanno predispo-
nendo due grandi pellegri-
naggi diocesani a Roma se-
de principale ed originale per
lucrare l’indulgenza plenaria
propria del Giubileo, eviden-
ziando l’aspetto del tutto
straordinario della memoria
bimillenaria della Incarna-
zione di Cristo, l’indulgenza

plenaria può essere lucrata
alle stesse condizioni in tut-
te le chiese cattedrali del
mondo cristiano e in alcuni

santuari che ogni vescovo
per la propria Diocesi indi-
cherà. Il 1º pellegrinaggio si

Acqui Terme. Il referendum
consultivo per dire no alla co-
struzione di un parcheggio nel-
l’ex Politeama Garibaldi si può
fare. Lo ha deciso la Commis-
sione elettorale nella riunione
di lunedì 20 dicembre. La sot-
toscrizione, contrariamente a
quella effettuata per le fontane
di piazza Italia e corso Viganò,
è risultata valida avendo supe-
rato le 1.800 firme richieste. La
decisione di promuovere un
sondaggio tra la popolazione
sulle opere è stata promossa
dai consiglieri di opposizione
Marinella Barisone, Marco Bac-
cino, Roberto Cavo, Luigi Pog-
gio e Adriano Icardi. Ora c’è so-
lo da concordare la data adatta
a portare la popolazione alle ur-
ne. Se da una parte i consiglie-
ri che hanno promosso la rac-
colta di firme sarebbero dispo-
sti a trovare un accordo con la
maggioranza, magari con la co-

struzione nell’area ex Garibaldi
di un teatro utilizzato per attività
multifunzionali, anche quale
centro-congressi, dall’altra ci
sono i sottoscrittori della richie-
sta di referendum che dicono
di sentirsi traditi in caso di qual-
siasi trattativa che non sia quel-
la dell’andare in cabina per pro-
nunciarsi direttamente sul pro-
blema attraverso il voto.

I consiglieri che hanno ri-
chiesto le firme per i referen-
dum, iniziativa presentata uffi-
cialmente in città giovedì 22 lu-
glio 1999, hanno recentemente
affermato, per quanto riguarda
l’ex teatro Garibaldi: «La nostra
unica proposta è quella del ri-
pristino del teatro alla sua anti-
ca funzione, e a questo propo-
sito in seguito formuleremo un
piano più dettagliato, sia per
quanto riguarda i costi, la repe-
ribilità del finanziamento e i co-
sti di manutenzione».

Acqui Terme. Un traliccio
di 10 metri per un ripetitore
Telecom sta per sorgere sulla
cima del Monte Acuto nel co-
mune di Pareto.

Molte le voci che si sono
sollevate contro una simile
ipotesi:

«Recentemente noi cittadini
del Comune di Pareto siamo
venuti a conoscenza del fatto
che la Telecom ha progettato
la costruzione di un traliccio
(ripetitore passivo per colle-
gamento ponte radio), avente
un’altezza di 10 metri, con un
basamento di m. 3.60 x 5.86
ed uno specchio costituito da
quattro pannelli in lamiera
d’acciaio con una superficie
complessiva di m. 5x6 da po-
sizionare su Monte Acuto.

L’ingombro è intollerabile da
un punto di vista paesaggisti-
co anche perché la zona in

oggetto è inclusa in tale vin-
colo che comporta il divieto di
mutare la situazione esisten-
te. Se poi si dovesse costruire
una strada per portare il ma-
teriale sulla cima del Monte
Acuto, la situazione peggiore-
rebbe ulteriormente, anche
considerando l’aspetto geolo-
gico (il substrato litoide è mol-
to degradato e franoso) come
risulta dalla relazione del geo-
logo dott. A. Valente.

Protestiamo contro questo
progetto e invitiamo la Tele-
com a scegliere altre località
per impiantare il suo traliccio,
per i seguenti motivi: il Monte
Acuto costituisce un rilievo
montuoso molto importante
dal punto di vista storico, geo-
grafico e naturalistico, che de-
ve essere rispettato in modo
assoluto: sono da escludersi

Acqui Terme. Terme, Ter-
me, Terme. È uno tra gli ar-
gomenti più sentiti e dibattuti
da chi risiede ad Acqui Terme
e da chi  abita nei tanti Comu-
ni dell’Acquese. L’attualità del
problema non poteva essere
ignorata da una delle perso-
nalità più note ed amate non
solamente a livello della città
termale. Esattamente da
monsignor Giovanni Galliano,
grande conoscitore della vita
della comunità acquese, un
attento ed informato osserva-
tore delle vicende cittadine,
lieti e tristi. Le Terme hanno
per Acqui la stessa importan-
za che ha la Fiat per Torino o
la neve per Sestriere o Cour-
mayeur. Il rilancio, non sola-
mente strutturale ed edilizio
dell’azienda, ma anche quello
industriale del sistema turisti-
co-termale della città è legato

a doppio filo con quello della
società. Delle Terme monsi-
gnor Galliano ha parlato pub-
blicamente ed autorevolmente
due volte nel giro di ventiquat-
tro ore. La prima, durante la
cerimonia di inaugurazione
della Fontana a cascata di
corso Viganò avvenuta nella
mattinata di venerdì 31
dicembre. La seconda, sabato
1º gennaio 2000 durante la
Messa delle 10 celebrata in
cattedrale. La questione delle
Terme, monsignor Galliano
l’ha messa al primo posto tra
quanti sono ancora da risol-
vere ad Acqui Terme, quali le
vie di comunicazione, la ri-
strutturazione dell’edificio del
vecchio ospedale di via Ales-
sandria in Rsa, la di-
soccupazione e la sicurezza

Mons. Giacomo Ottonello
nominato Arcivescovo e Nun-
zio apostolico.

Servizio a pag. 32.

Acqui Terme. In forma rigo-
rosamente privata, come da sua
espressa volontà, alle 16 di lu-
nedì 10 gennaio, si sono svolti
i funerali di Emilio Barisone.
Aveva 94 anni, è deceduto do-
menica 9 gennaio. Viene ricor-
dato come persona giusta ed
onesta, doti da tutti riconosciute,
che Barisone ha manifestato
nella sua esistenza tanto a li-
vello lavorativo quale bravissimo
artigiano del legno, quanto co-
me padre e marito esemplare o
persona impegnata al servizio
della sua Acqui Terme, città a cui
teneva particolarmente.

Emilio Barisone, oltre alla
passione politica, aveva un
grande interesse per la musi-
ca. Sin dall’età di 14 anni ha
fatto parte del Corpo bandistico
acquese. A malincuore ha
smesso la sua attività di suona-
tore di clarinetto nella «banda»
all’età di 80 anni, continuando
però a seguire comunque l’at-
tività dello stesso Corpo ban-

La nuova società resta avvolta nel mistero

Terme, Terme, Terme
perché non se ne sa niente?

Un traliccio di 10 metri per la Telecom

Ripetitore sul Monte Acuto?
Proteste da ogni parte

ALL’INTERNO

- Quale futuro per la Dioce-
si acquese?

Servizio a pag. 6

- E venne il giorno delle
scuole a porte aperte.

Servizi alle pagg. 8 e 9

- Parrocchiale di Ricaldone
si rifà la facciata.

Servizio a pag. 19

- Dirigente sportivo acque-
se ’99 è Silvana Frè.

Servizio a pag. 24

- I negozi ad Ovada: apro-
no 25 chiudono 11.

Servizio a pag. 27

- È attivo “Jov@net”, nuovo
servizio sociale ad Ovada.

Servizio a pag. 27

- Lotteria di Natale ad Ova-
da: i numeri vincenti.

Servizio a pag. 28

- Popolazione a scomparsa
nel Comune di Cairo.

Servizio a pag. 33

Intensa attività Fidas a Ca-
nelli con 48 nuovi donatori.

Servizio a pag. 38

- Nizza: donati cinque milio-
ni all’Oratorio.

Servizio a pag. 41

Ammissibile il referendum

Tante firme per 
salvare il Garibaldi

L’elenco dei luoghi sacri in cui è possibile lucrare l’indulgenza giubilare

Con l’apertura dell’anno santo
un forte richiamo alla conversione

All’età di 94 anni

Morto 
Emilio Barisone

già sindaco
di Acqui

Dal 6 gennaio

Mons. Ottonello
Arcivescovo

R.A.
• continua alla pagina 2• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2
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svolgerà da lunedì 13 a gio-
vedì 16 marzo, con il se-
guente programma: lunedì
13, Ravenna, Loreto; mar-
tedì 14, Loreto, San Gabrie-
le dell’Addolorata, Roma;
mercoledì 15, Roma; giovedì
16, Roma, Nomadelfia. Il 2º
pellegrinaggio, si svolgerà
dal 16 al 19 ottobre, con pro-
gramma analogo al primo.
Per informazioni ed iscrizio-
ni rivolgersi al proprio par-
roco. Con decreto pubblica-
to sulla rivista diocesana,
mons. Livio Maritano, per la
Diocesi di Acqui, ha fissato
la visita giubilare per le se-
guenti chiese santuari: Cat-
tedrale di San Guido, Nostra
Signore delle Rocche di Mo-
lare e santuario di Santa Ma-
ria Mazzarello in Mornese.
La Madonna delle Rocche è
per la nostra chiesa locale, il
santuario diocesano più rap-
presentativo; il santuario di
Santa Maria Mazzarello a
Mornese è sia per la devo-
zione in Diocesi e sia so-
prattutto per tutte le comunità
salesiane in Italia e nel mon-
do uno dei luoghi più cari e
frequentati per i religiosi e
le religiose della con-
gregazione salesiana con i
Becchi per San Giovanni Bo-
sco e i Mazzarell i per la
cofondatrice Maria Mazza-
rello. Il Vescovo ha conces-
so di lucrare l’indulgenza giu-
bilare anche in alcuni altri
santuari della Diocesi in de-
terminati giorni: alla basili-

ca Addolorata dal 7 al 17
settembre; al santuario Ma-
donna Pellegrina di Acqui per
tutto il mese di maggio; al
santuario di Nostra Signora
della Bruceta di Cremolino
nei quattro sabati di maggio
e dal 27 agosto al 3 set-
tembre è sempre possibile
lucrare l’indulgenza plenaria
propria del santuario; al san-
tuario della Pieve di Ponzo-
ne, dal 6 al 15 agosto; al
santuario Nostra Signora del-
le Grazie di Cairo Monte-
notte, dal 6 al 15 di agosto;
al santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie Caffi di
Cassinasco, dal 17 al 30 giu-
gno e dal 20 agosto all’8 set-
tembre; santuario N.S. delle
Grazie Nizza Monferrato, dal
15 al 24 maggio; santuario
della Madonnina Acqui Ter-
me, dal 27 luglio al 5 agosto.

Pellegrinaggi in cattedrale
delle zone pastorali: sabato
18 marzo, Ovadese - Valle
Stura - zona Ligure; sabato
25 marzo, Nizza - Canelli -
Valle Belbo; sabato 1º apri-
le, Acqui - zona Alessandri-
na; sabato 8 aprile, Savone-
se - alta Val Bormida.

Per lucrare l’indulgenza
plenaria del Giubileo 2000,
applicabile per sé o per una
persona defunta la visita al-
le chiese indicate deve es-
sere accompagnata dalla
confessione, comunione, re-
cita del Credo e di un “pater,
ave, gloria”, secondo le in-
tenzioni del Papa.

DALLA PRIMA

Con l’apertura dell’anno

DALLA PRIMA

Ripetitore sul Monte Acuto

DALLA PRIMA

Terme, Terme, Terme
interventi ed infrastrutture che
possano ledere la sua inte-
grità. Nello storico atto di ven-
dita del territorio di Pareto sti-
pulato tra il Marchese Enrico
di Uxetio (con il consenso dei
figli Guglielmo, Manfredo e
Guido) ed il Comune di Geno-
va - il 13 maggio 1223 - figu-
rano oggetto di vendita, oltre
al “castrum et villam Pareti”,
pure quella di Castel Delfino e
di Monte Acuto.

Raggiungendo quest’ultima
sommità, in un breve tratto
pianeggiante, troviamo le fon-
damenta - perfettamente con-
servate - larghe cm. 80 e lun-
ghe circa m. 5: bisognerebbe
continuare gli scavi per sco-
prire la parte rimanente di
questa struttura militare risa-
lente a circa mille anni or so-
no, opera degli Aleramici, che
avevano creato una linea di-
fensiva includente i castelli si-
tuati tra Giusvalla e Monte-
chiaro d’Acqui.

Nel bel mezzo di questa li-
nea si trovava il castello di
Monte Acuto.

Appare quindi ovvio che tali
fondamenta debbano essere
rispettate e non sommerse da
una colata di cemento. Ma
tutta questa montagna deve
essere rispettata come aveva
già fatto il Conte Gilbert Cha-
brol de Volvic, prefetto napo-
leonico del dipartimento di
Montenotte, il quale nelle sue
“Stasistiques” scriveva: “Alla
confluenza dell’Erro con il tor-
rente Roboaro si erge il Mon-

te Acuto, isolato dai monti cir-
costanti e culminante in una
punta aguzza alla quale deve
il suo nome”. Chabrol non era
rimasto insensibile al fascino
di questa montagna slanciata,
dal profilo inconfondibile, così
diversa dalle cime tondeg-
gianti e piuttosto anonime del-
l’Appennino. Questa vetta (m.
551) costituisce la parte som-
mitale dell’itinerario escursio-
nistico n. 3 descritto nelle pa-
gine 393-395 da Giovanni Pa-
rola nel suo volume “Pareto
roccaforte sull’Appennino”. La
scelta è dovuta ai pregi natu-
ralistici della zona, finora in-
contaminata. Questa è la
montagna simbolo per noi pa-
retesi».
Per il comitato Fabrizio Ac-
cossano

***
L’associazione “Aquesana” e

la sezione acquese di Italia No-
stra si associano alla protesta
del Comitato sorto per impedi-
re lo scempio paesaggistico e
l’irreparabile perdita di impor-
tanti testimonianze storico-ar-
cheologiche che provocherebbe
l’installazione di un ripetitore Te-
lecom sulla cima di Monte Acu-
to.

È intollerabile che venga irri-
mediabilmente alterato un am-
biente naturale rimasto sostan-
zialmente integro ed affasci-
nante per la sua selvaggia bel-
lezza; suscita rabbia ed incre-
dulità la decisione di cancellare
resti archeologici di grande in-
teresse e rilevanza per innal-
zare un traliccio, la cui sagoma
sarebbe tristemente visibile in
un’area vastissima, e che po-
trebbe certamente svolgere la
sua funzione in un punto meno
straordinario dal punto di vista
ambientale e storico.

Per questi motivi le predette
associazioni si impegneranno
in tutti i modi per sensibilizzare
le autorità competenti e l’opi-
nione pubblica, spingendole ad
attivarsi per impedire questo en-
nesimo atto vandalico, che può
essere motivato soltanto dall’i-
gnoranza e dall’indifferenza ver-
so i beni paesaggistici e culturali.

La Sezione Statiella dell’isti-
tuto internazionale di Studi Li-
guri, per parte sua, auspica un
tempestivo intervento della So-
printendenza Archeologica del
Piemonte al fine di assicurare i
necessari provvedimenti nel-
l’interesse della tutela di un pa-
trimonio comune.

della famiglia. Per le Terme, la
cittadinanza, nel 1999, ha au-
spicato di dotarsi di manage-
ment all’altezza della sfida del
mercato globale cui deve ten-
dere la Spa Terme, particolar-
mente nell’attuale fase di inte-
grazione europea. La società
è costituita da azioni per il 55
per cento di proprietà della
Regione e per il 45 per cento
detenute dal Comune. Quindi
azioni pubbliche, che r i-
guardano la collettività nel
suo complesso. A questo
punto il sindaco, Bernardino
Bosio, non può dimenticare di
amministrare quasi la metà
delle azioni delle Terme nel
nome e per conto della gente.
Lo stesso discorso vale per la
Regione, ma questo ente ri-
sulta troppo politicizzato e
troppo distante da Acqui, non
solamente in numero di chilo-
metri. Inutile parlare delle op-
posizioni. Se esistono, sulla
questione termale non vedo-
no, non sentono, non parlano.
Attualmente il consiglio di am-
ministrazione, espressione
politica raggiunta con una ac-
cordo Regione-Comune, è
formata dal presidente Gior-
gio Tacchino (prescelto dalla
giunta regionale), da Vito Val-
sania e Tomaso Perazzi (di
nomina regionale), da Adolfo
Carozzi (indicato alla Regione
dall’assessore Cavallera). Per
i l  Comune, Bosio ha fatto
eleggere nel consiglio di
amministrazione Piero Ca-
prioglio (già segretario al Co-

mune di Acqui Terme), Fabio
Fraccaro (segretario provin-
ciale della Lega nord) e Mario
Borromeo. Si tratta di un con-
siglio di amministrazione che
non ha contatti con la città.
Bosio non può rinunciare a
valutare e a prendere di petto
il caso.

Corso per
sommeliers

Acqui Terme. L’associazio-
ne ristoratori di Acqui Terme e
dell’Alto Monferrato in colla-
borazione con l’AIS (associa-
zione italiana sommeliers) or-
ganizza nel periodo primave-
rile il primo corso per somme-
liers. Il corso, che si prospetta
di grande interesse, è aperto
a tutti gli amanti dell’enoga-
stronomia.

Dato che è previsto un nu-
mero minimo di partecipanti,
gli interessati sono pregati di
contattare telefonicamente lo
IAT (0144 322142) o il risto-
rante “La Schiavia” (0144
55939).

Il costo del corso sarà di
circa 500.000 lire.

distico.
Barisone è stato sindaco di

Acqui Terme, per alcuni anni,
verso la fine degli anni Quaran-
ta, cioè nell’immediato dopo-
guerra, subentrando nel-
l’incarico di primo cittadino al
sindaco Luigi Ivaldi. Ha poi con-
tinuato la sua attività politica per
diversi anni in qualità di consi-
gliere comunale. Tra i tanti in-
carichi svolti, ricordiamo l’ap-
partenenza al Consiglio di am-
ministrazione della Casa di ri-
poso «J.Ottolenghi», socio del-
la Soms e di altre associazioni
cittadine. Da sempre si è battu-
to per la restituzione delle Terme
da parte dello Stato al Comune
ipotizzandone un rilancio.Con la
morte di Emilio Barisone, la città
perde un uomo probo, conforme
ai principi della rettitudine e del-
la giustizia, stimato da quanti
hanno avuto l’opportunità di co-
noscerlo.

DALLA PRIMA

Morto
Emilio Barisone
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Acqui Terme. Riceviamo
e pubblichiamo:

«Si è aperto il terzo mil-
lennio e la società moderna
supera la prova del baco, il
cattolicesimo mondiale apre
la porta al Giubileo, la glo-
balizzazione dell’economia
dei mercati libera il passag-
gio di capitali da una nazio-
ne all’altra, senza controllo,
il divario tra nord e sud del
mondo si accentua sempre di
più, migliaia di persone
muoiono di fame, si spegne
un focolaio di guerra e se
ne accende un altro. Un se-
colo, quello che abbiamo la-
sciato, pieno di scoper te
scientifiche che hanno reso
più facile l’esistenza dell’u-
manità, ma hanno raffinato,
per così dire, le tecniche bel-
liche di distruzione e di mor-
te.

Di fronte all’evoluzione del
benessere, si impone con al-
terigia l’immagine della ma-
gnifica apparenza, che ap-
panna i veri contenuti dei va-
lori, che sono propri dell’uo-
mo in quanto tale. Sono tra-
scorsi ormai oltre duecento
anni dalla Rivoluzione Fran-
cese, ed i propositi di “Li-
bertà, uguaglianza, frater-
nità”, sono stati adempiti in
diverse nazioni, non sempre
con risultati adeguati.

Con sufficienza oggi, nel
terzo millennio, Seattle, rap-
presenta l’approdo ad un mo-
dello economico intorno al
quale ruota la crescita quan-
titativa di uno sviluppo sen-
za fine, l’articolarsi delle pa-
ri opportunità, la natura del-

le libertà alla partecipazione
nella società delle comuni-
cazioni su internet, il nuovo
rapportarsi con l’altro che si
trova a centinaia di migliaia
di chilometri di distanza de-
finisce un nuovo modus vi-
vendi, sia per la qualità che
per i contenuti della vita stes-
sa. Tutto questo chiede alla
politica di proporre una vi-
sione della vita collettiva non
dipendente dalla tecnica e
dall’economia globalizzante,
ma di aprire nuovi orizzonti
per l’agire collettivo in una
società (non solo) come la
nostra, ormai, multirazziale
e multietnica, arricchita da
diversità sociali e religiose.
Anche gli acquesi sono en-
trati nel terzo millennio in
“pompa magna”, con fastosi
altari che non sostengono il
futuro dei nostri figli, ma ca-
ricano su di essi un peso
economico da smaltire negli
anni rinunciando in modo for-
zato ad altre priorità. Do-
vremmo avere l’accortezza
e l’intelligenza di capire che
tutto ciò che noi abbiamo ci
è dato in prestito dai nostri
figli, ed a loro dobbiamo la-
sciare una città vivibile, do-
ve usi e costumi entrino in
una dimensione culturale, ur-
banistica, ambientale, sani-
taria, esistenziale ed econo-
mica, con dignità e con la
sensibilità dei propositi con-
tenuti nei termini di “Libertà,
eguaglianza, solidarietà, re-
sponsabilità».
Dott. Michele Gallizzi, con-
sigliere provinciale demo-
cratici di sinistra

Acqui Terme. Il Comune
di Acqui Terme non è d’ac-
cordo a creare una unica
«isola-vigneto» formata da
89 paesi produttori di bra-
chetto. La tesi viene dal sin-
daco di Acqui Terme, Ber-
nardino Bosio, ed annuncia-
ta con una conferenza stam-
pa convocata per le 11 di
giovedì 13 gennaio, a pa-
lazzo Robellini. «Si rende ne-
cessario all’amministrazione
comunale - ha affermato Bo-
sio - poiché il brachetto por-
ta il nome di Acqui, di deli-
neare posizioni su molti
aspetti di questo vino in di-
scussione oggi tra i produt-
tori».

Innanzitutto, sempre se-
condo quanto dichiarato da
Bosio, sarebbe utile modifi-

care il nome di «brachetto
d’Acqui docg» in «Acqui
docg» per diversificare il no-
stro vino dal «Piemonte bra-
chetto» che si produce fuo-

ri zona e per cui, «grazie ad
una decina di anni di mancati
controlli si è giunti al risultato
che il brachetto non abbia
l’immagine che  compete a
questo vino».

Bosio ha anche aggiunto
che «negli ultimi anni si è
delineata una strategia, so-
prattutto da parte del Con-
sorzio di tutela del brachet-
to presieduto da Paolo Ri-
cagno, che tende all’amplia-
mento “dell’Acqui” coinvol-
gendo 89 Comuni oltre a
quelli già inseriti nel disci-
plinare. Ricagno voleva un
tempo, come oggi, che tutti
i vigneti, anche quelli che
hanno prodotto brachetto non
all’altezza della situazione,

vengano inseriti all’interno
della docg, ampliando a di-
smisura, gli ettari di questo
vino». «Una delle motivazio-
ni addotte da Ricagno - ha
puntualizzato Bosio - sa-
rebbero quelle che una gran-
de azienda si apprestereb-
be ad entrare sul mercato
ed acquisirebbe una grande
quantità di Brachetto. Se
questa è una vera opportu-
nità, venga allora concessa
a chi produce quest’uva nel-
l’attuale zona vocata».

«Il Comune -sono ancora
parole di Bosio - chiede inol-
tre che vengano effettuati
controlli precisi ed immedia-
ti sul prodotto brachetto Pie-
monte proveniente da zone
docg e rigetta in modo deci-
so la proposta del Consorzio
sull’ampliamento della deno-
minazione di origine control-
lata e garantita per due ra-
gioni: la prima riguarda la
differenza di qualità del pro-
dotto e la seconda si riferi-
sce al fatto che se ci pos-
sono essere dei momenti im-
portanti di mercato, i van-
taggi devono essere realiz-
zati in questa zona evitando
una proliferazione di ettari e
di produzione che andrebbe
a fare concorrenza ai nostri
vitivinicoltori».

C.R.

Interviene il dott. Michele Gallizzi

“Quei fastosi altari
di scarsa utilità”

Il sindaco in conferenza stampa

“Sul brachetto non sono d’accordo
con le posizioni del Consorzio”

Acqui Terme. Sono stati re-
centemente appaltati i lavori
di miglioramento delle struttu-
re del complesso polisportivo
di Mombarone. Prevedono il
rifacimento della pavimenta-
zione della palestra principale
poiché consumato da venti
anni circa di attività praticata
in quello spazio da varie as-
sociazioni acquesi. Appalto
anche per la copertura dei
campi da tennis del comples-
so acquese. Verrà rimossa la
tensostruttura che attualmen-
te li ricopre per lasciare posto
ad una coper tura definita
«geodetica», cioè formata da
travi di acciaio.

Si tratta di una struttura fis-
sa, polifunzionale per il gioco

del tennis, della pallavolo, per
la realizzazione di manifesta-
zioni varie, che potrà essere
aperta ai lati o in cima. L’ope-
ra costerà 400 milioni, circa. Il
«pallone» che sino ai giorni
nostri ha fatto da copertura ai
campi da tennis è diventato
fuori norma. Il Comune, come
annunciato dal direttore gene-
rale Pierluigi Muschiato, ha di
recente recuperato un finan-
ziamento  a totale carico dello
Stato di 480 milioni risalente
ancora alle somme concesse
per i mondiali di calcio del ’90.

La somma verrà destinata
in parte alla ristrutturazione
del tetto della palestra ed in
parte al ripristino della pista di
atletica.

480 milioni per Mombarone

Lavori alla Bollente

Acqui Terme. In piazza Bollente, accanto alla due fonti che
erogano acqua calda a 75 gradi, è sorto un piccolo cantiere
necessario ad effettuare lavori di sostituzione delle sa-
racinesche che regolano l’acqua inviata nelle condotte e poi
trasferita all’Hotel Nuove Terme e allo stabilimento termale del-
la zona Bagni. Le strutture, completamente arrugginite, sono
situate in un tombino. È anche in programma la sostituzione to-
tale delle tubature della condotta. Tutti ricordano che nella notte
tra il 20 e il 21 novembre dello scorso anno l’acqua cessò di
uscire per alcuni giorni dalla storica fontana proprio per la rot-
tura della condotta. In tempi brevi il guasto venne riparato, ma
in quell’occasione è emersa la necessità di sostituire tutta la tu-
batura.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 23 gennaio
Mangiata di pesci

LERICI - LA SPEZIA
Domenica 30 gennaio

AOSTA Fiera di Sant’Orso
Domenica 30 gennaio

SANREMO Corso Fiorito

CARNEVALE
Domenica 13 febbraio

MENTONE Festa dei limoni
Domenica 20 febbraio

Carnevale di NIZZA
Domenica 27 febbraio

Carnevale di VIAREGGIO
Domenica 5 marzo

Carnevale di VENEZIA
FEBBRAIO

Dal 31 gennaio all’8 febbraio
Viaggio-soggiorno

TORREMOLINOS in bus Visite a:
Granada - Siviglia - Malaga - Marbella

Dal 16 al 24
ISRAELE - GERUSALEMME

GIORDANIA - PETRA
bus+volo tutto compreso

Dal 20 al 26
Gran tour SICILIA bus+nave

Palermo - Monreale - Erice - Segesta
Selinunte - Agrigento

Piazza Armerina - Siracusa - Catania
Etna - Messina - Paestum

Metà febbraio
Soggiorno GRAN CANARIA

Soggiorno MAROCCO

MARZO
Dal 29 febbraio al 5 marzo

SPAGNA CLASSICA in bus
con visite: Barcellona - Valencia

Madrid - Toledo - Saragozza
Dal  6 al 12

SARDEGNA nave+bus
Porto Torres - Alghero - Castelsardo
Bosa - Tharros - Maddalena - Nuoro

Orgosolo - Cagliari
Dal  14 al 17

I luoghi cari di PADRE PIO
Pietrelcina - Monte Sant’Angelo

Gargano - Loreto

In agenzia programmi dei viaggi
Per vacanze e soggiorni cataloghi

dei migliori tour operator

STUDIO IMMOBILIARE “RAG. E. BERTERO”
Via Mariscotti, 16 - 15011 ACQUI TERME (AL)

Tel. 0144/56795-57794 - 0336/231076 - Associato F.I.A.I.P.

Villetta a schiera, Acqui Terme zona
Ospedale, come nuova, garage, tavernetta,
cantina, cucinotta, soggiorno, 4 camere letto,
3 bagni, piccolo giardino.

Alloggio Acqui Terme zona corso Bagni,
riscaldamento autonomo, ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, 2 camere letto, bagno nuovo,
ripostiglio, balcone, cantina. L. 136 milioni.

Alloggio a Strevi in ordine, alle Piscine, libe-
ro, 2º piano con ascensore, riscaldamento
autonomo a contaore, ingresso, soggiorno,
cucina abitabile, 2 camere letto, bagno, 2 bal-
coni, garage. L. 130 milioni.

Alloggio Acqui Terme, recente costruzione
con ascensore, buone finiture, porta blindata,
imp. allarme, cucina ab., soggiorno, 2 cam.
letto, 2 bagni, dispensa, 2 balconi, cantina.

Alloggio Acqui Terme, nel centro storico,
rimesso a nuovo, 1º piano con ascensore,
mq. 128 ca., 4 vani + servizi.

Villa a 2 km da Acqui con 2 alloggi.

Possibilità di personalizzare il proprio
alloggio in palazzina in costruzione in
Acqui Terme con 3 unità abitative di mq
120 ca. ciascuna.

VENDE

Alloggio prestigioso nel centro storico di
Acqui Terme in palazzo nobiliare su 2 p.: salo-
ne con camino, salotto, cucinotta, sala pranzo,
cam. letto, bagno. P. sup.: camera letto, bagno,
grossa dispensa, cantina, risc. autonomo.

Locali in Acqui T., centralissimi di ca. mq 800.

Alloggio in palazzina, in Acqui Terme zona
corso Bagni, ingresso, grosso salone, studio,
3 camere letto, 2 balconi, cantina.

Alloggio Acqui Terme, vicino alla stazione,
2º piano, in ordine, ingresso, cucina abitabi-
le, soggiorno, 3 camere letto, bagno.

AFFITTA

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo:

http:/ /www.immagine. com/ImmBertero/

Disponiamo
di alloggi arredati

varie metrature e prezzi.
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ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Italia BARICCHI
Dopo una lunga vita dedicata
alla famiglia ed al lavoro, il 27
dicembre 1999, è mancata al-
l’affetto dei suoi cari. Il marito
e i familiari tutti ringraziano
quanti nella dolorosa circo-
stanza con fiori, scritti e pre-
senza hanno voluto dare un
segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Vittoria VIOTTI
ved. Briata

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari desiderano ricordar-
la in una s. messa di suffragio
che sarà celebrata domenica
16 gennaio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Natale CAVANNA (Lino)
anni 77

È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori. La mo-
glie, i figli, i generi, la nuora, i ni-
poti e i parenti tutti lo ricordano
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 16 gennaio al-
le ore 10.20 nella chiesa par-
rocchiale di Morsasco. Un gra-
zie a quanti si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe BARISONE
È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori, con
profondo rimpianto ti ricorde-
remo nella messa che verrà
celebrata giovedì 27 gennaio
alle ore 18. Un grazie a quanti
si uniranno nel ricordo e nelle
preghiere.

TRIGESIMA

Pierino VASSALLO

Sebbene siano ormai trascor-

si sette anni, noi, la tua fami-

glia, ti sentiamo sempre vici-

no con tanto affetto. Una

s.messa di ricordo verrà cele-

brata nella chiesa parrocchia-

le di Visone sabato 15 gen-

naio alle ore 16.

ANNIVERSARIO

Teresa GALLO
ved. Visconti

“È trascorso un anno da
quando ci hai lasciati. Il tuo
sorriso, la tua bontà e la di-
sponibilità verso il prossimo
non si cancellerà mai”. La s.
messa anniversaria sarà cele-
brata domenica 16 gennaio
alle ore 11.30 nella chiesa di
Castelletto Molina. Si ringra-
zia quanti parteciperanno al
suffragio.

ANNIVERSARIO

Livia LAVAGNINO
Ad un anno dalla sua scom-
parsa la ricordano con tanto
amore e affetto il marito, i figli,
la nuora ed il genero, i nipoti
nonché i parenti tutti e le per-
sone amiche. Una s.messa di
suffragio verrà celebrata do-
menica 16 gennaio alle ore
11 in cattedrale. Un grazie a
quanti si uniranno nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Costantino GALLO
In occasione del 14º anniver-
sario della sua scomparsa i
famil iar i lo r icordano con
profondo affetto. La s.messa
di suffragio sarà celebrata do-
menica 16 gennaio alle ore
11.45 nella chiesa parrocchia-
le di Vesime. Un sentito rin-
graziamento a tutti coloro che
vorranno unirsi ai familiari nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro VIAZZI
(Pierino)

Nel terzo anniversario della
sua scomparsa i familiari lo ri-
cordano nella preghiera con
una s. messa di suffragio che
sarà celebrata mercoledì 19
gennaio alle ore 17 in catte-
drale. Un grazie sentito a
quanti vorranno unirsi nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Stefano Piero FERRARI
A dieci anni dalla tua scom-
parsa, i tuoi cari conservano

sempre vivo il tuo ricordo. Es-
si desiderano riunirsi in pre-
ghiera in una messa di suffra-

gio, che sarà celebrata il gior-
no 23 gennaio nel santuario
della Madonna Pellegrina, al-

le ore 11.30.

ANNIVERSARIO

Arnaldo Gianluigi

SOMMOVIGO SOMMOVIGO

Nella ricorrenza del sesto anniversario della scomparsa del

preside Arnaldo e del terzo anniversario della scomparsa del

prof. Gianluigi, la famiglia Sommovigo li ricorda con immutato

affetto e con gratitudine per gli esempi di laboriosità e di onestà

da loro dati. La santa messa di suffragio sarà celebrata nella

cattedrale di Acqui Terme sabato 15 gennaio alle ore 18.

ANNIVERSARIO

Nati - Stefano Zappavigna.
Morti - Giacomo Toselli, Ida Prato, Edoardo Cenatiempo, Zita
Gazzetta, Caterina Carosio, Clotilde Marenco, Filippo Bo, Giu-
seppina Betti, Luigi Lerma, Emilio Barisone, Augusto Bertona-
sco, Maria Massa, Secondino Trucco, Francesca Bernascone,
Maddalena Ratto, Maria Cinzia Pistarino, Alma Lazzeri, Fran-
cesca Buzzi, Mario Amelia Giraudi, Fiorino Seresio, Bartolo-
meo Morbelli, Maria Carrara, Giuseppina Ponte.

DISTRIBUTORI dom. 16 - ESSO: via Alessandria; IP: via Niz-
za; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Me-
tano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 16 - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni,
corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia e via Morion-
do (chiuse lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 16 - Rivendita n. 14, Marco Bistolfi, cor-
so Divisione Acqui, 36.
FARMACIE da ven. 14 a gio. 20 - ven.14, Terme; sab.15, Bollente,
Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 16, Bollente; lun. 17, Cen-
trale; mar. 18, Caponnetto; mer. 19, Cignoli; gio. 20, Terme.

Acqui Terme. Sono ripresi
lunedì 10 gennaio all’Unitre,
gli incontri dopo la pausa na-
talizia: a sostituire i l dott.
Ghiazza, si è gentilmente pre-
stata la dott.ssa Adriana
Ghelli che ha intrattenuto con
saggezza e cordialità il pub-
blico su alcuni problemi di at-
tualità. Innanzitutto la dott.ssa
Ghelli, che da anni è impe-
gnata nella lotta biologica per
la difesa dell’ambiente, della
vita e delle razze, ha accen-
nato al programma nazionale
del WWF nel campo vegetale
e animale; ha poi parlato dei
mercatini biologici che, per la
sicurezza dei consumatori,
devono esporre un marchio di
qualità: è segno che i prodotti
sono stati analizzati e trovati
idonei. Fondamentale per la
nostra vita è l’alimentazione:
infatti le abitudini alimentari
possono facilmente essere
deteriorate, anche a causa
dell’influenza della pubblicità
(per cui i sapori di una volta
non piacciono più) e per la

difficoltà delle madri di fami-
glia a far quadrare il tempo e
le forze (e optando quindi per
alimenti già pronti e confezio-
nati). Il discorso, anche attra-
verso l’intervento degli “alun-
ni” sempre attenti e interessa-
ti, si è spostato sullo squilibrio
delle risorse della terra e sulla
conseguente fame e sovrap-
popolazione di alcune parti
del mondo.

E per finire alcune conside-
razioni sulla nostra società in
cui tanti sono molto, troppo,
attaccati alla fortuna, con il ri-
schio di non impegnarsi nel
modo dovuto: a questo propo-
sito è stato letto un raccontino
tratto dall’“Apologario, le favo-
le di Samarcanda” di Adriana
Zarri, la prima donna teologo
ad aver partecipato al Conci-
lio Vaticano II e già premiata
come “Testimone del tempo”
al premio Acqui Storia.

Lunedì 17 ore 15.30 prof.
Agostino Sciutto “Letteratura
Latina”; ore 16.30 dott. De Lo-
renzi “Erbe medicinali”.

Attualità biologica
all’Unitre acquese

Stato civile

Notizie utili

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Valentina VIAZZO
in Tardito

Nel terzo anniversario della
sua scomparsa i familiari e i
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella s. mes-
sa che verrà celebrata il 15
gennaio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Denice. Un
sentito grazie a tutti coloro
che si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Antonio RACITI
Ad un anno dalla sua prema-
tura scomparsa, i familiari e
gli amici lo ricordano nei loro
cuori per tutto l’affetto e l’a-
more che lui ha sempre dimo-
strato a tutti. Ricordiamo che
sabato 15 gennaio alle ore 11
nel santuario della Madonna
Pellegrina verrà celebrata una
messa a suo ricordo.

ANNIVERSARIO

Guido NUNZI
La dolcezza del tuo sorriso, la
profondità dei tuoi sentimenti,
la nobiltà del tuo animo sono
quotidianamente presenti in
noi, accanto al grande ram-
marico di non poterti più ab-
bracciare. Celebreremo la tua
s.messa sabato 15 gennaio
alle ore 17.30 presso la chie-
sa parrocchiale di S.France-
sco. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Anna GHELTRITO
in Romaniello

Nel quarto anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con affetto il marito, il figlio e
la nuora, in una s. messa che
verrà celebrata domenica 16
gennaio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un grazie sentito a
quanti vorranno unirsi al suf-
fragio.

ANNIVERSARIO

Attilio AVIGNOLO
Domenica 16 gennaio alle ore
11.30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco verrà ce-
lebrata una messa di suffra-
gio nel quinto anniversario
della scomparsa. La moglie,
la figlia e tutti i familiari lo ri-
cordano con affetto e ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Piero GRECO
Il tempo non cancella il tuo ri-
cordo la tua presenza è sempre
viva in noi, buono e sensibile
seppe amare e farsi amare, la
mamma il papà il fratello la co-
gnata parenti tutti e amici an-
nunciano la s.messa di suffragio
che verrà celebrata domenica
16 gennaio ore 11 nella par-
rocchia di Cartosio.Ringraziamo
tutti quelli che si uniranno con
noi nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Dott. Claudia MAIO
Nel sesto anniversario della
sua scomparsa i familiari tutti,
con immutato affetto, annun-
ciano una s. messa che sarà
celebrata domenica 23 gen-
naio alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Un
grazie sincero a quanti si uni-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Emilio SPALLA

Mirella, Wanda, Tiziana, pian-

gono la scomparsa del loro

caro papà Emilio e pregano

Dio di accoglierlo a sé in pa-

ce.

RICORDO

Angela RINALDI Giovanni

in Ivaldi IVALDI

15-12-1990 16-12-1999

Nel nono anniversario e nel primo mese della loro scomparsa il

figlio, la figlia con la rispettiva famiglia, e parenti tutti li ricorda-

no con immenso affetto e rimpianto nella santa messa che

sarà celebrata in cattedrale il 1º febbraio alle ore 18. Un grazie

sentito a coloro che si uniranno nella preghiera.

SUFFRAGIO

Acqui Terme. Questi gli
appuntamenti per la comunità
dalla Chiesa Cattedrale.
Festività S. Antonio Abate

Domenica 16 gennaio alle
ore 15 in piazza S. Guido, a
lato della chiesa di S. Antonio,
avrà luogo la benedizione de-
gli animali di cui il santo è ri-
conosciuto protettore. È una
tradizione popolare che si rin-
nova e che insegna il rispetto
per gli animali, amici dell’uo-
mo.

Lunedì 17 gennaio nella ri-
correnza liturgica del Santo,
nella cara e bella chiesa della
Pisterna, dedicata a S. Anto-
nio avrà luogo una solenne
celebrazione in onore del
santo, alle ore 17.
Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Dal 18 al 25 di gennaio si
celebra la settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani.
Il tema è il seguente: “Bene-
detto sia Dio, che ci ha bene-
detti in Cristo” (Ef. 1,3,14).
Questa pratica consiste in ot-
to giorni di preghiere e di ope-
re buone per impetrare dal Si-
gnore l’unità di tutta la grande
famiglia cristiana, perché si
realizzi l’invocazione di Gesù
“Un Omnes Unum Sint” (Giov.
17,21).

Questa settimana di pre-
ghiera e di riflessione inizia il
18 gennaio festa della catte-
dra di S. Pietro e si chiude il
25 festa della conversione di
S. Paolo Apostolo.

Durante questa settimana
ogni sera alle ore 18 la cele-
brazione eucaristica sarà in-
tonata a questa alta finalità.

Festività di S. Sebastiano
martire

Giovedì 20 gennaio si cele-
bra la festa di San Sebastia-
no. Per un antico voto della
Municipalità di Acqui ogni an-
no viene r icordato questo
giorno, consacrato a questo
grande martire cristiano.

Per molto tempo in duomo
si celebrava anche una pro-
cessione nell’interno della
cattedrale, presenti il Capitolo
e tutti i chierici del Seminario.
S. Sebastiano è il patrono e il
protettore dei vigili urbani.

Alle ore 10 del 20 gennaio
nella cripta verrà celebrata la
solenne messa per il corpo
della Polizia municipale in
onore di S. Sebastiano. Come
ricorda il già ispettore dei vigi-
li, Francesco Gaino, nella sua
agile pubblicazione “El gafe”

questa festa viene sempre
celebrata con grande entusia-
smo e devozione.

La nostra preghiera del vi-
gile urbano venne adottata da
altre polizie municipali.
Ripresa della scuola parroc-
chiale di cultura religiosa

Dopo la pausa delle festi-
vità natalizie riprende la scuo-
la parrocchiale, condotta con
grande impegno e capacità
dal prof. Francesco Sommovi-
go. Le due prossime lezioni,
alle ore 16, si terranno dome-
nica 23 e domenica 30 gen-
naio nella sede di via Verdi.

L’argomento, sempre sullo
studio del nuovo Sinodo trat-
terrà il capitolo: “La testimo-
nianza dell’amore fraterno”
(Pag. 133-163) del Libro Sino-
dale. La scuola è aperta a tut-
ti ed è per tutti.

Dalla chiesa cattedrale

Gli appuntamenti
per la comunità

Riprendiamo la lettura di
“Scoutismo per ragazzi” come
si è già scritto il libro e suddi-
viso in chiacchierate che si
svolgono attorno ad un fuoco
di bivacco.

Affrontiamo un argomento
vastissimo che tratta della
scienza dei boschi, ovviamen-
te non è possibile essere sin-
tetici al punto da racchiudere
il tutto in una cartella per que-
sto si accenneranno alcuni ar-
gomenti, al fine di stuzzicare
la fantasia, trattandone altri in
tempi diversi.

La scienza dei boschi inclu-
de la capacità di scoprire le
impronte ed altri segni che si
lasciano sul terreno, capire
chi li ha lasciati e in che con-
dizioni, se l’animale era im-
paurito o meno, che andatura
teneva.

Al punto da imparare suc-
cessivamente ad utilizzare i
segni di pista in modo da la-
sciare tracce evidenti del pro-
prio passaggio, ma leggibili
solo ad altri parimenti prepa-
rati.

Osservare gli animali allo
stato libero riuscendo a rece-
pire i loro stati di tranquillità o
di paura fa si che li si ami e li
si ammazzi solo per neces-
sità, possiamo arrivare alla
conclusione che non essen-
doci ormai la necessità di
cacciare la selvaggina per nu-
trirci il vero piacere della cac-
cia può essere quello di avvi-
cinare l’animale per studiarlo,
fotografarlo, il tutto senza es-
sere visti dallo stesso e senza
arrecargli danno.

Ovviamente questo vale
anche per gli uomini, possia-
mo cominciare, divertendoci

ad osservare le persone che
si incontrano analizzando il
modo di camminare, di vesti-
re, di gesticolare, lentamente
questa diventa una consuetu-
dine per questo ci si abitua a
non lasciare nulla di inosser-
vato.

All’aperto anche il levarsi
improvviso di un uccello, sen-
za che nulla ci sia giunto all’o-
recchio, è un segnale da re-
cepire.

Al tempo si potrà imparare
anche a capire cosa la natura
ci consente di utilizzare come
alimento o come medicamen-
to. Ad esempio l’ortica, che se
striscia sulle gambe non pro-
tette dai calzettoni dà un pru-
rito insopportabile, possiede
proprietà dietetiche, diureti-
che, antiinfiammatorie, bene-
fiche anche per la cosmesi,
ovviamente queste non sono
cose nelle quali ci si improvvi-
si pena aggravare quello che
si vuole medicare.

Pare che A. Fleming, sco-
pritore della penicillina, un
medicamento che ha salvato
milioni di vite, sia stato aiutato
nei suoi studi anche dall’aver
osservato che nell’America
meridionale alcuni (cosiddetti)
selvaggi facilitassero la guari-
gione delle ferite usando alcu-
ne muffe. Imparare a vedere
quello che ci capita intorno ci
aiuta ad “essere preparati”,
per essere di ausilio a noi
stessi e agli altri.

Memento “i bambini devono
avere il tempo per non fare
nulla, per fantasticare, ripo-
sarsi, rielaborare in pace le
loro esperienze”.

Un vecchio scout
Marcello Penzone

L’avventura dello scoutismo



Acqui Terme. «Non è
soltanto una questione di me-
si, ma i confini delle diocesi
del Piemonte potrebbero
comunque venire ritoccati en-
tro breve», con queste parole
si apriva un articolo de La
Stampa del 29 agosto 1999,
pagine di Cuneo. «A rendere
ipotizzabile, anche se non an-
cora da considerarsi del tutto
certo, un progetto di revisione
dei territori, è il raggiungimen-
to dei 75 anni, termine per il
“pensionamento”, da parte di
alcuni vescovi piemontesi, en-
tro il prossimo biennio. Que-
sta scadenza renderebbe va-
canti le loro diocesi, con la
possibilità quindi, di assumere
decisioni di aggregazione,
scorporo e trasferimenti di
parrocchie. Negli ambienti
delle diverse curie – è sempre
il quotidiano piemontese a
scrivere – hanno spiegato che
questa eventualità è motivo di
confronto e dibattito, già da
qualche tempo, con il nunzio
incaricato del problema, mon-
signor Andrea Cordero di
Montezemolo. Lo stesso alto
prelato, però, è vicino ai limiti
d’età per l’incarico, quindi la
questione potrebbe slittare
ancora». «Par ticolare è la
situazione di Acqui Terme che
“pesca” in quattro province e
arriva a confinare, compren-
dendo anche Cairo Montenot-
te e Carcare, con il territorio
diocesano del Monregalese».

Anche se la notizia aveva
sollevato curiosità e sorpresa
nella Diocesi di Acqui Terme,
L’Ancora non aveva ritenuto di
entrare nel discorso, per non
aggiungere ulteriore disagio
nell’ambito delle 115 comu-
nità parrocchiali, presenti ne-
gli 89 comuni, tra Liguria e
Piemonte, nelle province di
Alessandria, Asti, Savona,
Genova e Cuneo.

La stessa notizia appare
ora su Il Secolo XIX del 7
gennaio 2000, pagine di Cairo
Valbormida; questo l’occhiello
del titolo su sei colonne: «Ri-
torna l’ipotesi di riunire i fedeli
valbormidesi, ora divisi tra Ac-
qui e Mondovì, sotto il ve-
scovo di Savona».

Una divisione – quella delle

diocesi – che affonda le pro-
prie radici nei secoli, ma negli
ultimi anni è stata più volte
posta in discussione proprio
per adeguarsi ai tempi moder-
ni. «Ricordo bene – ha rac-
contato (al Secolo XIX) don
Giovanni Bianco, oggi parroco
a Cairo Montenotte – che nel
1975 la ridefinizione dei confi-
ni della diocesi sembrava or-
mai cosa fatta. Da Acqui Ter-
me mi dissero, proprio nei
giorni in cui mi stavo trasfe-
rendo da Altare a Cairo, che il
cambiamento era ormai cosa
fatta, soltanto questione di
mesi e la Val Bormida sareb-
be stata assorbita dalla dioce-
si savonese». «Andò diversa-
mente, ma da allora, ciclica-
mente, quel progetto viene ri-
proposto. Succede anche
adesso, ma proprio come al-
lora, sono in molti a credere
che sia meglio mantenere le
cose come sono. Anche a co-
sto di rimanere ‘indietro’».
«Quella di Acqui Terme – ha
detto don Aldo Meineri, parro-
co di Giusvalla (sempre a Il
Secolo XIX) – è una delle dio-
cesi più antiche d’Italia, poi-
ché nacque nel primo secolo
del Cristianesimo. Non è sol-
tanto una questione tecnica a
essere in discussione, ma
una tradizione millenaria, un
fatto culturale, insomma».

Come settimanale della
Diocesi di Acqui Terme non
abbiamo notizie né ufficiali,
né ufficiose da aggiungere a
questo dibattito giornalistico
sui problemi di casa nostra: la
considerazione più evidente
che ci sembra doveroso
esprimere è che queste voci
danno molto fastidio, non sol-
tanto sul piano della program-
mazione e della attività pasto-
rale, fortemente rimarcate at-
traverso il Libro Sinodale, da
pochi giorni in vigore per la
comunità diocesana acquese,
ma creano non poca amarez-
za e perplessità nelle stesse
comunità civili, sindaci e am-
ministratori prima di tutto, ma
anche studiosi e ricercatori di
storia locale.

Una Diocesi che conta più
di 1900 anni non si cancella
per andare “sotto” a nessuno.

È vero che mons.
Livio Maritano il 28

agosto 2000 compie 75
anni e, secondo il Codice
di Diritto Canonico, in tale
data presenterà le proprie

dimissioni al Santo Padre,
che potrebbe però confermar-

lo alla guida della
Diocesi per al-
tri anni; anche

se così non fosse
la sopravvivenza

di una comunità
diocesana non
è collegata al
pensionamento
di un vescovo.
Se esiste un pro-

getto di revisione
dei confini della
Diocesi di Acqui

Terme non si
tratta di r idi-
mensiona-
mento ma di

soppressione
totale: Rossiglione,

Campoligure, Ma-
sone, Tiglieto, in
quanto provincia

di Genova,
passerebbero
alla Diocesi di

Genova; Sassellese e Caire-
se a Savona; Nizza e Canelli
di Valle Belbo ad Asti; Ovade-
se e Acquese ad Alessandria.

Solo come promemoria si
può ricordare che la Diocesi
di Acqui Terme in questi ultimi
anni ha dato alla Chiesa quat-
tro vescovi e arcivescovi:
Mons. Oliveri ad Albenga,
Mons. Nosiglia a Roma,
Mons. Sardi in Vaticano,
Mons. Ottonello nunzio a Pa-
nama; numerosi i sacerdoti
che operano in missione e in
altri ambiti della Chiesa uni-
versale; quindi la qualità del
clero diocesano non può es-
sere messa in discussione;
per quanto riguarda il numero
delle vocazioni non risulta che
nelle diocesi confinanti siano
in corso miracoli pentecostali;
per l’organizzazione pastorale
i mezzi tecnici non mancano,
se c’è qualche problema di
collaborazione è come sem-
pre e come dappertutto un
problema di uomini, che co-
mandano e che ubbidiscono;
la disponibil i tà alla col-
laborazione alla vita e alle ini-
ziative della Diocesi da parte
di laici e religiosi sono sotto
gli occhi di tutt i  a l ivello
parrocchiale, associativo e
diocesano; niente impedisce
che i l  collegamento e i l
coordinamento a livello inter-
diocesano potrebbe funziona-
re meglio; ma anche sotto
questo aspetto molte realtà
sono già impostate a livello
interdiocesano, si pensi allo
studio teologico per la pre-
parazione culturale dei semi-
naristi che vede la collabora-
zione tra le Diocesi di Ales-
sandria, Asti, Casale, Acqui
Terme, Tortona.

Buon Anno Santo 2000 e
lunga vita Chiesa Diocesana
Acquese che nei Santi Ac-
quesi Tito, Maggiorino, Guido,
Marello, Paolo della Croce,
Maria Domenica Mazzarello,
Teresa Bracco, Paolo Pio Pe-
razzo… hai una stor ia di
grande fede e di rara testimo-
nianza cr istiana che solo
menti barbare potrebbero
pensare di cancellare in nome
di un efficientismo, soprattutto
se deciso di autorità sulla car-
ta, che ben poco ha da sparti-
re con l’evangelizzazione e la
pastorale e che, nella realtà,
è ancora tutto da dimostrare.

Giacomo Rovera
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Ci ha promesso Gesù che
quando ci riuniamo perché
credenti in lui, egli stesso è in
mezzo a noi (Mt. 18,20). Eb-
bene, nella prossima settima-
na di preghiera per l’unità dei
cristiani (18-25 gennaio) tutti i
credenti in Cristo sono invitati
ad unirsi in preghiera per otte-
nere il dono della piena unio-
ne nell’amore e nella fede. È
Gesù a volerlo. Per primo ha
implorato dal Padre l’unità di
quanti credono in lui: “Tutti
siano una sola cosa” (Gv. 17,
21).

Ci uniamo anzitutto per rin-
graziare Iddio. Sono infatti di
incomparabile valore i beni
che ha donato a tutti i cristia-
ni: dalla fede al Battesimo,
dall’amore per il Padre comu-
ne al comandamento della
carità fraterna, dal perdono
meritato da Cristo alla spe-
ranza nella vita di sempre.

Ma ci uniamo, in particola-
re, per chiedere a Dio il dono
di credere tutto ciò che Cristo

ci ha rivelato; di riconoscere
ed accogliere tutti i mezzi di
grazia che ci ha elargito; di in-
tendere e vivere la Chiesa co-
me lui l’ha voluta; di annun-
ciare in piena sintonia il Van-
gelo e di operare in comune
accordo a servizio di tutti gli
uomini.

È infatti frutto di grazia l’a-
more tra coloro che, pur ap-
partenendo a diverse confes-
sioni cristiane, vivono in co-
munione con Cristo: non si
possono considerare recipro-
camente estranei, bensì fra-
telli, impegnati a volere il be-
ne gli uni degli altr i  ed a
scambiarsi i doni ricevuti da
Dio.

Quanto più è vivificato dal-
l’amore, tanto maggiormente
si sviluppa il dialogo teologico
riguardante le questioni dottri-
nali. I frutti di una ricerca pa-
ziente e fiduciosa non manca-
no, come dimostra tra l’altro
l’accordo firmato il 31 ottobre
scorso tra la Chiesa cattolica

e la Federazione luterana sul-
la dottrina della giustificazio-
ne, ossia sul modo in cui pos-
siamo essere salvati.

Nel contempo diventa sem-
pre più significativa la testi-
monianza di carità offerta dal-
le Chiese sorelle attraverso
concrete iniziative che vengo-
no realizzate congiuntamente:
col promuovere la giustizia
sociale e l’esercizio dei diritti
umani in tutto il mondo, come
pure nell’attuare interventi di
solidarietà a favore di chi sof-
fre. In questo ambito, come
nella preghiera, ciascun fede-
le è in grado ed ha il dovere di
offrire il proprio apporto di
operosa sollecitudine.

Nella misura in cui cresce
tra le comunità cristiane la sti-
ma, l’affetto e la collaborazio-
ne, si illumina la credibilità
dell ’annuncio evangelico,
mentre l’unione tra i cristiani
contribuisce alla pace ed alla
fraternità tra tutti gli uomini.

+ Livio, Vescovo

L’ottavo capitolo del Libro
Sinodale è dedicato a “Ordine
sacro e vita consacrata”; si
tratta di 14 pagine suddivise
in tre parti: Il presbiterato, Il
diaconato permanente, La vi-
ta consacrata.

Il presbiterato.
Mentre è evidente tra i cre-

denti l’importanza del sacer-
dote nella comunità cristiana,
la sua funzione e il suo servi-
zio, il Sinodo richiama la vera
conoscenza dell’identità del
sacerdote: nella chiamata al
servizio della Chiesa “l’iniziati-
va è di Dio. È lui che suscita
la vocazione e sollecita l’as-
senso del chiamato, lo guida
e lo sostiene nella preparazio-
ne, gli concede un dono parti-
colare del suo Spirito median-
te il sacramento dell’Ordine
che lo configura stabilmente a
Cristo, capo e pastore della
Chiesa”.

Tre i gradi del sacramento
dell ’ordine: episcopato,
presbiterato, diaconato, ognu-
no con specifici poteri. Confi-
gurato a Cristo, il consacrato
non può assumere opinioni e
aspettative della gente come
criterio per decidere le attività
da compiere; per animare e
orientare nelle circostanze
presenti la vita dei consacrati
ed il retto esercizio del loro
ministero il Concilio e il Magi-
stero della Chiesa hanno of-
ferto importanti contributi sul
piano dottrinale, spirituale e
pastorale: il compito dell’an-
nuncio richiede che la predi-
cazione presenti con fedeltà
ed integrità la Parola di Dio,
con le opportune applicazioni
alla vita; in merito al culto il
consacrato faccia tutto il pos-
sibile perché l’Eucarestia sia
effettivamente il centro della
vita della comunità; quanto al
presiedere la comunità, il con-
sacrato nel tenere unita la fa-
miglia di Dio, si adoperi per
formare i credenti a vivere in
conformità al Vangelo.

Nel coltivare il vincolo di
fraternità che lega i consacra-
ti di una chiesa locale, il Sino-
do invita alla frequenza dei
rapporti, agli incontri diocesa-
ni, alla partecipazione alle
iniziative, trattandosi recipro-
camente come fratelli e amici.

“Il Consiglio presbiterale
compia un esame analitico

delle principali difficoltà con-
cernenti il ministero sacerdo-
tale, e r icerchi modi più
appropriati per affrontarle,
formulando i relativi suggeri-
menti”; particolare attenzione
il Sinodo riserva ai sacerdoti
anziani, ammalati, impediti o
comunque in difficoltà.

Numerosi i richiami a valo-
rizzare il Centro diocesano
vocazioni un po’ a tutti i livelli,
soprattutto nella preghiera e
nella formazione, per risve-
gliare nei giovani il germe del-
la chiamata di Dio al suo ser-
vizio nella Chiesa attraverso
la propria consacrazione sa-
cerdotale, religiosa o diacona-
le. Viene evidenziato il ruolo
del Seminario come centro
propulsore dell’impegno voca-
zionale per tutte le parroc-
chie, associazioni cattoliche e
famiglie religiose operanti in
Diocesi.

Il diaconato permanente.
Mediante il sacramento del-

l’ordine, il diacono riceve una
specifica conformazione a
Cristo; nella Chiesa egli è
chiamato ad esercitare i l
servizio della parola, procla-
mando e commentando la
Sacra Scrittura, istruendo ed
esortando i fedeli; coopera al
servizio di santificazione, in
quanto amministra il Battesi-
mo, assiste il celebrante nella
Messa, è ministro ordinario
della Comunione, dell’esposi-
zione del Santissimo Sacra-
mento e della benedizione
eucaristica; assiste e benedi-
ce il Matrimonio, anzi può ri-

cevere l’incarico della pasto-
rale familiare nella parrocchia
e di molte altre attività nella
preparazione e gestione dei
sacramenti.

“La spiritualità del diacono
è improntata al servizio. Suo
modello è Cristo servo di Dio
e degli uomini, che ha voluto
qualificare espressamente la
sua vita e la sua missione co-
me servizio, raccomandando
ai discepoli di fare altrettanto”.

Essendo stato ripristinato in
Diocesi il diaconato perma-
nente, è necessario che per
la sua valorizzazione e diffu-
sione nelle comunità parroc-
chiali i fedeli ricevano l’infor-
mazione e la catechesi appro-
priata a far comprendere il va-
lore di questo ministero sacro
e la sua funzione nella Chie-
sa.

La vita consacrata.
Nei riguardi dei religiosi e

delle religiose della Chiesa e,
par ticolarmente, di quanti
attraverso la personale
consacrazione a Dio operano
in vari ambiti della pastorale
diocesana, va l’ammirazione
e la gratitudine di tutta quanta
la Diocesi.

Grazie ai religiosi, che ope-
rano in Diocesi, l’attenzione
dei cristiani è richiamata ai
valori del Vangelo: la preghie-
ra, l’umiltà, la mitezza e la
misericordia che perdona, la
sobrietà e la dedizione parti-
colare agli ultimi, la disponibi-
lità al sacrificio per far vincere
l’amore.

Il vescovo, coadiuvato dai
sacerdoti, ha la missione di
valorizzare e coordinare i cari-
smi della vita consacrata dei
vari istituti, riconoscendo la
giusta autonomia che ad essi
compete, ed orientando il loro
servizio in r ispondenza ai
bisogni pastorali della Diocesi.

La promozione vocazionale
alla vita consacrata è un im-
pegno di tutta la comunità
diocesana che, tra tutti i servi-
zi delle persone consacrate,
sa guardare con ammirata
gratitudine al grande servizio
che anche in Diocesi svolgo-
no le suore di clausura, testi-
moni del primato assoluto di
Dio, sostegno ai sacerdoti,
agli operatori pastorali e a tut-
ti i fedeli.

Giacomo Rovera

Si terrà dal 18 al 25 gennaio

Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani

Si continua a parlare di accorpamenti e ritocchi territoriali

Quale sarà il futuro
della diocesi acquese?

Ottavo capitolo

Il Libro Sinodale

Mons. Livio Maritano
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Acqui Terme. Con la tradi-
zionale cerimonia di premia-
zione degli espositori, dei par-
tecipanti al concorso minipre-
sepi e delle migliori letterine
inviate a Babbo Natale si è
conclusa, nel pomeriggio di
domenica 9 gennaio 2000, la
tredicesima edizione del-
l’«Esposizione internazionale
del presepio». L’iniziativa, per
trentasette giorni si è rivelata
la più importante tra le mani-
festazioni che hanno ca-
ratterizzato il calendario degli
avvenimenti annuali della
città. L’esposizione, che ormai
riveste importanza provinciale
e regionale, ha avuto un’af-
fluenza di settemila visitatori
circa. Gente, proveniente da
ogni parte di almeno tre re-
gioni, che è rimasta coinvolta
e stupita nell’ammirare quan-
to la Pro-Loco Acqui Terme
ha saputo fare proponendo
una rassegna che va ben ol-

tre della semplice raccolta di
oggetti su un dato tema da
esporre in convenienti bache-
che.

Alla manifestazione finale
dell’esposizione presepistica
era presente un gran numero
di gente. Tra le personalità, il
parroco della Cattedrale
monsignor Giovanni Galliano,
il direttore generale del Co-
mune ingegner Pierluigi Mu-
schiato, il consigliere regiona-
le Franco Moro, il presidente
del Consiglio comunale Fran-
cesco Novello, il consigliere
comunale Gennari. Ha fatto
gli onori di casa il presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
Lino Malfatto. L’allestimento
della rassegna, quest’anno
molto curato, ha permesso ai
visitatori di entrare nel cuore
di una lunga tradizione. Mal-
fatto, nel riassumere le fasi
dell’avvenimento, ha ricordato
le non poche difficoltà che an-

nualmente si presentano agli
organizzatori, momenti fatico-
si che poi vengono gratificati
dalla eccellente riuscita dell’i-
niziativa. Il tutto, come pun-
tualizzato da Malfatto, per la
collaborazione di tanti soci,
particolarmente di Piero Da-
bove e Fernando Rapetti. Uti-
le anche ricordare il valido
contributo offerto dal Comu-
ne, dall’Enoteca regionale,

dalla Provincia e dalla Regio-
ne.

L’ingegner Muschiato, nel
porgere il saluto dell’ammini-
strazione comunale, ha riba-
dito l’importanza dell’esposi-
zione presepistica. Espressio-
ni di ringraziamento alla Pro-
Loco per quanto riesce ad
organizzare in fatto di manife-
stazioni sono state ribadite
anche da Novello e da Moro.

L’Esposizione internazionale
del presepio, inaugurata sa-
bato 4 dicembre 1999 e bene-
detta dal monsignor Galliano,
ha subito accolto i visitatori e,
sin dai primi giorni di apertu-
ra, gli organizzatori hanno
avuto sentore che l’edizione
1999/2000 avrebbe ottenuto
un notevole successo di pub-
blico. Il visitatore ha potuto
osservare con ammirazione

presepi di carattere artistico
ed amatoriale che poche volte
si ha occasione di vedere, ma
la bella realtà dell’esposizione
è stata rappresentata dalla vi-
sita di poco meno di ottocento
alunni delle scuole materne,
elementari e medie, che, du-
rante ogni mattina dei giorni
feriali precedenti il Natale,
hanno visitato la rassegna.

C.R.

A conclusione della tredice-
sima edizione dell ’Espo-
sizione internazionale del pre-
sepio, manifestazione or-
ganizzata dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme, si è svolta la ceri-
monia di premiazione del
«Concorso per mini-presepi».
Questi i risultati.

Scuola materna
1º premio, Scuola materna

di via Nizza di Acqui Terme ex
aequo con la Scuola
dell’Infanzia di Ovada; 2º pre-
mio: Scuola materna Maria
Immacolata (Acqui Terme); 3º
premio, Scuola materna di via
Savonarola (Acqui Terme) e
Scuola materna di Cartosio.

Scuola media
1º premio, Scuola media

«G.Bella» (Acqui Terme); 2º
premio, Scuola media
«G.Monteverde» (Acqui Ter-
me); 3º premio, Scuola media
«Realino» (Felizzano).

Premio per classi.
1º premio ex aequo 3ª C

della Scuola media «G.Bella»
(Francesca Leoncino e Jenni-
fer Barbero) e 2ª A Scuola
media «Realino» di Felizza-
no; 2º premio: classe 3ªC
Scuola media «G.Bella» (Ele-
na Ferrari e Letizia Trentadue)
a pari merito con la 3ª B tem-
po pieno della Scuola media
«G.Monteverde». Il premio
speciale «G.Cazulini» è stato
assegnato alla collezione di
presepi presentata dalla fami-
glia Isola-Servetti.

Una edizione che ha richiamato moltissime persone

L’esposizione dei presepi ha chiuso i battenti

Questi i premiati



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
16 GENNAIO 2000

LICEO SCIENTIFICO
E CLASSICO

Come avviene ormai da
qualche anno, domenica 16
gennaio i licei di Acqui (il Li-
ceo scientifico in via Morion-
do 58 ed il Liceo classico in
corso Bagni 1) saranno aper-
ti, dalle 15 alle 18, per acco-
gliere i genitori ed i ragazzi di
terza media che intendono vi-
sitarli, in vista di un’eventuale
iscrizione (da effettuare entro
il 25 gennaio).

A ricevere i genitori ed i ra-
gazzi saranno alcuni inse-
gnanti, disponibili ad illustrare
i corsi di studio che sono in
atto nei due licei, ed un grup-
po di studenti che, meglio di
chiunque altro, sulla base del-
l’esperienza già fatta, potran-
no spiegare ai futuri compa-
gni di scuola quello che i licei
offrono e quello che preten-
dono da chi li frequenta. Infat-
ti occorre precisare che se,
da un lato, i licei acquesi ga-
rantiscono un alto livello di
preparazione a chi li frequen-
ta (come mostrano l’alta per-
centuale di laureati tra gli ex
allievi, o i risultati lusinghieri
ottenuti più volte in concorsi a
livello provinciale e naziona-
le), dall’altro pretendono un
serio impegno nello studio ed
una partecipazione costante
all’attività didattica.

Ricordiamo che attualmen-
te nel liceo scientifico funzio-
nano due corsi completi, dei
quali uno normale (il corso A)
ed uno sperimentale (il corso
B in cui si effettua la speri-
mentazione di informatica),
mentre nel liceo classico so-
no in atto le sperimentazioni
di lingua inglese e di storia
dell’arte (che si studiano in
tutti e cinque gli anni in cor-
so).

I licei sono dotati di tre aule
di informatica (due presso il
liceo scientifico ed una pres-
so il liceo classico), di due bi-
blioteche (particolarmente
fornita quella del liceo classi-

co che è a disposizione an-
che degli studenti dello scien-
tifico), di due laboratori di fisi-
ca e scienze, di un laboratorio
linguistico e di un’aula di di-
segno.

Ogni anno, nei licei acque-
si, vengono organizzati in
orario pomeridiano, per gli
alunni che sono interessati,
corsi gratuiti sul metodo di
studio e sulle più moderne
tecniche di apprendimento e
di comunicazione e sull’uso
del computer e, in particolare,
di Internet, che incontrano il
gradimento di molti studenti.

ISTITUTO TECNICO
INDUSTRIALE

L’Istituto Tecnico Industriale
Statale di via Car lo Marx
mantiene viva la tradizione di
contatto con l’utenza e con il
territorio, aprendo le proprie
porte, domenica 16 gennaio,
dalle 14.30 alle 18.30, ad
alunni, genitori ed a quanti in-
tendono informarsi su orari,
discipline, offerta formativa e
strutture della scuola.

Il biglietto di presentazione
dell’Itis è quello che sarà of-
ferto da decine e decine di
alunni, i quali, in rappresen-
tanza dei 350 colleghi fre-
quentanti, nella giornata del
“porte aperte” saranno guide
e dimostratori: i primi per con-
durre i visitatori attraverso i
6.000 metri quadrati della
scuola, alla scoperta di aule
didattiche, innumerevoli labo-
ratori, aula magna, palestra,
locali per attività extracur-
ricolari, strutture speciali per
agevolare i portatori di handi-
cap; i secondi per far capire a
tutti quali capacità si possono
raggiungere, con studio ed
applicazione, nei vari settori
sperimentali.

Due i corsi di studio attivati
presso l’Itis: il primo è quello
di Elettronica e Telecomuni-
cazioni, con il quale, al termi-
ne dei 5 anni di studi, si ottie-
ne il diploma di maturità tec-

nica industriale, con sbocchi
universitari e possibilità di
iscrizione all’albo professio-
nale. Il secondo corso, sem-
pre della durata di cinque an-
ni, è il Biologico, che permet-
te di conseguire la maturità
scientifica, con sbocchi uni-
versitari e possibilità di per-
fezionamento presso labora-
tori di analisi pubblici e priva-
ti.

La didattica dell’Itis, che
può vantare una consolidata
esperienza maturata in 35
anni di attività, ascrive a pro-
prio vanto l’attenzione con cui
viene costantemente analiz-
zato il mondo produttivo, che
porta a continue “correzioni di
rotta” nella formulazione dei
piani di lavoro individuali,
convergenti nella globale of-
ferta formativa, nuova di si-
gla, ma ormai più che speri-
mentata per il corpo docenti
dell’Itis: infatti da anni l’ele-
mento di coagulo che emerge
dal lavoro del corpo docente
dell’istituto è l’adeguarsi alle
indicazioni che provengono
dal settore produttivo, dal
mondo dell’industria tecno-
logica, quindi alle solide basi
culturali, elemento indispen-
sabile per costruire ogni tipo
di ipotesi applicativa per il fu-
turo degli alunni, si aggiunge
un’attenzione par ticolare
all’incremento delle strutture,
nella fattispecie alle attrezza-
ture dei laboratori, vero e pro-
prio vanto dell’istituto.

Nel piano dell ’offer ta
formativa dell’Itis grande spa-
zio ha sempre trovato e trova
l’extracurricolo, ovvero tutto
quell’insieme di attività che
esula dall’insegnamento se-
condo i programmi ministeria-
li, ma si aggiunge ad esso, a
completamento culturale per
una formazione globale del-
l’individuo: educazione alla
salute, educazione stradale,
sessuale, alimentare, di pre-
venzione, educazione alla si-
curezza, educazione ambien-
tale, educazione filmica, tea-

trale, musicale, il giornale a
scuola, il laboratorio multime-
diale, il laboratorio di lettura, il
laboratorio storico, l’apprendi-
mento di una seconda lin-
gua... sono possibilità aperte,
concrete che agevolano la
maturazione globale dell’a-
lunno.

Se il corso per eccellenza
dell’Itis, quello di Elettronica e
Telecomunicazioni, continua
ad offrire orizzonti sempre av-
vincenti e concreti nel mondo
della comunicazione virtuale,
con lezioni in cui i personal
computer, abbondantemente
presenti, sono f inalmente
smitizzati dal ruolo di passa-
tempo e  vengono utilizzati
per il loro scopo naturale, ov-
vero veloci elaboratori di dati
che l’operatore inserisce; dal-
l’altro versante il corso di Bio-
logia, che ha attirato un’uten-
za massiccia di ragazze, con-
tinua ad affascinare, perchè
l’educazione ambientale, an-
che se è fatta di formule chi-
miche apparentemente osti-
che al l ’apprendimento, è
quella che permette di ragio-
nare su una delle proble-
matiche più urgenti dell’oggi e
sicuramente del domani.

Tutto questo, e molto altro
che potrà essere scoperto da
chi si recherà in visita all’isti-
tuto domenica 16 gennaio al
pomeriggio, è inserito in una
struttura all’avanguardia, uno
dei pochi istituti in provincia di
recente costruzione studiato
appositamente per risponde-
re alle esigenze didattiche ed
ai bisogni esistenziali dei gio-
vani: grandi spazi, strutture
funzionali. Se si guarda avan-
ti, se il futuro conta, si sceglie
l’Itis.

ISTITUTO TECNICO
COMMERCIALE

Come consuetudine, ormai
da diversi anni, l’istituto Vinci
apre le sue porte ad alunni (e
rispettivi genitori) delle scuole
medie di Acqui e dintorni. Il

giorno stabilito per il 2000 è il
16 gennaio, dalle 15 alle 18.
In quest’occasione simpatici
ragazzi dell’istituto saranno a
disposizione per illustrare i la-
boratori di cui è dotato l’istitu-
to e presentare le materie di
studio del quinquennio. Non
mancherà l’occasione per “in-
tervistare” alcuni insegnanti e
chiedere ulteriori informazio-
ni. Va ricordato che, già da
quattro anni, il corso di studi
per ragionieri è stato profon-
damente rinnovato dalla rifor-
ma “Igea” che, riunendo i tre
indirizzi (giuridico, economi-
co-aziendale, informatico),
consente al nuovo diplomato
di configurarsi come tecnico
esperto in commercio estero,
informatica, economia gestio-
nale e fiscale, nonché in dirit-
to.

I nuovi corsi introdotti gra-
zie alla legge sull’autonomia
scolastica, inoltre, hanno con-
sentito di migliorare la prepa-
razione linguistica ed infor-
matica, in quanto gli allievi
hanno potuto valersi di un
corso di conversazione in in-
glese con docente di madre
lingua e di esercitazioni al
computer in materia fiscale
con la supervisione di un tec-
nico informatico. Detti corsi
sono aggiuntivi all’orario cur-
ricolare che si articola in 36
ore nel biennio e 34 nel trien-
nio (dalle 8 alle 13, senza
rientri pomeridiani).

La preparazione pratica, ol-
tre a quella teorica, è assicu-
rata dalle attività di laborato-
rio e dall’attività di stages
presso aziende pubbliche e
private, in cui gli allievi delle
classi quarte si sono distinti
nello scorso anno scolastico,
conseguendo tutti la qualifica
di ottimo.

Il nuovo laboratorio infor-
matico è dotato di Windows
98 e laboratorio linguistico ed
affianca quelli già esistenti di
calcolo, videoscrittura e com-
puters.

Oltre alle attività curriculari,

il nostro istituto porta avanti
da tempo iniziative quali il
“progetto giovani”, che ha in-
trodotto nella scuola l’educa-
zione sessuale, sanitaria e
psicologica, la prevenzione
alle tossicodipendenze, l’edu-
cazione all’ascolto della musi-
ca e le attività sportive extra-
curicolari: calcio, pallavolo,
atletica, escursionismo, spe-
leologia… La preparazione
fornita permette ai nostri allie-
vi di inserirsi proficuamente
nei seguenti settori: banche,
assicurazioni, reparti ammini-
strativi e commerciali di ogni
azienda, reparti amministrati-
vi di enti pubblici (comuni, usl,
scuole, poste, Inps, ecc.),
amministrazione finanziaria
(uffici imposte dirette, uffici
Iva, uffici del Registo, ecc.),
commercialisti, inoltre la pre-
parazione in materia contabi-
le, fiscale, finanziaria e com-
merciale è indicata per coloro
che intendono gestire in pro-
prio attività artigianali, indu-
striali e commerciali.

Il diploma permette l’iscri-
zione al Registro degli eser-
centi il commercio (REC) e
all’albo degli agenti di com-
mercio, senza dover frequen-
tare gli appositi corsi o soste-
nere esami; consente inoltre
l’accesso a tutte le facoltà
universitarie, anche se le più
consigliare sono giurispru-
denza, scienze politiche, eco-
nomia e commercio, lingue
straniere, ingegneria gestio-
nale ed informatica, laurea
breve in consulenza del lavo-
ro.

Ribadiamo che, per chi fos-
se interessato a conoscerci,
l’istituto sarà aperto domeni-
ca 16 gennaio (ore 15-18), al
fine di permettere a genitori
ed allievi di visitare aule ed
attrezzature e per ottenere
dagli insegnanti i necessari
chiarimenti.

E venne il giorno delle scuole a porte aperte
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Vi invitiamo sin d’ora a visi-
tare il nostro istituto in tale
data; peraltro gli insegnanti
sono sempre a disposizione
di genitori, studenti e scolare-
sche per ogni chiarimento
presso la sede dell’istituto in
corso Roma 2.

ISTITUTO STATALE D’ARTE

Si avvicina, per i ragazzi
della scuola media inferiore,
il momento - di solito ostico -
della scelta dell’indirizzo rela-
tivo al proseguimento degli
studi. Domenica 16 gennaio
docenti e studenti dell’Istituto
Statale d’Arte “Jona Ottolen-
ghi” di Acqui Terme (via De
Gasperi 66, tel. 0144 55701)
saranno disponibili per guida-
re a una visita tutti gli interes-
sati.

La scuola sarà aperta per
tutto il pomeriggio, a partire
dalle ore 15.

L’istituto, di consolidata tra-
dizione (è sorto nel 1882),
propone un iter formativo che
concilia teoria e pratica e, so-
prattutto, rinsalda i legami
con il territorio attraverso la
realizzazione di progetti che
conducono i ragazzi a lavora-
re anche “sul campo”,  al di
fuori dei confini della tradizio-
nale aula scolastica. Anche
questa, all’ISA,  per la verità,
è tutta da scoprire: in partico-
lare i  laboratori delle tre se-
zioni didattiche (arte del le-
gno, decorazione pittorica, di-
segno d’architettura) costitui-
scono una fucina di attività
che solo la visione diretta
può illustrare a pieno.

Resta il fatto che finalità di
base della scuola è quella di
insegnare l’arte come profes-
sione.

Le esperienze di laborato-
rio sono, infatti, fondamentali
per impadronirsi di un baga-
glio tecnico che le ore di teo-

ria rendono progressivamen-
te più maturo.

Abilità manuale e prepara-
zione culturale non costitui-
scono, in tal modo, un bino-
mio inconciliabile.

Per chi riesce a unire estro
e fantasia ad uno studio serio
(che è qualità indispensabile)
molteplici sono le prospettive.
Oltre all’impiego nei campi
della progettazione e dell’arti-
gianato, l’istituto fornisce una
preparazione utile per la pro-
secuzione degli studi a livello
universitario.

Esiste, poi, un ulteriore ri-
scontro: quello che porta alla
positiva sollecitazione della
creatività dello studente.
Scattata tale motivazione, an-
dare a scuola coltivando il
piacere di studiare può non
essere un’utopia.

ISTITUTO
PROFESSIONALE “FERMI”

Domenica 16 gennaio dalle
ore 9 alle ore 12 e dalle ore
14.30 al le ore 18 l ’ IPSIA
scuola coordinata di Acqui T.
organizza una giornata dedi-
cata alla “scuola aperta” per
far conoscere ai giovani e alle
famiglie una realtà che è pre-
sente sul nostro territorio dal
1964.

L’azione educativa dell’isti-
tuto è volta alla maturazione
umana e sociale della perso-
na nel pieno rispetto delle di-
versità etniche e culturali.
Obiettivo primario è la ricerca
di un consapevole sviluppo
della personalità del giovane
intesa come capacità di rap-
portarsi con il mondo scola-
stico e con il mondo circo-
stante.

L’azione didattica, nel con-
testo dei vari insegnamenti,
promuove la formazione uma-
na degli alunni e attua le pre-
messe per la realizzazione
degli operatori di domani for-
nendo conoscenze nel campo
tecnico.

Per accrescere e favorire lo

sviluppo di una cultura pro-
fessionale, negli anni post-
qualifica si terranno, per gli
allievi, stages in varie aziende
industriali e saranno intessute
fitte reti di collaborazione fra il
mondo della scuola e il mon-
do del lavoro al fine di far
comprendere all’utenza le ri-
chieste e le esigenze nel
mondo produttivo.

La crescita umana e cultu-
rale dei giovani risulta essere
quindi un’interazione tra co-
noscenza teorica e applica-
zione pratica e a questo pro-
getto, concordemente, lavora-
no i docenti dell’IPSIA “E.
Fermi”.

In occasione della giornata
dedicata al l ’or ientamento
scolastico l’istituto professio-
nale di stato accoglie famiglie
e studenti che, accompagnati
nella visita da insegnanti ed
alunni dell’istituto, desiderano
ricevere informazioni circa le
attività didattiche ed i pro-
grammi dei settori elettrici.

SCUOLA MEDIA
“G. BELLA”

Sabato 15 e domenica 16
gennaio, dalle 15 alle 18, por-
te aperte alle scuola media
G. Bella, con preside, in-
segnanti ed alunni già
frequentanti che illustreranno
l’offerta formativa dell’Istituto,
i vari progetti e le attività sco-
lastiche.

Oltre ai corsi di tempo nor-
male, tutti con lo studio della
lingua inglese, la scuola offre
anche un corso di tempo pro-
lungato, con due r ientr i
pomeridiani, un corso con lo
studio di due lingue straniere
(inglese e francese) ed un
corso ad indirizzo musicale.
Per quanto riguarda quest’ul-
timo deve essere sottolineato
che è giunto al sesto anno
dall ’ inizio della spe-
rimentazione: gli insegna-
menti comprendono la chitar-
ra, il clarinetto ed il pianofor-
te. Le lezioni settimanali si

tengono al pomeriggio e con-
sistono in un’ora di strumento
(lezione individuale) ed un’o-
ra di solfeggio (lezione collet-
tiva). Il corso è assolutamente
gratuito e alcuni alunni usu-
fruiscono anche di materiale
in prestito d’uso. Dopo la ter-
za media potranno scegliere,
se lo vorranno, di proseguire
gli studi musicali, magari in
Conservatorio, oppure di con-
seguire un qualsiasi diploma
di scuola media superiore.
Per tutti la sperimentazione
musicale costituisce un’espe-
rienza stimolante che arric-
chisce la personalità, fornen-
do altr i ulter ior i strumenti
espressivi. In questi anni la
scuola media G. Bella si è do-
tata di utili attrezzature per il
corso musicale (strumenti,
impianto di amplificazione e
registrazione, leggii, metrono-
mi...)  e, grazie all’impegno di
professori ed alunni, ha sapu-
to fornire più volte alla cittadi-
nanza (ultimo esempio in or-
dine di tempo la serata bene-
fica per Telethon a San Fran-
cesco) la prova concreta che
l’amore per la musica è diffu-
so tra i giovani e li porta, se
adeguatamente motivati, ad
apprezzabili risultati artistici.
Ma sono anche altri i labora-
tori di cui è dotata la media
G. Bella. Tra tutti molto suc-
cesso r iscuote presso gli
alunni quello informatico (la
scuola è collegata già da anni
ad Internet ed è fornita di sito
Web), che permette la realiz-
zazione di attività, quali i l
giornale della scuola, che
hanno ottenuto i l  r i-
conoscimento di moltissime
persone, anche al di fuori del-
l’ambito scolastico.

Un’occasione per vedere
da vicino queste possibilità
didattiche viene quindi dall’a-
pertura della scuola a tutta la
cittadinanza, sabato 15 e do-
menica 16 gennaio. Si può
anche ottenere informazioni
telefonando allo 0144-
322825.

E venne il giorno delle scuole a porte aperte

Tra le proposte relative al-
le scelte scolastiche dopo la
scuola media inferiore, l’Isti-
tuto “Santa Caterina” di Ova-
da (parificato con D.M. 6 giu-
gno 1938) offre agli utenti
del nostro territorio la possi-
bilità di frequentare due cor-
si di studio  che nascono al-
l’interno del curricolo magi-
strale.

I quinquenni sperimentali
dell’indirizzo  linguistico e
dell’indirizzo pedagogico co-
stituiscono  due valide e ag-
giornate offer te formative,
sorte nell’ambito di una co-
munità educante che, oltre
alle abilità del “saper fare”,
non dimentica la maturazio-
ne della personalità umana
e l’integrazione in una so-
cietà culturale.

Questi, in estrema sintesi,
le caratteristiche dei percor-
si sopracitati.

Indirizzo linguistico. Per-
mette di conseguire una ef-
fettiva padronanza di Ingle-
se, Francese e Tedesco, (le
esercitazioni sono tenute da
personale docente madrelin-
gua).

Il diploma dà accesso  a
tutte le facoltà universitarie

Indirizzo pedagogico .
Garantisce approfondite co-
noscenze pedagogiche e
psicologiche, adeguate allo
svolgimento della professio-
ne docente, formando altresì
operatori oggi assai richiesti
nel comparto sociale.

Il diploma permette di ac-
cedere a tutte le facoltà uni-
versitarie.

Gli utenti della scuola (con
media infer iore annessa)
hanno poi a disposizione ag-
giornati laboratori (linguisti-
co,  scientifico, informatico,
audiovisivo), ambienti acco-
glienti, il teatro, la palestra
omologata e  la ricca biblio-

teca con una dotazione di
oltre 7000 volumi.

Ma è soprattutto l’attenzio-
ne all’individuo  (poiché qua-
lunque  percorso formativo è
ricco di insidie)  che valoriz-
za a pieno ogni studente, at-
traverso un sapere orientati-
vo che conduce  alla scoper-
ta di se stessi e del com-
plesso mondo che ci circon-
da.

In funzione delle iscrizioni
al l ’anno scolast ico
2000/2001, sono gradite le
visite finalizzate ad una più
dettagliata conoscenza della
scuola.

Queste si possono con-
cordare contattando la se-
greteria dell’Istituto “Santa
Caterina” (orari: 9-12; 15-17)
al numero telefonico 0143
80360.

La sede dell’Istituto, retto
dalle Madri Pie, è in via Buf-
fa 6, ad Ovada, non lontano
dal locale municipio.
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REVISIONE
AUTOVEICOLI
SEQUENZA
PROVE
1 • Identificazione veicolo (targa e telaio)
2 • Analisi gas
3 • Analisi opacità fumi
4 • Peso assi veicolo
5 • Freni e sospensioni
6 • Centrafari
7 • Fonometro
8 • Ispezioni visive:

- Assi • ruote e pneumatici
• stato generale assi

- Carrozzeria • porte e serrature
• stato strutturale

- Equipaggiamenti • avvisatore acustico
• cinture dl sicurezza
• dispositivo dl soccorso
• fissaggio batteria
• fissaggio sedile
conducente
• triangolo dl segnalazione

- Impianto elettrico • proiettori
• stato impianto
• commutatore proiettori
• catarifrangenti
• illuminazione targa
• indicatori dl direzione
• luci dl arresto
• luci dl posizione
• luci veicolo fermo
• proiettori fendinebbia
• proiettori retromarcia

- Sterzo • cuscinetti ruota
• fissaggio sistema sterzo
• gioco sterzo
• stato meccanico sterzo

- Telaio • elementi fissati
• scappamento e silenziatore
• serbatoi e tubi carburante
• sicurezza accoppiamento
• stato generale telaio
• supporto ruota scorta

- Visibilità • campo visibile
• lava vetro
• retrovisori
• tergicristallo
• vetri

È un servizio disponibile presso

GAINO & MIGNONE
Via Berlingeri, 5 - Acqui Terme

Tel. 0144/324955

È tempo
di una buona revisione.

Affidatevi agli specialisti

Se voi e la vostra auto siete insieme da almeno 5

anni, quest’anno dovete, per legge, sottoporla alla

revisione. Certo, dopo tanta strada insieme, si merita

un servizio da specialisti, il migliore che possiate

trovare. E allora seguite un consiglio: telefonate e

prenotate una revisione presso le officine Fiat,

Lancia e Alfa Romeo autorizzate dal

Ministero dei Trasporti e che espongono il marchio

“Revisioni DEKRA ITALIA”. In meno di un’ora avrete

una diagnosi accurata e se la vostra auto è in regola,

l’autorizzazione alla Circolazione della Motoriz-

zazione: tutto quello che vi occorre per passare tanti

altri anni felici insieme

alla vostra amata auto.
REVISIONI

VEICOLI DA SOTTOPORRE A REVISIONE NELL’ANNO 2000
Anno Anno Escluso se
prima ultima revisionato

Categoria immatric. revisione

* ** ***

Autoveicoli, autocarri, rimorchi superiori a 3,5 t ogni anno

Autobus ogni anno

Autoveicoli e motoveicoli in servizio di piazza
o di noleggio con conducente (taxi) ogni anno

Autoambulanze con targa civile ogni anno

Autovetture, autoveicoli trasporto promiscuo, autocaravan
Rimorchi inferiori a 3,5 t 1996

Autocarri inferiori a 3,5 t 1996 1997 1999

Autoveicoli trasporto specifico inferiori a 3,5 t 1998

Autoveicoli uso speciale inferiori a 3,5 t, quadricicli a motore

Motocicli e motocarrozzette 1963@ 1963@ 1964

Motocarri e motoveicoli 1985@ 1987@ 1988

Motoveicoli trasporto alimenti deperibili 1984@ 1984@ 1985

Motoveicoli trasporti speciali o specifici 1985@ 1987@ 1988

* Soggetto a revisione nel 2000 se immatricolato nell’anno indicato in questa colonna o in anni precedenti

** Soggetto a revisione nel 2000 se revisionato o collaudato per l’ultima volta nell’anno indicato in questa colonna o
in anni precedenti.

*** Non soggetto a revisione nel 2000 se la data dell’ultima revisione o collaudo corrisponde a quella indicata in
questa colonna o è posteriore.

@ Le date così contrassegnate si riferiscono ad obblighi di revisione relativi ad anni precedenti. I veicoli in questione
non possono circolare prima di essere stati sottoposti alla prescritta visita di revisione.

I VEICOLI DEVONO EFFETTUARE LA REVISIONE ENTRO I SEGUENTI TERMINI:

1) Per i veicoli che effettuano la prima revisione sussiste l’obbligo di effettuare la revisione entro il me-
se solare di rilascio della carta di circolazione.

2) Per le revisioni successive alla prima c’è l’obbligo di effettuare la revisione entro il mese solare in
cui è stata effettuata l’ultima revisione.

N.B. In presenza di prenotazione effettuata entro i termini di scadenza, i soli veicoli aventi obbligo di
revisione annuale potranno circolare anche oltre tale scadenza, fino alla prima prenotazione utile co-
sì come risulta dal foglio di prenotazione (mod. MC 2100)
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte ricevute nel me-
se di dicembre per il restauro
della chiesa di San France-
sco.

Cibrar io 200.000; N.N.
100.000; N.N. 50.000; N.N.
50.000; N.N. 500.000; Maria
Maino 130.000; Marchisone
100.000; un gruppo di amici
90.000; A.B.F. 100.000; tre
amici si scambiano gli auguri
150.000; famiglia Discorbite
100.000; C.Z. 100.000; Piom-
bo 100.000; N.N. 100.000;
N.N. 50.000; N.N. 100.000; fa-
miglia Regalzi in memoria di
Paola Balestrero 50.000; N.N.
1.000.000; N.N. 300.000; i fa-
miliari in memoria di Michele
Angelo Servetti 100.000; Ma-
ria Rosa 50.000; contributo
comunale 2.000.000; Laura
Calcagno 100.000; pia perso-
na 1.600.000; Michele
100.000; Caviglia 100.000;
N.N. 50.000; Gilardi 50.000; in
memoria del marito le famiglie
Lingua-Ricci 100.000; N.N.
50.000; Giacomo Bracco
100.000; Adele Bracco
100.000; N.N. 400.000; Amo-
ruso 50.000; N.N. 50.000; Do-
gliotti 50.000; Germoglio di
Davide 200.000; N.N.
300.000; famiglia Regis
100.000; N.N. 100.000; Mar-
chisone 400.000; la moglie e
il figlio in memoria di Vincen-
zo Spalatro 150.000; Gianni
300.000; N.N. 500.000; N.N.
500.000; N.N. 100.000; fami-
glia Orecchia 200.000; fami-
glia Botto 100.000; Lagorio
50.000; N.N. 100.000; Lacqua
50.000; L.B. 100.000; Michele
200.000; Viotti 50.000; I.R.

50.000; Andrea 100.000; uno
del consiglio 100.000; la mo-
glie in memoria dell’indimenti-
cabile dr. Mario Par igi
300.000; Morielli 100.000;
N.N. 100.000; Bar tolomeo
50.000; la corale Città di Ac-
qui Terme 350.000; Luca e
Sara 300.000; famiglia Bono-
rino 500.000; N.N. 500.000;
N.N. 100.000; Maria Alliata in
memoria dei genitori 200.000;
la Curia Vescovile dall’8 per
mil le 47.000.000; N.N.
100.000; N.N. 50.000; Adelai-
de Poggio 200.000; famiglia
Aldo Scarsi 200.000; Moretti
50.000; famiglia Ghignone
100.000; N.N. 300.000; Gino
Cavallero 100.000; A.B.F.
100.000; N.N. 100.000; Peola
50.000; N.N. 100.000; N.N.
50.000; N.N. in memoria dei
defunti 1.000.000; N.N.
50.000; famiglia Colett i
50.000; N.N. 100.000.

***
Al termine del secondo lot-

to dei lavori che ha comporta-
to per molti un notevole disa-
gio e che ha richiesto una
spesa che è andata di gran
lunga oltre il miliardo (vedere
bilancio pubblicato in chiesa)
di cui parte ancora da paga-
re… Sento il dovere di espri-
mere ancora un caloroso e
sentito ringraziamento a tutti
coloro che hanno permesso
di affrontare tale impresa: la
Regione Piemonte, il Comune
di Acqui Terme, la Curia Ve-
scovile (otto per mille), la
Cassa di Risparmio di Torino,
il Lions Club e tanti altri ano-
nimi e non, che non sono me-
no importanti e determinanti

degli enti pubblici.
Grazie di cuore, gli auguri

del parroco per tutti, che il
nuovo anno sia portatore di
serenità, è questa la preghie-
ra che il parroco presenta per

tutti e per ognuno al Signore.
Non appena le condizioni

economiche lo consentiranno
affronteremo gli altri lavori.

Il parroco,
don Franco Cresto

Acqui Terme. Quest’anno
l’Equipe ha suggerito alle
coppie aderenti al Movimento
un cammino di preparazione
al Giubileo che si concluderà
con un raduno internazionale
a Santiago de Compostela
dove le tematiche verranno
discusse e documentate defi-
nitivamente.

Nel lavoro dei gruppi ac-
quesi sono venuti in evidenza
spunti interessanti, che qui
pubblichiamo, e che ci aiuta-
no a capire di più il significato
vero di questo grande avveni-
mento.

Speriamo che altre asso-
ciazioni si uniscano a noi nel
pubblicare a loro volta i risul-
tati dei loro incontri che certa-
mente potranno portare arric-
chimento sia per chi li prepara
che per chi li legge.

Nel corso di questi ultimi tre
mesi abbiamo riflettuto prima
di tutto sulla fede che ci so-
stiene per camminare nei dif-
ficili sentieri che si affacciano
sul nuovo secolo; in secondo
luogo abbiamo analizzato il
significato del battesimo e del
privilegio - mai sufficiente-
mente compreso - che abbia-
mo avuto con questo sacra-
mento che ci fa figli di Dio e
quindi fratelli di Gesù Cristo;
in terza battuta ci è stato pro-
posto il tema dello Spirito che
per noi poveri mortali attacca-
ti alle piccole cose materiali è
illuminante, è liberante cioè ci
fa capire veramente il signifi-
cato della parola di Dio e
quindi Gesù Cristo che è la
parola (Verbo) incarnata.

Da qui abbiamo incomincia-
to a comprendere che i due-
mila anni di Gesù sono sì una
grande festa ma non una fe-
sta fine a se stessa, bensì un
periodo di riflessione, una
presa di coscienza onde rea-
lizzare  quel nuovo mondo (il
Regno) che permetta a tutti di
fare veramente festa e vivere
inondati dall’amore di Dio. Ca-
pire questo ci dà un grande
senso di libertà che tutti ab-
biamo interpretato nelle più
svariate sfumature. Allora li-
bertà vuol dire vivere staccati
dal mondo cioè non conformi
agli andazzi quotidiani dell’e-
goismo, della violenza ecc.,
saper andare controcorrente.
Libertà vuol dire seguire la
volontà del Padre come fece-
ro Gesù e gli apostoli (…ama
il tuo Dio… ama i fratelli…).
Libertà vuol dire amare tutti
cioè il povero per riscattarlo
dalle ingiustizie che subisce
senza farlo cadere nell’errore
di diventare ricco a sua volta,
il ricco per fargli capire che si
può vivere senza la schiavitù
del denaro e che è più libe-
rante dare del proprio agli al-
tri.

Libertà vuol dire sapersi
scrollare di dosso quella apa-
tia che oggi ci sovrasta e ci
imprigiona, saper essere un
Giovanni Battista che grida
forte la sua fede in un mondo
brulicante di attività ma de-
sertificato negli ideali. Libertà
vuol dire infatti possedere una
fede incondizionata in Dio che
non ti fa più sentire né op-
presso, né stanco, né prigio-

niero, né ammalato.
Cristo, come duemila anni

fa, è sempre presente con i
suoi insegnamenti: i Vangeli
sono il suo memoriale. Lui ha
fatto la volontà del Padre ed
ha bisogno di noi per conti-
nuare a fare questa volontà e
ci ha anche insegnato con la
vita quale è la strada. Eccoci
qua però dopo tutti questi an-
ni a discutere ancora di que-
ste cose senza essere capa-
ci, se non in piccola parte, a
realizzare le parole. Amiamo
sovente solo con la bocca,
solo con la lingua, ma non
siamo concreti perché ci na-
scondiamo dietro le nostre
passioni, i nostri piccoli idoli, i
nostri tesori terreni (la salute,
la ricchezza, la carriera, il di-
vertimento ecc.…).

Quella “libertà” di cui il Si-
gnore ci ha parlato è a porta-
ta di mano, dipende da noi il
coglierla. Ma noi cosa faccia-
mo? Ci vestiamo del saio di
San Francesco e andiamo in
giro per il mondo a vivere di
elemosina? Forse il Signore
non chiede a tutti questo dra-
stico cambiamento, forse ba-
sterebbe prendere più co-
scienza dei problemi, lasciarci
illuminare dallo Spirito ed ab-
battere le barriere che limita-
no la libertà; ognuno nel no-
stro piccolo mondo, nella no-
stra coppia, nell’ambiente in
cui viviamo, con quelli che
contattiamo, usando i carismi
che abbiamo ricevuto in dono
da Dio. Se la nostra vita di fa-
miglia è orientata verso questi
principi già possiamo dire di

essere sulla strada giusta, se
il nostro amore è immagine
dell’amore di Dio, possiamo
già dire di essere un buon
esempio, ma occorre fare il
passo successivo cioè andare
verso gli altri. Non è facile, il
cammino è lungo e faticoso,
lo sappiamo benissimo… Lo
Spirito di Dio però soffia sem-
pre!

Le sei coppie di Acqui 1

Al termine del secondo lotto di lavori

I ringraziamenti del parroco
della chiesa di San Francesco

Riflessioni sul Giubileo
dell’Equipe Notre Dame

Il Dasma-Avis
ringrazia

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Volontari Donatori Sangue
Acqui con sede in via Mari-
scotti, 78 - Acqui Terme, in
occasione della distribuzione
dei calendari per l’anno 2000
ringrazia gli esercizi commer-
ciali di: Acqui T., Bistagno,
Cassine, Rivalta B.da, Strevi,
Terzo e Visone per le offerte
ricevute.

Ringrazia la Ditta Pneus
S.p.A. Acqui T. per l’offerta di
£.500.000.

In memoria di Giovanna
Canella Rapetti, due amiche
£. 100.000.

Per la solidarietà e la colla-
borazione ringrazia inoltre le
ditte acquesi: Tecno-Centro,
“La Pasticceria” del Cav. Fran-
co Bellati e Caffè Leprato.

Le iscr izioni al DASMA-
AVIS si ricevono presso l’O-
spedale Civile di Acqui, ASL
22. (1º piano) al mattino di
ogni ultima domenica del me-
se in corso.
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Acqui Terme. La ricerca
sulla tipologia degli esercizi
commerciali, in Acqui Terme,
tra Ottocento e Novecento, ef-
fettuata dall’architetto Emilia-
na Ferioli, è corredata da una
interessante serie di fotogra-
fie scattate nel periodo ogget-
to della ricerca stessa, da di-
segni, da richieste di conces-
sioni edilizie rilasciate in quel
periodo. I disegni e i progetti,
in allora, sono stati presentati
da commercianti o imprendi-
tori acquesi del tempo. Si trat-
ta di fotografie o progetti in
cui sono ben visibili vetrine,
insegne, decori di facciate,
lampioni o tipologie edilizie.

Lo studio inizia nel 1884
con il progetto della cancella-
ta e i giardini delle Regie po-
ste e termina, nel 1953, con il
progetto, non realizzato, della
costruzione da parte dei tito-
lari di allora del bar Haiti, di
un dehor coperto. Tra i pro-
spetti e progetti, troviamo
quello della tettoia per il mer-
cato (1890), il progetto del la-
vatoio pubblico (1890), il pro-
spetto dello chalet e dello sfe-
risterio delle Antiche Terme
(1900). Quindi, tra gli altri,
progetti per orinatoi in ferro
(1900), il progetto del teatro in
corso Bagni (1900). Poi, pro-
getti di vetrine di via Vittorio
Emanuele, oggi corso Italia,
dei negozi «Baratelli Guido»
(1922), «Fratelli Gullino» e
«Fratelli Verri» (1922), pensi-
lina per cinema di Vincenzo
Busardò. Ancora, vetrine di
«Marabotti Anna» (1923), fac-
ciata del Caffè Ligure (1923)

di Maestri Amilcare, pasticce-
ria in via Vittorio Emanuele di
Gallarotti Francesco (1924),
negozio quest’ultimo che ave-
va preso il posto dell’orefice
De Benedetti.

Passando al 1926 ecco il
disegno per le insegne di
Maddalena Moro (cappelli
Barbisio di corso Italia) e Ga-
rage centrale di corso Bagni.
nel 1930, l ’8 di agosto, le
chicche del secolo in fatto di
storia artistica della città: pro-
getti a Villa Ottolenghi dell’ar-
chitetto Piacentini, dello scul-
tore Wildt e del pittore Ferraz-
zi. È del 1939 il progetto, alle
Vecchie Terme, del punto
vendita dell’acqua Franca,
presentato dall’ingegner Ro-
berto Quatrocchi. Nel dopo-
guerra si parla di ristruttura-
zione di negozi, di realizzazio-
ne di insegne e sostituzione
di vetrine. Le insegne sono
per lo più tondeggianti, gene-
ralmente in lamiera o rame,
destinate a coprire gli edifici
per richiamare da due strade
l’attenzione dei possibili clien-
ti. Un elemento di sicuro inte-
resse rilevato dallo studio del-
l’architetto Ferioli è sicura-
mente quello dei dehors,
mentre l’indicazione del verde
e dei giardini pubblici situati
nella palazzina delle ex poste,
ora sede del Liceo Saracco,
documenta come essenziale
una progettazione di città vivi-
bile e visibile di fine ’800. Altro
elemento interessante dell’ar-
redo urbano della città è da
attribuire all’interno della sta-
zione ferroviar ia, cioè dal

complesso di pensiline di ac-
cesso e sosta ai binari. Parlia-
mo di un bene culturale o di
un monumento da conserva-
re, sul quale sarebbe utile ot-
tenere un vincolo delle So-
printendenze, in quanto opera

compiuta, coerente e perfetta-
mente conservata (oltre che
funzionale), di uno stile Otto-
cento, primi Novecento, che
rappresenta un momento pro-
gettuale rilevante per la città.

C.R.

Acqui Terme. L’ispettore
Paolo Polverini è ad Acqui
Terme da alcuni anni. Attual-
mente comanda il distacca-
mento della Polizia Stradale
della città termale. Nella ca-
serma di via del Soprano
traccia un quadro dell’attività
svolta nel 1999. Intensa, se
si pensa che solo a livello
di pattuglie ne sono state ef-
fettuate 419, con un organi-
co di dodici agenti. Partendo
da questo primo dato è uti-
le ricordare che il distac-
camento di Acqui Terme me-
rita, per l’importanza strate-
gica ed operativa che riveste,
almeno una decina di agen-
ti in più. La richiesta di am-
pliamento di organico pro-
viene dalla gente, non sola-
mente di Acqui Terme, ma
anche dagli abitanti di una
quarantina di Comuni dell’Ac-
quese.

Per la «stradale», impe-
gnata sul controllo e nella
prevenzione sul territorio, il
1999 è stato un anno posi-
tivo. Ha rilevato 117 incidenti
stradali di cui 52 con feriti, 52
con danni a cose e 6 mortali.
Per ben 725 volte gli agenti
sono accorsi per chiamate
var ie da par te di au-
tomobilisti. Le infrazioni rile-
vate sono state 1.650 di cui
alcune per guida sotto l’ef-
fetto di stupefacenti ed una
decina in stato di ebbrezza
provocata da alcool. L’attività
del distaccamento di polizia
stradale di Acqui Terme è
proseguita con la so-
spensione di 65 patenti e
della sospensione di 36 car-
te di circolazione. Gli agenti
hanno inoltre operato 15 fer-
mi e 12 sequestri ammini-
strativi. I mezzi controllati so-
no stati 4.887, le persone
6.719. Al tutto bisogna ag-
giungere 39 controlli effet-
tuati ad esercizi pubblici e
l’arresto di una persona per
tentativo di furto, poi con-
dannata a quattro mesi di
carcere.

Il riconoscimento dei citta-
dini, delle autorità locali per
l’opera svolta dagli agenti
della polizia stradale è note-
vole. Il distaccamento di Ac-
qui Terme gode di una tradi-

zione di correttezza e profes-
sionalità. I loro componenti
svolgono il loro compito non
sempre in condizioni facile,
non è quantificabile il lavoro
di prevenzione che effettua-
no poiché intervengono non
solamente per repr imere.
Nelle statistiche, infatti, non
vengono evidenziati i reati o
le infrazioni al codice della
strada che vengono evitati
con il controllo del territorio.

La Polizia è dunque al
servizio completo della
cittadinanza, delle sue ri-
chieste, è aperta alla colla-
borazione con le istituzioni,
con le associazioni. Occorre
comunque che la gente si
faccia sentire, per esempio
attraverso le denunce, utile
queste ultime al fine di rinfor-
zare determinati interventi.
L’ispettore Polverini è coa-
diuvato validamente da agen-
ti di ogni grado che operano
con buon senso e con dedi-
zione al loro lavoro, nell’in-
teresse e al servizio della
comunità. C.R.

Lo studio dell’architetto Emiliana Ferioli

Gli esercizi commerciali ’800/’900
alla ricerca dello stile da salvare

Al comando dell’ispettore Polverini

Intensa attività della
Polizia Stradale

Rapina al
distributore

Acqui Terme. È di cin-
quecentomila lire circa il bot-
tino frutto di una rapina com-
messa ai danni di un distri-
butore di Acqui Terme. L’at-
to banditesco è avvenuto ver-
so le 18 di martedì 11 gen-
naio. Vittima, la titolare del di-
stributore «Gpl» situato in
via Fatebenefratelli, a poche
centinaia di metr i dall’ in-
gresso del pronto soccorso
dell’ospedale.

Improvvisamente alla don-
na si è presentato un giova-
ne che, con decisione, e sot-
to la minaccia di un coltello,
ha intimato di consegnargli i
soldi relativi all’incasso del-
la giornata.

Avuto il denaro il bandito si
è dileguato facendo perdere
le sue tracce.

Sulla rapina stanno inda-
gando i carabinier i della
Compagnia di Acqui Terme.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 66/92 R.G.E., G.E. Dott. P. Bozzo
Costa, promossa da Cassa di risparmio di Alessandria spa (con l’Avv. Giovanni
Brignano) contro Orsilli Giovanni e Emanuele Maria, via Salvo D’Acquisto n. 106 -
Acqui Terme è stato ordinato per il  giorno 3 marzo 2000 ore 11.30 e ss., nella sala
delle pubbliche di questo tribunale l’incanto, del seguente bene immobile individuato
come lotto secondo, appartenente ai debitori esecutati.
Lotto Secondo: A) unità immobiliare ad uso civile abitazione posta al piano terzo (4
f.t.) int. 13 - condominio “Ippocastani”, Via Vittorio Veneto n. 40 in Strevi, composta
da soggiorno, disimpegno, ripostiglio, cucina, camera da letto, bagno e balcone, con
annesso locale cantina nell’interrato (int. 1), alle coerenze: cortile - giardino verso
propr. Piovano, distacco verso Ferrovie dello Stato, alloggio n. 12, disimpegno condo-
miniale ed alloggio n. 14; B) locale autobox sito al piano terra dello stesso caseggiato,
fra le coerenze: autorimessa n. 3, area di manovra est ed autorimessa n. 5, 10, 11,
censito al N.C.E.U. di Strevi, Partita 1000348, fg. 10, mapp. 171, sub. 13, ubicaz.
V.V.Veneto p. 3, int. 13, cat. A/2, cl. 3, cons. 4,0, R.C. 740.000, fg. 10, mapp. 171, sub
33, ubicaz. Via V.Veneto p. 1 PS int. 4 (R.C. da accertare). Beni posti in vendita nello
stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consu-
lenza tecnica di ufficio redatta dal Geom. Enrico Riccardi 11.11.1993.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto L. 55.500.000, offerte minime in
aumento, compresa la prima L. 2.500.000.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria, entro
le ore 13.00 del giorno non festivo precedente a quello fissato per l’incanto, con asse-
gni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del
Tribunale Acqui Terme”, la somma di L. 5.555.000 a titolo di cauzione e L. 8.325.000
quale ammontare approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio.
Entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà versare, il prezzo
di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziali.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle
trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla
vendita e al trapasso di proprietà. L’INVIM sarà regolata come per legge. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunali di Acqui
Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Otto-
lenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, 29 novembre 1999.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 29/95
R.G.E., G.E. Bozzo-Costa promossa da Banca Popolare di
Bergamo - Credito Varesino contro Licciardi Bambina è
stato ordinato per il giorno 3 marzo 2000 ore 10 l’incanto
del seguente immobile:
Lotto Unico: quota del 50% della nuda proprietà riferita
all’esecutata, nel comune di Rivalta Bormida, via Baretti 9
fabbricato di civile abitazione a 3 piani fuori terra oltre al
cantinato locale. Prezzo base L. 21.300.000, cauzione
L. 2.130.000, deposito spese  L. 3.195.000, offerte minime in
aumento L. 2.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi in Cancelleria,
entro le ore 12 del giorno  non festivo precedente a quello fis-
sato per l’incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella
provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di
Acqui Terme”. L’aggiudicatario a norma dell’art. 55 R.P.
16.7.05 n. 646, dovrà depositare la parte del prezzo che corri-
sponde al credito del creditore procedente in capitale, acces-
sori o spese entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità e della trascrizione del decreto di trasferimen-
to dell’immobile aggiudicato. Atti relativi alla vendita con-
sultabili in Cancelleria Esecuzioni del Tribunale di Acqui
Terme.
Acqui Terme, 10 dicembre 1999

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 51/95+59/96
R.G.E., G.E. Cannata promossa da Gabetti Mutuicasa spa
contro Lepri Enrico e Lepri Tiziano è stato ordinato per il
giorno 18 febbraio 1999 ore 10, l’incanto del seguente immobi-
le: Lotto unico: in comune di Acqui Terme unità immobiliare
posta al quarto piano fuori terra del caseggiato denominato
Madonnina in Piazza San Guido 11. Prezzo base lire 28.800.000,
cauzione lire 6.000.000, deposito spese lire 12.000.000, offerte
minime in aumento L. 1.000.000.

Cauzione e spese come sopra, da versarsi in Cancelleria, entro le
ore 13 del giorno non festivo precedente a quello fissato per l’in-
canto, con assegni circolari liberi, emessi nella Provincia di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. L’aggiu-
dicatario a norma dell’art. 55 R.P. 16.7.05 n. 646, dovrà deposi-
tare la parte del prezzo che corrisponde al credito del creditore
procedente in capitale, accessori o spese entro 60 giorni dall’ag-
giudicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità e della trascrizione del decreto di
trasferimento dell’immobile aggiudicato.

Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

Acqui Terme, 28 ottobre 1999.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Acqui Terme. L’Ufficio Ca-
techistico Diocesano desi-
dera segnalare ai catechisti
della Diocesi due importanti
appuntamenti.

Secondo incontro
di aggiornamento

Per offrire ai catechisti del-
la Diocesi un aiuto qualifi-
cato, per svolgere nel mi-
gliore dei modi il loro pre-
zioso servizio alla comunità
cristiana, l’Ufficio Catechisti-
co ha programmato tre in-
contri con esperti del Centro
Catechistico Salesiano di
Leumann (Torino).
Il primo, che ha avuto come
relatore don Bartolino Bar-
tolini, si è svolto il 24 ottobre
1999 presso l’Istituto “Im-
macolata” delle Suore Fran-
cesi. Nonostante fosse do-
menica, la partecipazione dei
catechisti è stata davvero su-
periore alle attese e l’incon-
tro si è rivelato molto profi-
cuo per la competenza del
relatore e la concretezza del
discorso, riscuotendo ampi
consensi da parte dei parte-
cipanti.

Il secondo incontro è in
programma per domenica
23 gennaio dalle 15 alle 18,
sempre presso le Suore
Francesi, che con tanta ge-
nerosità ci ospitano. Avremo
un relatore d’eccezione di
cui abbiamo già potuto co-
statare le indiscusse doti di
comunicatore, arricchite da
una simpatica carica di “ver-
ve”. Si tratta di don Bruno
Ferrero, che ha magistral-
mente animato la giornata
della “consegna del manda-
to” nel 1997. Egli è noto ai
nostri catechisti anche per i
molteplici libri e libretti di sto-
rie, molto utili per mantene-
re desta l’attenzione dei ra-
gazzi durante gli incontri di
catechesi e comunicare in
modo accattivante il mes-
saggio cristiano. Tra i mille
impegni che lo assorbono è
riuscito a ritagliarsi uno spa-
zio, per di più di domenica,
per i catechisti della nostra
Diocesi: una vera fortuna per
noi…Non solo don Bruno
Ferrero è direttore editoriale
della LDC (l’Editrice del Cen-
tro Catechistico Salesiano),
scrittore e collaboratore di
riviste, ma è anche docente
di narratologia (parola che
non si trova nei dizionari) ai
chierici del Seminario e del-
la Facoltà di Teologia dei Sa-
lesiani. Il vocabolo, scono-
sciuto ai profani, indica
semplicemente la disciplina
che insegna l’arte della nar-
razione religiosa, in sintonia
con il metodo usato da Ge-
sù stesso nella predicazio-
ne.

È stato chiesto a don Bru-
no Ferrero di trattare il te-
ma: “Come rapportarsi con i
ragazzi” (linguaggio, metodi
di comunicazione, disciplina,
ecc.). Pensiamo così di
rispondere alle esigenze con-
crete dei catechisti, al loro
desiderio di migliorare la co-
municazione educativa. Per
questo li attendiamo nume-
rosi e speriamo che possa-
no venire anche quelli che
non hanno potuto partecipa-
re al primo incontro. Ricor-
diamo che l’incontro comincia
alle 15 e termina alle 18,
perciò programmiamo il no-
stro tempo in modo da non
“dover andar via sul più bel-
lo”.

Giubileo dei catechisti
Dall’Ufficio Catechistico

Nazionale è giunto l’invito a
partecipare al “Giubileo dei
catechisti”, che avrà luogo il
21-22 giugno 2000. Ne dia-
mo notizia tempestivamente,
perché, dato il grande af-
flusso di fedeli a Roma per
il Giubileo, i tempi per la pre-
notazione sono molto stretti.
Sono invitati in modo parti-
colare i catechisti, ma anche
gli animatori pastorali, i loro
familiari e coloro che deside-
rassero partecipare alla cele-
brazione in quell’occasione.
È stato stilato un programma
di massima, in accordo con
l’Agenzia di Viaggi, che ri-
portiamo di seguito:

Martedì 20 giugno par-
tenza da Acqui per Roma,
con tappa a Siena. Merco-
ledì 21 giugno, alle ore 10,
partecipazione alla cateche-
si del S. Padre in Piazza S.
Pietro; alle ore 15 festa dei
catechisti nell’Aula Paolo VI
in Vaticano. Giovedì 22 giu-
gno, alle ore 10, pellegri-
naggio giubilare e celebra-
zione penitenziale nella Ba-
silica di S. Paolo fuori le Mu-
ra; alle ore 18 celebrazione
eucaristica del Corpus Do-
mini con il S. Padre nella Ba-
silica di S. Giovanni in Late-
rano, cui seguirà la proces-
sione verso la basilica di S.
Maria Maggiore. Venerdì 23
giugno ritorno ad Acqui con
tappa ad Assisi. Il prezzo del
viaggio e del soggiorno è di
£ 600.000.

Occorre prenotarsi presso
gli Uffici Pastorali (tel. e fax
0144/356750) entro e non
oltre i l 19 febbraio, ver-
sando la caparra di  £
150.000.

In seguito potremo fornire
maggiori delucidazioni, per
ora ci auguriamo di essere in
molti a vivere l’esperienza
del Giubileo a Roma.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Acqui Terme. Ampiamente
annunciato, si è svolto nella
chiesa di San Francesco il
tradizionale concerto di Santo
Stefano, eseguito dal coro e
dall’orchestra Mozart della
accademia L.E.M. sotto la di-
rezione del maestro Gian
Franco Leone.

Il programma comprendeva
nella prima parte brani di Vi-
valdi, Brahms etc. e il concer-
to in sol maggiore per violon-
cello e orchestra composto da
maestro G.F. Leone che vede-
va la giovane protagonista
Elena Oliveri di soli dieci anni.

Nella seconda parte celebri
melodie natalizie armonizzate
e trascritte per coro e orche-

stra dal maestro G.F. Leone.
Il pubblico ha dimostrato di

gradire molto sia il repertorio
sia l’esecuzione con prolun-
gati applausi, richieste di bis,
che sono stati con piacere
concessi.

Una proposta per il futuro,
rivolta a tutti gli appassionati
della musica: nell’intento di
valorizzare la cultura musica-
le-corale, e per l’eventuale in-
serimento di nuovi coristi nel
coro Mozart della L.E.M. l’as-
sociazione organizza una
scuola di canto corale, iscri-
zione entro il 3 febbraio, per
informazioni telefonare ai nu-
meri 0144 322110 - 0141
793900.

Il 26 dicembre 1999 Renato Colombo e Francesca Poggio si
sono trovati, con figli, nipoti, parenti e conoscenti nella chiesa
di Incisa S. per festeggiare il loro 60º di matrimonio. I coniugi
hanno scelto la stessa chiesa dove sessant’anni fa si erano
uniti in matrimonio. Ringraziano don Giuseppe Balduzzi per la
celebrazione della funzione. Dopo la messa hanno festeggiato
con il pranzo presso il ristorante di Terzo stazione “I Tarocchi”.

Acqui Terme. 50 anni di
nozze sono un traguardo im-
portante, tanto che è stato
scelto il materiale più prezio-
so per rappresentarlo: l’oro. E
proprio nozze d’oro sono sta-
te quelle festeggiate dai co-

niugi Teresio Cossa e Nives
Ravera, il 26 dicembre scor-
so, alla presenza dei familiari
e del nipote Federico. Il risto-
rante “Il torchio” di Morbello è
stata la giusta cornice per ri-
cordare la giornata.

Comunicati dall’Ufficio Catechistico Diocesano

Importanti appuntamenti
per i catechisti diocesani

Coro e “Orchestra Mozart”

Tradizionale concerto
dell’Accademia L.E.M.

Festeggiati ad Incisa Scapaccino

60 anni di nozze
coniugi Colombo-Poggio

Acqui Terme. Pubblichiamo
un’interrogazione del consigliere
provinciale Michele Gallizzi in-
viata al presidente del consiglio
provinciale di Alessandria:

«Visto che la Provincia di Ales-
sandria ha approvato nel 1997, in-
sieme con la Regione Piemonte,
il Comune di Acqui Terme, la So-
cietà Terme S.p.a., l’Accordo di
Programma; preso atto che la
Provincia ha eseguito quanto ad
essa demandato nei termini sta-
biliti dalla convenzione sottoscritta
con Anas e Regione Piemonte
nell’agosto 1998 per quanto ri-
guarda:

1) la progettazione prelimina-
re, definitiva ed esecutiva della va-
riante di Strevi alla SS 30 “della
Val Bormida” (la redazione del-
l’esecutivo sarà conseguente al-
la conferenza dei servizi che do-
vrà essere indetta dall’Anas tito-
lare dell’opera);

2) il progetto preliminare del
collegamento tra Strevi e Pre-
dosa (è in definizione con la so-
cietà autostrade l’apertura di un
nuovo casello a servizio della A
26);

3) le progettazioni preliminari ri-
guardanti l’ammodernamento del
collegamento tra SS 334 “del
Sassello” presso Melazzo e SS
30 “della Val Bormida” tra Acqui
e Bistagno utilizzando tratti delle
SS.PP. 225 e 227; e la variante
dell’abitato di Visone lungo la SS
456 “del Turchino” fino al colle-

gamento con la futura variante di
Strevi (convenzione firmata dal-
la Provincia, ma non ancora da
Anas e Regione);

Accertato che nell’Accordo di
Programma non sono stati defi-
niti tempi di attuazione della pro-
gettazione definitiva

Constatato che la Provincia
ha eseguito le progettazioni di
sua competenza con l’impiego
delle risorse finanziarie messe a
disposizione dalla Regione che,
in base all’Accordo di Program-
ma è fonte di finanziamento in-
sieme con l’Anas (progettazioni
complete per quanto riguarda il
punto n.1, progettazioni solo pre-
liminari per quanto riguarda il
punto n. 2 e n. 3).

Chiede 
- se il finanziamento ulteriore

per giungere alla progettazione
definitiva ed esecutiva del colle-
gamento tra Predosa e la va-
riante di Strevi senza il quale non
si realizza la connessione di Ac-
qui e dell’Acquese con il sistema
autostradale, è previsto dalla Re-
gione in tempi brevi;

- se la convocazione, da par-
te dell’Anas della conferenza dei
servizi di cui al punto 1 è stata fis-
sata e se le firme delle conven-
zioni di cui al punto 3 sono state
completate;

- se è possibile avere, allo sta-
to attuale, un’indicazione di mas-
sima relativa alla realizzazione
delle opere previste».

Un’interrogazione del dott. Gallizzi

Variante di Strevi
a che punto siamo?

Festeggiate il 26 dicembre

Nozze d’oro
coniugi Cossa-Ravera
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 8/97 R.G.E., G.E.
Dott. G.Cannata, promossa dalla Banca Commerciale Italiana spa
(con l’avv. Giovanni Brignano) contro Fantin Giorgio, via Ivaldi n.
8 - Acqui Terme è stato ordinato per il giorno 18 febbraio 2000 ore
11.00 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto, in due distinti lotti, individuati come lotto primo e lotto
secondo, appartenenti al debitore esecutato.
Lotto primo: in Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 20, locale
da adibirsi a negozio con sottostante magazzino e corte pertinenziale
esclusiva attigua che in caso di vendita dovrà essere gravata da
servitù di passaggio in favore del lotto secondo in quanto ivi si trova
la scala di accesso ai piani superiori dell’immobile.
Lotto secondo: in Comune di Acqui Terme, via Cassino n. 4, immo-
bile di civile abitazione composto di tre piani fuori terra di due vani
ciascuno con servizio igienico posto sulla parte terminale del vano
scala e quarto piano adibito a sottotetto avente una altezza media di
m. 2.00.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: lotto primo
L. 55.000.000, lotto secondo L. 120.000.000; offerte in aumento,
compresa la prima: lotto primo L. 2.000.000, lotto secondo
L. 3.000.000. Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà
depositare in Cancelleria, entro le ore 12.00 del giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari liberi,
emessi nella prov. di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale
Acqui Terme” la somma di L. 5.500.000 per il lotto primo, e
L. 12.000.000, per il lotto secondo a titolo d cauzione nonché
L. 11.000.000, per il lotto primo, e L. 24.000.000, per il lotto secon-
do, quale ammontare approssimativo delle spese di vendita, salvo
conguaglio. L’Invim sarà regolata come per legge. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv. Giovanni Brignano,
sito in Acqui Terme, via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax. n.
0144/322119). Acqui Terme, lì 1 dicembre 1999.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

ricerca per azienda di Acqui
1 SEGRETARIA

diplomata, residente ad Acqui Terme, buona conoscenza dell’inglese
parlato e scritto, ottima predisposizione ai rapporti interpersonali, da
inserire con mansioni di centralinista, receptionist e segreteria generica.

Contattare la filiale ADECCO di Novi Ligure
Via Garibaldi 47 - Tel. 0143 70750 - Fax 0143 746243

Società di fornitura
di lavoro temporaneo S.p.A.

Acqui Terme. Rispunta
«dal passato» un progetto
stradale che verso la metà
degli anni Ottanta ha tenuto
banco sulla scena della via-
bilità tra l’Acquese e la Li-
guria.

Parliamo della Carcare-
Predosa, una superstrada
veloce indicata per congiun-
gere l’autostrada Torino-Sa-
vona con la Voltri-Sempione.
A riportare all’attenzione del-
l’opinione pubblica il «rac-
cordo autostradale» è stato
Osvaldo Chebello, sindaco
di Cairo Montenotte, che fu
tra i promotori e i firmatari,
dodici anni fa, di una conven-
zione sottoscritta tra il Co-
mune di Cairo, il Comune di
Acqui Terme, quello di Ales-
sandria e la Provincia di Sa-
vona per realizzare un con-
sorzio necessario a realiz-
zare l’opera.

La «superstrada» consenti-
rebbe una migliore gestione
della viabilità interna fra Sa-
vona, la valle Bormida e tut-
to l’Acquese.

Nell’ultimo decennio del
secolo appena trascorso, l’at-
tenzione, anche se in forma
ridotta rispetto ad altre realtà
regionali o nazionali, è sta-
ta rivolta al miglioramento di
strade già esistenti, partico-
larmente con la realizzazio-
ne della circonvallazione di

Ponti o di opere sulla «sta-
tale 30» nel tratto tra Acqui
Terme ed Alessandria.

Sempre in tema di viabilità,
che per la sua importanza
interessa anche la città ter-
male e tutto l’Acquese, c’è
anche il batti e ribatti tra il
sindaco di Cairo, Chebello, e
il sindaco di Cortemilia, Gian-
carlo Veglio.

Quest’ultimo, per rompere
l’isolamento del Comune ed
avere la possibilità di realiz-
zare una strada di accesso
più agevole al mare, pas-
sando da Cairo per innestarsi
sulla «statale 29», aveva pro-
posto il progetto di apertura
del tunnel del Carretto. L’A-
nas, all’inizio del Novanta,
aveva deciso per la costru-
zione dell’arteria.

Poi, tutto andò a pallino.
Secondo Chebello, però, sa-
rebbe improbabile ottenere
un finanziamento di un centi-
naio di miliardi necessari a
costruire una strada che met-
ta in collegamento Cortemi-
lia con Cairo.

Il progetto, se attuato, con-
sentirebbe di unire, con un
tunnel, la valle Bormida e la
Valle Uzzone con la riduzio-
ne a quindici minuti circa per
un percorso che attualmen-
te richiede più di quaranta
minuti.

C.R.

Acqui Terme. A seguito
dell’enorme successo ottenu-
to lo scorso febbraio al circo
David Orfei, torna ad Acqui il
più antico spettacolo del mon-
do: il circo, naturalmente quel-
lo originale, quello vero sotto
il nome della grande famiglia
Orfei.

È di prossima fermata infat-
ti ad Acqui il circo di Mauro
Orfei. Proveniente da una lun-
ga tournèe italo-europea so-
sterà nella città termale in
piazza S.Marco verso la fine
del mese di gennaio. Di note-
vole interesse saranno le at-
trazioni che Mauro Orfei pro-
porrà al pubblico di Acqui e di
notevole interesse sarà anche
la presenza in massa all’inter-

no dello spettacolo di animali
esotici; infatti il pubblico vedrà
in pista un bellissimo gruppo
di tigri siberiane ammaestrate
dal domatore Adam Caroli e
poi ancora struzzi, cavalli, la-
ma, cammelli, elefanti. Inoltre
il circo di Mauro Orfei vanta di
possedere uno dei più grandi
rettilari itineranti; il tutto sarà
contornato anche dai trapezi-
sti, giocolieri, fantasisti, e per i
più piccoli ci saranno anche i
famosi clown. Lo spettacolo
sarà presentato dal famoso
Mauro Orfei. Per le date preci-
se e l’orario degli spettacoli si
dovrà aspettare ancora un po’
ma la pubblicità, assicurano i
dirigenti del Mauro Orfei, sarà
ben visibile ai cittadini.

Acqui Terme. La giunta
municipale ha recentemente
ampliato alla società «Acqui
Futura» il contratto di gestio-
ne degli impianti sportivi co-
munali con l’affidamento dei
locali ex medicina sportiva e
degli impianti sportivi di via
Trieste. La società è conces-
sionaria, per otto anni a co-
minciare da luglio del 1995,
degli impianti sportivi di Mom-
barone. Da giugno del 1998 il
Comune ha riacquistato la
gestione degli impianti spor-
tivi di via Trieste a seguito del
recesso, da parte dell’Acqui
U.S., per eccessiva onerosità
della gestione mentre, da feb-
braio del 1997, sono stati resi
liberi dalla Società «Sport and
medicine» i locali adibiti a me-
dicina spor tiva situati nel
complesso polispor tivo di
Mombarone.

Pertanto, per ovviare ad una
soluzione che poteva determi-
nare, da parte del Comune, una
gestione piena di problemi stan-
te anche la carenza di per-
sonale, la giunta comunale, con
decorrenza dal 1º gennaio 2000
ha deciso di affidare i locali di
Mombarone e gli impianti spor-
tivi di via Trieste ad «Acqui Fu-
tura». Alla società viene con-
cessa una quota annua di 60
milioni di lire, pari a quello rico-
nosciuto in precedenza all’Acqui
U.S. per la gestione degli im-

pianti sportivi di via Trieste.Que-
sti ultimi comprendono lo stadio
comunale «J.Ottolenghi» con
relativi spogliatoi e servizi, due
campi sportivi adiacenti e rela-
tivi spogliatoi, palestra comu-
nale di via Trieste con annesso
alloggio. Il Comune si è riser-
vato, a titolo gratuito, il diritto al-
l’uso degli impianti sportivi ai fi-
ni dell’organizzazione o del
patrocinio di iniziative sportivo-
ricreative nei limiti massimi di
otto giorni per lo stadio comu-
nale e campi adiacenti e di 15
giorni all’anno per la palestra
comunale di via Trieste, senza
pregiudicare lo svolgimento dei
campionati federali.

Se ne parlò una quindicina di anni fa

Torna alla ribalta
la Carcare-Predosa

Alla fine di gennaio

La famiglia Orfei
torna ad Acqui Terme

Alla società Acqui Futura gli impianti sportivi

Oltre a Mombarone
anche via Trieste

Acqui Terme. La delega-
zione provinciale dell’Accade-
mia italiana della Cucina si è
riunita ad Acqui Terme, dome-
nica 19 dicembre 1999, per
gli auguri tradizionali di buone
feste.

Dopo il ritrovo in Duomo
per partecipare alla Messa
celebrata da monsignor Gio-
vanni Galliano, gli accademi-
ci della cucina e i loro fami-
gliari, accompagnati dal de-
legato provinciale Vittorio Il-
lario e dal delegato locale
Pippo Baccalario, si sono ri-
trovati al ristorante “La log-
gia” per il pranzo.

Offerta
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un’offerta al gruppo volon-
tariato “Opera S. Vincenzo”: la
signora Marisa Oddone, in ri-
cordo dei suoi cari ha offerto
L. 200.000 per le famiglie in
difficoltà

Ringraziamento
Siamo i familiari di Caterina

Carosio, mancata in Ospedale
il 7 gennaio. Desideriamo rin-
graziare pubblicamente il pri-
mario dottor Gianfranco Ghiaz-
za e la sua équipe medica per
le amorevoli cure prestate alla
nostra congiunta. Siamo altresì
profondamente grati alla capo-
sala sig.ra Parodi ed al perso-
nale, infermieristico e non, del-
la Divisione di Medicina per la
professionalità ed umanità, per
l’infinita pazienza e generosità
con cui hanno assistito la nostra
cara Caterina.

La Famiglia Carosio

Gli Accademici della Cucina
si sono scambiati gli auguri

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 82/95 R.G.E.,
G.E. dott. P.L. Bozzo-Costa promossa da Banca Mediocredito
contro Gasparini Mauro e Giusti Maddalena è stato disposto
per il 04/02/2000 ore 11.30 e ss., l’incanto dei seguenti beni
immobili: in Ponzone, frazione Cimaferle, fabbricato adibito a
civile abitazione, composto da un piano seminterrato, un primo
piano e un piano mansardato. Prezzo base L. 125.000.000, offer-
te in aumento L. 10.000.000, cauzione L. 12.500.000, spese
L. 18.750.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
03/02/2000 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”.
Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione definiti-
va. L’aggiudicatario potrà avvalersi della facoltà prevista dal
comma 5, art. 41, D.lgs. n. 385/93. Il tutto come meglio stabilito
e precisato negli atti relativi alla vendita consultabili nella
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Cercasi
personale

per gestione locale
ristorazione

presso cantina

Tel. 0141 760131
ore ufficio

MOBILIFICIO
zona acquese

CERCA OPERAIO
Residente in zona.
Tel. 0144 79127

Smarrita
zona Cavatore
cagnolina

chiara, con difetto al muso
(denti sporgenti),

taglia piccola, tatuata,
di nome Lilli

Tel. 0144 57375
0144 395753

Lezioni di francese da
insegnante madrelingua
Corsi per principianti, recupe-
ro, perfezionamento, prepara-
zione esami universitari e con-
corsi. Conversazione. Espe-
rienza pluriennale.

Tel. 0144 56739

Daniela Olivieri, Santa Ma-
ria extra muros di Millesimo.
Una storia millenaria, Edizioni
della Biblioteca del Centro
Culturale Polivalente, Millesi-
mo 1999.

Quocumque me verti, argu-
menta senectutis meae video:
dovunque mi volgo – scrive
Seneca nelle Epistulae ad Lu-
cilium – scorgo i segni della
mia vecchiezza. E se tale
constatazione, a tutta prima,
induce sentimenti di sconfor-
to, a considerarla, poi, per al-
tri versi, finisce addirittura per
essere rassicurante: ciò che
ai nostri occhi si rivela spec-
chio del transeunte e del ca-
duco è anche traccia di persi-
stenza, di durata, di conti-
nuità. Religioso emblema dei
vincoli che s’instaurano fra
tempo e tempo, lascito gene-
razionale, retaggio di idee e di
valori che dà senso (e dignità)
all’avvicendarsi – altrimenti
effimero e insignificante – de-
gli uomini in un angolo di
mondo circoscritto e indivi-
duato. Si pensi ai cimiteri, a
questi veri e propri “archivi di
pietra”, dove l’umano reverte-
re in pulverem è così plateal-
mente declinato in mille gui-
se, ma, nel contempo, trasce-
so e vendicato. “Una storia
non dura che nella cenere / e
persistenza è solo l’estinzio-
ne”, chiosa, alla grande, Mon-
tale. Perché lì, in effetti, è a
suo modo testimoniata una
durata, una continuità che va
ben oltre la foscoliana “corri-
spondenza d’amorosi sensi”;
lì le pietre, gli avelli, la terra
stessa (homo humus) sono
segni di un universale liga-
men (da cui religio) che giusti-
fica l’attaccamento degli uo-
mini al loro paese, il culto del-
le memorie patrie, la gelosa
custodia di una identità. Quod
fui es, quod sum eris: sei quel
che fui, sarai quel che sono. Il
rosso (o il nero) di quella gle-
ba, il brusco (o il dolce) di
quelle more, quell’ombra di
muro che si sfarina, l’eco di
quella campana. Antico è il
cuore dei nostri borghi e quel-
l’antichità rivive, riflessa e me-
diata, nelle nostre fibre, nelle
pieghe stesse della nostra
mente, nelle nuances miste-
riose degli sguardi che ci av-
volgono, cercando, nei nostri,
una complicità che magari s’i-
gnora.

Considerazioni del genere
mi si affollano nella mente
ogniqualvolta mi capita di leg-
gere delle opere come quella
di Daniela Olivieri, Santa Ma-
ria extra muros di Millesimo.
Una storia millenaria, Edizioni
della Biblioteca del Centro
Culturale Polivalente, Millesi-

mo 1999. Opere, cioè, che
fanno diligentemente il punto
sulle conoscenze attuali circa
monumenti di pubblica rile-
vanza, nei quali si è – per co-
sì dire – condensata e pietrifi-
cata la storia di intere genera-
zioni.

È in un documento del 998
che, nell’ambito della giurisdi-
zione ecclesiastica savonese,
compare per la prima volta la
plebem que dicitur Sancti Pe-
tri de Melesino; pieve che vie-
ne parimenti menzionata in
altri due documenti ottoniani
rispettivamente del 999 e del
1014. Null’altro si sa di essa,
ma, tenendo conto del fatto
che a Millesimo vi era, già nel
1190, un archipresbiter, pre-
posto all’abbazia di Fornelli,
non è da escludere che la
pieve di san Pietro coincida,
nonostante la diversa (muta-
ta) titolazione, con quella di
Santa Maria extra muros, ci-
tata soltanto nel 1478 quale
parrocchiale di Millesimo. Nel
catasto millesimese del 1562
essa è indicata semplicemen-
te come nostram dominam,
mentre nella visita pastorale
del 1590 risulta extra locum
posita, fuori cioè del territorio
di Millesimo, in quel di Cen-
gio. Forse proprio per questa
ragione essa andò incontro a
un rovinoso declino e, dopo
essere stata sostituita nella
sua funzione di parrocchia
dalla chiesa di sant’Antonio
abate (consacrata nel 1467),
venne adibita a luogo di se-
poltura. Lapidi e pietre tombali
si accumularono al suo inter-
no in maniera piuttosto confu-
sa e disordinata e nel 1833 si
giunse perfino a progettare un
muro divisorio al fine di sepa-
rare una volta per tutte la par-
te cimiteriale (rivendicata dal
Comune) da quella di stretta
pertinenza ecclesiastica. Ma
solo nel 1961 sulla questione
si addiverrà a un accordo de-
finitivo tra Comune e Parroc-
chia.

E si deve all’iniziativa di
mons. Natale Pregliasco, se,
sul finire degli Anni Cinquanta
del nostro secolo, cominciaro-
no “i lavori di restauro e di re-
cupero anche funzionale del-
l’edificio”. Si intese mantenere
alla chiesa quella “rustica, pri-
mitiva e veneranda semplicità
che sarà la sua bellezza”, ma,
in realtà, non mancò qualche
vistosa alterazione, come
l’aggiunta, sulla facciata, di
“un protiro falso e in pietre re-
golarissime” (Lamboglia) o il
rifacimento, all’interno, della
copertura dell’aula con travi a
vista e un cordolo di cemento
a coronamento delle pareti. Il
pavimento stesso fu alzato di

livello e rifatto in piastrelle di
pietra dura anziché in matto-
ni. Per il resto si può dire che
l’edificio mantenga, “almeno
in pianta e in alcune porzioni
dell’alzato, le fattezze origina-
rie; costruita su pianta basili-
cale, a tre navate terminanti
in absidi piatte e priva di cap-
pelle laterali, è orientata tradi-
zionalmente verso est, luogo
simbolico del sacrificio di Cri-
sto e del levar del sole, richia-
mo ancora una volta a Cri-
sto”. Esternamente la chiesa
presenta una certa austerità
formale: notevole, è, sul lato
sinistro, “una particolare di-
stribuzione di mattoni a lisca
di pesce”, che potrebbe in ef-
fetti risalire alla costruzione
originaria (secoli IX-X), come
le fondamenta dell’abside e
del campanile, il quale asse-
conda, nell’innalzamento, un
gusto ormai gotico, peraltro ri-
scontrabile in altri interventi di
ampliamento e di ristruttura-
zione dell’edificio.

Modesti esempi di scultura
in arenaria (maschere umane,
motivi vegetali) si ravvisano
nel ciborio addossato al cen-
tro della parete sinistra: essi
denotano affinità con la deco-
razione scultorea del portale
di San Lorenzo a Murialdo.
Più interessante risulta la su-
perstite decorazione a fresco,
qui riprodotta nelle pregevoli
foto di Fulvio Rosso.

La Olivier i vi individua,
grosso modo, tre fasi esecuti-
ve, scaglionate “in un lasso di
tempo che va dal maturo ’400
ai primi decenni del secolo
successivo”: alla prima appar-
tengono i quattro Evangelisti
ritratti a mezza figura in tondi
incastonati, con una certa
abilità, nelle vele della volta a
crociera (testata sinistra), e i
Profeti dei due sottarchi, non-
ché i Santi (Antonio abate,
Giorgio, Giacomo Maggiore)
sul pilastro dell’ultima campa-
ta laterale sinistra. Per quanto
sensibile alle nuove soluzioni
lombarde (foppesche) e aper-
to alle tendenze descrittive
d’oltralpe, il pittore sembra at-
tardarsi, soprattutto nelle parti
decorative, in modi ancora
convenzionali, e ricorda Lo-
renzo Fasolo, pavese ma atti-
vo nel Savonese. Decisamen-
te più rinascimentali le deco-
razioni dei due sottarchi di de-
stra, che r ipropongono gli
Evangelisti e altri Santi, clas-
sicamente inquadrati in archi-
tetture festonate. Non estra-
nea a influenze lombarde e
ad “eleganze provenzali” si di-
rebbe il pittore che ha dipinto
la figura di santa Marta sulla
parete sinistra dell’abside e
quindi il martirio di san Seba-

stiano, indulgendo a modi
espressionistici e quasi cari-
caturali che paiono ripresi dai
Biasacci di Busca. S’avvicina
invece alla pittura alessandri-
na dei Boxilio il maestro che,
sulla parete di fondo dell’absi-
de, ha affrescato, “entro nic-
chie architettoniche essenziali
ed eleganti”, san Francesco e
san Bernardino da Siena (e
forse un altro santo france-
scano sul pilastro di sinistra).

Nell’insieme, tutti questi af-
freschi – di probabile commit-
tenza clericale – dovevano
parlare con linguaggio sem-
plice e cordiale al cuore e al-
l’immaginazione dei fedeli,
fornendo loro risposte per-
suasive “sui dubbi della vita e
sul mistero della morte” o,
meglio ancora, dei salutari
punti di riferimento nei travagli
della quotidianità.

Pittura eminentemente de-
vozionale, dunque, ma non
per questo priva di fascino,
soprattutto oggi che la guar-
diamo con il pathos della di-
stanza.

Carlo Prosperi

Un’opera veramente preziosa di Daniela Olivieri

Santa Maria extra muros di Millesimo
Una storia millenaria

Acqui Terme. Da alcuni
mesi al la Casa di r iposo
«J.Ottolenghi» sono termi-
nati i lavori di ristrutturazio-
ne e ampliamento di un pia-
no riservato al nucleo Raf
(Residenza assistenziale
flessibile), cioè con quattor-
dici posti predisposti per an-
ziani non parzialmente auto-
sufficienti.

La nuova struttura, come
sottolineato dal presidente
della casa di riposo acquese,
Massimo Vannucci, va ad in-
tegrare la residenza storica,
un’Ipab (Istituzione pubblica
di assistenza e beneficenza),
il cui fabbricato è situato nel-
le immediate vicinanze del
Duomo, in ottima posizione.

Ospita una sessantina di
anziani, la maggior parte so-
no acquesi, altri provengono
dai Comuni del circondario.
Il nuovo nucleo è importantis-
simo per la nostra comunità
in quanto si può avere, in
caso di necessità, una strut-
tura attrezzata a garantire
l’assistenza tutelare ed in-
fermieristica agli anziani che,
purtroppo, hanno perduto la
loro totale autonomia, sen-
za dover cercare un posto
in una casa di riposo lonta-
na e, quasi sicuramente, con
rette più elevate.

L’ente, sta affrontando uno
sforzo economico non indif-
ferente poiché il costo della
Raf è di poco meno di 400
milioni di lire. L’intervento, su
progetto dell’ingegner Fran-
cesco Piana, è stato ese-
guito dall’impresa Cavelli.
Restano altre spese da af-
frontare, quelle relative all’ar-
redo completo e ottimale del-
la struttura.

L’opera di trasformazione
del primo piano dell’antico
edificio in nucleo Raf è sta-
to realizzato nel rispetto del-
le normative regionali ed eu-
ropee vigenti e con accorgi-
menti tali da poter rispettare
le esigenze degli ospiti. So-
no stati rifatti completamente
i pavimenti, sostituiti i serra-
menti interni e, per un mi-
gliore isolamento acustico,
sono stati installati vetri dop-
pi sulla vetrata prospiciente
il cortile interno. Rifatti an-
che gli impianti idrico, elet-
trico e di riscaldamento. È
stato installato un montavi-
vande che mette in diretta
comunicazione la cucina del-
la casa di risposo, situata al
piano terra dell’edificio, con
la cucina di supporto creata
nel nucleo Raf del primo pia-
no. Ciò per garantire che gli
ospiti possano consumare le
vivande appena preparate.

Al fine di garantire un suffi-

ciente ricambio d’aria alle
camere da letto, sono stati
realizzati opportuni impianti
di condizionamento e di ven-
tilazione forzata.

Assicurata anche l ’a-
spirazione di fumi, di vapori
nei bagni prima che si diffon-
dano. Sempre per le came-
re ci sono bagni con acces-
so diretto, dotati di spazio
anti-wc.

Al servizio del nucleo Raf
c’è un bagno assistito, un
ampio salone-soggiorno con
televisione. Oggi la casa di ri-
poso «J.Ottolenghi» è in gra-
do di offrire alla città e al
comprensorio una pluralità
di servizi di tipo sanitario e
tutelare rivolta ad un’ampia
gamma di utenti soddisfa-
cendo le loro varie neces-
sità. Utile ricordare che nel
cuore degli ospiti ci sono i
benefattori del passato e
quelli che vorranno, con il lo-
ro aiuto, contribuire a mi-
gliorare sempre di più quel-
lo che è un patrimonio del-
l’intera città.

R.A.

Signora
offre assistenza

a persone anziane
anche non autosufficienti,

al proprio domicilio.
Massima serietà.

Tel. 0338 3173471

Azienda acquese

ricerca ragazzo
apprendista

da inserire nella propria
organizzazione

Tel. 0329 2278044
0336 618711

Residenza assistenziale flessibile

Terminata la Raf
all’Ottolenghi

Acqui Terme. Domenica
19 dicembre si è svolta con
successo, ad Acqui Terme,
la tradizionale Fiaccolata
della solidarietà.

Il Gruppo Volontariato As-
s is tenza Handicappat i
G.V.A. ringrazia tutti i par-
tecipanti e tutti coloro che
hanno generosamente col-
laborato alla organizzazio-
ne della manifestazione e
precisamente: Pro Loco di
Acqui Terme, Pro Loco di
Rivalta Bormida, sig. Mino
Viott i ,  s ig.ra Margher i ta,
Croce Rossa, Croce Bian-
ca, Comunità Papa Gio-
vanni XXIII.

Il GVA è un gruppo di vo-
lontariato che si occupa di
disabili, ed è aper to alla
collaborazione di tutti.

Il suo recapito è Gruppo
Volontar ia to  Ass is tenza
Handicappati GVA, piazza
S. Francesco 1, 15011 Ac-
qui Terme (AL), telefono/fax
+39 0144 356346.
E-mai l : gva_acqui@hot -
mail.com.
Sito Internet:
http://www.geocities.com/gv
a_acqui/.

Ringraziamenti

Fiaccolata
con il Gva

il 19 dicembre

Acqui Terme. In occasio-
ne delle festività natalizie so-
no pervenute alla San Vin-
cenzo presso la parrocchia di
San Francesco le seguenti
offerte: una cara e fedele
amica L. 20.000; marescial-
lo Cavallero L. 50.000; Lu-
ciano e Angela Parodi L.
100.000; N.N. L. 20.000; N.N.
L. 50.000; Acquasanta L.
30.000; Anna A. L. 20.000;
N.N. tramite il parroco don
Franco L. 300.000; S.M.E. L.
200.000.

Si ringraziano i generosi
benefattori che con grande
senso di solidarietà hanno
contribuito a rendere meno
triste il Natale delle persone
povere e sole.

Natale 1999

Offerte
pervenute alla
San Vincenzo

ESTRATTO DI GARA
(art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)
Asta pubbl ica del  g iorno
23/12/1999 per l’appalto dei lavori
di manutenzione straordinaria
e adeguamento presso l’istituto
scolastico “F. Torre”, il liceo
scientifico “Parodi”, il liceo clas-
sico “Saracco” e l’istituto
“Vinci” di Acqui Terme.
Importo complessivo Lire
466.500.000 (Euro 240.927,14)
di cui Lire 6.500.000 (Euro
3.356,97) oneri per la sicurezza
dei lavoratori non soggetti a ribas-
so d’asta.
Imprese partecipanti: n. 10 -
Imprese escluse: n. 1.
Aggiudicatario: Impresa Capra
S.P.A., con sede in Spinetta
Marengo (AL) che ha offerto un
ribasso del 14,13%.
Importo netto di aggiudicazione:
L. 401.502.000 (Euro 207.358,48)
L’avviso integrale contenente
l’elenco delle imprese partecipanti
è affisso agli Albi Pretori del
Comune e della Provincia di Ales-
sandria.
Alessandria lì, 5 gennaio 2000

Il Dirigente Responsabile
settore amm.vo LL.PP.

Viabilità-Edilizia/Servizio Appalti
(dott. Andrea Cavallero)

PROVINCIA DI
ALESSANDRIA
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Acqui Terme. Questa volta
la notizia viene da Internet al
sito www.italia.rsi.org/menzo-
gne, un articolo di Odoardo
Zenesini presidente dell’anto-
logia e documentazione in re-
te sulla Repubblica Sociale
Italiana.

Odoardo Zenesini all’epoca
era giovane ufficiale addetto
al Comando di Divisione su
quanto avvenuto tra il 23 ed il
27 aprile 1945 ad Acqui:

«È di moda lanciare l’invito
a contribuire a scrivere la
“Vera Stor ia” del per iodo
1943-45. Vorrei dare anch’io il
mio piccolo contributo preci-
sando quanto ho potuto con-
statare in prima persona.

Mi riferisco alla pubblica-
zione dell’Anpi d’Alessandria
uscita in occasione del la
“Chiusura del cinquantenario
della liberazione”, e precisa-
mente a quanto descritto nel-
le pagine dal 90 al 109.

Sono descritti i fatti verifi-
catisi nei giorni antecedenti e
seguenti il 25 aprile 1945 ad
Acqui.

Desidero por tare i l  mio
contributo dato che in questa
pubblicazione è precisato a
pagina 90: “... l’intero episo-
dio del 23 aprile 1945, che
considero importante per la
storia locale partigiana, va
così inquadrato e rettificato”.

È da premettere che nei
giorni dal 25 al 29 aprile 1945
la Divisione Fanteria di Mari-
na San Marco operò i l
trasferimento di tutte le sue
forze della Liguria al Po, e
Acqui costituì solo un punto
di passaggio sull’itinerario
stabilito. Il Comando di Divi-
sione, secondo il piano di tra-
sferimento, sostò in Acqui so-
lo nei giorni 25-26-27 aprile,
trasferendosi poi a Valenza.

Questo premesso è da
precisare che il giorno 23, e
così pure il 24 aprile il gene-
rale Farina era al Comando di
Divisione in Altare e non in
Acqui. Lo posso affermare
con sicurezza dato che io so-
no stato al suo fianco fino al
29 sera, quando il generale
fu trattenuto in Prefettura ad
Alessandria.

In Acqui il Comando di Di-
visione con il generale Fari-
na, ed io con lui, giunse alle
ore 6,15 del 25 aprile e si
attestò all’Hotel Terme. Quan-
to sopra e la descrizione di
quanto segue è riscontrabile
nel diario storico della divisio-
ne, scritto, allora, giorno per
giorno, e quindi non confuta-
bile per quanto riguarda le
date, e riportato dalla pagina
479 in poi del I volume dei
tre: “San Marco... San Marco
- Storia di una divisione”.

Il primo incontro in Acqui
presso il comando di Divisio-
ne e la presentazione
dell’ultimatum da parte delle
forze partigiane avvenne non
il 23 ma il 25 aprile alle ore
16 (opera citata, I vol. pag.
485). Esatto il testo dell’ulti-
matum riportato anche fra i
documenti della Divisione
(idem II vol. pag. 1300).

Ultimatum che porta l’ora
della scadenza (ore 17), ma
non il giorno, fatto un poco
strano per un documento co-
sì importante.

L’incontro con il Vescovo di
Acqui è avvenuto alle ore 11
del 25 aprile, e non prima, e
in quell’occasione il generale
Farina precisò che la San
Marco “se attaccata, agirà
duramente sulla città” (idem I
vol. pag. 485) quindi senza
alcuna minaccia di “difendere
la città casa per casa, porta
per porta, finestra per fine-
stra”, come riportato a pagina
92 del testo Anpi. Altro chiari-

mento comporta l’affermazio-
ne riportata a pagina 96 del
testo Anpi, e precisamente “Il
24 aprile 1945 alle ore 8 circa
“Flori”, Floriano del Sala, alla
testa di un plotone di partigia-
ni, entra nella città di Acqui,
insediandosi al Comando di
Polizia, sulla piazza principa-
le alla destra per chi guarda
l’Hotel delle Terme”. Forse,
vuol dire il 28 aprile 1945.
Dato che fino al pomeriggio
del 27 all’Hotel Terme c’è sta-
to il Comando Divisione. A ul-
teriore conferma di questo
dato riporto un fatto di cui fui
protagonista involontario: alle
ore 7 circa del 26 aprile io,
che ero alloggiato all’Hotel
Terme, visto che era tutto
tranquillo, azzardai fare due
passi lungo la strada per Lus-
sito e alla seconda o terza
curva m’imbattei in un gruppo
di partigiani, una cinquantina
circa, che scendevano verso
Acqui. Fu sufficiente la mia
affermazione, fatta a chi mi si
avvicinò: “Qui ci siamo anco-
ra noi” perché, dopo un breve
consulto con i suoi, ordinasse
il dietrofront. In Acqui restam-
mo ancora noi fino al 27 apri-
le, e solo alle ore 14 il co-
mando di Divisione si trasferì
a Valenza (ibid. I vol. pag.
492).

Sempre il 27 aprile alle ore
9,30 vi fu un incontro tra il ge-
nerale Farina e un maggiore
britannico Johnston sempre
nell’Hotel Terme (Ibid. I vol.
pag. 495), fatto non riportato
nel testo Anpi:

Sempre per la “Storia ve-
ra”, che si desidera che
emerga, sarebbero da rettifi-
care le tre “dichiarazioni pro
veritate” riportate nelle pagi-
ne 100-106 del testo Anpi per
cui i fatti riportati in data 23
aprile 1945 dovrebbero esse-
re trasferiti al 25 aprile e se-
guenti. La memoria a 30 e più
anni di distanza può presen-
tare qualche lacuna, mentre il
diario storico della San Mar-
co, scritto giorno per giorno,
non può essere messo in
dubbio.

Colgo l’occasione per pro-
porre un’ulteriore errata cor-
rige. Sulla “Stampa” del 12 lu-
glio 1998 viene riportata a
pag. 18 una fotografia di un
reparto di partigiani con la di-
dascalia: “... l’entrata dei par-
tigiani a Acqui Terme il 26
aprile ’45”. Forse la data va
corretta in 28 aprile o 29, da-
to che fino al 27 pomeriggio,
come sopra riferito e docu-
mentato, in Acqui rimase la
San Marco e fino al 29 conti-
nuarono a transitare senza
ostacol i  truppe del la San
Marco dirette ad Alessandria.

A conferma di questo fatto
è riportato a pagine 97 del te-
sto dell’Anpi, e sui volumi
“San Marco” a pagina 490 e
1301 un manifesto fatto affig-
gere in data 26 aprile a cura
del Comitato di Liberazione
Nazionale che al punto 5 pre-
cisa: “Nei prossimi giorni con-
tinuerà l’esodo e il passaggio
di truppe, che non devono es-
sere disturbate”. Questa di-
sposizione, da una parte, per
la data in cui viene emessa,
conferma la r icostruzione
cronologica risultante dal dia-
rio di guerra della Divisione, e
dall’altra, per il suo contenu-
to, non legittima la situazione
presentata nel testo Anpi di
forte tensione e di cacciata
dalle truppe del R.S.I., e di
conseguenza la decantata e
sofferta “Liberazione di Ac-
qui” si riduce ad una entrata
in Acqui dei reparti partigiani
armati dopo il transito delle
truppe della San Marco».

L’Ancora contribuisce al di-

battito ed alla ricostruzione
della verità storica riportando
gli appunti del vescovo Giu-
seppe Dell’Omo riguardanti
gli avvenimenti in questione.

«...La divisione S.Marco fu
costituita (come la X Mas,
Monte Rosa e Lit tor io) in
Germania nel marzo 1944 ed
ebbe primo comandante il
gen. Aldo Princivalle. In que-
sta divisione affluirono quasi
tutti uomini provenienti dalla
marina, per questo prese il
nome di “Divisione S. Marco”.
Quanti uomini avesse all’ini-
zio e quanti alla fine dell’apri-
le 1945, solo il gen. Farina
avrebbe potuto precisarlo.

Un buon numero di ele-
menti disertò appena giunto
in Italia e durante il periodo di
permanenza.

La divisione venne in Italia
alla fine di luglio del 1944 agli
ordini diretti dal mar. Graziani
e, secondo le promesse del
Duce, avrebbe dovuto andare
al fronte, a combattere contro
i nemici. Invece fu affiancata
alla divisione di fanteria tede-
sca del gel. Lieb, per fronteg-
giare un eventuale sbarco al-
leato minacciato sulle coste
occidentali francesi e fu utiliz-
zata per mantenere l’ordine
interno, il che dispiacque al
suo comandante, gen. Princi-
valle. Nacque perciò grave at-
trito con i generali tedeschi
Lieb, Von Alberti e Fahn, il
che impose un cambio nel
comando della S.Marco.

Il Vescovo andò a far visita
ai generali Princivalle e Al-
berti a Cairo Montenotte il 23
agosto 1944.

Il gen. Princivalle venne
sostituito dal gen. Amilcare
Farina, più accetto ai tede-
schi, perché lo avevano am-
mirato a combattere accanto
a loro in Spagna, nell’Egeo e
in Francia e, soprattutto, per-
ché non era un politico, ma
un militare.

Il gen. Farina tenne il co-
mando da settembre 1944 al
30 aprile 1945. Venne anche
sostituito il generale di colle-
gamento Von Alberti con il
gen.le Hildebrand (questo ge-
nerale si presentò al Vescovo
in episcopato il 5 febbraio
1945).

Alla divisione del gen. Fari-
na fu affidata la difesa della
costa italiana ligure da Savo-
na al confine francese e delle
linee di comunicazione con
Piemonte, Lombardia per i
passi del Turchino, Giovo Li-
gure e Cadibona.

I reparti della S.Marco si
schierarono, nella nostra Dio-
cesi, lungo le strade delle
due Bormide, da Cortemilia
ad Acqui, dal colle di Cadibo-
na ad Acqui; lungo la stradale
dell’Erro, dal passo del Giovo
ad Acqui e nella Valle Belbo,
comprendenti i centri maggio-
ri di Canelli, Nizza Monferrato
e Incisa Scapaccino.

Il gen. Farina, da militare,
eliminò dalle sue file ufficiali
dallo spirito troppo fazioso e
prepotenti, che infierivano su
uomini e cose; quanto fu nel-
le sue possibilità. Confessò al
Vescovo, dopo l’uccisione del
parroco don Minetti, della
Maddalena di Sassello, che
egli deprecò di non avere
possibilità per intervenire su
tutti i distaccamenti... Si era
persino formata una squadra
di “Arditi della S.Marco” con
sede a Piana Crixia, che agi-
va indipendentemente. Con-
trasti vi furono tra i gen. Fari-
na e il comandante colonnel-
lo De Logu per gli stessi moti-
vi di dissenso di politica fasci-
sta e discipl ina mil i tare e
spesso il generale si trovò a
dissentire colle autorità civili

locali (Prefetti, Commissari,
Podestà, ecc...).

Ne fanno fede documenti a
mano del Vescovo:

doc. n. 1 Tolone 4 dic. 45
dal giornale “Dernère Heure”
in cui è posta in risalto la po-
sizione assunta dal gen. Fari-
na di fronte al dott. Otto Wi-
ston delle Gestapo e in favo-
re del canc. Dolfuss.

Il doc. n. 2 che mostra il
senso di giustizia del genera-
le, che assolutamente non
vuole condanne senza un re-
golare processo è tanto me-
no condanne capitali, una so-
la condanna a morte fu pro-
nunciata dal suo tribunale in
8 mesi di comando contro il
“Biondino” (Matteo Abindi)
dei partigiani di Manzi, che
non volle scambiare con pri-
gionieri suoi.

Il Biondino fu preso mentre
sabotava un treno tra Monte-
chiaro e Spigno.

Inoltre il gen. Farina per
evitare al massimo le vittime,
aveva bandito ogni rappresa-
glia per atti di sabotaggio e
attentati sia contro elementi
della S.Marco che tedeschi.

Aveva poi impartito disposi-
zioni a tutti i suoi soldati, atte
a ridurre al minimo gli scontri
con i partigiani e i pericoli di
reazione a queste disposizio-
ni; aveva trasmesso al Vesco-
vo dette disposizioni, affinché
ne desse comunicazioni ai
parroci, dando massima pub-
blicità a queste disposizioni.

Ogni qual volta il Vescovo
si è rivolto al gen.le Farina
per appianare questioni, per
ottenere liberazioni di prigio-
nieri e di ostaggi, ha sempre
ottenuto pronta attuazione
delle sue r ichieste. Per la
questione del suono di cam-
pane la S.Marco non ha mai
infierito sui parroci ma ha
sempre esposto la situazione
al Vescovo chiedendo il suo
intervento (si veda la re-
lazione del parroco di Ponti;
si vedano i documenti riguar-
danti l’occupazione di una
cappella a Ponti - suono cam-
pane - lettera del 6. aprile
1945 e lettera del Vescovo al
parroco di Cairo Montenotte
27 febbraio 1945).

Col gen. Farina e con la
div. S.Marco i rapporti del Ve-
scovo furono continui dall’ot-
tobre 1944 al 25 aprile quan-
do la divisione sfilò per Acqui
nella ritirata verso Valenza.

I l  15 ot tobre 1944 fu i l
giorno del pr imo incontro
col generale ad Altare, per
chiarire la posizione di don
Icardi ed evitare a lui qual-
siasi minaccia da par te di
elementi della S.Marco: il
Vescovo t rovò mol ta
comprensione nel generale.
Il secondo incontro avvenne
il 24 ottobre 1944 sempre
ad Altare dopo l’uccisione di
don Minetti, deprecata dal
gen. Farina e operata a sua
insaputa. Dal giorno 15 otto-
bre i rapporti non cessano
più e, non avendo il Vescovo
mezzi di trasporto per giun-
gere ad Altare, a 55 Km. da
Acqui ,  eg l i  s i  ser vì  per  i
collegamenti del parroco di
Cairo Montenotte, don Feli-
ce Vincenzo Gilardi, e trami-
te mons. Antonio Pirotto, in
seguito nominato vescovo,
che in quegli anni dimorava
ad Altare.

L’ultimo incontro col gen.
Farina avvenne in Episcopio
i l  25 apr i le 1945 al le ore
14,30; quando la divisione
S.Marco in ritirata passava
col comando in città. Il gen.le
offrì alla città (ospedale, rico-
vero, orfanotrofio, seminario,
ecc...) tramite il vescovo, il
casermaggio della divisione

che non poteva più essere
trasferito fino a Valenza. Ma
era ormai tardi.

I partigiani avevano occu-
pato di già la zona delle Anti-
che Terme, avevano messo il
fermo sul materiale della divi-
sione e, quanto al fondo cas-
sa della divisione di 80 milio-
ni, il generale nel suo ordine
del giorno del 29 aprile 1945,
giorno della resa agli alleati,
deponendo e consegnando le
armi, diceva: “Il fondo... è sta-
to consegnato alla parte av-
versaria da un nucleo della
divisione che ha defezionato
nella zona di Acqui”.

Durante gli otto mesi di vita
la divisione S.Marco ebbe a
lamentare parecchie defezio-
ni di militari, sottufficiali e uffi-
ciali passati ai partigiani. Lo
stesso aiut. mag. del genera-
le, magg. Rinaldo Rossi, in
un colloquio col Vescovo,
confessò che stava trattando
per passare coi par tigiani.
Per altra parte un discreto
numero di par tigiani entrò
nelle file della S.Marco.

In un colloquio il generale
aveva accennato a partigiani
delle zone del Savonese pas-
sati alla S.Marco e accolti dal
generale Farina.

Lo stesso Duce l’avrebbe
ripreso dicendo che da più
parti aveva sentito affermare
che nella “S.Marco” vi erano
molti partigiani. Il generale
rispondeva “No... vi sono cen-
tinaia di ragazzi presentatisi
spontaneamente o legalmen-
te riconosciuti come disertori,
che i l  comandante del la
S.Marco ha accolto”.

Il Duce faceva osservare
che vi erano disposizioni,
esempi da dare, disciplina
da osservare... e il gen. Fa-
rina avrebbe risposto: “Tutte
cose faci l i  da adoperare;
troppo difficili perché possa-
no dare f ru t t i . . . e  t roppo
controproducenti per gli ita-
liani”. E il Duce finiva per
approvare, dandogli ragione
e aggiungendo: “Bandi, tri-
bunali, fucilazioni... non so-
no queste le armi migliori.
Inoltre pesavano...”.

La divisione S.Marco ebbe
defezioni ed ebbe anche mol-
ti morti: al 31 marzo 1945
questi sono stati i dati ufficiali
rilasciati dal gen. Farina; ca-
duti della S.Marco 321 e 6 te-
deschi; feriti 655 e 8 tedeschi;
dispersi 248 e 9; 305 della
S.Marco uccisi dai partigiani.

Il gen.le Farina fece co-
struire ad Altare, ove era il
comandante, un cimitero per
le salme dei suoi soldati, dei
tedeschi, caduti e anche sal-
me di partigiani dispersi e ab-
bandonati.

Per testamento, morendo,
lasciò di essere seppellito in
quel cimitero, accanto ai suoi
caduti.

La pianta del cimitero ed il
nominativo di tutti i sepolti è
tra i documenti del Vescovo di
Acqui.

Il 25 aprile 1945, il gen. Fa-
rina tentava la ritirata colla
sua divisione già in movimen-
to. Presso Strevi fu fermato
dai partigiani e malmenato.
Poté raggiungere Valenza e
unirsi al resto della divisione.
Il 29 aprile 1945, nella notte,
emanava l’ordine del giorno
della resa, avvenuta il giorno
dopo, 30 aprile, a Valmadon-
na, tra Valenza e Alessan-
dria, nelle mani degli alleati.

Queste le vicende del gen.
Farina dalla pr igionia alla
morte: dal 30 aprile 1945 al
10 maggio 1974.

Prigioniero degli alleati, il
gen. Farina il 7 agosto 1945
si trovava in un campo di rac-
colta a Napoli; da qui il 14

settembre 1945 venne trasfe-
rito nel campo di concentra-
mento a Coltano, Pisa, cam-
po n. 337.

Da Coltano venne trasferi-
to a Roma, nell’ottobre e da
Roma a Savona, il 18 no-
vembre, per essere giudicato
da quella corte d’assise. Le
accuse mosse contro di lui
erano due: 1) collaborazioni-
smo coi tedeschi; 2) a lui at-
tribuite come comandante la
divisione, tutte le azioni di
rastrellamento, distruzione,
furti e uccisioni. Pesava l’ele-
mento politico e l’ambiente
ostile. Difensore l’avv. Russo
di Savona.

Avendo il Vescovo inviata
una dichiarazione a difesa
del gen. Farina al Ministro
della guerra, il 23 settembre
1945, riscontrata dal sottose-
gretario gen. Luigi Amantea il
18 novembre, la corte d’assi-
se, richiese copia di tale do-
cumento che fu inviato dal
Vescovo il 20 luglio 1946.

Il processo venne aperto il
26 luglio a Savona e fu citato
a deporre anche il Vescovo, il
quale delegò a rappresentar-
lo mons. Antonio Pirotto, an-
che lui citato come teste di
difesa;

Nella udienza del 29 luglio
la difesa chiedeva il rinvio del
processo ad altra sede. La ri-
chiesta venne accolta favore-
volmente e gli atti processuali
venivano inviati a Roma, tra-
mite la Procura di Genova
per la scelta della nuova se-
de.

La nuova sede del proces-
so fissata da Roma fu Geno-
va. La Corte d’Assise di Ge-
nova il 3 luglio 47 mandava
assolto il generale Farina, ma
il pubblico accusatore si ap-
pellava alla Corte di Cassa-
zione.

Perciò il gen. Farina resta-
va in carcere a Saluzzo. La
Cassazione, a fine febbraio
1948 confermava l’assoluto-
ria pronunciata dall’Assise di
Genova e ai primi di marzo il
gen. Farina veniva rimesso in
libertà e reintegrato nei suoi
diritti di gen. di Divisione.

Raggiunse la moglie e i
familiari a Brescia dove morì
il 10 maggio 1974.

Nel testamento, a data 10
aprile ’97 espresse il deside-
rio di essere seppellito ac-
canto ai suoi soldati di Altare,
ma fino a oggi il Ministero
della difesa non ha ancora
concesso il nulla osta per il
trasporto dal cimitero di Bre-
scia.

Il gen. Amilcare Farina fu
un militare, rigido, austero
con sé e con altri nella osser-
vanza della disciplina del sol-
dato. Amò, così il Vescovo ri-
tiene, la sua Patria, l’Italia: il
suo grido, il suo saluto era:
“Italia! Italia!”.

Servì anche con fedeltà,
come aveva servito il Re ed il
regno, il Duce e la nuova,
effimera Repubblica sociale
italiana fascista.

Non era molto religioso, ma
aveva fede in Dio: era poco
tenero verso la Chiesa, la
sua gerarchia, le sue inten-
zioni; ma fu sempre rispetto-
so, ragionevole, ben disposto
con tutti. Non infierì contro
nessuno, neppure contro i
nemici. Combattè per la sua
causa, il suo ideale senza
odio.

Il cimitero di Altare “Croci
Bianche” fu voluto dal gen.
Farina, appoggiato dal cap.
med. Domenico Sauno, otti-
mo come uomo, cristiano,
dottore e militare, dal ten. ing.
progres. Dino Zenisimi, dal
capp. mil. don Candido Carli-
no».

Verità e menzogne con l’intervento di Internet e la mediazione de L’Ancora

Contributo storico sulla Divisione S. Marco
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Maranzana. «“Cose di Ca-
sa Nostra” - note su Maranza-
na d’Asti» di Alberto Baracco
è l’ultimo volume che parla di
questo piccolo-grande paese
immerso tra vigne ubertose,
perla ecologica e paese d’ar-
rivo, pubblicato nei mesi scor-
si a cura del sindaco di Ma-
ranzana, geom. Evasio Poli-
doro Marabese.

“Cose di Casa Nostra”, par-
la degli ultimi 150 anni di Ma-
ranzana, è il secondo volume
sul paese, dopo “Maranzana
nei secoli” del prof. Egidio
Colla.

«Sono due l ibr i
complementari - dice il sinda-
co Marabese - che affrontano
la stessa realtà da angolature
diverse: dall’esterno “Maran-
zana nei secoli”; dall’interno
“Cose di Casa Nostra”. Una
lettura in chiave storica di ciò
che ci circonda può aiutare a
scoprire sensi e significati
nuovi in una quotidianità altri-
menti vissuta nell’indifferenza,
restituendoci valori che tempo
e consuetudine hanno fatal-
mente usurato. Può essere un
merito di questo volume il
quale, con ciò stesso, r i-
vendica una sua valenza
culturale oltre che informativa.
Per il suo carattere documen-
tario e rievocativo, noi confi-
diamo che la sua lettura pos-
sa tornare a tutti interessante
e gradita, suscitando anche
nei maranzanesi lontani, qual-
che salutare nostalgia».

“Cose di Casa Nostra”,
dedicato da Baracco a tutti i
maranzanesi, si presenta be-
ne, ha una bella veste grafica,
conta oltre 142 pagine, nume-
rose sono le fotografie (in
bianconero e a colori) che su-
scitano ricordi e perché no,
anche nostalgie. In queste
142 pagine si va dai dintorni
di Maranzana al Monferrato,
si parla di vini, di toponoma-
stica, della Cantina Sociale,
dei medici, di Giacomo Bove,
di Municipio, asilo, parrocchia,
di parroci, di Batù e Confra-
ternite di attività politica, di
castello e di divertimento.

È un libro che si legge tutto
d’un fiato, non solo dai
maranzanesi, ed è stato scrit-
to con un linguaggio, sempli-
ce, discorsivo, comprensibilis-
simo; e questo è uno dei
grandi meriti dell’autore. Il li-
bro è stato stampato dalla Ti-
pografia Litopress srl di Bor-
gomanero e la progettazione
grafica e la fotocomposizione
è di Daveri Communication di
Arona. “Cose di Casa Nostra”,
riporta in copertina il gonfalo-

ne del Comune di Maranza-
na, può essere acquistato in
Municipio, presso la Cantina
Sociale di Maranzana e l’As-
sociazione Turistica Pro Loco,
al prezzo di L. 25.000. I pro-
venti  del libro sono destinati
al restauro della chiesa cam-
pestre di San Rocco.

Ma chi è l’autore di “Cose
di Casa Nostra” il dr. Alberto
Baracco?

Baracco è un astigiano, na-
tivo di Calliano d’Asti, ma ma-
ranzanese di adozione, dove
da sempre (più di quarant’an-
ni) trascorre il suo tempo libe-
ro, diviso tra il restauro del ca-
stello del sec. XV (la sua fa-
miglia è proprietaria di una
parte consistente), ed il dialo-
go con la gente e la cono-
scenza della natura e am-
biente circostante.

Baracco, laureato in filoso-
fia, dirigente FIAT in pensio-
ne, cavaliere della Repubbli-
ca, a tuffarsi in quest’opera
era stato spinto dal sindaco
Marabese. Da quel momento
giorni e giorni passati, nella
lettura di documenti, in Muni-
cipio e nella Parrocchia di
«San Giovanni Battista», di
incontri e lunghi dialoghi con i
maranzanesi.

Così il dr. Baracco ci  pre-
senta la sua fatica letteraria:
«Questo libro non ha altra
pretesa che quella di raccon-
tare qualcosa della Maranza-
na di ieri, di un passato re-
cente, ancora ricordato dagli
anziani. Per loro sarà grade-
vole riviverlo, per i giovani
sarà utile apprenderlo. Poco o
nulla, che tocchi la “grande
storia” che il paese pure van-
ta come centro di origine me-
dioevale di interesse feudale
e comunale. Ciò che qui è
scritto nasce dalla consul-
tazione attenta degli archivi
comunali e parrocchiali e dal-
la viva testimonianza di chi,
anziano, ancora ricorda, rivi-

vendo il passato con quella
chiaroveggenza che spesso
caratterizza l’età e sa coglie-
re, nella girandola degli avve-
nimenti, il “clima” vero di un
tempo.

La trattazione ha un anda-
mento “domestico e familia-
re”, spesso affidata al “si dice”
e senza neppure uno schema
rigorosamente logico, soffer-
mandosi a “chiacchierare” su
quanto casualmente può
incontrare chi percorre le vie
del paese. Se la serietà dei
testi, scritti e orali, può garan-
tire sulla veracità dei fatti, non
altrettanto può fare sulla loro
completezza. Mancheranno
tante notizie; altre non sfuggi-
ranno al rischio, insito in ogni
ricordo, dell’interpretazione
personale, ma senza turbare,
lo speriamo, l’integrità della
visione storica.

Ricordare le cose di casa
nostra è utile perché il nostro
presente non è altro che il no-
stro passato con l’abito nuo-
vo; i l  passato è come un
cromosoma genetico che ci
portiamo dentro.

La continuità è la categoria
per eccellenza della storia».

Siamo certi che “Cose di
Casa Nostra” è un libro che
sarà gradito ai maranzanesi e
non, e soprattutto ai sempre
più numerosi cultor i, ed
appassionati, di storia, tradi-
zioni, cultura e folclore locale.

G.S.

Ricaldone. Saranno ultima-
ti per la primavera di que-
st’anno i lavori di  restauro
conservativo alla facciata del-
la chiesa parrocchiale. Lavori
che sono iniziati nella secon-
da metà del mese di novem-
bre 1999, convenuti con una
ditta di Piasco (CN), su pro-
getto dell’arch. Fabrizio Naldi-
ni di Acqui Terme, d’intesa
con la Soprintendenza ai Mo-
numenti e dell’arch. Teodoro
Cunietti, responsabile tecnico
della Commissione d’Arte Sa-
cra Diocesana.

Il restauro alla facciata sarà
dell’importo di circa 80 milio-
ni, di questi: 10 milioni, quale
contributo dalla Regione Pie-
monte; 2 milioni, quale contri-
buto dal Comune di Ricaldo-
ne; 10 milioni, dal fondo dio-
cesano dell’otto per mille; ai
restanti mil ioni occorrenti
provvederà la solita generosa
comunità ricaldonese.

Dalla relazione tecnico -
descrittiva, elaborata dall’ar-
ch. Naldini, si dice che «L’in-
tervento, da attuarsi nel pre-
stigioso centro turistico ed
enologico del comune di Ri-
caldone, coinvolge l’edificio
ecclesiastico dedicato ai Santi
Simone e Giuda.

L’edificio, risalente all’XI se-
colo, presenta alcune caratte-
ristiche storico - artistiche di
notevole pregio; l’opera (vin-
colata ai sensi della legge 1º
giugno 1939, n. 1089) è già
stata oggetto di interventi pa-
trocinati dalla Soprintendenza
competente, quali il restauro
del ciborio in arenaria poli-
croma datato 1548.

Si prevede il risanamento
della facciata ed il ripristino
delle decorazioni che la carat-
terizzavano.

Il paramento presenta, in-
fatti, evidenti tracce di umi-
dità, che si rende opportuno
eliminare per scongiurare ul-
teriori danni alla struttura. Es-
sendo il supporto a base di
cemento, materiale non ido-
neo in tale situazione di umi-
dità, se ne prevede l’asporta-
zione e la sostituzione con
applicazione di un rinzaffo e
relativo intonaco in calce
idraulica spenta.

È inoltre contemplato il rifa-
cimento della zoccolatura, or-
mai deteriorata, previa aspor-
tazione di alcuni elementi
decorativi in cemento, con
l’impiego di malte selezionate
specifiche per murature umi-
de per risalita capillare. Il trat-
tamento della muratura preve-
de una applicazione di solu-
zioni antisaline monocompo-
nenti ad alta penetrazione,
l’applicazione di intonaco ae-
rato deumidificante composto
da malte traspiranti specifiche
impastate con sabbia e ce-
mento, permeabile al vapore
e a ridotto assorbimento d’ac-
qua, applicato senza rinzaffo;
ed un ulteriore intonacatura
eseguita con malta di calce
spenta, con aggiunta di polve-
re porogena con effetto
evaporante dell’umidità.

Si è, peraltro rilevato il de-
grado delle cornici in stucco,
del portale e delle colonne
lapidee, la situazione nella
quale versano suggerisce un
repentino intervento di restau-
ro che comprenderà la ripuli-
tura e successivo consolida-
mento delle parti ammalorate
per evitarne l’inevitabile di-
stacco.

Si è, inoltre, rilevata la ne-
cessità di consolidare la volta
del pronao. Si interverrà attra-
verso il trattamento preventivo
degli estradossi, consistente

nella accurata pulizia con ri-
mozione dei residui esistenti,
scarificazione, lavaggio delle
superfici e dei giunti con getti
d’aria ed acqua in pressione;
il restauro e consolidamento
della volta consisterà nella
reincuneatura dei setti e dei
giunti preventivamente scarifi-
cati con scaglie di pietra o la-
terizio per ripristinarne la con-
tinuità strutturale e la succes-
siva iniezione nei giunti di
malta a base di resine epossi-
diche. Ed infine per il consoli-
damento dell’estradosso della
volta si provvederà alla forma-
zione di una cappa armata,
con l’applicazione di rete me-
tallica elettrosaldata e suc-
cessivo getto in conglomerato
cementizio.

Verranno sostituite tutte le

lattonerie in facciata, compre-
se scossaline e copertine a
protezione delle superfici a
cornice.

Per quanto concerne pura-
mente decorativo: le cromie e
la foggia delle riquadrature
sono desunte dai frammenti
esistenti. I colori originali sono
stati rilevati tramite esame
stratigrafico della superficie
pittorica. Il reintegro pittorico
e le relative decorazioni, si
eseguiranno con colori natu-
rali, con l’applicazione di idro-
pittura murale opaca a base
di silicati di potassio, pigmenti
inorganici selezionati e cari-
che minerali, non filmogena
ma permeabile all’acqua ed al
vapore acqueo, perfettamente
reagente con il supporto pre-
ventivamente pulito».Piano sviluppo rurale 2000-2006

Il presidente della Regione Piemonte, su sollecitazione delle
organizzazioni professionali agricole, ha riunito il 28 dicembre
scorso il “tavolo verde”, per un’ultima valutazione della tabella
finanziaria del Piano di sviluppo rurale 2000-2006.

«Diamo atto alla Giunta regionale di aver compiuto in extre-
mis uno sforzo di avvicinamento rispetto alle nostre richieste,
specialmente per quanto attiene alle misure agroambientali», è
stato il commento dei rappresentanti di Confagricoltura, Coldi-
retti e Cia, che hanno sottolineato come si tratti di un passo
avanti rispetto alla posizione iniziale della Regione, ma non an-
cora rispondente alle richieste del mondo agricolo, che per tali
misure assommano a 650 miliardi di lire per il periodo 2000-
2006. La Giunta regionale, rappresentata dal suo presidente
Enzo Ghigo e dagli assessori all’Agricoltura, Giovanni Bodo, e
all’Economia Montana, Roberto Vaglio, ha contrapposto, dopo
lunga discussione, la disponibilità di 610 miliardi di lire, assu-
mendo inoltre l’impegno di destinare eventuali risorse aggiunti-
ve o non utilizzate in favore delle misure agroambientali. Nel
complesso sono state aumentate le disponibilità finanziarie
pubbliche da destinare al Piano, pervenendo all’importo di qua-
si 2.000 miliardi di lire per il periodo 2000-2006.

Il piano di sviluppo rurale è stato trasmesso, nei primi giorni
del nuovo anno, al ministero per le politiche agricole ed alla
commissione europea in vista della sua definitiva appro-
vazione.

Croce Rossa
Il presidente del Comitato

provinciale di Alessandria del-
la Croce Rossa Italiana, Dan-
te Paolo Ferraris, ci comunica
che l’alessandrino Antonio
Maconi, medico ospedaliero
dell’ospedale di Alessandria,
è stato nominato delegato re-
gionale per i donatori di san-
gue CRI. Il dott. Maconi, vo-
lontario e donatore di sangue,
da anni presta il suo servizio
a favore della Croce Rossa
Italiana di Alessandria. Il dott.
Maconi entra quindi quale
membro di diritto nel consiglio
regionale CRI piemontese.

Proposta di D.P.R. anagrafe bovina
È in itinere una proposta di D.P.R. che attende l’approvazione

della Conferenza Stato-Regioni e del Consiglio di Stato riguar-
dante l’anagrafe bovina.

Tale proposta racchiude in 13 articoli tutte le norme attuative
del Regolamento CEE n. 820/97 ed individua i responsabili del-
la realizzazione del sistema di identificazione e registrazione
dei bovini a partire dagli allevatori, ai gestori dei macelli, ai pro-
duttori di auricolari, ai Servizi Veterinari delle ASL, agli uffici re-
gionali e ministeriali della Sanità.

Prevede la creazione di una banca dati informatizzata del
patrimonio zootecnico nazionale - dicono alla Coldiretti - gestita
dal Ministero Sanità e sue articolazioni sul territorio che costi-
tuirà altresì condizione imprescindibile per poter ottenere, a
partire dal 1º gennaio 2000, i premi previsti dalla Pac.

Un importante aspetto prevede l’obbligo per i gestori dei ma-
cellai di comunicare al Servizio Veterinario dell’ASL di compe-
tenza gli estremi di tutti i capi macellati (indispensabile per otte-
nere il premio alla macellazione).

Le conoscenze che si verranno a creare permetteranno inol-
tre di acquisire uno strumento determinante nella lotta alle ma-
lattie infettive e per la repressione delle frodi con conseguente
salvaguardia della salute animale ed umana.

Un libro scritto dal dott. Alberto Baracco

“Cose di Casa Nostra”
note su Maranzana d’Asti

I lavori saranno ultimati a primavera

Parrocchiale di Ricaldone
si rifà la facciata
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Acqui Terme. Venerdì 14
gennaio, alle 21, nei locali del
ristorante Vallerana, i soci ed i
simpatizzanti dell’A.T.P.E. (Ac-
qui Terme Pallone Elastico) si
riuniranno per l’annuale as-
semblea in vista della prossi-
ma stagione agonistica.

Per la società della
presidentessa Colomba Coi-
co, attiva e effervescente so-
stenitrice dell’attività pallona-
ra in quel di Acqui, una serata
importante nella quale, oltre
all’approvazione del rendicon-
to del bilancio 1999, verranno
messi all’ordine del giorno
aspetti importanti per il futuro.
Oltre all’iscrizione al campio-
nato di serie B, dove i bianco-
verdi saranno presenti con
una squadra parzialmente rin-
novata, saranno presentate le
formazioni del campionato di
serie C2 e Juniores. Di parti-
colare interesse la relazione
tecnica e la presentazione di
un video didattico sul pallone
elastico, curato dalla società
biancoverde in collaborazione
con i l presidente federale
dott. Gianfranco Piccinelli,
che sarà prossimamente pre-
sentato nelle scuole della
città. Oltre al video sono già
stati programmati corsi di ap-
prendimento per i bambini,
curati dai tecnici della società
stessa.

Verranno presentati nuovi
soci, saranno assegnate alcu-
ne car iche sociali e si di-
scuterà della gestione tecnica
della prima squadra.

Una prima squadra che si
presenterà ai nastri di parten-
za del campionato “2000” con

la conferma di Beppe Masca-
rello Novaro in battuta, con la
spalla Stefano Asdente nel
ruolo di spalla al posto di Ot-
tavio Trinchero, con la confer-
ma di Cristiano Bailo come
terzino “al largo” e l’arrivo di
Corrado Agnese come terzino
“al muro”. Da definire il ruolo
di direttore tecnico anche se
gli intendimenti della società
sono per una riconferma di
Elena Parodi il cui lavoro, nel
corso dell’ultimo campionato,
è stato apprezzato da tutto lo
staff dirigenziale. Una qua-
dretta dall’ossatura ligure con
Novaro che è di San Bartolo-
meo d’Andora, Asdente è
d’Imperia ed Agnese che è
cresciuto il quel di Chiusavec-
chia. Piemontesi il langhetto
Bailo e la riserva Caccia, ac-
quese da sempre in maglia
biancoverde.

Un quartetto che dovrà lot-
tare con l’Augusta 53 di Bene
Vagienna, che nell ’ult imo
campionato ha sfiorato la se-
rie A, la Pro Paschese di Bes-
sone e l’Imperiese di Ales-
sandro Trinchieri, rinforzata
dall’arrivo della spalla Foggi-
ni. In B non dovrebbe esserci
il promettente Leoni, che pare
sia già stato cooptato da una
società di serie A, mentre non
è escluso che tra i cadetti ri-
torni il due volte campione d’I-
talia Carlo Balocco.

Probabilmente dieci, ma
non si escludono altre due
iscrizioni, le squadre del pros-
simo campionato con i bian-
coverdi alla caccia della so-
spirata promozione in serie A.

W.G.

Speciale Iva settore agricolo
La Confagricoltura ha espresso la propria contrarietà all’e-

mendamento approvato in sede di legge finanziaria per il 2000,
relativamente al tipo di proroga del regime speciale Iva per il
settore agricolo. Si tratta, infatti, di una proroga parziale, in
quanto prevede il mantenimento del regime speciale soltanto
per le cessioni continuate o differite di prodotti che si rife-
riscono a contratti stipulati prima del 31 dicembre 1999. Questo
sistema, altamente distorsivo, può addirittura creare per lo
stesso produttore due regimi di applicazione dell’Iva, quello or-
dinario e quello speciale, a seconda del periodo di stipula dei
contratti. Le complicazioni degli adempimenti fiscali che ne
conseguono e le differenziazioni tra operatori sotto il profilo
concorrenziale sono talmente evidenti da indurre a respingere
la modifica apportata.

La Confagricoltura insiste, quindi, con il Governo affinché,
preso atto delle difficoltà applicative totalmente contrastanti
con l’esigenza di semplificazioni della politica fiscale agricola,
riveda la posizione assunta prorogando in misura generalizzata
l’attuale regime speciale.

Prasco. Questo simpatico gruppetto di praschesi si è dato ap-
puntamento domenica 2 gennaio, per festeggiare il rag-
giungimento dei cinquantuno anni e dei sessantuno anni di età.
Sono i “pochi ma buoni” coscritti delle Leve del 1939 e 1949 di
Prasco. Dopo aver assistito alla messa, nella bella parrocchiale
dei «Santi Nazario e Celso», celebrata dal parroco don Euge-
nio Caviglia, il gran pranzo al “ristorante dancing Vallerana”.
Qui ognuno ha rinnovato il ricordo di anni passati ed in allegria
fraterna, ha brindato al futuro.

Strevi. In merito all’articolo
apparso su L’Ancora del 9 gen-
naio 2000, e pubblicato a pag.
19, dal titolo «“Bufera” al circo-
lo Pro Loco di Strevi?», ci scri-
vono “Gli Amici della Pro Loco”
che hanno ritenuto formulare le
seguenti precisazioni:

«Qualcosa dovrà pur acca-
dere perché si dissolva quel-
l’atmosfera di sospetti, di vitti-
mismo, di incomprensioni che
attualmente si respira nella Pro
Loco. È quanto sinceramente
ci auguriamo noi che della Pro
Loco ci riteniamo amici e so-
stenitori. L’intervento del sin-
daco e quello della presiden-
tessa dell’associazione in ri-
sposta all’articolo apparso su
L’Ancora, in data 9 gennaio
2000, ha ristabilito la verità su un
argomento che era stato tratta-
to con evidente superficialità e
inopportuna partigianeria. A noi
interessa che la nostra asso-
ciazione abbia a continuare a vi-
vere con lo scopo con cui è na-
ta mantenendo sereni e ami-
chevoli i rapporti tra i soci e non
alimentando divisioni e rancori
tra i soci stessi. Siamo consa-
pevoli che i due precedenti
responsabili del circolo hanno
avuto, a suo tempo, un’ottima
idea, l’hanno realizzata
impegnandosi a fondo in prima
persona, avvalendosi anche del-
la spontanea e disinteressata
opera di molti soci. Hanno poi
gestito il circolo in maniera me-
ritoria per quasi tutta la durata
del contratto. A loro il nostro
grazie per quanto hanno sapu-
to fare fino a quando non sono
stati contagiati dal virus della
politica manifestatosi con una
febbre altissima contro la lista
che nelle elezioni del giugno
scorso è risultata largamente
vincente coinvolgendo anche
coloro che a quella lista si era-
no dichiarati contrari. È questo
l’atteggiamento che riteniamo
sia stato inopportuno. Non bi-
sogna infatti dimenticare che
non si tratta di un normale locale
pubblico con un proprietario
che, pur nel rispetto della legge,
può dire e fare quanto più gli ag-
grada.Si tratta invece del circolo

della Pro Loco che è tenuto ad
uniformarsi allo spirito stesso
della Pro Loco che ripetiamo,
non è quello di creare degli
schieramenti, bensì è quello di
aggregare, agire, comportarsi
avendo come unico intento il
bene e l’interesse del paese. I
nostri ringraziamenti vanno an-
che alla famiglia subentrata nel-
la gestione cui facciamo giun-
gere i nostri auguri più sinceri.
Un’ultima annotazione: in que-
sti giorni abbiamo preso il caffè
al circolo. Ebbene, anche se or-
fani di “padre” non ci è stato dif-
ficile giudicarlo senz’altro molto
buono».

seguono le firme

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo dall’Associazione Turi-
stica Pro Loco di Strevi:

«La Pro Loco di Strevi trami-
te la presidente, Elena (Edy)
Bacigalupo, sente il dovere nei
confronti della popolazione e
dei sostenitori della Pro Loco
di chiarire, in riferimento all’arti-
colo de “Gli Amici del Circolo”,
pubblicato su L’Ancora del 9
gennaio 2000, a pag. 19, con il
titolo «“Bufera” al circolo pro lo-
co di Strevi?», quanto segue:

La pro loco di Strevi porta a
conoscenza ai cittadini strevesi
che in rispetto delle normative in
materia è stata inviata sei mesi
prima della scadenza agli allo-
ra gestori una regolare disdetta
tramite lettera raccomandata il
cui testo viene integralmente ri-
portato qui di seguito:

“Ai gestori circolo Pro Loco.
Vista la normativa vigente,

preso atto che in data 31 di-
cembre 1999, verrà a scadere la
gestione del bar Pro Loco sito in
Strevi via Ugo Pierino 74, affit-
tato con delibera del consiglio di
amministrazione del 23 novem-
bre 1996, ai signori Franco Ca-
sanova e Mario Tortarolo, si in-

vita la presente come disdetta
della locazione di cui sopra.

Si fa presente qualora che le
SS.VV. fossero interessate ad
un eventuale rinnovo della lo-
cazioni in oggetto possono inol-
trare domanda alla presidente
della Pro Loco. Cordiali saluti. Il
presidente Elena Bacigalupo”.

Per dovere di cronaca si sot-
tolinea che da parte degli ex
gestori non è stata presentata
domanda di rinnovo. Si ram-
menta ai cittadini che il suddetto
avviso appena citato è in qual-
siasi momento consultabile da
tutti presso la presidenza Pro
Loco.

Si coglie l’occasione per invi-
tare tutti i cittadini della Pro Lo-
co a partecipare numerosi al-
l’assemblea annuale dei soci,
che si svolgerà domenica 16
gennaio 2000, alle ore 9.30,
presso la sala consiliare del co-
mune di Strevi; si ricorda inoltre
che la Pro Loco è a di-
sposizione di tutti per valoriz-
zare e sostenere il territorio
strevese e sarà quella l’occa-
sione per avanzare da parte di
chiunque nuove idee, iniziative
e future attività».

Strevi. Con r ifer imento
all’articolo apparso sul n. 1 de
L’Ancora del 9 gennaio, a pa-
gina 19, a firma “Gli amici del
Circolo”, il Sindaco di Strevi,
prof. Tomaso Perazzi, ci ha in-
viato una lettera con le se-
guenti precisazioni:

«Le dichiarazioni dei così
detti “Amici del Circolo” conte-
nute nell’articolo «“Bufera” al
circolo pro loco di Strevi?»
circa un presunto boicottaggio
da parte della Giunta avverso
l’iniziativa avanzata dall’allora
Pro Loco di Strevi volta alla
realizzazione di un circolo so-
ciale sono da ritenersi palese-
mente false.

Per dovere di cronaca ricor-
do (...siamo nel 1995!) che la
Giunta era costituita oltre che
dal sottoscritto anche da Car-
mela Lupo, vicesindaco, e da
Pietro Cossa, assessore.

Di tale iniziativa, è vero, se
ne dibatté in pubblica assem-
blea, peraltro sollecitata dal
Presidente della Pro Loco in
carica all’epoca, per chiarire a
tutta la popolazione che il
nuovo circolo non sarebbe
nato in concorrenza con quel-
lo preesistente, denominato
“Septebr ium”, bensì con
intenzioni improntate a spirito
collaborativo.

Si presero addirittura accor-
di per uniformare prezzi e
quote associative.

In quell’occasione le molte
persone presenti (“Gli amici
del circolo” dov’erano?) pote-
rono constatare la reale vo-
lontà della Giunta Comunale
nel dichiararsi solidale con la
Pro Loco per la realizzazione
del circolo in oggetto.

Tale dichiarazione di intenti
si concretizzò attraverso le
seguenti forme di cooperazio-
ne:

- cospicuo aumento del
contributo erogato annual-
mente dal Comune alla Pro

Loco (dai 7 milioni versati dal-
la precedente Amministrazio-
ne si passò ad 11 milioni);

- modifica del Regolamento
comunale per la tassa rifiuti
(constatato che i locali a
disposizione della Pro Loco,
da adibirsi a circolo ed a sede
di manifestazioni, risultavano
di notevoli dimensioni, si
esentò la stessa dal paga-
mento della tassa);

- esenzione per la Pro Loco
dal pagamento della Tosap;

- messa a disposizione, nei
limiti del possibile, di mezzi e
personale facenti capo
all’Ufficio Tecnico comunale.

È quindi evidente che una
Amministrazione comunale,
eventualmente intenzionata a
boicottare l’iniziativa della Pro
Loco, avrebbe agito in modo
diametralmente opposto.

Le farneticanti accuse lan-
ciate dai fantomatici “amici del
circolo” non solo risultano
pretestuose ma soprattutto
non rendono giusto merito né
alla Pro Loco, né agli ex ge-
stori né a tutti coloro che si
prodigarono per il successo
dell’iniziativa.

Infatti non rilevo tracce di
vera “amicizia” nell’articolo di
cui sopra ma solo una deplo-
revole smania di protagoni-
smo unita ad animosità di-
sgregatrice; peculiarità, que-
ste, intrinseche in chi non ha
nemmeno il coraggio di fir-
marsi con nome e cognome.

Constato, infine con perso-
nale soddisfazione, che il cir-
colo continua ad erogare i
suoi servizi ed a perseguire il
suo obiett ivo di luogo di
aggregazione sociale, di sva-
go e di intrattenimento con in-
discusso successo.

Rivolgo, pertanto, alla pre-
sidente dell’attuale Pro Loco
ed ai nuovi gestori l’augurio di
buon proseguimento.

Ringrazio per l’ospitalità».

Rivalta Bormida. L’Associazione “Haroldo Conti” a seguito
della mostra artigianale di strumenti musicali etnici tribali (26 -
28 novembre ’99), organizzata presso la sala riunioni del co-
mune di Rivalta Bormida, in via Paolo Bocca, con il patrocinio
del Comune, ha programmato per sabato 22 e domenica 23
gennaio 2000, uno stage di costruzioni di strumenti musicali et-
nici tribali quali didgeridu, bastoni della pioggia, tamburi, mara-
cas, clave, ecc...

Il corso comprende la costruzione di alcuni strumenti tribali,
l’utilizzo degli stessi ed un pranzo etnico. Chi vuole partecipare,
basta iscriversi, telefonando allo 0144 / 372860 o 0338 -
7638012.

“Haroldo Conti” è un’associazione culturale nata a Rivalta
Bormida pochi mesi orsono, che si interessa prevalentemente
di diritti civili, fondata da argentini, cileni, per lo più sudamerica-
ni, che vivono nel nostro Paese.

L’Associazione si è fatta conoscere, oltre alla mostra del no-
vembre scorso a Rivalta, con la manifestazione nella Città ter-
male del 14 ottobre scorso, con le “Madri di piazza de Majo”.

Il corso consentirà di avvicinarsi a splendide civiltà cancel-
late dalla conquista europea, popoli che tuttora vivono in condi-
zioni assai diverse dalle nostre, così incomprensibili e in con-
trasto al nostro modo di pensare e di realizzare la “civiltà” e il
“progresso”.

Pallone elastico serie B

Per il campionato 2000
Atpe da primi posti

Ci scrivono “Gli amici della Pro Loco”

Pro Loco di Strevi
rancori elettorali

Strevi: sul Circolo Pro Loco il sindaco precisa

Perazzi: “Altro che
nemico della Pro Loco”

Praschesi più in gamba che mai

In festa a Prasco
le leve del ’39 e ’49

Corso organizzato dall’ass. “Haroldo Conti”

Costruzione di strumenti
musicali etnici tribali

Strevi: assemblea
dei soci e amici
della pro loco

Strevi. Si svolgerà domeni-
ca 16 gennaio, a partire dalle
ore 9,30, presso la sala consi-
liare del palazzo comunale,
l’annuale assemblea dei soci
e simpatizzanti dell’Associa-
zione Turistica Pro Loco di
Strevi. Tra i punti all’ordine del
giorno, vi è: l’approvazione
del bilancio consuntivo 1999;
il calendario delle manifesta-
zioni che la Pro Loco allestirà
nel 2000; infine varie ed even-
tuali. Alle ore 11, messa pres-
so la chiesa parrocchiale di
«San Michele Arcangelo», ce-
lebrata dal parroco, don An-
gelo Galliano, in memoria dei
soci deceduti. Ai vertici della
Pro Loco vi è, del dicembre
1998 Edy (Elena) Bacigalupo,
coadiuvata dal vice presiden-
te Paolo Pesce, dal segretario
Carmelo Lo Sardo e dal con-
siglio di amministrazione, in
tutto un gruppo direttivo di un-
dici persone, che è in carica
sino al 2001 (le cariche socia-
li durano un triennio), che si
occupa della promozione e
valorizzazione turistica del
terr itor io strevese,
dall’enogastronomia al folclo-
re, dalla cultura all’ambiente.

Ci scrive la Pro Loco di Strevi

Circolo: la disdetta
era un atto dovuto
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Montechiaro d’Acqui. La
Consulta culturale e il Comu-
ne di Montechiaro d’Acqui
hanno appena dato alle stam-
pe un volume con il titolo in
dialetto «“Listorie ed zent
ogn” - Muncior» (racconti di
cento anni di Montechiaro).

Nel programma dei due En-
ti la pubblicazione è il primo di
una serie denominata “Qua-
derni Montechiaresi”, con il
proposito di realizzarne altri
nei prossimi anni.

Con veste grafica di tutto ri-
spetto, la pubblicazione di
130 pagine contiene 250 foto-
grafie giudicate le più signifi-
cative per illustrare la vita del
paese negli ultimi cento anni.
Il libro è stato realizzato con il
contributo della Regione Pie-
monte.

I testi, a commento delle
fotografie, sono il risultato di
interviste, genuine e senza
retorica fatte ad anziani di
Montechiaro fedelmente tra-
scritte. Non si tratta di un’ope-
ra storica, ma di un documen-
to della memoria; gli editori
nella introduzione si premura-
no di precisare che “eventuali
errori, omissioni, confusioni
sono dovuti alla lontananza
dei ricordi e alla inevitabile in-
terferenza degli affetti e delle
vicende di ciascuno”.

Il libro è dedicato a tutti i
Montechiaresi, ai discendenti
delle famiglie stor iche, a
quanti se ne sono andati ma
hanno mantenuto viva la me-
moria del loro paese, a quanti
sono venuti da fuori e sono ri-
masti affascinati da Monte-
chiaro.

La prima foto è dedicata
con la didascalia completa dei
caduti delle due guerre di
Montechiaro alla memoria di
chi si è sacrificato per la pa-
tria facendo onore al paese
d’origine. La cartolina del 20
luglio del 1919 r ipor ta la
testimonianza di Giovanni
Garrone; numerose le foto di
giovani militari dell’epoca: “si
mettevano in posa per fare le
foto, perché allora fare il mili-
tare era una cosa seria, in
cer ti tempi non sapevano
quando sarebbero tornati a
casa”. Diverse immagini sono
dedicate alle leve, alle nume-
rose scolaresche locali in cui
tanti nonni si riconosceranno
tra ricordi e nostalgie, non
mancano gli sposi, le ceri-
monie, gli amici e i parenti.

Tra i parroci, un ricordo parti-
colare è dedicato a don Bo-
sio, don Lazzarino e a don
Ravera, per lui un ricordo tut-
to speciale per la nuova chie-
sa della Piana e la riproduzio-
ne del manifesto in cui la filo-
drammatica locale an-
nunciava la tragedia sacra in
cinque atti e prologo di oltre
tremila versi endecasillabi, sti-
lato dal dotto Pievano sulla
Passione di Gesù Cristo.

Tra i capitoli più ricchi di
memoria e utili per la storia
quelli dedicati ai mestieri di
campagna, alla festa dell’uva,
all’anciuada, alla fiera, alle fe-
ste, gite, scampagnate,
pellegrinaggi. Tra i personaggi
più significativi della storia lo-
cale l’opera del pittore Peluz-
zi, Carlo ed l’Osteria, ed il pit-
tore Cafassi. Un accenno ai
paesi confinanti con cui i
montechiaresi hanno sempre
tenuto ottimi rapporti.

I l  quaderno dedica una
interessante serie di fotogra-
fie e didascalie sul film che è
stato appena girato soprattut-
to a Montechiaro sul partigia-
no Johnny.

Il libro è stato omaggiato a
tutte le famiglie di Montechia-
ro, sono circa 300 (gli abitanti
sono 580), a tutti i montechia-
resi emigrati e sparsi per il
mondo e sarà dato a tutti co-
loro che hanno legami con il
paese. Il comune consegnerà
copia del volume a tutti i co-
muni del circondario e dell’Ac-
quese, oltre naturalmente alle
varie biblioteche.

Bistagno. Sabato 15 gen-
naio, alle ore 21, presso la
sala Soms di Bistagno, viene
organizzata una strepitosa
“Super tombola” con r icchi
premi per tutti i vincitori.

Sono i nuovi responsabili
della società operaia che
intendono dare la possibilità
agli amanti della tombola e
del divertimento genuino di ri-
trovarsi insieme per passare
una serata in allegria.

Saranno premiati quanti per
primi realizzano il terno, la
quaterna, la cinquina ed ov-
viamente la tombola.

Saranno cinque le partite
con la distribuzione di un ma-
re di premi, tra i quali, a con-
clusione della serata, un tele-
visore a colori di 21” con tele-
video. Nel corso della serata
verranno illustrate alcune pro-
poste che il nuovo consiglio
d’amministrazione intende
proporre e realizzare per ri-
lanciare la sala Soms.

Musica, teatro, cabaret ed
altro, non solo per i bistagne-
si, ma anche per gli abitanti
dei paesi vicini.

Per esempio sarà proposto
il rilancio del teatro dialettale
piemontese con una prima
rappresentazione sabato 22
gennaio, serata nella quale
andrà in scena una comme-
dia brillante che fece parte
del repertorio del grande Ma-
cario.

La Soms di Bistagno può
diventare un punto di ritrovo
per tutti quei cittadini che non
intendono rassegnarsi alla
consuetudine di restare anco-
rati tutta le sera a casa da-
vanti alla televisione.

È questo un obiettivo, tra gli
altri, che anima i nuovi diri-
genti della società che da po-

co hanno assunto l’onere e
l’onore di gestire il vecchio
sodalizio fondato nell’ormai
lontano 1871. Nelle prossime
edizioni del giornale pubbli-
cheremo il programma delle
manifestazioni dei prossimi
mesi, che culmineranno nel
grande carnevalone bistagne-
se previsto per domenica 5,
lunedì 6, martedì 7 marzo.

Per la “Supertombola” di
sabato 15 gennaio, questi i
premi: tombola rossa: tombo-
la, TV color Magnafon 20, te-
levideo, presa scart; cinquina,
buono spesa presso “Abbi-
gliamento Papillon”, quaterna,
servizio piatti ceramica deco-
rati (sette pezzi); terno, buono
spesa presso “Alimentari Bru-
nella”. Tombola blu: tombola,
bicicletta mountain bike; cin-
quina, buono spesa presso
“Alimentari Brunella”; quater-
na, sbattitore Moulinex super
max 150; terno, buono spesa
presso “Abbigliamento Papil-
lon”. Tombola gialla: tombola,
buono spesa L. 250.000 pres-
so “Abbigliamento Papillon”;
cinquina, tritatutto Girmi tr 20;
quaterna, buono spesa pres-
so “Alimentari Brunella”; ter-
no, cornice in vetro di Mura-
no. Tombola verde: tombola,
servizio diciotto pezzi bicchie-
ri in cristallo di Boemia; cin-
quina, buono spesa presso
“Alimentari Brunella”; quater-
na, radio portatile Tile x 750
cat; terno, buono spesa pres-
so “Abbigliamento Papillon”.
Tombola bianca: tombola, ser-
vizio diciannove pezzi piatti in
ceramica decorata; cinquina,
phon da viaggio Timon; qua-
terna, buono spesa presso
“Abbigliamento Papillon”; ter-
no, buono spesa presso “Ali-
mentari Brunella”.

Ponzone. Riceviamo e
pubblichiamo: «Chi vi scrive è
un gruppo di abitanti delle fra-
zioni di Caldasio e di Ciglione
situate nel comune di Ponzo-
ne.

Siamo alle solite... arriva
l’inverno e noi poveri supersti-
ti che nonostante lo spopola-
mento continuiamo a rimane-
re legati ai nostri luoghi siamo
costretti a rinchiuderci in casa
o a non riuscire ad arrivarvi.

Questa lettera nasce per
rendere pubblica una vera e
propria vergogna.

La sera di sabato 25 dicem-
bre ’99 sono state chiuse le
strade per Ciglione e Calda-
sio; se per disgrazia qualcuno
di noi avesse avuto il bisogno
dell’intervento di una guardia
medica o di un’ambulanza co-
me avrebbe potuto essere
raggiunto con un centimetro
di ghiaccio sulle strade?

Era prevedibile e del tutto

evitabile questa situazione,
sarebbe bastato l’ordine di
cospargere sufficientemente
le strade di Caldasio o di Ci-
glione di sale, ma a quanto
pare di noi a nessuno impor-
ta.

Hanno chiuso delle auto-
strade ma vi erano comunque
altre strade secondarie men-
tre quando si è pensato di
chiudere le strade di Caldasio
e di Ciglione qualcuno si è
dimenticato che non ci sono
altre vie per arrivare nelle due
frazioni.

È assurdo poi venire a sa-
pere che la strada per Ponzo-
ne verso i Moretti era perfetta-
mente percorribile.

Siamo rimasti in pochi ma
per questo non siamo di serie
B rispetto gli altri. Per l’enne-
sima volta abbiamo avuto la
dimostrazione che il Comune
di Ponzone si dimentica di
noi».

Mombaldone. In occasione
delle festività natalizie l’Ammi-
nistrazione comunale di Mom-
baldone, capeggiata dal sin-
daco Ivo Armino, ha recapi-
tato agli anziani ultraottanta-
cinquenni residenti nel Comu-
ne un pacco dono contenente
un panettone, una bottiglia di
moscato e una piccola sor-
presa.

L’iniziativa, che si ripete or-
mai da diversi anni ed è dive-
nuta una tradizione, ha lo
scopo di portare nelle case
delle persone più anziane gli
auguri della comunità
mombaldonese e costituisce
un momento di solidarietà e
di attenzione verso queste
persone che rappresentano
per ogni comunità un patrimo-
nio insostituibile di valori fon-
damentali in termini di uma-
nità, esperienza, saggezza,
memoria storica e che, pur-
troppo, in alcuni casi, vivono
in solitudine questi giorni di
festa.

Si è svolta a Mombaldone,
la sera di venerdì 24 dicem-
bre, la tradizionale fiaccolata
di Natale. Il corteo, partito alle
ore 22.30, dalla chiesa della
Madonna del Tovetto, ha
incontrato in località Borgo
Stazione il gruppo provenien-
te dal vicino paese di Monte-
chiaro d’Acqui che ha percor-
so a piedi i 5 chilometri che
separano i due paesi, scorta-
to dai ragazzi della Protezio-
ne Civile di Mombaldone, i

quali, con l’automezzo in do-
tazione, hanno assicurato il
servizio d’ordine ed il suppor-
to logistico nel corso della se-
rata.

All’arrivo nella piazza anti-
stante la chiesa parrocchiale,
la Pro Loco ha offerto il tradi-
zionale “vin brulè” a tutti i par-
tecipanti, ospitati nei locali
dell’Oratorio di S. Sebastiano
recentemente restaurati dal
Comune.

Alle ore 23.30 ha avuto ini-
zio la messa, accompagnata
dalla suggestiva voce dell’an-
tico organo parrocchiale, un
raro strumento che è stato
sottoposto, nel 1998, ad un
attento intervento di recupero.

Al termine della funzione
religiosa, la Pro Loco ha offer-
to panettone, the e cioccolata
calda a tutti, mentre i bambini
presenti hanno incontrato
Babbo Natale che ha distri-
buito i doni messi a disposi-
zione dal Comune.

Si è svolta a Mombaldone,
la sera di giovedì 6 gennaio,
presso la struttura del campo
sportivo comunale, l’iniziativa
“Quattro salti con la Befana”,
gran serata di ballo liscio con
orchestra, organizzata dalla
Pro Loco. Nel corso della se-
rata l’arrivo della Befana ha
all ietato i presenti con la
distribuzione di doni ai bambi-
ni e di dolci e altre sorprese a
tutti, per festeggiare in alle-
gria la fine delle festività nata-
lizie.

Ponti. Ci scr ivono le
responsabili delle Opere Mis-
sionarie a Ponti: Liliana Cor-
nioli, Elisabetta Delorenzi,
Maria Panaro e Giannamaria
Solia: «La parrocchia “Nostra
Signora Assunta” di Ponti, tra-
mite i propri benefattori, offre
annualmente alla missione di
Lubumbashi, nello Zaire in
Africa, una cospicua somma
di denaro per il mantenimento
di venti bambini e per miglio-
rare le condizioni di vita di
queste popolazioni afflitte dal-
la fame e oppresse dalle
guerriglie.

Le venti adozioni a distanza
sono così distribuite: tre a To-
rino, tre ad Acqui Terme, due
a Bistagno e dodici a Ponti.

Si ringraziano le persone
coinvolte in quest’att ività
benefica e si auspica una
sempre maggiore partecipa-
zione della popolazione pon-

tese che già si è dimostrata
sensibile e disponibile per
quest’opera di carità».

Aiuti alla missione di Lubumbashi

Da Ponti allo Zaire
adozioni a distanza

A Mombaldone, a cura di Comune e Pro Loco

Per le festività natalizie
interessanti iniziative

Il libro pubblicato per il Capodanno 2000

“Listorie ed zent ogn”
di Montechiaro d’Acqui

Sabato 15 gennaio alle ore 21

“Supertombola”
alla Soms di Bistagno

Chiuse le strade causa il ghiaccio

Caldasio e Ciglione
dimenticate da Ponzone

Matilde Casa 
eletta nel Copa

Matilde Casa, responsabile
regionale del coordinamento
dell’imprenditoria femminile
della Coldiretti, è stata eletta
componente dell’ufficio di pre-
sidenza della commissione
femminile del Copa, il comita-
to delle organizzazioni
professionali agricole euro-
pee. La delegata spagnola
Rosa Pruna è stata confer-
mata presidente. In virtù di ta-
le incarico Matilde Casa entra
a far parte del “gruppo per-
manente donne del mondo
rurale” istituito presso la com-
missione europea.
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 12 comuni del-
la comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”,
nei 13 comuni della comu-
nità montana “Alta Valle Or-
ba Erro Bormida di Spigno”,
nelle valli Bormida, nell’Ac-
quese e nell’Ovadese. L’e-
lenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario mani-
festazioni 1999”, della Città
di Acqui Terme, assessorati
Cultura, Turismo e Sport; da
“Ovada in estate” della Città
di Ovada, assessorati Cultu-
ra e Turismo; da “Feste e
Manifestazioni 1999”, a cura
della comunità montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”; da “La Comunità in Fe-
sta 1999”, fiere, sagre e ma-
nifestazioni in comunità mon-
tana “Alta Valle Orba, Erro
e Bormida di Spigno” o dai
programmi che alcune
associazioni turistiche Pro
Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI GENNAIO

Fontanile, dal 30 ottobre
’99 al 4 marzo del 2000, “U
nost teatro” seconda ras-
segna di teatro dialettale
che il Comune organizza in
collaborazione con Aldo Od-
done, nel teatro comunale
“San Giuseppe”; sei serate,
di cui una, l’ultima, in lingua
italiana; l’ingresso, sarà co-
me al solito, ad offer te e
l’intero ricavato sarà devo-
luto al restauro della chie-
sa parrocchiale di «S. Gio-
vanni Battista»; questo il
programma della rassegna:
dopo “La Brenta” di Arzello
di  Melazzo,  “ I  Tuturu”
( “zuf fo l i  d i  canna” nel la
traduzione letterale) di Mi-
gliandolo di Por tacomaro,
“La Bertavela” di La Loggia
(Tor ino) ,  gruppo teatro
“Sanmarzanese” di  San
Marzano Oliveto è la volta
sabato 5 febbraio, del la
“Cumpania ’d la Baudetta”
di Villafranca d’Asti in “L’el-
mo ’d discordia” di Elio Leo-
tardi e Giulio Berruquier,
per la regia degli attori. Che
cosa può aspettarsi un vec-
chio avaro che in tutta la
vita ha sempre e soltanto
pensato ad accumulare de-
naro? Che il prossimo suo,
parenti ed amici, non ve-
dano l’ora di por targlielo
via, naturalmente! Magari

senza nemmeno aspettare
la sua ineluttabile dipartita
o il suo regolare testamen-
to. Ma i valori della vita,
quelli seri, si contrappor-
ranno necessariamente a
quelli del denaro, in uno
sviluppo di situazioni grot-
tesche e battute irresistibi-
li... La Compania ‘d La Bau-
detta si è formata nel 1983
a Villafranca d’Asti ed è una
delle più antiche, oltre che
delle più prestigiose della
Provincia e della stessa Re-
gione. La sua popolarità è
dovuta, oltre alla bravura
degli attori e alla validità
dei testi prodotti “in casa”,
all’impegno da sempre pro-
fuso per la diffusione di tut-
to il teatro popolare in qual-
siasi sua forma: dalla com-
media classica, alla gag di
pochi minuti, al teatro di
strada, alle manifestazioni
organizzate. Sabato 4 mar-
zo, “Gli Amici dell’oratorio”
di Nizza Monferrato in “Un
mandarino per Teo” di Ga-
rinei e Giovannini, che re-
citerà in lingua italiana. Or-
ganizzata dal Comune.
Vesime, “Contattare l’ener-
gia - entrare in contatto con
gli elementi” tema del se-
minario che si terrà di do-
menica, dalle ore 10,30 al-
le 19,30: dopo la terra, l’ac-
qua, il fuoco; domenica 23
gennaio 2000, aria; 13 feb-
braio, etere; presso il Cen-
tro Ananda (viale Indipen-
denza 130, Canelli; tel. 0144
/ 822535) diretto da Claudia
Striker (Boscazzo 51, Vesi-
me; tel. 0144 / 89363). Di-
retto a coloro che deside-
rano sperimentare la pro-
pria natura interna entrando
in contatto con le proprie ri-
sorse per aumentare la ca-
rica vitale e diminuire sin-
tomi di stress e a chi è cu-
rioso di esprimersi con mez-
zi diversi; si fanno esercizi
fisici specifici atti a scio-
gl iere blocchi energetici ,
esercizi di coppia e si scam-
biano esperienze. Claudia
Str iker ha studiato l ’e-
ducazione alla salute all’i-
stituto Polarity Wellness a
Zurigo, si occupa inoltre di
massaggio classico, rifles-
sologia, terapia prenatale e
psicosintesi e si è perfezio-
nato con il dott. James Said
in “impulse work” (proces-
so di riconoscimento della
propria fonte di guarigione
che ognuno ha in sé).

Acqui Terme, dal 7 dicembre
’99 al 19 aprile 2000, “Sipa-
rio d’inverno”, cinema teatro
Ariston - stagione teatrale
1999/2000. Programma: do-
po “Diana e la Tuda” è la vol-
ta giovedì 27 gennaio 2000,
de “La Signora Omicidi” di
William Rose, con: Valeria
Valeri, Mauro Marino; regia di
Giuseppe Cairelli. Mercoledì
9 febbraio, “Che 48 in casa
Ciabotto” di Amendola, Cor-
bucci, Molino, Compagnia
Comica G. Molino. Martedì
29, “Un curioso accidenti” di
Carlo Goldoni, con: Gruppo
Teatro 9; regia di Alberto Ma-
ravalle. Mercoledì 15 marzo,
“Toccata e Fuga” di Derek
Benfield, con: Gigi Sammar-
chi, Franco Oppini, Vera Ca-
stagna, Barbara Corradini,
Cinzia Spano; regia di Mar-
co Vaccari. Giovedì 6 aprile,
“La vita che ti diedi” di Luigi
Pirandello, con: Ileana Ghio-
ne, Nico Cundari, Bianca
Galvan, Cristina Borgogni,
Monica Ferri, Alessandra Ar-
lotti, Carmine Balducci, Gio-
vanna Avena, Roberto Attias;
regia di Mario Ferrero. Mer-
coledì 19, “Il malato imma-
ginario”, liberamente tratto
da Moliére, Compagnia Tea-
trale La Soffitta; regia di Mar-
co Gastaldo. Prevendita dei
biglietti e degli abbonamen-
ti presso: Cinema Ariston
(tel. 0144 / 322885) di Acqui
Terme, Multisala Verdi (tel.
0141 / 701459) di Nizza
Monferrato. Prezzi ingresso:
platea: 1º settore: L. 35.000
- ridotti (oltre 65 anni e sino
ai 18 anni) L. 30.000, 2º set-
tore: L. 27.000, r idotti L.
22.000; galleria: L. 18.000,
ridotti L. 14.000; abbonamenti
1º settore: L. 200.000, ridot-
ti L. 160.000; 2º settore: L.
160.000, ridotti L. 120.000.
Organizzata da Arte e Spet-
tacolo, in collaborazione con
Amministrazione comunale di
Acqui Terme assessorato al-
la Cultura, Regione Piemon-
te, Consorzio Brachetto d’Ac-
qui.
Rivalta Bormida, sabato 22
e domenica 23 gennaio, sta-
ge di costruzione di stru-
menti musicali etnici tribali
quali didgeridu, bastoni del-
la pioggia, tamburi, mara-
cas, clave ecc...; il corso
comprende la costruzione
di alcuni strumenti tribali,
l’utilizzo degli stessi ed un
pranzo etnico. Per chi vuo-
le partecipare, basta iscri-
versi, telefonando allo 0144
/ 372860 o 0338 - 7638012.
Organizzato dal l ’As-
sociazione “Haroldo Conti” è
un’associazione culturale
nata a Rivalta Bormida po-
chi mesi orsono, che si in-
teressa prevalentemente di
diritti civili, fondata da ar-
gentini, cileni, per lo più su-
damericani, che vivono nel
nostro Paese.
Calamandrana, 16ª edizio-
ne del “gran trofeo della
Barbera di Calamandrana”
di bocce; poule a quadret-
te ad invito libera a tutti i
g iocator i  provenient i  da
qualsiasi comitato FIB (Fe-
derazione italiana bocce);
quota iscrizione L. 200.000
+ L. 50.000 per spese boc-
ciodromo; Girone A: 16 qua-
drette, Girone B: 16 qua-
drette, la quadretta vincen-
te i l  Girone A incontrerà
quella vincente Girone B,
nella finale con handicap di
2 punti e la partita andrà
ai 15 punti (le altre partite
tutte ai 13 punti senza li-
mite di tempo); non esiste
il vincolo sociale ma i gio-
catori sono tenuti ad indos-

sare una divisa uniforme di
sponsor o società, la gara
si svolgerà a gironi da 8
formazioni (4 Girone A e 4
Girone B), vige regolamen-
to tecnico FIB. Contributi di
partecipazione ai giocatori:
1º, 4 monete oro 25 dolla-
ri su quadro in filigrana ar-
gento + gran trofeo della
barbera di Calamandrana +
4 pintoni di vino barbera;
2º, 4 ducatoni oro + 4 pin-
toni vino; 3º e 4º, 8 mone-
te oro 10 dollari + 8 confe-
zioni bottiglie di vino; 5º-8º,
rimborso spese L. 400.000
a formazione + confezione
bottiglie di vino; 9º-16º, rim-
borso spese L. 300.000 a
formazione + confezione
bottiglie di vino. Tutti i pin-
toni di vino sono offerti dal-
la Cantina Sociale Stazione
di Calamandrana e dalla
Bottega del Vino di Cala-
mandrana. La gara avrà
luogo nei seguenti giorni,
con inizio alle ore 14,30:
sabato 15 gennaio, sabato
22, sabato 5 febbraio e sa-
bato 12; le partite di recu-
pero saranno giocate la
stessa sera con inizio alle
ore 21; le partite di qualifi-
cazione verranno giocate
nei giorni di sabato 29 gen-
naio e sabato 19 febbraio;
il girone finale avrà luogo
sabato 26 febbraio,  ore
14,30. Organizzato dal la
Società Bocciof i la  Cala-
mandranese con il patro-
cinio del Comune di Cala-
mandrana e della “Bottega
del Vino” di Calamandrana.

DOMENICA 23 GENNAIO

Cortemilia, ultimo appunta-
mento del la stagione
concertistica ’99, dedicata
a “Clemente Granata, Vitto-
ria Righetti Caffa e alla Pa-
ce”,  a l le ore 21, par-
rocchiale di San Michele,
concerto per “Gli auguri di
inizio anno del Comune di
Cortemilia” degli Allievi del-
la Civica Scuola Musicale.
Organizzato da Comune,
Decentro Studi, ETM Pro
Loco, Scuola Civica Musi-
cale, con il patrocinio della
Regione Piemonte e della
Provincia di Cuneo.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, dal 16 gennaio
2000, al Punto Ar te (tel.
0144 / 87177), in vicolo Ca-
vour 2, mostra personale di
Sergio Scanu. Scanu è na-
to a Torino nel 1931, dove
risiede e lavora, è stato al-
lievo di Filippo Scroppo, dal
’62 espone in mostre per-
sonali e collettive in gallerie
italiane ed europee; fin dai
tempi delle mostre al P.A.C.
ed alla Promotrice, fra i gio-
vani artisti emergenti della
“scapigliatura torinese” de-
gli anni ’60, suscitava inte-
resse il lavoro e la produ-
zione di immagini di Scanu
con le sue “forme visibili”.
Orari 10-12; 15-19 (sabato
e festivi compresi).
San Giorgio Scarampi, dal
12 dicembre ’99 al 12 mar-
zo del 2000, mostra foto-
grafica “Ombre di fine mil-
lennio” di Paolo Smariotto
di Asti. Orario visita: ve-
nerdì, sabato e domenica:
ore 15-18. Organizzata dal-
la “Scarampi Foundation”,
che è arte, cultura e musi-
ca in terra di Langa, con il
patrocinio di  comune,
parrocchia, Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, banca Cassa di
Risparmio di Asti.

Bubbio. Domenica 19 di-
cembre 1999, alle ore 15,
presso la Soms di Bubbio si è
svolta la festa dei nonni orga-
nizzata dalla Pro Loco e dal-
l’Amministrazione Comunale.

Come è ormai consuetudi-
ne vi hanno partecipato an-
che gli alunni delle scuole ele-
mentari con un piccolo spet-
tacolo; quest’anno è stata
messa in scena la leggenda
di Gelindo riambientato sulle
nostre colline: “Gesù l’è nò
ans la colein-a di Grass”.

Notevole è stato lo sforzo
per imparare le parti in dialet-
to, è stato quasi come memo-
rizzare una parte in inglese o
in tedesco.

Dopo gli immancabili ap-
plausi si è passati all’estrazio-
ne dei premi della lotteria di
Natale organizzata e svolta
dagli stessi bambini. Sono
stati venduti più di 1000 bi-
glietti per un introito lordo di
L. 1.190.000 e sono stati pre-
parati nel laboratorio di imma-
gine più di 70 premi. Un senti-
to ringraziamento a quanti
hanno acquistato i biglietti e a
quelli che hanno collaborato
realizzando manufatti.

I proventi, come già da tre
anni a questa parte, sono an-
dati a favore del mantenimen-
to dell’adozione a distanza di
Charlene bimba orfana che
vive presso il Centro Laura Vi-
cuna di Lubumbashi in Con-
go.

Poco pr ima di Natale i l

gruppo Aleimar che cura que-
sta adozione ha fatto recapi-
tare gli auguri di Charlene:
per la prima volta aveva un
sorriso radioso!

Vi è stata poi la premiazio-
ne dei cinque vincitori del pri-
mo concorso “Il mio paese
come è, come lo vorrei”, da
parte della presidente Nora
Nicoletti, Guido Busso e dal-
l’insegnante M.R. Pagliarino
in rappresentanza dei docenti
presenti in giuria.

Un breve intervento da par-
te del sindaco, Stefano Reg-
gio, per sottolineare l’impor-
tanza che ricoprono gli anzia-
ni nella nostra società: essi
rappresentano per tutti noi la
memoria, la saggezza mentre
i bambini sono la speranza
del 2000, di un mondo miglio-
re. Ma perché sia tale i nonni
dovranno lavorare fianco a
fianco con i giovani: solamen-
te “unendo le forze risultere-
mo vincenti!”.

Il pomeriggio è poi prose-
guito con l’esecuzione di can-
zoni popolari del nostro terri-
torio sia in italiano che in pie-
montese da parte dei “Cante
ji euv”. Applausi meritatissimi
da parte degli intervenuti.

Si è poi passati al la
distribuzione dei pacchi dono
ai settancinquenni e oltre dal-
la presidente Nora Nicoletti e
dai suoi collaboratori.

In un batter di ciglia è pas-
sata la giornata in modo sem-
plice ma allegro e divertente.

Barbaresco, barolo, barbera
Dal consuntivo presentato ufficialmente ad Alba nei giorni

scorsi risulta che la vendemmia 1999 in Piemonte è stata buo-
na (e in alcuni casi ottima). Da una comunicazione finale dira-
mata dal Consorzio di tutela barolo e barbaresco di Alba, Lan-
ghe e Roero si apprende che i vitigni a bacca bianca e quelli a
frutto nero (tra i quali dolcetto, freisa, pelaverga, nonché barbe-
ra e nebbiolo) hanno avuto esito favorevole nella vendemmia
appena conclusa.

Pertanto - dice la nota - “chi aveva avanzato delle riserve sul-
la possibilità di fare scala reale, è rimasto smentito da quest’ul-
tima vendemmia che ci porta ad avere cinque annate consecu-
tive di grande levatura”.

Abbattimento delle spese di ritiro
e trattamento delle carogne

Su intervento della Coldiretti, la Giunta regionale ha
deliberato, l’erogazione del contributo di un miliardo per
abbattere le spese di ritiro e trattamento delle carogne. Co-
me noto il ritiro e lo smaltimento degli animali morti per ma-
lattia od infortunio ha assunto costi insostenibili per gli al-
levatori. I pochi operatori autorizzati operano in regime di
quasi monopolio. Lo smaltimento di tali carcasse è co-
munque difficoltoso e complesso.

Dicono alla Coldiretti: “Abbiamo chiesto che l’intervento sia
fatto in percentuale sulle spese documentate (bovini e sui-
ni) e che vengano adottate iniziative per evitare azioni spe-
culative”.

L’argomento sarà comunque ripreso a gennaio al fine di
individuare soluzioni strutturali al problema denunciato in ter-
mini di reale organizzazione degli smaltimenti senza che i
costi ricadano esclusivamente sulla componente agricola.

“A gennaio verrà pure ripreso - precisa il vice-direttore del-
la Coldiretti Piemontese, Piero Torchio, che ha seguito l’evol-
versi delle complesse vicende - i l  discorso relativo
all’assicurazione contro i rischi e conseguenti danni sani-
tari degli allevamenti. Anche su quest’ultimo aspetto vi è l’ac-
cordo con le altre organizzazioni agricole piemontesi e con
l’assessorato regionale all’agricoltura”.

L’intervento della Regione Piemonte proposto dall’asses-
sore all’agricoltura Giovanni Bodo, era stato sollecitato dal
consigliere regionale Francesco Toselli, che raccogliendo
l’invito della Coldiretti, si era fatto promotore di una serie
di riunioni per dipanare l’intricata matassa.

Feste e sagre nei paesi
dell’Acquese e dell’Ovadese

Bubbio: organizzata da Pro Loco e Comune

Gli alunni delle scuole
e la “Festa dei nonni”
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Acqui Terme Si parte, dun-
que. Comincia qui il nostro
viaggio nella storia dello sport
acquese, un cammino tutt’al-
tro che facile o breve tra ricor-
di, emozioni, risultati, incon-
trando personaggi o adden-
trandoci in “templi” sportivi
che non ci sono più ma che
come i grandi soldati non
muoiono mai, svaniscono sol-
tanto, per ricomparire in tutta
la loro vitalità nella forza dei
racconti o che ancora ci ac-
colgono, pronti a rinnovare la
tradizione, i fasti, le gioie e,
perché no, le delusioni del
passato e trasformarle in futu-
ro, per far sì che il ciclo (dello
sport e della vita) ricominci.
Un lungo filo conduttore, una
continuità delicata e sempre
fluida, che accomuna ciò che
a prima vista sembrerebbe
così diverso, confrontando
vecchie foto sbiadite e moder-
ne immagini digitali. La tecni-
ca cambia la forma, non la
sostanza: sempre ragazzi e
poi uomini, ieri in divise quasi
buffe ai nostri occhi, oggi nei
loro equipaggiamenti firmati e
ipertecnologici, sempre piste,
pedane, campi di gioco, tribu-
ne, ieri magari un po’ artigia-
nali, polverosi e sconnessi,
oggi perfetti, curati e scientifi-
camente progettati, sempre
felicità, rabbia, vittorie, scon-
fitte, fatica, sudore, sacrificio
(lo sport vero, insomma, non
quello dei sospetti, degli “aiu-
ti”, del doping: anche se il do-
ping in realtà non rovina lo
sport, perché quando arriva lo
sport non c’è già più), che og-
gi come allora dipingono sui
volti le stesse espressioni e le
stesse smorfie.

In un universo tanto vasto,
da dove cominciare? La ri-
sposta più ovvia è: dall’inizio.
E allora sarà l’atletica la no-
stra prima compagna di viag-
gio. Perché comincia con la A
e perché rimane l’indiscussa
regina della massima manife-

stazione sportiva del pianeta,
i Giochi di Olimpia, la grande
protagonista delle notti d’esta-
te con i suoi meeting miliarda-
ri, il grande sfondo sui cui si
stagliano leggende e più dure
realtà, storie di eroi e di uomi-
ni comuni, tutti con il comune
obiettivo di migliorarsi e di
spostare più oltre i limiti uma-
ni di spazio e di tempo, sulle
note della toccante Chariots
of Fire di Vangelis in Momenti
di gloria. Qualcuno dirà che si
poteva iniziare da un altro
punto. Può essere e ci scusia-
mo se avremo sbagliato. Di
una cosa però siamo sicuri e
cioè del “cicerone” scelto per
farci guidare nel mondo del-
l’atletica acquese. Lo incon-
triamo un tardo pomeriggio di
gennaio, quando ormai fa
buio e il freddo è pungente. È
lì, come sempre sulla pista di
Mombarone, a seguire l’alle-
namento a dispensare consi-
gli e suggerimenti a baldi gio-
vani impegnati in varie distan-
ze. Si chiama Piero Sburlati
questo giovanotto di “tante”
primavere, da sempre anima
e corpo dell’atletica termale.

Gli rubiamo qualche minuto

nel suo habitat naturale e lo
informiamo che sarà uno dei
“Saggi”. “È una bella iniziativa
la vostra. Ci sono diversi per-
sonaggi di vari sport che po-
trebbero entrare in concorso”.
E la “sua” atletica, professore,
ne schiera uno di gran cali-
bro… “Eh si, Luigi Facelli è
stato davvero un grandissimo,
a livello assoluto. Ha domina-
to l ’ostacolismo per quasi
venti anni, sia in Italia, sia in
Europa. Ricordo le sfide entu-
siasmanti, dei veri e propri
duelli, cui diede vita con l’ami-
co e rivale lord Burghley, il
grande campione inglese che
vinse l’oro ad Amsterdam nel
’28. A fine carriera si erano in-
contrati 11 volte e Luigi aveva
vinto una volta in più. Fu un
vero mito per tutto lo sport ita-
liano, un campione che emo-
zionava per le grandi vittorie
tutta la popolazione, non solo
gli sportivi”. Uno sport epico,
pionieristico, come ama ricor-
dare quasi con nostalgia il
professore, allora giovane
mezzofondista: “Ricordo che
era figlio di zingari, quelli che
si spostavano qua e là con i
carri, che decisero poi di fer-

marsi ad Acqui. Facelli faceva
l’operaio alla Miva e dopo il
lavoro andava ad allenarsi.
Quando andava a fare qual-
che gara, anche già di alto li-
vello, partiva con un sacchet-
to sotto il braccio dove mette-
va le pagnotte per il pranzo.
Altro che gli sponsor e i mi-
liardi di adesso”. Nato il 10
settembre 1898 e morto il 4
maggio 1991 a Milano, Facel-
li, conta 11 titoli nazionali, un
primato europeo nel 1929,
quando eguaglia Petterson,
svedese, 3 Olimpiadi disputa-
te con due finali ad Amster-
dam ’28 e Los Angeles ’32
(poi Berlino ’36). Fu per 27
anni (1923-50) primatista ita-
liano e si migliorò 7 volte da
57” e 6 a 52” e 4.

“Che delusione il giorno in
cui Filiput nel ’50 lo superò.
Ma questa è l’atletica”. Facelli
divenne poi allenatore e fu
presente nel 1988 all’inaugu-
razione della nuova pista di
Mombarone. E adesso, pro-
fessore, come se la passa l’a-
tletica acquese? “La tradizio-
ne è continuata da allora an-
che se non più a quei livelli.
Negli ultimi tempi abbiamo
avuto Flavia Gaviglio, fondi-
sta, adesso alla Sisport Fiat,
18 volte nazionale, 2ª agli Eu-
ropei di corsa in montagna
nel ’98 e prima a squadre ai
Mondiali in Malesia pochi me-
si fa, oltre al 4º posto indivi-
duale. Come ATA siamo poi
secondi in Italia a squadre
nella marcia categoria Allievi.
Qualche campione provincia-
le o regionale. Insomma nel
nostro piccolo ci facciamo va-
lere”.

Lasciamo il professore alla
sua pista che è ormai buio
pesto. I ragazzi stanno inanel-
lando giri alla luce dei fari. Lui
rimane lì a seguire e dare in-
dicazioni. Fa freddo ed è umi-
do. Ma, si sa, i “ragazzi” non
patiscono niente.

W. Guala - S. Ivaldi

Acqui Terme. Ripar te i l
campionato dopo la pausa
natalizia e riprende con la pri-
ma gara del girone di ritorno.
Pausa di festa, ed anche di ri-
flessione, per i ragazzi di Ma-
rio Benzi che in questi giorni
hanno giocato due amichevoli
con formazioni cuneesi, i l
Corneliano ed il Sommariva
Perno, vincendole entrambe:
la prima per 1 a 0, gol di Bo-
naldi, la seconda per 2 a 0
con reti di Agoglio e Petrini.

Domenica l’Acqui ritrova
l’Oleggio, formazione con la
quale, all’andata, fece una
gran bella figura, sfiorando la
vittoria e figurando da prota-
gonista per tutti e novanta i
minuti.

Altra squadra quella che
domenica affronterà gli aran-
cioni. Altre prospettive rispetto
a quei tempi felici che sem-
brano ormai lontani. Eppure
l’Acqui di oggi non si discosta
molto da quello di inizio cam-
pionato. Rispetto ad allora
non ci sarà Calzati, il solo tito-
lare che ha lasciato la squa-
dra dopo le tribolazioni socie-
tarie, non ci saranno Varona,
Saracco e Di Gennaro che
erano riserve, in più c’è quel-
l’Abbate, tanto cr iticato ai
tempi dell’Interregionale, che
si è rivelato pedina assai vali-
da per questo campionato ed
in rosa sono entrati i promet-
tenti Agoglio e Terroni, prove-
nienti dalla juniores regionale.

È stata una stagione diffici-
le, e non per i malanni diri-
genziali che il gruppo del pre-
sidente Maiello ha comunque
saputo superare, perché “con-
dita” da una serie di infortuni
che di volta in volta hanno co-
stretto a forfait più o meno
lunghi Barletto, Petrini, Ricci,
Cuman, Bobbio, Baldi. Poi,
nove partite senza vittorie, e
sconfitte impreviste come
quella con il Libarna, hanno
addomesticato le ambizioni
dei bianchi, salvati dall’ultima
affermazione con la modesta
Cannobiese.

La sosta è servita a Mario
Benzi per recuperare gli ultimi
infortunati, per collaudare un
gruppo che è sempre stato
compatto e per lanciare un
Acqui nuovamente tonico per
un girone di ritorno in cre-
scendo. Domenica però non
ci sarà Andrea Ricci, scelta
del capitano che aveva recu-
perato dopo l’infortunio alla
spalla patito due mesi fa in
quel di San Salvatore Monfer-
rato. Ricci ha giocato un tem-
po della prima amichevole poi
la decisione di anticipare alla
fine di gennaio l’operazione
alla spalla che in un primo
tempo era stata programmata

per la fine della stagione. Una
scelta, quella del capitano,
che ha sorpreso tutto lo staff
dirigenziale, soprattutto il di-
rettore generale Pinuccio Bot-
to: “Come uomo ed amico ca-
pisco perfettamente le scelte
di Ricci. Come dirigente del-
l’Acqui sono sorpreso perché
la decisione ci lascia un po’
spiazzati. Ricci poteva decide-
re subito dopo l’infortunio, ed
ora sarebbe praticamente di-
sponibile; in questo modo per
lui la stagione è chiusa ed a
noi viene a mancare una pe-
dina fondamentale della
squadra per tutto il girone di
ritorno”.

Senza Ricci, ma con tutta
la rosa disponibile Benzi potrà
contare su quelle soluzioni al-
ternative che prima erano
completamente mancate, so-
prattutto in attacco dove si
riformerà quella coppia, Bar-
letto-Petrini, che nel campio-
nato di due anni fa contribuì
in modo determinante alla
qualificazione per gli spareggi
promozione.

Acqui quindi con Baldi in
cabina di regia, con Abbate li-
bero, con Bobbio e Robiglio in
marcatura e con altre soluzio-
ni che Benzi potrà proporre
contro un Oleggio che occupa
le posizioni di alta classifica,
alle spalle del gruppetto di te-
sta guidato dal Gravellona,
con Asti, Dufur Varallo e Su-
nese ad inseguire.

W.G.

Pullman per
Torino-Bologna

Il Toro Club Acqui Terme or-
ganizza per domenica 23
gennaio in occasione della
partita Torino - Bologna un
pullman a prezzi popolari. La
partenza è fissata alle ore
12.30 da corso Cavour in Ac-
qui Terme. Per prenotazioni
telefonare al n. 0144 311780
entro venerdì 21 gennaio.

CALCIO • ECCELLENZA - girone A

CLASSIFICA: Gravellona 32; Asti 31; D.Varallo 30; Sune-
se 27; Oleggio 26; Biella V.L. 25; Cossatese 23; Libarna
21; Varalpombiese 20; Acqui 19; Castellettese 16; Riva-
rolese 15; Omegna 13; Crevolamasera 12; Monferrato 11;
Cannobiese 2.

PROSSIMO TURNO (16 gennaio): Asti - Biella V.L.;
D.Varallo - Cannobiese; Monferrato - Cossatese; Castel-
lettese - Crevolamasera; Sunese - Gravellona; Varalpom-
biese - Libarna; Acqui - Oleggio; Rivarolese - Omegna.

Il perché, con il collega Ste-
fano Ivaldi, abbiamo deciso di
lanciarci in questa avventura
per scoprire lo sportivo del
“900”, lo abbiamo scritto, io e
l’amico Stefano, nello scorso
numero. Come “scoprirlo” ab-
biamo invece deciso di chie-
derlo agli altri.

Chi saranno i “saggi” che
con noi (un po' meno saggi),
andranno a scoprire il nostro
campione?

È semplice. Abbiamo cer-
cato, ed ancora stiamo cer-
cando, di coinvolgere perso-
naggi che hanno vissuto lo
sport in presa diretta, che lo
hanno praticato, che ancora
lo praticano, altri che hanno
memoria storica, che magari
hanno ricordi diretti di succes-
si che il “nostro” ha realizzato
nella sua vita sportiva.

Ci saranno quindi “saggi” di
tutte le età, cercheremo di
coinvolgere gli appassionati di
tutti gli sport.

A loro chiederemo, In un
primo tempo, di indicare tre
“nomination”, specificando
anche il motivo della scelta;
poi, in un secondo tempo, sa-
ranno chiamati ad eleggere lo
sportivo acquese del “secolo”

tra il ristretto gruppo di finali-
sti.

Per acquese intendiamo di
Acqui e dei paesi che ci cir-
condano, non vorremmo che
si dimenticassero atleti che
non sono nati ad Acqui, ma
nella nostra città hanno inizia-
to la loro attività.

L’elenco dei “saggi” sta pian
piano prendendo forma e nei
prossimi numeri lo pubbliche-
remo.

Cercheremo anche, sulle
pagine di questo giornale, at-
traverso interviste, storie, e
recuperando magari vecchi
articoli dall’archivio de “L’An-
cora” di raccontare un po’ del-
le imprese più importanti di
questi nostri campioni.

Quello che abbiamo già
scoperto in questi giorni ci ha
comunque un po’ sorpreso:
pensavamo fosse facile sce-
gliere tra i protagonisti dello
sport ed invece ci siamo ac-
corti che l’impresa è più impe-
gnativa del previsto. I giovani
non sanno dei campioni di
tanti anni fa ed i “vecchi” non
hanno ancora assimilato il
campione moderno.

Non è tutto scontato come
poteva sembrare.

Strevi. Per la pausa inver-
nale, lo Strevi di Antonello Pa-
deri ha programmato una se-
rie di amichevoli con una pos-
sibile sorpresa per i suoi tifo-
si.

Oltre al Refrancore, che i
gialloazzurri affronteranno al
comunale di via Alessandria il
23 di questo mese, il presi-
dente Piero Montorro ha atti-
vato una serie di contatti con i
dirigenti della Sampdoria per
poter disputare una amiche-
vole infrasettimanale. “Mi so-
no mosso in quella direzione
e spero di poter raggiungere
l’obiettivo di portare il club
blucerchiato a Strevi per una
amichevole di prestigio”.

Lo Strevi, in vista della ri-
presa delle attività prevista
per il 30 di gennaio, con la
prima gara del girone di ritor-
no, al comunale contro il Ca-
salcermelli, lavorerà molto an-
che con il settore giovanile.

I ragazzi di Pagliano e
Chiarlo affronteranno i pari
età della juniores dell’Acqui
sabato 15 gennaio ed la ju-
niores del Refrancore il 22 di
gennaio.

W.G.

L’opinione

Alla scoperta
del campione

Calcio 2ª categoria

Tante amichevoli
per il rinato Strevi

Alla ricerca del campione del secolo

Con il prof. Piero Sburlati
alla scoperta dell’atletica

Domenica all’Ottolenghi

Riparte il campionato

e per l’Acqui c’è l’Oleggio

Andrea Ricci.

Andrea  Librizi.

Luigi Facelli con il prof. Sburlati.
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PROMOZIONE - gir. D

CLASSIFICA: Trino, Ca-
stellazzo, Lucento 28; Ca-
nelli 25; Crescentinese
23; Moncalvese 22; Piove-
ra, Pino 73, Sandamian-
ferrere 21; Don Bosco Ni-
chelino 20; Pontecurone
19; San Carlo, San Mauro,
Trofarello 15; Sarezzano
10; Nuova Villanova 8.

PROSSIMO TURNO (30
gennaio): Trofarello - Ca-
nelli; Nuova Villanova -
Castellazzo; Trino - Cre-
scentinese; Sandamianfer-
rere - Lucento; Moncalve-
se - Pino 73; Sarezzano -
Piovera; San Carlo - Pon-
tecurone; Don Bosco Ni-
chelino - San Mauro.

1ª CATEGORIA - gir. H

CLASSIFICA: Ovada 38;
Frassineto Occimiano, Sa-
le* 32; Gaviese 30; Viguz-
zolese* 29; Sporting Fubi-
ne 21; Castelnovese 19;
Felizzano 17; Bassignana,
Cassine* 15; L. Eco 14;
Arquatese* 12; Fresonara,
Fulvius Samp 11; Vignole-
se 10; Carrosio 10. (* =
una partita in meno)

PROSSIMO TURNO (30
gennaio): Castelnovese -
Arquatese; Vignolese -
Bassignana; Fresonara -
Carrosio; Sporting Fubine
- Cassine; Felizzano - Ga-
viese; Sale - L. Eco Don
Stornini; Fulvius Samp -
Ovada; Frassineto Occi-
miano - Viguzzolese.

2ª CATEGORIA - gir. R

CLASSIFICA: Cabella*
25; Garbagna* 22; Villal-
vernia*  Basaluzzo* 21;
Comollo Novi* 20; Morne-
se* 19; Strevi* 17; Orione
Audax*, Casalcermelli*
16; Fabbrica* 13; Cassa-
no* 11; Rocca 97* 10; Ca-
priatese* 8; Silvanese* 6.
(* = una partita in meno)

PROSSIMO TURNO: Cas-
sano Calcio - Garbagna;
Villalvernia - Capriatese;
Comollo Novi -Silvanese;
Mornese - Cabella; Roc-
ca 97 - Orione Audax;
Strevi - Casalcermelli; Ba-
saluzzo - Fabbrica.

3ª CATEGORIA - gir. A

CLASSIFICA: Frugarole-
se 35; La Sorgente, D. B.
Mediocasa 25; Savoia
FBC 24; Castellettese, Eu-
ropa 22; Ovadese 98, Ga-
malero 16; Audace Club,
Bistagno 14; Castelletto
M.to 13; Fulgor Galimberti
12; Belforte 7; Airone 4.

PROSSIMO TURNO: Ful-
gor Galimberti - Airone;
Belforte  - Audace Club
Boschese; Castellettese -
Savoia FBC; D.Bosco Me-
diocasa - Castelletto M.to;
Ovadese 98 - La Sorgen-
te; Frugarolese - Europa;
Bistagno - Gamalero.

CALCIO

Acqui Terme. Per la prima
volta tocca ad una donna es-
sere insignita quale “dirigente
sportivo acquese dell’anno”,
l’evento ha avuto il suo mo-
mento celebrativo durante la
cerimonia di premiazione or-
ganizzata dal periodico Acqui
Sport e giunta così all’undice-
sima edizione, tenutasi ve-
nerdì scorso a Ricaldone nel-
la sala delle conferenze della
locale cantina sociale.

È stato il presidente della
cantina di Ricaldone, il dr.
Zoccola a fare gli onori di ca-
sa ad un numeroso pubblico
accorso per festeggiare la
premiata per l’anno 1999, Sil-
vana Frè, presidente del nuo-
to club Rari Nantes di Acqui
Terme, succeduta ad un per-
sonaggio sempre più emer-
gente e corteggiato nel mon-
do del calcio, Piero Montorro,
presidente dello Strevi e tito-
lare del riconoscimento per il
1998.

Da diciotto anni all’interno
del sodalizio, Silvana Frè è da
circa un decennio che ne reg-
ge in prima persona le sorti
con grande abnegazione e
soprattutto alle prese con l’ar-
duo compito di fare quadrare
un bilancio privo di contributi
da parte di munifici sponsor.

Sono una cinquantina i ra-
gazzi tesserati al N.C. Rari
Nantes Acqui Terme, suddivi-
si nelle specialità di salva-
mento e nuoto, capaci di otte-
nere lo scorso anno un bril-
lante 15º posto assoluto a
fronte di oltre 350 società ita-
liane scese in vasca.

La storia societaria del nuo-
to termale trae origini da oltre
mezzo secolo ed è costellata
da momenti alterni di attività,
fino ad arrivare alla realizza-
zione della piscina coperta di
Mombarone nei primissimi
anni ottanta che ne è stata un
po’ il trampolino ideale per un
deciso rilancio.

In anni passati fu quella
grande figura di amico dello
sport, l’indimenticato dott. Mi-
lano, a perorare a più riprese
la causa di una disciplina,
quella natatoria che è sinoni-
mo in campo agonistico di
tanta, tantissima fatica e di
scarne ricompense.

Durante la manifestazione
tenutasi a Ricaldone, mons.
Galliano ha avuto parole di
elogio per lo sport acquese,
articolato in moltissime disci-
pline ed in particolare modo
per la premiata Silvana Frè,
che in famiglia ha consuetu-
dine nel parlare di sport con il
figlio Luca, istruttore di nuoto
a Mombarone, vice allenatore
della compagine juniores del-
lo Strevi calcio nonché pros-
simo alla laurea in educazio-
ne fisica, e con il marito Gian
Piero Chiarlo meglio cono-
sciuto come “Pili”, per anni
guardiano delle porte di Ac-
qui U.S., La Bollente ed Ova-
da.

Anche Gianni Sburlati, il
popolare “Giesse”, insieme ad
Enrico Bertero, ha avuto mo-
do di sottolineare oltre all’in-
dovinata scelta di Silvana Frè
quale premiata, anche l’op-
portunità che l’amministrazio-
ne comunale di Acqui Terme
si faccia interprete di una sor-
ta di referendum cittadino su
quale personaggio sportivo
termale debba essere insigni-
to come “sportivo acquese del
secolo”.

A tale riguardo, a margine
della serata, Ferruccio Allara,
che nell’occasione rappresen-
tava il sindaco del Comune di
Acqui Terme, Bernardino Bo-
sio, ha affermato che l’asses-
sorato allo spor t valuterà

senz’altro alcune possibili ini-
ziative proprio nella direzione
sopra innanzi auspicata.

Prima di onorare il rinfresco
imperniato sugli eccellenti vini
dei colli del laborioso paesino
acquese il rag. Celestino Icar-
di, sindaco del comune di Ri-

caldone, ha donato alla vedo-
va del compianto Carlo Cutti-
ca una targa a ricordo del
bravo campione ricaldonese
di pallone elastico, che fu tra
l’altro anche vice sindaco di
Ricaldone ed amministratore
della cantina sociale.

Acqui Terme. Il “vecchio”
che non molla ed il nuovo che
avanza. La partita di domeni-
ca al mitico “Moccagatta” di
Alessandria, tra i “grigi” ed il
Saronno, ha proposto alla ri-
balta del calcio nazionale,
seppur di C2, un po’ d’acque-
sità calciofila legata alle gesta
di Enzo Biato, il portiere, e di
Matteo Guazzo, il centravanti.

Storie vicine, perché i due
sono amici e compagni di
squadra, e lontane perché
l’avventura di Enzo é iniziata
vent’anni fa e quella di Matteo
da pochi mesi.

Il campione é, oggi, Enzo
Biato, classe 1961, figlio di un
grande boxeur, Dino, scom-
parso nel ’97. Tutta la trafila
nelle giovanil i  dell ’Acqui,
esordio in prima squadra, poi
a piccoli passi verso i traguar-
di più prestigiosi; dai bianchi
ai neri del Casale, poi Entella
di Chiavari, Centese, Triesti-
na, Bari, Cesena, Torino e Li-
vorno. Stagioni in serie A e B
ed oggi la maglia dei “grigi”,
nel campionato di serie C2
che il vecchio “orso”, con le

parate di Enzo, tenta di vince-
re per tornare ai fasti del pas-
sato.

Il campione sarà, domani,
Matteo Guazzo classe 1982,
nato ad Acqui anche se la
stirpe dei Guazzo è di Melaz-
zo, per esser precisi di Arzel-
lo, dove vive con la famiglia
ed i suoi tifosi più appassio-
nati, mamma, papà e fratello.
Primi calci con La Sorgente,
da 8 a 10 anni, poi il  grande
salto nella Juve, ma su di lui
avevano messo gli occhi an-
che Parma e Milan, e con i
bianconeri tutta la trafila nelle
formazioni giovanili. Dai “pul-
cini” di mister Mattei agli “al-
lievi” di Chiarenza attraverso
le cure di Gasperini e Mesiti.
Nel ’97 il passaggio all’Ales-
sandria, allievi nazionali di
Manueli e poi la “Berretti” di
Roselli. Domenica l’esordio in
prima squadra, positivo, con-
vincente. Matteo é una bella
promessa, anzi qualcosa in
più, e forse sarà lui a far vin-
cere ai “grigi”, con i suoi gol
da centravanti, i campionati
del futuro. W.G.

Acqui Terme. Brillante im-
presa delle ragazze del TT
Soms Bistagno che, nella pri-
ma giornata del girone di ri-
torno del campionato nazio-
nale di serie B di tennis tavo-
lo, hanno espugnato il difficile
campo del Cus Cagliari con il
punteggio di 3 a 2.

Le pongiste cagliaritane al
secondo posto in classifica
generale dietro il Milano, pun-
tano decisamente alla promo-
zione in serie A, avendo in
squadra la forte campionessa
nazionale nigeriana Abioye
Kumbi, ma le giovani bista-
gnesi non si sono lasciate inti-
morire, decise a vendicare l’a-
mara sconfitta per 4 a 1 subi-
ta ad opera delle sarde fra le
mura domestiche nel girone
d’andata.

La gara decisiva si è rivela-
ta il doppio con le ragazze di
Bistagno, Alessia Zola e Lau-
ra Norese, per la prima volta
insieme nel doppio nel corso
della stagione, molto determi-
nate soprattutto nei momenti
decisivi dell’incontro. Sconfitte
nel primo set per 21-11 con
una grande prestazione della
nigeriana Kumbi, le ragazze
del Bistagno r iuscivano a
spuntarla di misura per 22-20
nel secondo set e nel set de-
cisivo ad annullare ben tre
match-ball a favore delle ca-
gliaritane concludendo vitto-

riosamente per 23-21. Ecco il
dettaglio dei risultati: Laura
Norese - Francesca Mattana
21-12, 21-14; Abioye Kumbi -
Alessia Zola 21-17, 21-15;
Norese/Zola - Kumbi/Antonel-
la Locci 11-21, 22-20, 23-21;
Kumbi - Norese 21-14, 21-18;
Zola - Mattana 21-15, 21-18.
Con la vittoria di Cagliari il Bi-
stagno fa un altro passo verso
la salvezza, ma dovrà ancora
lottare duramente in un cam-
pionato che appare quanto
mai equilibrato.

Sabato 15 gennaio alle ore
15.15 presso la Soms di Bi-
stagno importante incontro
contro il Tennistavolo Torino.

Acqui Terme. Siamo contenti e soddisfatti per la nomina del-
la nostra presidentissima Silvana Frè a “dirigente sportivo ac-
quese dell’anno 1999” premio molto significativo per tutto il no-
stro movimento e cioè quello di uno sport, il nuoto, che deve
spesso combattere contro l’indifferenza della gente e dei media
che si evolve grazie al lavoro di appassionati, come appunto il
nostro massimo dirigente, che si ritagliano spazi di tempo per
organizzare manifestazioni che permettono ai ragazzi di riunirsi
e dividere insieme emozioni, ansie e voglia di sport. Lavorare
in questo sport non è facile ma soprattutto non è stato facile
svilupparlo in un bacino di utenza come quello acquese sicura-
mente non numerosissimo ma nel quale si è riusciti a racco-
gliere svariati allori sia a livello regionale che nazionale.

La Rari Nantes Acqui T. è oggi una realtà sportiva che conta
circa cinquanta atleti e che si fa onore in tutti i campi gara e
questo grazie al lavoro di persone come i nostri dirigenti che
spesso passano le domeniche chiusi tutto il giorno in una pisci-
na coperta piuttosto che riposarsi o svagarsi dalle fatiche lavo-
rative. Noi ribadiamo ulteriormente la nostra soddisfazione,
sperando di continuare a dare soddisfazioni a chi crede in noi.

I ragazzi della Rari Nantes Acqui Terme

Premiata dal presidente della Cantina di Ricaldone

Dirigente sportivo Acquese ’99
è Silvana Frè della Rari Nantes

Acqui alla ribalta

Biato e Guazzo
in campo ad Alessandria

Per la nomina della loro presidentessa

La soddisfazione
della Rari Nantes Prima di ritorno nazionale B

Nel tennistavolo
le nostre sul Cagliari

Escursione CAI
nel golfo
dei poeti

Acqui Terme. Il CAI di Ac-
qui Terme organizza per do-
menica 16 gennaio la se-
guente escursione: Lerici-
Montemarcello-Lerici. Si per-
correranno mulattiere, selciati
e sentieri nel golfo dei poeti
(prov. La Spezia). Lo sviluppo
del sentiero è di chilometri 12,
il dislivello da superare metri
443. Viaggio con auto propria;
ritrovo piazza Italia ore 7.30.
La gita è aperta a tutti.

Desidero ringraziare la redazione di “Acqui Sport”, la Cantina
sociale di Ricaldone e tutti coloro che hanno permesso la mia
nomina a dirigente sportivo acquese per l’anno 1999.

Voglio precisare come questo riconoscimento vada suddiviso
in maniera equa tra tutti i miei collaboratori, dirigenti, tecnici e
soprattutto atleti, con i quali una ventina di anni fa si è cercato
di iniziare un primo sviluppo di uno sport, il nuoto, che aveva
avuto trascorsi agonistici in Acqui solo negli anni sessanta.

Ebbene sono oggi fiera di essere al timone di una società
che in questo lasso di tempo è diventata una splendida realtà
che oggi consta una cinquantina di atleti e che negli ultimi cin-
que anni è tra le prime società italiane.

Motivo di vanto è inoltre il fatto di essere riusciti in una diffici-
le sfida senza l’aiuto di sponsor, ma solo col binomio società-
genitori.

Grazie ancora a tutti e speriamo che il premio a me conces-
so possa essere il viatico per ulteriori affermazioni femminili.

Silvana Frè

Enzo Biato Matteo Guazzo

I ringraziamenti
di Silvana Frè
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Acqui Terme. Ottima ripre-
sa dell’attività agonistica per il
Team di mister Marenco,
impegnato sabato scorso in
casa contro il Canelli, forma-
zione sotto in classifica ma di
tutto rispetto che poteva cer-
tamente creare problemi e
che invece si è arreso alle ter-
mali dopo quattro set di bella
pallavolo.

La pausa natalizia a cui si è
aggiunta l’influenza aveva
preoccupato un po’ il Mister,
soprattutto dopo la brutta ga-
ra giocata prima di Natale con
il PGS Ardor; la gara contro il
Canelli poteva davvero rive-
larsi difficile visti i pochi alle-
namenti disputati al completo
nelle ultime due settimane e il
buon livello delle avversarie,
le termali sono però scese in
campo più che decise a man-
tenere il terzo posto in classi-
fica, determinate e capaci di
aggredire le avversarie subito
al primo set, forti di una otti-
ma difesa e di un buon attac-
co soprattutto al centro.

Con qualche alto e basso
Marenco & C. hanno poi con-
dotto l’incontro fino sul tre a
uno finale, incontro bello an-
che da vedere con un conti-
nuo alternarsi della conduzio-
ne di pochi punti da parte del-
le due formazioni, con il GS
Acqui però sempre più effica-
ce nei momenti decisivi.

In campo con Marenco
molto lucida in regia, Zaccone
opposta, Gentini e Ferraris ot-
time al centro, Federici e Lau-
ra Cazzola all’ala eccellente
quest’ultima in difesa, Trevel-
lin libero, con l’inserimento
più che positivo di Linda Caz-
zola all’ala, il gruppo acquese
porta a casa altri tre punti che
lo mantengono così in zona
play-off, anche se per pensa-
re ad un obiettivo così difficile
è ancora decisamente troppo
presto.

Prossima fatica in pro-
gramma per il team è la tra-
sferta di domenica prossima
a Giaveno contro una forma-
zione che, benché sotto in
classifica, si è rivelata capace
di sconfiggere squadre come
il Valsusa quarta in classifica.

Parziali e score: La Taver-
netta - Canelli (25/19, 25/21,
18/25, 25-22): Marenco (2),
Zaccone (7), Ferrar is (7),
Gentini (9), Cazzola La (14),
Federici (8), Cazzola Li. (6),
Trevellin (L), Gaglione, Bara-
del, Abergo.

Pluridea ancora annebbiata 
Continua ad alternare belle

prove mancando il risultato
per un soffio, a gare brutte,
giocate male e con nervosi-
smo, la Pluridea di serie C
maschile, sconfitta sabato
scorso in quel di Torino contro
il Parella.

Contro una formazione più
avanti di pochi punti in classi-
fica, infatti gli uomini di Ga-
staldi non hanno saputo ripe-
tere le prestazioni trovate
contro formazioni ben più forti
sbagliando molto, regalando
punti su punti fino alla sconfit-
ta finale per tre a zero.

A due giornate dal giro di
boa la situazione per il team
non è delle più rosee, con soli
cinque punti all’attivo e un
campionato che si prospetta
tutto in salita; la speranza è
che con il girone di ritorno si
possa trovare quella conti-
nuità che permetta alla squa-
dra di vincere contro le forma-
zioni alla propria portata, e
magari di mettere a segno il
classico colpaccio con qual-
che formazione che potrebbe

mollare un po’ sul finire di sta-
gione; certo è che loro, i ra-
gazzi acquesi, da adesso in
poi non dovranno mollare pro-
prio mai.

Derby in programma per
sabato prossimo al Palazzotto
di Mombarone dove Barberis
& C. incontreranno il Novi di
Barbagelata alle 20.30 

Biser-Scad regala 2 punti
al Quattrovalli

Prima sconfitta per la prima
divisione maschile Biser -
Scad; tre a due a favore del
Quattrovalli l’esito della prima
gara del 2000 per i ragazzi
acquesi impegnati sabato
scorso a Vignole Borbera.
Sconfitta che assolutamente
non ci sta come si usa dire,
visto che questa volta i terma-
li hanno fatto tutto da soli: in
vantaggio per due a zero,
hanno poi regalato per troppa
leggerezza il terzo set rimet-
tendo in partita gli avversari
ormai inermi e si sono compli-
cati la vita allungando fuori
dalla loro autonomia di fiato
una gara che doveva essere
risolta per tre a zero.

Dovranno così rifarsi contro
la diretta rivale in classifica
Plastipol Ovada, in una gara
che di sicuro non sarà così fa-
cile, e che è prevista per mar-
tedì prossimo in trasferta.

Nuova doppietta
per Jonathan Sport

Doppio impegno e ancora
doppia vittoria per le ragazze
di Jonathan Sport, impegnate
sabato contro il PGS Ardor in
seconda divisione e domeni-
ca contro l’Asti Futura nel
campionato under 16.

Gara emozionante quella di
sabato, vinta dalle acquesi
per tre a due, 17 a 15 al quin-
to set, in una continua alter-
nanza di formazioni ed espe-
rimenti da parte dei coach ac-
quesi che hanno confermato
di voler utilizzare il campiona-
to di seconda divisione per far
crescere le atlete dal punto di
vista tecnico.

Prova al top per Baradel e
Barosio nel doppio ruolo di
regia-attacco, brave anche De
Luigi e Poggio al centro e
Zaccone G. all’ala.

Buona la prestazione com-
plessiva del team che come
unico neo ha rivelato una ec-
cessiva emotività di fronte ai
propr i error i, causa della
sconfitta al secondo e quarto
set.

Più facile la gara under 16
di domenica, dove il team del
GS Acqui ha rivelato una net-
ta superiorità, vincendo tre a
zero in meno di un’ora.

Nota particolare a France-
sca Gotta che ha disputato
un’ottima gara in quel di Asti.

Prossimo impegno per il
gruppo è ora il derby di ritor-
no contro lo Sporting Club in
categoria under 16 previsto
per domenica prossima alle
ore 15.30 alla Battisti.

Vittoria a tavolino
per le Allieve-Proxima

Dopo la discreta prestazio-
ne al torneo di Campo Ligure
del 2 di gennaio le cucciole
dell’under 14 dovevano scen-
dere in campo domenica con-
tro il PGS Ardor per il ritorno
della fase di precampionato,
ma purtroppo le avversarie
non si sono presentate e così
la giornata si è risolta in una
sfida interna fra le ragazze,
magra consolazione solo la
vittoria a tavolino.

A Campo Ligure le cucciole
acquesi avevano fatto vedere

delle belle cose, soprattutto al
mattino, vincendo contro il
Sestri e sfiorando la vittoria
contro il Loano, una delle fa-
vorite, denunciando così un
grosso margine di migliora-
mento, anche se la poca
esperienza di gioco ed il fatto
di essere al totale esordio nel
campo di 9 m. cer to sono
ostacoli che si presenteranno
durante la stagione.

Saltata dunque la possibi-
lità di mettersi alla prova con-
tro l ’Ardor ora le cucciole
attendono in casa le forti ova-
desi della Plastipol nell’incon-
tro previsto per sabato prossi-
mo, per poi iniziare la fase di
campionato che varrà il titolo
1999/2000.

Minivolley team
in scena a Tortona 

Befana in bagher per i l
minivolley team di Daiana Di-
stefano che il 6 di gennaio ha
partecipato al noto torneo di
Tortona con quattro formazio-
ni posizionandosi al secondo
posto dietro il Novi per un
quoziente punti. Soddisfazio-
ne per il gruppo, soprattutto
per il seguito mostrato da par-
te dei giovanissimi, in campo
nonostante le feste ed anche
per l’ottimo livello tecnico che
i bimbi e le bimbe hanno rag-
giunto.

Nell’attesa di un prossimo
impegno i cuccioli proseguo-
no i loro tre allenamenti setti-
manali, preparandosi al perio-
do primaverile che sarà den-
so di manifestazioni e per il
futuro campionato under 13
che la Fipav ha previsto per la
stagione 2000/2001.

Yokohama by Valnegri
Assicurazioni
Nuova Tirrena

Quarta giornata e quarta
vittoria per il team acquese
che sabato 8 fra le mura ami-
che si è sbarazzato in poco
più di sessanta minuti del Bar
Cavo Voltaggio di Gavi Ligure.
3-0 il punteggio finale che la-
scia agli ospiti poco su cui re-
criminare.

Brave e bene organizzate
le rinnovate gaviesi che han-
no, in alcuni frangenti, lotta-
to alla pari con le padrone di
casa mostratesi però più po-
tenti e precise nei momenti
cruciali. Biorci, Roglia, Od-
done, Guanà, Tudino, Bron-
dolo il sestetto messo in
campo da Cazzulo che ha
fatto ricorso nel corso della
partita a Cannito, schierata
con successo nel ruolo di li-
bero, e Levo.

La vittoria in campionato
aveva avuto un prologo in-
frasettimanale con un incon-
tro amichevole a Canelli vin-
to 3-2 dallo Sporting in ri-
monta dopo essere stato sot-
to 1-2.

I risultati positivi di que-
sto ultimo scorcio di stagio-
ne hanno proiettato la for-
mazione al vertice della ca-
tegoria, posizione che si spe-
ra di mantenere il più a lun-
go possibile nonostante le
avversarie non perdano oc-
casione per far sentire la lo-
ro presenza alle capofila. Mo-
lare, Villanova, Occimiano,
Derthona sono alle imme-
diate spalle pronte a sfrut-
tare il minimo passo falso

delle acquesi. Domenica si
gioca la quinta giornata con
l’impegno a Novi Ligure con-
tro la formazione del Tecni-
teia che si trova nella parte
bassa della classifica. Una
ottima occasione per prepa-
rare il big match della setti-
mana prossima quando sul
campo di Mombarone scen-
derà la formazione dell’Oc-
cimiano.

Makhymo Brother
Disco rosso per la forma-

zione maschile che nel cam-
pionato di serie D ha subito
ancora una sconfitta interna,
0-3 contro il Pavic Romagna-
no che sopravanzava gli ac-
quesi in classifica di una posi-
zione.

Brutto l’incontro giocato e
passo indietro rispetto alla

precedente prestazione a To-
rino contro il San Paolo; svuo-
tati e scarichi gli atleti della
formazione di Gollo si sono
arresi agli avversari senza
colpo ferire, e solo nel secon-
do set, più per orgoglio che
per reale convinzione hanno
messo alle corde i l  Pavic
chiudendo il parziale sul 22-
25. Poco da ricordare negli al-
tri due set vinti dagli ospiti 8-
25 e 13-25.

Sabato trasferta lunghissi-
ma a Saluggia per incontra-
re una delle formazioni di
vertice il Nova Siria Pinero-
lo.

Si tratta di uno degli ulti-
mi impegni del girone di an-
data prima della sosta che
permetterà di ricaricare fisi-
co e morale nelle file ac-
quesi.

Acqui Terme. Continuano
le grandi vittorie casalinghe
dell’Automatica Brus; questa
volta, dopo il Rovereto, è il
Malles a lasciare Acqui con
un 8-0 al passivo.

I ragazzi del badminton ac-
quese, favoriti dalle vittorie a
tavolino in uno dei tre singola-
ri maschili e in uno dei doppi
maschili per l’assenza di un
atleta del Malles, non hanno
avuto difficoltà ad aggiudicar-
si tutti i rimanenti sei incontri.

Le vittorie sono state otte-
nute da Ying Li Yong-Parisi
(con l’esordio di quest’ultima
in campionato) su Holzer-Fili-
povic; da Monica Memoli su
Dal Santo; da Enzo Romano
e da Alessio Di Lenardo, nei
due singolari maschili, contro
Zwick e Sagmeister; da Me-
moli-Parisi nel doppio femmi-
nile su Dal Santo-Filipovic e
da Romano-Di Lenardo nel
doppio maschile contro
Zwick-Sagmeister. Tutte le ga-
re ad eccezione dell’ultima
sono state vinte in due soli
set e con punteggi molto netti.

Sconfitta di misura (2-4) per
i ragazzini della Garbarino
Pompe nel campionato di se-
rie B a Milano; bravissimi co-
munque gli acquesi che han-
no ottenuto i punti grazie alle
vittorie di Francesca Laiolo
nel singolare femminile su Ri-
vareggiori e al doppio delle
speranze acquesi Paolo Fo-
glino e Marco Mondavio con-
tro Amati-Crippa; i giovanissi-
mi acquesi Foglino e Monda-

vio hanno poi sfiorato il pari
ed addirittura la vittoria nei
due singolari maschili rispetti-
vamente contro lo scozzese
Davies Sage ed Amati finiti
entrambi al terzo set sul filo di
lana a favore dei milanesi.

Nette invece le vittorie dei
milanesi nel misto (Davies
Sage-Cucci contro Cannito-
Cannito) e nel doppio femmi-
nile (Cucci-Angelin contro
Laiolo-Cannito).

Basterà un po’ d’esperienza
ai giovani acquesi e, già dal
prossimo anno, sarà tutta
un’altra musica.

Vittoria a tavolino infine (4-
0) per i giovanissimi della se-
rie D, per la mancata presen-
tazione della squadra dello
Space Badminton di Settimo
Torinese, falcidiata dalla in-
fluenza.

Sabato la squadra di serie
A sarà impegnata a Rovereto,
la squadra di B ospiterà, ad
Acqui, lo Xenia Savona, e la
D dei giovanissimi sarà in tra-
sferta contro il badminton e
Croquet Club di Lecco.

Acqui Terme. Il 2000 non
poteva iniziare meglio per la
squadra acquese: dopo i
classici stravizi del periodo
natalizio, il calendario ha da-
to la possibilità ai padroni di
casa di svolgere una proficua
seduta di allenamento.

In effetti non si può definire
in altro modo la partita con
il Castelspina, presentatosi
con solo sette giocatori e
quindi anche con poche pos-
sibilità di praticare una buo-
na difesa.

Con ciò non si vogliono to-
gliere meriti ai ragazzi del
CNI-San Paolo Invest che
hanno saputo interpretare nel
giusto modo la gara: tutti so-
no scesi in campo e tutti
hanno dato il massimo, di-
mostrando che il primo posto
in classifica è fin qui meri-
tato.

Hanno seguito le indica-
zioni del duo Izzo-Costa, cer-
cando di mettere in pratica
quanto in allenamento stan-
no provando in vista soprat-
tutto delle prossime quattro
gare che vedranno gli ac-
quesi incontrare le squadre
con cui attualmente condivi-
dono la prima piazza e quel-
le immediatamente dietro in
classifica.

Sarà quindi un mese du-
rissimo da affrontare con la
massima concentrazione e
la giusta determinazione: il
gruppo deve ritrovare quello
spirito e quella voglia di vin-
cere che lo aveva portato

qualche anno fa (prima squa-
dra giovanile acquese) alla
finale regionale del campio-
nato allievi.

Ora con qualche anno in
più, ma con una dose di
esperienza notevolmente su-
periore, acquisita in campio-
nati di valore come la C2 e
la D, i ragazzi devono ren-
dersi conto che hanno i nu-
meri per ottenere un risulta-
to di grande rilievo, miglio-
rando quella quinta posizio-
ne che l’anno scorso già era
sembrata eccezionale.

Sabato ci sarà il pr imo
scontro verità contro il Gon-
zaga Tortona, squadra da
sempre ostica e coriacea,
ben impostata e con qual-
che giocatore di sicuro ta-
lento ai quali i dirigenti tor-
tonesi hanno voluto aggiun-
gere due lunghi ex Castel-
nuovo Scrivia dimostrando la
volontà di ottenere un risul-
tato di prestigio.

Cosa chiedere o augurare
al CNI-San Paolo Invest? Di
proseguire sull’onda di vitto-
rie fin qui ottenute e nel ca-
so di impossibilità a rag-
giungere il risultato positivo
di saper combattere fino al-
l’ultimo secondo: di combat-
tere perché sarà una batta-
glia di tattica, di polmoni, di
muscoli, di testa.

Tabellino: Bo 1, Deales-
sandri Ivan 9, Giusio 2, Ba-
risone 10, Orsi 19, Izzo 6,
Costa 8, Coppola 12, Dea-
lessandri D. 4, Tartaglia 9.

G.S. Acqui Volley

La Tavernetta
riprende alla grande

G.S. Sporting Volley

Yokohama regina
quarta vittoria

Ottimo inizio d’anno

Vittoria prevista
per l’Acqui Basket

Badminton acquese grande

L’Automatica Brus
supera il Malles
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Acqui Terme. Finite le feste,
e quella natalizia della Boccia è
stata, come tradizione coman-
da, all’insegna della semplicità
e della serenità, in famiglia, in
una parola sola, riprende l’atti-
vità agonistica, e non, della so-
cietà di via Cassarogna.

E, subito, alla partenza il
primo dei più emblematici tro-
fei, quello dell’impresa edile
Edil Bovio, alla sua seconda
edizione.

Una notturna con tutte le car-
te in regola per essere denomi-
nata “delle stelle”, e non solo
dal punto di vista astronomico:

vi prendono parte infatti i più
noti rappresentanti del firma-
mento boccistico piemontese, i
big delle serie nazionali e ca-
dette, per cui, già alla vigilia è fa-
cile prevedere grandi scontri e
tanta emozione.

La gara è organizzata a qua-
drette, quindi di notevole inte-
resse tecnico, a sistema poule,
quindi c’è sempre possibilità di
rientro, e prenderà il via martedì
18 gennaio, ore 21. Ben otto,
quindi, le serate di gioco, si gio-
cherà al martedì ed al giovedì,
due gironi di 8 quadrette. Spon-
sor a gogò e premi per tutti.

A Calamandrana
16º torneo
di bocce

La Società Bocciofila Cala-
mandranese con il patrocinio
del Comune e della Bottega
del Vino di Calamandrana or-
ganizza la sedicesima edizio-
ne di bocce del “Gran trofeo
della Barbera di Calamandra-
na”.

Poule a quadrette ad invito
libera a tutti. I giocatori prove-
nienti da qualsiasi comitato
FIB. La gara si svolgerà a gi-
roni da 8 formazioni (4 girone
A più 4 girone B); vige il rego-
lamento tecnico FIB.

I premi  per i giocatori che
parteciperanno alla gara sono i
seguenti: 1º) n. 4 monete oro
25 dollari su quadro in filigrana
argento + gran trofeo della bar-
bera di Calamandrana + n. 4
pintoni di vino barbera; 2º) n. 4
ducatoni oro + n. 4 pintoni di vi-
no; 3º e 4º) n. 8 monete oro 10
dollari + 8 confezioni bottiglie
di vino; 5º - 8º) rimborso spese
L. 400.000 a formazione + con-
fezioni bottiglie di vino; 9º - 16º)
rimborso spese L. 300.000 a
formazione + confezioni botti-
glie di vino; verranno inoltre pre-
miati i segni, i pallini salvezza ed
i biberon.

Tutti i pintoni di vino sono
offerti dalla cantina sociale
Stazione di Calamandrana e
dalla Bottega del vino di Cala-
mandrana.

La gara avrà luogo nei se-
guenti giorni con inizio alle ore
14.30: sabato 15 gennaio, sa-
bato 22 gennaio, sabato 5 feb-
braio e sabato 12 febbraio. Le
partite di recupero saranno gio-
cate la stessa sera con inizio
alle ore 21; le partite di qualifi-
cazione verranno giocate  nei
giorni di sabato 29 gennaio e sa-
bato 19 febbraio; il girone fina-
le avrà luogo sabato 26 febbraio
alle ore 14.30.

Acqui Terme. La seconda
edizione del torneo calcistico
tra Minipulcini, Pulcini ed
Esordienti 88, a Mombarone,
ha visto concludersi la prima
fase prima delle feste natali-
zie ed ora è alla ripresa.

Nove le squadre in lizza.
Per la categoria Minipulcini:

ProMolare, Ovada, Vallestura
A, U.S. Ovadese, Mornese,
Ecodon Stornini, Castellazzo,
Vallestura B, Monferrato.

Per la categoria Pulcini:

ProMolare, Castellazzo, Mor-
nese, Canelli, Acqui, Ecodon
Stornini, Ovada Calcio, Au-
dax, Dehon.

Per la categoria Esordienti
88: ProMolare, Castellazzo,
Novese, Mornese, Dehon,
Europa, Ovada Calcio, Acqui,
Audax.

Queste le classifiche alla
pausa natalizia:

Minipulcini: Monferrato 16,
Ovada Calcio 14, Vallestura A
13, Vallestura B 9, Castellaz-

zo 8, Mornese e ProMolare 6,
U.S. Ovadese 4, Ecodon Stor-
nini 2.

Pulcini: Dehon e Canelli 12,
Acqui e Mornese 7, Castel-
lazzo 5, Ovada Calcio 4, Pro-
Molare 3, Ecodon Stornini 0.

Esordienti 88: Europa, No-
vese e Audax 8, ProMolare e
Castellazzo 6, Mornese 5,
Acqui 4, Ovada Calcio 2,
Dehon 1.

Le gare riprenderanno do-
menica 16 gennaio.

Serie A, B, C, D

Finite le feste
tornano le bocce

A Mombarone nelle feste natalizie

Nove squadre per la 2ª edizione
del torneo calcistico giovanile

Mombarone, formazione esordienti. Dehon, in piedi: Rossi, Moro, Quattrociocchi, Marcon,
Cammarata, Lauria, Menegazzi, Pironti, Gabbiano, Mezzalira, Barbera, Navedoro; Ovada
calcio, in ginocchio: Gandini, Nervi, Borsaro, Cavasin, Carta, Corradi, Bottero, Varona, Bis-
so; Promolare, seduti: Zerbone, Perasso, Librandi, Carosio, Rossi, Robbiano, Repetto, Pa-
lazzo, Aquaroli, Canepa, Brenta.

Articolo del balôn a pagina 19

PELLICOLA

alfa romeo

Le due formazioni finaliste della 1ª edizione Edil Bovio.
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Ovada. Un nuovo servizio a
tutela dei giovani è attivo in
città: si tratta di “Jov@net”.
Abbiamo perciò sentito l’as-
sessore alla Cultura e vice
sindaco Luciana Repetto, che
ha reso la seguente dichiara-
zione.

“Le attività di Jov@net sa-
ranno caratterizzate da molte-
plici aspetti: in primo luogo si
cercherà di continuare una
tradizione ormai radicata sul
territorio. Si tratta di prosegui-
re il lavoro iniziato con Infor-
magiovani per ampliarlo in va-
rie direzioni. Si parte dall’in-
formazione, compito principa-
le dello sportello, che deve
dare ai giovani un valido so-
stegno informativo; inoltre al-
l’interno di Jov@net è previ-
sta una gamma di servizi che
nascono dalla collaborazione
con i vari servizi dell’Asl 22.
L’assessorato alla Sanità re-
gionale ha programmato un

piano di interventi a favore
dell’età giovanile, denominato
“Progetto adolescenti”: questo
prevede la collaborazione con
altre Agenzie sociali territoriali
per l’avvio di progetti che ri-
guardano l’età adolescenzia-
le, è questo un modo per otti-
mizzare le risorse dei vari En-
ti, per evitare la frammenta-
zione delle offerte.

Con l’ausilio del personale
specialistico dell’Asl (Neuro-
psichiatria Infantile, Ser T, Pe-
diatria) il contributo a favore
della cittadinanza si arric-
chisce di nuove competenze
all’interno di uno sportello
multidisciplinare. L’offerta è
particolarmente interessante
perché il servizio sanitario
proposto avviene in un luogo
“neutro”, non connotato da
particolari valenze che po-
trebbero indurre i ragazzi a
non frequentare lo stesso ser-
vizio all’interno di una struttu-
ra sanitaria.

I ragazzi che si trovano in
condizioni di disagio possono
richiedere - attraverso collo-
qui informali - una forma mol-
to utile di sostegno alla perso-
na. Si tratta della creazione di
un centro ascolto per i giova-
ni, dove tutti coloro che lo
richiederanno, potranno avere
un consulto specialistico, an-
che su appuntamento; L’espe-
rienza è già iniziata in fase
sperimentale nei mesi scorsi
con il locale Ser T che ha
messo a disposizione del-
l’Informagiovani la consu-
lenza di uno psicologo e di un
educatore professionale per
quanto riguarda le tematiche
riguardanti le dipendenze (al-
cool, fumo, sostanze stupe-
facenti). Con Jov@net si al-
larga il ventaglio di opzioni di
carattere preventivo sanitario
a favore dei giovani del terri-

torio. Jov@net inoltre servirà
da veicolo di primo contatto
con il giovane bisognoso di
assistenza sanitaria: potrà es-
sere quindi utile per informare
ed aiutare l’utente nei riguardi
di eventuali altri servizi sanita-
ri non previsti all’interno della
programmazione.

Il Consorzio Servizi Sociali,
all’interno del progetto “Cam-
minfacendo” ha previsto - per
il secondo anno di attività, la
programmazione di CAM
(Centro Ascolto Minori), ovve-
ro di un luogo di ascolto a fa-
vore delle esigenze dei mino-
ri. Questo servizio, socialmen-
te utile, può essere inserito
all’interno di Jov@net, con un
allargamento del target d’u-
tenza, innalzando cioè dal-
l’età dell’infanzia e della prea-
dolescenza sino alla tarda
adolescenza la possibilità di
utilizzo del servizio.

Ma le attività progettuali
prevedono anche una serie di
corsi e di laboratori. Inoltre -
attraverso la collaborazione e
la sinergia con le istituzioni
scolastiche, Jov@net intende
uscire dalla propria sede per
andare incontro alle esigenze
dei giovani, per stabilire con
loro un punto di contatto an-
che al di fuori dell’orario di
aper tura dello spor tello.
Grande importanza è data al-
la promozione di iniziative
presenti sul territorio, soprat-
tutto per quelle che hanno per
protagonisti i giovani.

Lo stesso servizio intende
non solo promuovere, ma or-
ganizzare in collaborazione
con altre Agenzie sociali ini-
ziative, incontri, dibattiti, feste
in tutti i periodi dell’anno. Le
tematiche preferite saranno
quelle di attualità e quelle di
particolare interesse per il
mondo giovanile.”

Silvano d’Orba. La sera
del 20 dicembre si è svolto
presso la Sala del Consiglio
comunale un incontro sulla
Legge finanziaria, organizza-
to dall’Ulivo della zona.

Erano presenti i consiglieri
regionali Gatti e Angeli ed il
deputato Rava, che ha illu-
strato nei dettagli la manovra
finanziaria, con tutti gli stan-
ziamenti e sgravi fiscali da
parte del Governo per il 2000.
Egli ha risposto alle doman-
de, obiezioni e critiche di Gat-
ti, Angeli e del pubblico, la cui
partecipazione è stata discre-
ta nonostante la fredda serata
ed il clima natalizio.

Questi incontri sono sem-
pre positivi, al di là delle opi-
nioni di ciascuno, perché per-
mettono ai cittadini di cono-
scere problematiche politiche
complesse come la Finanzia-
ria e anche di avvicinarsi alle
istituzioni. Nella Finanziaria ci
sono degli aspetti positivi,
però sono ancora troppo bas-
se alcune detrazioni fiscali,
come le spese mediche e sa-
nitarie. Per queste, che spes-
so sono gravose per le fami-
glie, alcuni anni fa si poteva
detrarre il 27%, poi il 22% ed
ora solo il 19%. Per chi ha
speso molto per cure medi-
che possono essere vanificati
così altri benefici fiscali conte-

nuti nella Finanziaria. Anche
le detrazioni fiscali per l’infor-
matica, di cui si parlava nei
mesi scorsi, per l’acquisto di
personal computer e per la
bolletta telefonica relativa ad
Internet, non sono poi entrate
nella Finanziaria.

Il cittadino trova poi e co-
munque altri “balzelli”, pur in
modo differenziato a seconda
del Comune di residenza, che
toccano, a volte pesantemen-
te, il portafoglio, come l’I.C.I.,
l’addizionale IRPEF regionale
e anche comunale. Si dice
che per avere meno tasse, e
quindi più servizi, occorre
combattere l’evasione fiscale
e allargare la base impositiva;
la strada dell’aumento delle
detrazioni fiscali è la strada
giusta perché incentiva il cit-
tadino a chiedere la ricevuta,
e quindi a combattere l’eva-
sione fiscale.

I cittadini dunque dovrebbe-
ro impegnarsi di più nella ri-
chiesta di tali detrazioni, an-
che per cose che possono far
sorridere, come le spese ve-
terinarie per gli animali dome-
stici, richiesta questa presen-
tata dal presidente della Com-
missione Agricoltura della Ca-
mera Alfonso Pecoraro Sca-
nio, e poi entrata nella Finan-
ziaria.

G. S.

Ovada. Intensa attività, an-
che nel corso del 1999 per i Vi-
gili del Fuoco del Distaccamento
di Ovada con quasi mille inter-
venti e ventimila chilometri per-
corsi con i mezzi in dotazione
per realizzarli. Fra questi spic-
cano gli interventi eseguiti per
neutralizzare i calabroni ed i
pompieri sono stati, infatti, chia-
mati in causa, nel corso del-
l’anno per ben 515 volte. Natu-
ralmente degni di attenzione so-
no stati i 146 incendi che hanno
interessato soprattutto zone bo-
schive e fra questi da ricordare
quello scoppiato in piena esta-
te ed che ha interessato i terri-
tori fra Ovada e Molare ed ha te-
nuto mobilitato non solo i Vigili
del fuoco ma anche Forestale,
Protezione civile ed hanno do-
vuto intervenire elicotteri ed ae-
rei attrezzati. Ma i Vigili del fuo-
co di Ovada sono stati chiama-

ti in causa per molteplici altre ra-
gioni, fra queste hanno dovuto
prestare la loro opera in 85 in-
cidenti stradali, per soccorrere
26 persone che si sono trovati in
difficoltà, per recuperare 14 ani-
mali deceduti, per 14 crolli di
fabbricati, ecc.

Il Lions Club per i dializzati
Ovada. Il Lions Club Ovada organizza per giovedì 20 presso

la Chiesa dei Padri Scolopi, in piazza San Domenico, una sera-
ta dedicata ai dializzati della città e della zona ed ai loro proble-
mi.

La serata inizierà alle ore 20.30 ed avrà come relatori il dott.
Martiny, direttore generale della A.S.L. 22, il dott. Della Volpe,
responsabile del settore Dialisi e Nefrologia dell’Azienda Sani-
taria e quindi il rappresentante dell’Associazione dializzati
Sgro. Dopo le relazioni il “Coro Scolopi” intratterrà gli intervenu-
ti con una sua esibizione mentre nell’intervallo della serata
sarà assegnato al M°. Franco Resecco il Premio “Memorial Ri-
naldo Carosio”.

Livia Turco
al “Comunale”

Ovada. Il Circolo Politico
dell’Ulivo della zona organiz-
za per martedì 18 gennaio al-
le ore 21, presso il Teatro Co-
munale di Corso Martiri Li-
bertà, un incontro pubblico
sul tema: “Idee per la solida-
rietà: dall’impegno individuale
alla crescita della comunità”.

Le relazioni saranno svolte
dal dott. Fabrizio Palenzona,
presidente della Provincia di
Alessandria e dall’on. Livia Tur-
co, ministro per la Solidarietà
sociale. Obiettivo della serata
aiutare a focalizzare l’attenzio-
ne su due valori importanti: l’im-
pegno (nel volontariato, nell’as-
sociazionismo, ma anche in po-
litica) inteso come servizio; la
solidarietà, che da principio
astratto si traduce in atti concreti,
non solo del singolo individuo
ma della comunità intera.

L’invito a partecipare è par-
ticolarmente caloroso: una
partecipazione vasta ed un
confronto aperto aiuteranno
la riflessione collettiva.

EDICOLE
Piazza Castello, Via Cairoli,
Via Torino.
FARMACIA
Dott. Gardelli, Corso Sarac-
co, 303 - tel. 0143/ 80224.
AUTOPOMPE
ESSO Via Gramsci, FINA
Via Novi.
SANTE MESSE
Parrocchia: festivi, ore 8 - 11
- 12 - 17; feriali 8.30 - 17.Pa-
dri Scolopi: festivi, ore 7.30 -
9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.30 - 11; fe-
riali 20.30. Padri Cappuccini:
festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali
8. San Gaudenzio: festivi
8.30. Convento Passioniste:
festivi ore 10. San Venanzio:
festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo:
festivi ore 11.

Ovada. Il 1999 è stato un
anno caratterizzato da alcuni
cambiamenti che hanno avuto
un effetto di “maquillage” per
la città.

I lavori che hanno interes-
sato il centro storico hanno
cercato di risolvere alcune si-
tuazioni di degrado urbano
che necessitavano da anni
un’azione incisiva, ma che
deve essere ancora comple-
tata. Essendo poi Via Torino-
Via S.Paolo-Via Cairoli i l
“triangolo commerciale” - la
zona a maggior concentrazio-
ne di negozi - non si può che
riflettere sulle conseguenze
che mesi di lavori prima, e le
opere ultimate poi, hanno pro-
vocato al tessuto commercia-
le cittadino. I lavori pubblici
non possono necessariamen-
te essere presi come unica
variabile per interpretare le
variazioni intervenute durante
il ‘99, ma devono essere tenu-
ti in debita considerazione in
quanto hanno interessato un
ampio lasso di tempo.

La nostra analisi riguarda le
concessioni per esercizi com-
merciali chieste e rese duran-
te l’anno passato. Al momen-
to non sono ancora disponibili

dati molto particolareggiati,
ma abbiamo a disposizione le
cifre complessive. Le cessa-
zioni sono state in totale 11,
contro 25 nuove licenze: dun-
que un saldo attivo di 14 ne-
gozi, aperti soprattutto nel
centro storico. I subingressi
sono stati in totale 15, alcuni
hanno interessato il centro
commerciale in Via Galliera.

Un movimento abbastanza
sostenuto, anche se si può di-
re che forse solo negli ultimi
mesi del ‘99 si sono maggior-
mente concentrate le apertu-
re.

Al momento non si possono
fare commenti ulteriori, anche
se i commercianti hanno
spesso richiamato l’attenzio-
ne su di un settore che, se
coadiuvato da mirate iniziative
di supporto, potrebbe uscire
da un periodo di transizione
che tarda forse a passare.
Quando avremo a nostra di-
sposizione dati più precisi,
sentiremo quali sono i com-
menti dei titolari dei nuovi
esercizi, per capire meglio
quali sono effettivamente i
margini di sviluppo di questo
settore.

G.P.P.

Contributo
alla Pro Loco

Ovada. Il Comune ha devo-
luto alla Pro Loco la somma
di £. 12.500.000 di lire quale
acconto del 50% sul contribu-
to a suo tempo stabilito di 25
milioni. Altra cifra di un milio-
ne è stata versata alla Pro Lo-
co per lo spettacolo dell’Or-
chestra Sinfonica della Mol-
dovia.

• Sono stati impegnati
22.500.000 per l’aggiorna-
mento della dotazione libraria
delle Civica Biblioteca.

• Il Comune ha disposto il
pagamento alle Acque Pota-
bili s.p.a. Torino della somma
di 362 milioni circa per la ge-
stione e manutenzione delle
fognature e depuratore comu-
nale per il periodo 1° aprile -
31 dicembre 1998.

• Per l’acquisto di arredo e
materiale ludico per il proget-
to “Unduetre” il Comune ha
impegnato la somma di 5 mi-
lioni circa.

• Per la realizzazione della
att ività di Teatro Scuola
99/2000 il Comune ha impe-
gnato £. 2.200.000. Per le
scuole dell’infanzia ed ele-
mentare sono previsti gli spet-
tacoli “Acquarium” del Labora-
torio teatrale di Settimo e “I
Signori Porciboli” de il Dottor
Bostik. per le scuole medie:

La storia di Angiolina e Or-
lando del Teatro Onda e “Il Ni-
do dell’Orsao” di Nonsoletea-
tro.

“Emergenza
fisco”

Ovada. La Confartigianato,
unitamente alla CNA, Confe-
sercenti e Confcommercio, ha
indetto per sabato 15 gen-
naio, alle ore 11 presso la Sa-
la Biblioteca in piazza Cere-
seto, una conferenza stampa
per la presentazione del con-
vegno dal tema “Emergenza
fisco”.

Sarà un dibattito sul siste-
ma italiano e sulle novità in-
trodotte dalla Finanziar ia
2000.

Dichiarazione del vicesindaco Repetto

È attivo “Jov@net”,
nuovo servizio sociale

Indagine sul commercio al 31 dicembre

I negozi in città
aprono 25, chiudono 11

Intensa l’attività dei vigili del fuoco

Ben 515 chiamate
per i pompieri

Dibattito dell’Ulivo a Silvano

Legge finanziaria
e detrazioni fiscali

Via Torino all’incrocio con via San Paolo.

Il vicesindaco e assessore
alla cultura Luciana Repet-
to.

Taccuino
Ovada

Auguri dr. Carlesi
Ovada. Il dr. Carlo Carlesi è stato nominato Procuratore Capo

della Repubblica di Alessandria, la massima autorità giudiziaria
della provincia. All’alta carica avevano presentato domanda altri
24 magistrati, sui quali è prevalsa la scelta del dr. Carlesi. Una
scelta che ha particolarmente rallegrato gli ovadesi, che lo han-
no avuto come pretore capo ed hanno avuto modo di apprez-
zarne le doti di umanità, l’alta preparazione e la dedizione alla
professione. Nel momento in cui assume l’alta carica, anche la
Redazione de “L’Ancora” porge vivissimi rallegramenti e auguri
di buon lavoro.
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Ovada. Il 6 gennaio è arri-
vata la Befana con i doni di
sempre e, in più, con una
lotteria nazionale che ha re-
galato miliardi come fossero
noccioline.

Solo al grill dell’autostrada
sono arrivati 100 milioni - con-
trassegnati dal n°. serie U
743573 ma gli ovadesi, in
questo inizio Duemila, si sono
consolati con una lotteria “ca-
sareccia” che non avrà di-
spensato mucchi di lire ma è
riuscita ugualmente a solleva-
re un forte interesse.

“In Ovada si vince”, titolava
un depliant che, poco più di
un mese fa, aveva fatto il giro
della città sponsorizzando ap-
punto questa lotteria, organiz-
zata dalla Pro Loco con il pa-
trocinio del Comune e la col-
laborazione di 120 com-
mercianti.

Chi faceva acquisti nei ne-
gozi che avevano aderito all’i-
niziativa riceveva un biglietto
valido tra l’altro per il sorteg-
gio di una Fiat Panda, come
primo premio, oltre ad altri
premi minori. Il giorno del-
l’Epifania, presso la Biblioteca
Civica, al la presenza del
presidente della Pro Loco,
Antonio Rasore, del funziona-
rio dell’Ufficio delle Entrate
Carlo Maccario e della Prefet-
tura Donato Colao, oltre a un
certo numero di persone, si
sono svolte le operazioni di
sorteggio dei biglietti vincenti.

Nel momento in cui scrivia-
mo è ancora sconosciuto il
possessore del biglietto n.
68690 ritirato nel negozio Re-
gini Architettando di via Cairo-
li; che avrà il diritto di portarsi
a casa la macchina. Il 2° bi-
glietto estratto è stato ritirato
presso la Cartoleria Maineri
di via San Paolo.

E l’Epifania, come si suol
dire, tutte le feste le porta via.
E’ tempo di bilanci, mentre
una buona parte di negozianti
sono impegnati con i saldi di
stagione.

Proprio di bilanci abbiamo
parlato con alcuni di loro, con-
cordi nel prendere atto che in
Ovada, nel mese scorso, si è
vista più gente rispetto agli
anni addietro.

Questo incremento “ci ha

fatto aprire di più la cassa” ha
sottolineato soddisfatto un ne-
goziante di via Cairoli.

I commercianti che abbia-
mo interpellato hanno accolto
positivamente l’iniziativa della
lotteria, giudicata simpatica
dalla clientela; un’idea sicura-
mente da ripetere. C’è anche
da dire che le iniziative riguar-
davano maggiormente il Cen-
tro Storico, bisognoso di es-
sere sempre più valorizzato,
ma ciò ha fatto storcere il na-
so ai negozianti della parte
più nuova di Ovada e della
periferia.

Comunque, nonostante le
novità di quest’anno, ci sono
non pochi ovadesi ancora
scontenti della città, dopo
averla confrontata con Acqui
ed Alessandria. I due centri
vicini si sono proprio preparati
“alla grande” per accogliere il
nuovo millennio.

Critiche e lodi che devono
far riflettere ed insegnare.
Indubbiamente si può fare di
più, con un maggior apporto
finanziario dell’Amministrazio-
ne Comunale e anche con un
maggior impegno da parte di
tutti. Prendiamo atto del bel
passo avanti che è già stato
fatto, grazie alla Pro Loco ed
agli assessori competenti, ma
ora è necessario continuare e
migliorare.

Ecco i numeri sorteggiati:
1° premio, Panda Young di

Cavanna: n° 68.690; 2° pre-
mio, capo in pelle del Pozzo
S. Patrizio: 42.139; Dal 3° al
5° premio, abbonamento Pi-
scina Tr isobbio: 25.205;
62.172; 38.584; Dal 6° al 10°
premio, cena per due Archi-
volto, Da Pietro, Italia, La Vol-
pina, La Trapesa: 64.272;
6.009; 46.561; 8.797; 45.883;
Dal 11° al 20° premio abbo-
namento Palestra Gjmnica e
Vital: 10.821; 66.789; 47.316;
22.355; 15.031; 37.660;
20.362; 10.656; 24.671;
53.739; Dal 21° al 23° premio
confezioni prodotti naturali er-
bor ister ia I l  Fiordaliso:
67.254; 65.968; 59.798; dal
24° al 25° premio, confezioni
Dolcetto d’Ovada: 44.152;
48.424. I premi da ritirare en-
tro il 31 marzo 2000.

G.D.

Ovada. Venerdì 7 confe-
renza stampa della Lega
Nord, relatori l ’on. Oreste
Rossi e Gianni Viano.

L’interesse dei “media” si va
concentrando verso questo
movimento politico, in vista
delle Regionali di aprile e in
previsioni delle Politiche del
2001, ove vi saranno molte
probabilità che la Lega giochi
un ruolo di primo piano nelle
alleanze che sono già state
premesse, per ora solo a pa-
role. Per quanto riguarda la
città Viano ha rilevato che la
Lega, partito di opposizione in
Comune, prosegue la sua
azione indipendentemente
dall ’att ività del gruppo di
“Ovada Aperta” guidato da
Genocchio.

L’altro punto importante,
nell’incontro coi giornalisti,
verteva sul problema del mo-
vimento treni merci di passag-
gio nella linea Genova - Ova-
da - Alessandria, per cui è
previsto un aumento del nor-
male traffico a metà pomerig-
gio. Tale passaggio, secondo
quanto è stato annunciato
dalla Direzione Compartimen-
tale delle Ferrovie, treni pas-
seggeri compresi, dovrebbe
salire fino a 68 convogli gior-
nalieri. A seguito di queste al-
larmanti previsioni, l’Ammini-
strazione Comunale, con l’ap-

porto dei partiti dell’opposizio-
ne si è impegnata a redigere
un documento finalizzato a
trovare concrete soluzioni al
problema. Lo stesso Rossi si
impegnerà perché l’Ammi-
nistrazione Provinciale si attivi
presso le Ferrovie dello Stato
per far rispettare le richieste
della popolazione.

Un altro problema trattato è
la salvaguardia dell’agricoltu-
ra tradizionale locale, al con-
fronto delle coltivazioni bio-
tecnologiche sperimentali. Im-
portante è anche l’attenzione
che si è posta, su solleci-
tazione della Lega, sui Comu-
ni della Provincia non
metanizzati, per cui sono pre-
visti rilevanti sconti alle fami-
glie ivi residenti. Per tale pro-
posta l’on. Rossi è il relatore
in Parlamento.

Per quanto riguarda il turi-
smo Viano è dell’opinione che
uno dei fattori per rinforzare
l’immagine della città, sia il
“restyling” delle facciate delle
case del centro storico. Da
contatti da lui presi con alcuni
direttori bancari, sarà possibi-
le ottenere concrete facilita-
zioni nei prestiti per il recupe-
ro delle facciate, se si avrà un
congruo numero di padroni di
casa che aderiranno al pro-
getto.

F. P.

Ovada. “Un tempo si diceva
che “acqua passata non ma-
cina più” ed invece l’ambi-
zione e la sete di potere fan-
no sì che si continui ad at-
taccare l’operato di alcuni
che, secondo loro, sono stati
gli artefici della sconfitta. Og-
getto ultimo l’ingresso dello
Splendor.

Già il glorioso Splendor, il
cui ripristino è stata la più
grande patata bollente mai
capitata, per una procedura di
lavori complessa, per i vincoli
dovuti alla sicurezza antin-
cendio e per il reperimento
dei fondi necessari. Sarebbe
opportuno che prima di criti-
care un problema almeno uno
se ne fosse interessato ma,
visto che il sarcasmo e l’ironia
sono liberi, mi permetterò di
replicare al criterio usato.

Momento scatenante la
giornata del Corpus Domini,
quando al termine della pro-
cessione il Parroco benedice
la facciata della Parrocchia
restaurata. Poi parla il Sinda-
co ma siamo in campagna
elettorale: alcuni della lista di
opposizione attendevano solo
il suo discorso, interpretato
come comizio di propaganda.
Ora il Sindaco avrebbe dovu-
to par lare o no? È o no i l
rappresentante di tutti gli ova-
desi? E poi l’elettorato non è
così sprovveduto e quel di-
scorso potrebbe considerarsi
anche arma a doppio taglio,
nuocere o giovare. Un esem-
pio: quando Berlusconi per le
feste fa gli auguri in televi-
sione, giro canale indispettito.

Ma ecco le vere origini del-
la sconfitta elettorale: una va-
riopinta coalizione, per molti
versi scossa dall’onda lunga
del terremoto craxiano, ten-
tava di scalfire il monolitico
macigno rosso che, seppur
scricchiolante, era sorretto
dall’esile stampella popolare.
Sapendo che l’elettorato ros-
so è il più ultraconservatore e
tradizionalista e vota lì dai
tempi di Palmiro, anche se il
candidato fosse un cadavere
ambulante; sapendo della
presenza di una terza lista
che mai avrebbe avuto suc-
cesso, tuttavia di disturbo; sa-
pendo poi di un forte asten-

sionismo, che di sicuro mai
favorisce il centrodestra: ecco
gli addendi della debacle. Una
volta si diceva “proibito spara-
re sulla Croce Rossa”: è facile
colpire chi non può e non de-
ve difendersi a questi livelli!

Ah...dimenticavo: per com-
battere il degrado architetto-
nico della città, suggerisco al-
l’Amministrazione Comunale
di prendere il flessibile e ta-
gliare quelle 5 bacheche
antiestetiche di Piazza XX
Settembre, collocarle davanti
alle sedi di partito e piantu-
mare al loro posto 5 siepi: da-
ranno ossigeno e allieteranno
la vista.”

Lettera firmata

Ovada. Presso la Scuola Elementare di via Dania si è svolto re-
centemente un interessante laboratorio di costruzione del libro, se-
condo il metodo “Book Art Project” del prof. Johnson di Manche-
ster, curato per l’Italia dalla dott.ssa Maria Pia Alignani di Geno-
va. Invitata dalla Direttrice didattica Laura Lantero, l’animatrice ha
interagito con un gruppo di insegnanti che ha seguito le fasi di co-
struzione del libro attraverso sapienti piegature di fogli di carta spe-
ciale, di diverso spessore, che creano varietà di spunti.

Costa d’Ovada. Domenica 9 gennaio la Saoms ha festeg-
giato i pensionati. Un’iniziativa che ha richiamato una tren-
tina di soci che hanno così potuto trascorrere un pomerig-
gio insieme, allegramente, non disdegnando una prelibata
merenda seguita dal brindisi.

Sono state anche consegnate due pergamene ai soci
Luigi Sciutto (Lulli) e Renato Olivieri a ricordo dei 35 anni
di iscrizione alla Saoms.

Libro di poesie di G. Repetto
Lerma. Gianni Repetto, laureato in Filosofia ed inse-

gnante di Materie Letterarie nella Scuola Media, vanta al suo
attivo pubblicazioni di successo come il romanzo “Care-
ghé”, finalista al premio “Mont Blanc” nel ‘92 e vincitore del
Premio “Il Pungitopo” di Sant’Agata Feltria, e tre racconti lun-
ghi “Tre storie di vendetta”, finalista al Premio Calvino.

Ora presso la Tipografia Pesce di Ovada è stato impres-
so un volumetto di poesie di Repetto, titolato “Canottiere ter-
se di luna” di cui pubblichiamo la poesia omonima.

“Canottiere terse di luna / che sbattete al vento della ma-
rina / e raccontate storie / di tempeste sopravvissute / do-
ve è colui che vi indossava / fiero dei vostri colori / e del
morbido abbraccio delle vostre lane? / Si è rifugiato nell’o-
rizzonte lontano/ e ogni notte ricompare sul pontile / della
sua piccola nave / e scruta la sua terra, ansioso. / Cosa va
mai cercando? / Cerca le navi sorelle / che giacciono or-
mai da troppo tempo / in porti sonnacchiosi e spiagge bi-
sunte. / Ma appena vede l’insieme dello scempio / racco-
glie un’altra volta le sue reti / e vira deciso incontro al so-
le / prima che spunti rosso in mezzo al mare.”

Prestigioso incarico
alla Media “Pertini”

Ovada. Proprio in questi giorni un incarico prestigioso è sta-
to affidato alla Scuola Media Statale cittadina “S. Pertini”.

Infatti il Ministero della Pubblica Istruzione, attraverso la Dire-
zione Generale dell’Istruzione Tecnica, ha disposto l’at-
tivazione, per ogni provincia italiana, di un Centro di Risorse in
grado di assistere le scuole che intendano partecipare ad atti-
vità di formazione a distanza degli insegnanti sull’informatica,
basate sull’uso di trasmissioni televisive. Ed il Nucleo di sup-
porto tecnico - amministrativo all’autonomia del Provveditorato
agli Studi di Alessandria, nella sua ultima seduta, ha individua-
to “nella Scuola Media ovadese l’istituzione scolastica più ido-
nea ad ospitare il Centro.”

Il Centro di Risorse per le attività di Formazione a distanza,
per la provincia di Alessandria, dovrà dunque essere collocato
in città presso la “S. Pertini”, cui è stato appunto assegnato il
delicato compito di favorire le iniziative di formazione a di-
stanza dei docenti sulle tecnologie didattiche e sulla multi-
medialità. Il finanziamento provinciale previsto per iniziare tale
attività ammonta a due milioni, da destinare dunque alla Scuo-
la Media Statale ovadese.

Offerte
Anffas

Ovada. Il contributo
alla sezione locale del-
l’Anffas da parte del-
l’Unione Industriale di
Alessandria ammonta
a lire 2.000.000.

- In memoria di
Maggiorina Rossi i ni-
poti devolvono l ire
180.000.

Ringraziamento
In occasione della mia recente de-

genza ospedaliera desidero insieme a
mia moglie ringraziare vivamente il
primario dott. Marco Polverelli con tut-
ta la sua equipe professionale, le suo-
re, il personale infermieristico del re-
parto di fisioterapia dell’ospedale di
Ovada, per le cure perfettamente effi-
caci e per i l  trattamento estre-
mamente familiare che abbiamo rice-
vuto.

Giuseppe Belletti

Lodi e critiche sotto le feste

Lotteria di Natale
tutti i numeri vincenti

Conferenza stampa della Lega Nord

L’attenzione sui treni
turismo e agricoltura

Riceviamo e pubblichiamo

“È facile colpire
chi non può difendersi”

Ovada. I l  Comune ha
disposto il pagamento di 7 mi-
lioni allo “Studio Progetto” per
lo studio del quadro di azioni
da inserire nel PRUST (Pro-
getto di Riqualificazione e di
sviluppo sostenibile nel terri-
torio).

* Per il rogito notarile relati-
vo alla cessione a titolo gra-
tuito del terreno in frazione
Costa da parte dei sig.ri Mi-
netto il Comune ha pagato al
dott. Lucio De Palma la som-
ma di L. 2.880.000.

* Affidata a trattativa privata
la fornitura e la posa in opera
della ringhiera e cancello per
l’area di via Bisagno alla ditta
Scarsi Giampiero di Ovada
con una spesa di poco più di
13 milioni.

* Acquistato dalla ditta Agri
72 di Ovada un autocarro mo-
dello Gasalone TS/28 RT 4X4
Effedi con una spesa di poco
più di 46 milioni.

* Per l’affitto del terreno
adibito a parcheggio alla sta-
zione di Molare il Comune ha
disposto il pagamento all’Ente
Ferrovie della somma £.
1.177.200 per il periodo 1°
agosto ‘99 - 31 luglio 2000.

* Pagata alla Saamo la
somma di circa 122 milioni di
lire per il trasporto di servizio
pubblico.

Domenica 9 gennaio

Festa del pensionato
alla Saoms Costa

Brevi
dal Comune

Alla scuola elementare di via Dania

Laboratorio scolastico
di costruzione del libro
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Ovada. I nostri discendenti potranno ave-
re, grazie ai sistemi di registrazione elettro-
nica di questi anni, le memorie della nostra
epoca, mentre per il passato  le memorie so-
no state, spesso, unicamente  tramandate
verbalmente: per cui ricordi, frammenti, leg-
gende si indeboliscono sempre più nel tem-
po. Ma ad Ovada abbiamo avuto più fortu-
na: grazie al fotografo Leo Pola, ormai
scomparso. Con  macchine fotografiche,
allora piuttosto moderne, ha scattato migliaia
di istantanee, che oggi costituiscono un
patrimonio iconografico di grande interes-
se. Già alcuni libri su Ovada è stato possi-
bile realizzare, nel recente passato, sempre
grazie alle foto dell’inesauribile Pola. Ne ci-
tiamo alcuni: “L’Almanacco dell’Ovada per-
duta” di F. Resecco, M. Venturi, F. Pesce;
“Tanti saluti da Ovada” e “Tuttodancing” di
Mario Canepa, quindi “Lo Splendor da Don
Salvi ad oggi” di P. Bavazzano, F. Pesce e
G. Marenco, quasi tutti editi dall’Accademia
Urbense. Ora sono in fase di stampa diversi
“negativi” che Giacomo Gastaldo, cassiere

dell’Accademia Urbense, ha salvato da si-
cura distruzione, che sarebbe stata opera-
ta dallo stesso Leo Pola. Un giorno, di qual-
che anno fa, Gastaldo sorprese il noto fo-
tografo  in procinto di inviare al macero al-
cune scatole contenenti   vecchi negativi del
suo studio. Siccome Gastaldo è stato -  con
Paolo Bavazzano, l’archivista dell’Accade-
mia -  uno degli allievi di Proto, per il quale
nulla di antico (o solo di vecchio) deve es-
sere distrutto prima di un attento esame,
consigliò il fotografo di donare i negativi al-
l’Accademia. Prima perplesso, poi definiti-
vamente convinto, Pola donò tali fotogram-
mi all’istituzione storica cittadina e in tale se-
de  li  visionò il geom. Gian Carlo Costa, fra-
tello del prof. Emilio -  uno dei fondatori
dell’Accademia Urbense -  che, entusia-
sta, si incaricò di stamparli sull’apposita
carta e di riconoscere i vari personaggi, ri-
cordare le varie situazioni e luoghi in cui fu-
rono ripresi. Oggi, a distanza di qualche an-
no, l’archivio delle immagini fotografiche
degli Anni 40 e 50  si stà arricchendo sem-

pre di più, grazie anche ad altri prestiti di “ne-
gativi” da parte del primogenito di Leo,
Mauro; le stampe, raccolte in appositi album,
sono visibili a tutti coloro a cui interessa la
nostra storia cittadina. F. P.

Raccolte in album presso l’Accademia Urbense

Cinquant’anni di Ovada nelle foto di Pola

Ovada. Sono passate le fe-
ste natalizie, ricomincia la vita
lavorativa a pieno regime in
tutti i settori. Le agenzie turi-
stiche non hanno fatto regi-
strare il preannunciato “tutto
esaurito”, sebbene i prezzi
delle vacanze natalizie - mai
state così lunghe - abbiano
avuto una forte diminuzione
negli ultimi giorni utili: ha fatto
bene chi ha aspettato, r i-
schiando, ma alla fine ci ha
guadagnato.

Mentre ad Ovada si è scel-
to di non organizzare nessu-
na festa per il 2000, gli ultimi
giorni dell’anno si sono rivela-
ti cruciali per decidere dove
passare la notte di S. Silve-
stro. Molti, soprattutto i gio-
vani, hanno scelto  le piazze
di Bologna, Milano, Firenze,
Alessandria, dove la festa or-
ganizzata nel centro cittadino
ha riscosso un ottimo succes-
so di pubblico. “Malgrado il
freddo - ci hanno detto un
gruppo di universitari - la fe-
sta è riuscita, anche se poi la
temperatura proibitiva ha co-
stretto la gente a rifugiarsi in
qualche locale al caldo”.

Anche l’inaugurazione della

fontana ad Acqui ha attirato
numerosi curiosi, anche se,
per chi non ha resistito al
freddo, si è presentato il pro-
blema di come continuare la
serata in maniera un po’ di-
versa. Come al solito alcuni
ovadesi hanno scelto il mare
o la montagna, mete che han-
no attratto, come ci dicono
anche i telegiornali, moltissimi
turisti. Chi ha scelto queste
mete, si è recato in case di
proprietà o da amici: la voglia
di cambiare ha dovuto fare i
conti con le tasche spesso un
poco “leggere”. Per i più fortu-
nati - chi ha un lavoro che
possa permetterlo - le vacan-
ze iniziano ora, quando i
prezzi crollano e le mete turi-
stiche più ambite sono più
tranquille. Infine ricordiamo
anche chi ha passato il capo-
danno in città, forse non cu-
randosi troppo - ed hanno
avuto ragione - dell’atmosfera
“artificiale” che l’ansia di tutti
ha contribuito a creare. Pen-
sare poi che il terzo millennio
comincerà solo il prossimo
anno: abbiamo anticipato i fe-
steggiamenti, ci toccherà così
fare il bis. G.P.P.

Nelle feste natalizie

Ovadesi in vacanza
in giro per l’Italia

Lerma. Sabato 15 gennaio,
alle ore 17.30 presso la Scuo-
la Elementare e su iniziativa
dell’assessorato alla Cultura,
si terrà la presentazione della
“Mappa sonora del Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo”.

Interverranno Clara Sestilli,
presidente  della Associazio-
ne Amici della Colma e Mas-
simo Campora, ornitologo ed
autore di numerosi servizi fo-
tografici sulle Capanne.

Il Parco naturale offre un’ele-
vata variabilità di ambienti e
paesaggi, ad iniziare dalla flora
con specie botaniche di alto
pregio, ad esempio l’Aster Alpi-
nus e la Genista radiata.Tra gli
animali esistono numerose spe-
cie di uccelli tra cui il biancone,
il falco pecchiaiolo, l’astore, il
codirossone ed il calandro; tra i
mammiferi il capriolo, lo scoiat-
tolo, il tasso e diversi altri. Esi-
stono pure diverse specie di ret-
tili e anfibi, che occupano una
funzione importante per l’equi-
librio dell’ecosistema del par-
co.

I suoni della natura presenti
nel CD, catturati da Antonio
testa, sono peculiar i e
caratteristici del posto e si ri-
feriscono soprattutto a quella
precisa ora del giorno in cui
sono stati registrati, diventan-
do quindi la testimonianza ef-
fettiva più rilevante dell’alter-
narsi e del succedersi dei
meccanismi naturali all’inter-
no del Parco. Testa, per le sue
registrazioni ha percorso di-
verse volte i sentieri del Parco
con Campora e Renato Cotta-
lasso e la mappa sonora che
ne ha ricavato rappresenta
dunque l’evidente vivibilità
delle specie animali e naturali
presenti nel parco. Le regi-
strazioni sono state eseguite
con due microfoni panoramici
e i loro supporti e con un ap-
parecchio digitale a batterie
con cuffie stereofoniche.

Chi volesse fare una pas-
seggiata nel Parco, porti con se
un registratore e un microfono a
filo: questo materiale gli con-
sentirà di realizzare la sua map-
pa sonora. B.O.

Il 15 gennaio alla scuola elementare di Lerma

Ecco la “mappa sonora”
del parco delle Capanne

Teatro & Musica
“QUELLI DI MOLARE” A MASONE.

Molare. Sabato 15 gennaio, alle ore 21, la Compagnia tea-
trale “Quelli di Molare” andrà in scena a Masone per interpre-
tare la commedia brillante in tre atti “L’indimenticabile agosto
1925” di U. Morucchio e G. Govi. La Compagnia, per un prosie-
guo dell’attività di commedia e maggior numero di interpreti, in-
vita tutti coloro che sono interessati a recitare di contattare Ber-
nardo Castellaro, tel. 0143/888634 ore pasti, oppure in ufficio
010 6518147. Si ricorda che comunque l’impegno è per pas-
satempo e divertimento.

CONCORSO MUSICALE.
Tagliolo M.to. “Da Tagliolo a New Orleans” è il titolo del con-

corso musicale che dall’11 gennaio è in programma presso il
“Deux Chevaux” del paese. Il concorso ha lo scopo di promuo-
vere i gruppi di artisti che, pur avendo talento, sono ancora
sconosciuti dal grande pubblico e di divertirsi con la possibilità
di fare una vacanza. Infatti i premi consistono in un viaggio per
tre persone, negli States a New Orleans per una settimana o
un viaggio di pari valore, nel caso che il gruppo sia composto
da più o meno componenti, da scegliere presso l’Agenzia Viag-
gi Yellow Moon di Piazza XX Settembre di Ovada. I premi conti-
nuano con 60 ore in sala prove e l’incisione di un cd Master
presso lo studio di registrazione Jam Studio di Genova, o di
strumenti musicali per un valore di 2.500.000 lire circa.

Gruppo di ovadesi degli anni cinquan-
ta in piazza Castello.

Pubblicità PIANA

uguale al numero scorso
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Capriata d’Orba. Il “Millen-
nium bug” è suonato alle por-
te di molti cittadini, ovadesi e
non, che nel periodo natalizio
si sono visti recapitare verba-
le di contestazione di infrazio-
ne al Codice Stradale, per ve-
locità eccessiva, sul tratto di
Strada Provinciale 155 Ovada
- Novi, nella zona da Pratal-
borato alla circonvallazione di
Capriata.

Ed è stata la “raccomanda-
ta con ricevuta di ritorno” in-
viata ai trasgressori dal Servi-
zio notificazioni atti giudiziari
del Comune di Capriata a
scatenare più di una polemica
tra i cittadini.

Alcuni osservano che il trat-
to di strada in questione è un
rettilineo e sebbene sia collo-
cato un segnale di limite di
velocità di 50 Km. orari, oltre
500 metri prima dell’abitato, la
buona visibilità induce anche
involontariamente a superare
il limite.

Altri affermano che sareb-
be giunto il momento di ri-
vedere i limiti di velocità nel
tratto tra Ovada e Novi - co-
me in diversi altri, per esem-
pio tra Ovada e Molare - poi-
ché rispettando quanto sta-
bilito si rischia di impiegare
parecchio tempo, quasi un’o-
ra per andare sino a Novi, al-
la velocità media di ben 24
km/h!

Altri ancora soggiungono
che bisognerebbe prima valu-
tare la velocità di chi è transi-
tato oltre il limite, per poi in-
viare la multa.

La violazione, per altro non
contestabile immediatamente
perché non vi era la presenza
fisica dell’agente di polizia
municipale, a detta di molti
pare irregolare in quanto c’è
chi sostiene che il Comune di
Capriata abbia dato in appal-
to ad una Società l’installazio-
ne di un misuratore di velocità
e un caso analogo si era già
verificato anni fa in un Comu-
ne vicino. D’altro canto però
bisogna anche osservare che
il rispetto del limite, debita-
mente segnalato, come pre-
vede la norma, non può esse-
re ignorato.

Intanto sembra che la stra-
da provinciale continui ad es-
sere oggetto di scorribande
da parte di automobilisti indi-
sciplinati che, specialmente di
notte, escono facilmente di
strada, complice l’elevata ve-
locità e la strada scivolosa:
saranno tutti indistintamente
multati o continueranno a
considerarla pista di autodro-
mo?

Le numerose contravven-
zioni registrate sembra co-
munque abbiano apportato
cospicue somme di denaro
nelle casse comunali.

Molare. Il Consiglio Comu-
nale si è riunito la sera del 22
dicembre per approvare la
convenzione con la Comunità
Montana Alta Valle Bormida,
Erro e Bormida di Spigno che
permetterà di gestire, in asso-
ciazione, i l  servizio delle
Sportello Unico per le attività
produttive.

L’iniziativa intrapresa dalla
Comunità Montana permet-
terà una gestione unificata del
servizio previsto dal D.P.R.
447/98 e si inserisce tra le at-
tività che essa sta proponen-
do agli Enti Locali che ne fan-
no parte e anche a quelli limi-
trofi, con affinità ed interessi
comuni con il territorio monta-
no. La seduta si è svolta nella
nuova Sala del Consiglio -

nella foto - posta al piano ter-
reno del Palazzo Comunale,
nei locali che in passato era-
no stati sede della Presidenza
della Scuola Media Statale e,
prima ancora, della Banda
Musicale molarese. Oltre al
nuovo tavolo e le relative pol-
troncine, sono stati posti alle
pareti quadri di pittori molare-
si del 1800, riproducenti per-
sonaggi che, nel passato,
hanno contribuito alla gestio-
ne dei beni pubblici del pae-
se.

Sono stati quindi aggiunti
un quadro dei Patroni S. Ber-
nardo e S. Urbano ed un altro
quadro del paesaggio locale,
donato dall’assessore Rober-
to Colombo.

B. O.

Lerma. Il Consiglio direttivo
dell’Ente Parco Capanne di
Marcarolo si è riunito nella
Sala consiliare del Comune di
Mornese a dicembre per no-
minare il rappresentante di
Lerma, in sostituzione del di-
missionario Mario Ottolini, e
per discutere il Bilancio di
previsione 2000.

Il primo punto, con la nomi-
na di G.L. Repetto, ha provo-
cato l’intervento del consiglie-
re Paolo Robbiano che, an-
che a nome di altri consiglieri
di Lerma, ha manifestato le
sue perplessità circa un ac-
cordo che sarebbe stato sot-
toscritto da cinque degli otto
Sindaci dei Comuni afferenti
al Parco per il suo futuro as-
setto: presidenza, sedi, as-
sessori. L’accordo prevede:
presidenza a Lerma, sede del
Parco a Bosio, sede del Cen-
tro di Documentazione a Vol-
taggio, un Centro logistico a
Palazzo Baldo di Lerma.

Si è quindi esaminato il Bi-
lancio di previsione 2000, che
in termini di cassa è di circa
tre miliardi. I punti qualificanti
sono: completamento della ri-
strutturazione di Palazzo Bal-
do, che servirà per uffici tu-
ristici, sale didattiche, per il
personale dell’Ente, per il mu-
seo dell’oro; Ecomuseo alla
Cascina Moglioni; punto di in-
formazione del Parco (testi,

immagini, sentieri) a Bosio;
valorizzazione delle miniere;
tre aree attrezzate; ricerca
sull’etnomedicina; piano di
l’attuazione per l’abbattimento
di cinghiali nel Parco, provve-
dimento atteso per le for ti
proteste a causa dei danni
provocati dagli animali nel re-
cente passato; r istruttura-
zione del Rifugio e del sentie-
ro del M. Tobbio.

L’ultimo punto del Bilancio
riguarda le nuove assunzioni
per il 2000: attualmente sono
in servizio due amministrativi
e tre guardiaparco; nel no-
vembre ‘98 la Regione aveva
approvato la pianta organica
di 19 unità però solo un anno
dopo ha autorizzato i concorsi
per l’assunzione di 5 nuove
unità e cioé un coordinatore,
un guardiaparco, un ammini-
strativo, un operaio ed un
geometra. Sono già state av-
viate le procedure per il con-
corso da amministrativo per
cui occorre il diploma di quali-
fica triennale di addetto alla
segreteria d’azienda o quello
di operatore di gestione
aziendale.

Il Bilancio 2000 è stato ap-
provato con 22 voti favorevoli, 2
astenuti e nessun contrario; l’at-
tuale presidente Antonio Raso-
re ha dichiarato che, a fine man-
dato, non si ripresenterà più.

Elio Barisione

Belforte M.to. Polizia Stra-
dale, Vigili del Fuoco, mezzi
di soccorso, Servizio 118 so-
no stati tutti mobilitati nella
notte di Natale per numerosi
incidenti verificatisi nel tratto
appenninico della A/26. In
ben 26 incidenti sono stati
coinvolti oltre 30 automezzi,
con una quindicina di feriti di
cui due in modo grave.

Il più grave è accaduto po-
co prima di mezzanotte sotto
la galleria Anzema, tra Ovada
e Masone: due auto con 4
marocchini, che vivono nel
Modenese, viaggiavano verso
Genova su una Mercedes e
una Ford Escort che ad un
cero momento ha cozzato sul
guard rail. I due che precede-
vano si sono fermati per soc-
correre i connazionali ma è
sopraggiunto un furgone che
trasportava medicinali e che
ha travolto il conducente della
Mercedes, Mohamed Matihi
di 32 anni ed il passeggero
sulla Ford, Mohamed
Boulfhan di 69 anni. I due
hanno subito gravi conse-
guenze e sono stati ricoverati
a S. Martino con prognosi ri-
servata; ferito, non in modo
grave, anche il conducente
della Ford, Sahid Fathini di 34
anni.

In un altro incidente sul via-
dotto Gargassa, sono rimasti
feriti 4 giovani, che erano su
una Mercedes: gli ovadesi G.L.

Morelli, 21 anni, via Molare 66;
Davide Villa, 22 anni, corso Li-
bertà 38; M.M., 17 anni, via Gal-
liera 22 e I.F., 17 anni, di Lerma.
Tutti hanno riportato ferite gua-
ribili in una decina di giorni.

Ricoverata all’ospedale di Ge-
nova Sestri, con prognosi di 30
giorni, Cristina Pastorino, 28 an-
ni, di Masone, via Macciò 14.
Era a bordo di una Renault 205
rimasta in panne, quando gli
sono finite contro una Peugeot
206 e anche una Mercedes.

A favorire gli incidenti è sta-
to naturalmente il fondo stra-
dale in alcuni punti ghiacciato
ma la Polizia stradale, anche
in questa occasione, attribui-
sce la causa maggiore all’ele-
vata velocità degli automezzi.
Ed è anche per tale motivo
che pubblichiamo questo arti-
colo, anche se i fatti sono av-
venuti ormai diversi giorni fa:
la prudenza non è mai troppa
ma la velocità è tanto più peri-
colosa, per sé e gli altr i ,
quando è sostenuta.

Allora conviene per tutti
limitare la velocità dei veicoli
durante l’inverno, specie nel
tratto appenninico dell’auto-
strada, dalla galleria del Tur-
chino sino ad Ovada, perché
il ghiaccio o la nebbia sono in
agguato e le conseguenze
talvolta sono purtroppo molto
serie, come dimostrano le di-
namiche degli incidenti ripor-
tati in cronaca.

Mornese. A dicembre si è
celebrata nel Santuario di S.
Maria Mazzarello l’apertura
del Grande Giubileo.

Ed ecco subito “la peniten-
za” richiesta dalle condizioni
cl imatiche per l ’acquisto
dell’indulgenza: affrontare il
ghiaccio e il freddo polare.

Eppure i fedeli delle tre
parrocchie “sorelle” - Lerma,
Casaleggio e Mornese - con
coraggio ed entusiasmo han-
no partecipato numerosi. Il
sacro rito è iniziato nell’an-
tica Chiesetta dedicata a San
Lorenzo e a Maria Ausiliatri-
ce.

Dopo l’esortazione pronun-
ciata dal Cappellano del San-
tuario Don Tommaso Durante,
è stato proclamato il Vangelo
da Don Piero Martini.

È seguita la processione
verso il Santuario, preceduta
dalla croce adorna di fiori e
nastri con i colori dei cinque
continenti sostenuti dai bam-
bini; l’evangelario è stato por-
tato con solennità.

Un lettore ha proclamato la
formula di apertura del Giubi-
leo quindi il clero e i fedeli so-
no entrati nel Santuario,
splendente di luci e fiori, al
suono della tromba.

Don Martini, nella sua ome-
lia, ha introdotto i fedeli più a
fondo nel significato della li-
turgia.

Erano presente la Superio-
ra provinciale, suor Maria
Vanda Penna, con un gruppo
di suore torinesi, e Marinella
Castagno, Madre generale; le
Religiose delle due comunità
del paese e le autorità civili. I
Carabinieri hanno vigilato sul
percorso.

Ora la porta del Santuario è
aperta ad accogliere, durante
l’anno del Giubileo, i gruppi di
fedeli o i singoli che vogliono
far tesoro della bontà del Si-
gnore.

Troveranno sempre il sacer-
dote disponibile e una comu-
nità che accoglie e accompa-
gna.

A. Zanotto

Molare: i numeri vincenti
della lotteria di Natale

Molare. Sono stati estratti estratti il 5 gennaio, alla presenza
di funzionari dell’Ufficio delle Entrate di Acqui, della Prefettura
di Alessandria, del Sindaco Negrini, di esponenti della Pro Lo-
co e di un attento pubblico, i numeri vincenti della Lotteria di
Natale ‘99, organizzata dalla Pro Loco in collaborazione con i
commercianti locali e patrocinata dal Comune.

Il primo premio, consistente ad un Motoscooter 50 cc., è sta-
to abbinato al n° 4.450; il secondo premio, un collier in oro, al
n° 5.054; il terzo premio, un televisore Mivar 28”, al n° 3.366; il
quarto premio, un cellulare Nokia 5110, al n° 4.102. Si è così
conclusa, per la gioia dei quattro fortunati vincitori, un’iniziativa
che ha registrato la collaborazione tra i commercianti e la Pro
Loco, tutti uniti nello spirito di coinvolgere l’intera comunità del
paese.

Venerdì 14 gennaio, alle ore 21 nei locali del Palazzo muni-
cipale, assemblea dei soci della Pro Loco. All’ordine del gior-
no il rendiconto 1999 ed il programma delle iniziative per il
2000.

MORTO L’EX SINDACO
GIACOMO CANEVA

Lerma. Si sono svolti saba-
to scorso i funerali di Giaco-
mo Caneva, 58 anni, morto
all’ospedale di Alessandria
dove era ricoverato.

Era un personaggio molto
conosciuto non solo in pae-
se, dove per oltre 10 anni
aveva ricoperto la carica di
Sindaco.

Già dipendente della Me-
cof, da alcuni anni, con il fra-
tello Aldo, si dedicava alla
conduzione del “Ristorante
Cirimilla”. Caneva, già asses-
sore, era approdato a capo
dell’Amministrazione del Co-

munale nel 1988, quando so-
stituì il dimissionario Silvio
Pastore.

Era stato poi rieletto dal
Consiglio nel ‘90 e r icon-
fermato dai lermesi con vota-
zione diretta nel ‘95; ricoprì
anche la carica di assessore
alla Comunità Montana Alta
Val Lemme ed Alto Ovadese.

Da un po’ di tempo era sta-
to colpito da una grave ma-
lattia ma la sua fine è stata
più repentina del previsto.

La notizia della sua morte
ha colto tutti di sorpresa, de-
stando viva impressione ge-
nerale e cordoglio. Tutto il
paese si è stretto attorno alla
moglie Emma ed al figlio Mar-
co.

MORTI “GENI” E BADINO
A ROCCA

Rocca Grimalda. Dopo la
scomparsa di Eugenia Scarsi,
deceduta il 3 gennaio a soli
60 anni, “Geni” per i tanti ami-
ci e per chi aveva avuto modo
di apprezzare le qualità uma-
ne della “macellaia” del pae-
se, i rocchesi piangono un’al-
tra morte illustre. Si tratta sta-
volta di Domenico Badino, 96
anni, “Ferruccio” per gli antifa-
scisti della zona.

Trasferitosi da giovane a
Genova per lavoro, aderì al
PCI; arrestato nel ‘38, fu con-
dannato dal Tribunale Specia-
le fascista a 12 anni di reclu-
sione.

Tornato a Rocca nel ‘43,
ospitò a casa sua i l  co-
mandante della “Mingo” e
quindi il 25 aprile ‘45 fu nomi-
nato Sindaco del paese.

Un anno dopo, alle Ammini-
strative, lasciò la carica a Ni-
cola Robbiano ma la sua atti-
vità politica continuò ancora a
lungo come consigliere comu-
nale. I funerali di Badino si so-
no svolti in paese l’8 gennaio.

Nel tratto fra Pratalborato e Capriata

Multe salatissime
sulla Ovada-Novi

A Molare

Inaugurata la nuova
sala consiliare

Approvato il bilancio di previsione

Il parco Capanne
entra nel 2000

Ghiaccio a Natale sull’autostrada

Quanti incidenti…
imputata la velocità

Nell’Ovadese

Nei paesi della zona
figure che scompaiono

Per le comunità di Mornese, Lerma e Casaleggio

Aperto l’anno giubilare
presso il santuario

Il Dolcetto
di Ovada
ad Alessandria

Castelletto d’Orba. Nel 5°
appuntamento dell’iniziativa
“Vota il grigio Doc dell’anno e
del secolo”, promossa dalla
Coldiretti, per far conoscere e
apprezzare i vini della zona,
al Moccagatta di Alessandria
domenica 9 gennaio, nella
partita casalinga dei “grigi”
contro il Saronno, in palio c’e-
ra il Dolcetto di Ovada.

Le aziende che hanno ade-
rito all’iniziativa hanno donato
al Presidente della squadra
ospite e ai fortunati spettatori
sorteggiati tra tutti coloro che
avevano imbucato nell’apposi-
ta urna il coupon per parteci-
pare all’estrazione un cartone
di vino contenente bottiglie di
Dolcetto d’Ovada.

Si sono aggiudicati gl i
omaggi della serata: Tenuta
Montebello di Rocca Grimal-
da, Roberto Oddicini di Ler-
ma, Ivan Cazzulo e Giancarlo
Montobbio di Castelletto.
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Ovada. Dopo il Torneo di
Natale 99 organizzato dall’O-
vada Calcio presso il Geirino
e riservato alla categoria pul-
cini, un’altra manifestazione
giovanile ha caratterizzato le
feste natalizie.

Si è infatti disputato presso
la Palestra Vital il torneo del-
l’Epifania riservato alla ca-
tegoria esordienti e con l’or-
mai collaudata formula del
calcetto. Sotto l’abile regia or-
ganizzativa di Roberto Briata,
responsabile tecnico della
scuola calcio dell’Ovada con
la collaborazione di Enrico
Lombardi e la direzione arbi-
trale di Carmelo Barca le so-
cietà Ovada, Molare, Morne-
se e Castellettese davano vita
ad incontri appassionanti. L’O-
vada partecipava al torneo
con tre formazioni, Molare e
Mornese con due, mentre la
Castellettese allestiva una
squadra. Così nel girone A fi-
guravano Ovada A, Ovada B,
Mornese A e Molare B, men-
tre nel girone B venivano in-
serite Ovada C, Mornese B,
Molare A, Castellettese.

A conclusione delle partite
eliminatorie nel girone A si
qualificavano Mornese A e
Ovada B, mentre nell’altro
raggruppamento superavano
il turno i l  Molare A e la
Castellettese. Nelle semifinali
il Molare A batteva l’Ovada B
per 4 - 2, mentre la Castellet-
tese aveva la meglio sul Mor-
nese A per 4-1. In finale per il
1° e 2° posto si affrontavano il
Molare A con la Castellettese.
Dopo che i tempi regolamen-
tari si chiudevano sul 2 - 2
con doppietta di Simeone per
il Molare e le reti di Pau e
Cairello per la Castellettese si
procedeva ai rigori che asse-
gnavano il primo posto al Mo-
lare vittor ioso per 5 -4.
Formazioni: Molare: Bo, Ros-
si, Carosio, Perasso, Simeo-
ne, Repetto, Torre. All: Carra-
ra. Castellettese: Oddone,
Scatilazzo, Gollo, Pestarino,
Manca, Cairello, Pau, Alfieri,
Azzi. All: Rinaldi.

Nella finale per il 3° e 4°
posto il Mornese A vinceva
sull’Ovada B per 4 - 2. Forma-

zioni: Mornese: Oddone, Pe-
starino E, Albertelli, Pestarino
L, Mazzarello S, Noli, Gastal-
do, Mazzarello I, Vandoni,
Campi, Repetto. All: Boffito.
Ovada C.: Fusilli, Zenatti, Bu-
si, Gandini, De Luca, Briata,
Sema, A. Corwall, Repetto,
Gioia. All: Scontrino.

Oltre ai premi per le prime
quattro squadre, venivano as-
segnati riconoscimenti ai gio-
catori più rappresentativi: Lu-
ca Carosio del Molare, Ric-
cardo Pestarino della Castel-
lettese, Ilaria Mazzarello del
Mornese e Zenatti dell’Ovada.

Buona riuscita della manife-
stazione che ha tra l’altro
registrato la presenza dei
responsabili dell’Alessandria
Sola e Lamanna e dell’Ovada
Calcio.

Ovada. Il nuovo anno non è
iniziato troppo bene per la
Plastipol femminile che al ri-
torno alla gara dopo la pausa
natalizia è incappata in una
sconfitta casalinga.

La partita non era certo di
quelle facili essendo l’ospite
di turno l’Arredamenti Coretta
di Castelletto Ticino, seconda
forza del torneo a soli tre pun-
ti dalla capolista Security. A
Rivarolo soltanto una presta-
zione di alto livello con le pla-
stigirls al meglio poteva in
qualche modo assecondare le
attese dei tifosi che infatti
speravano in qualcosa di si-
mile.

Purtroppo invece la squa-
dra ovadese, pur disputando
una gara dignitosa, non è sta-
ta in grado di mettere alle cor-
de le ospiti anche se per i pri-
mi tre set ha giocato quasi al-
la pari contro le più quotate
avversarie.

La squadra di Monica Cre-
sta ha lamentato qualche pro-
blema di troppo in ricezione,
che ha costretto la regia a
correre a tutto campo, ma an-
che in attacco, dove Odone
non era nella giornata miglio-
re, le cose non sono andate
troppo bene. Le avversarie si
sono rivelate non certo imbat-
tibili ma quantomeno sul pia-
no emotivo decisamente più
mature, non commettendo
mai errori nei momenti decisi-

vi della gara. Anche l’assenza
di Rapallo, presente in pan-
china ma non utilizzata per-
ché a corto di allenamento,
ha fatto mancare alla squadra
un po' di compattezza e peri-
colosità.

Le plastigirls hanno iniziato
bene, conducendo la gara si-
no al 20/16 prima di cedere
sotto l’ incalzare del gioco
estremamente concreto delle
avversarie. Qualche errore di
troppo da parte ovadese an-
che nel 2° set combattuto te-
sta a testa e perso sul filo di
lana per 25/27. Nel 3° parzia-
le Tacchino e C. riuscivano fi-
nalmente ad imporsi ma le
novaresi si rifacevano imme-
diatamente imponendo la loro
maggior precisione, potenza
e lucidità nel 4° set vinto per
25/12. Una vittoria poteva si-
gnificare per le plastigirls l’ag-
gancio al carro dei play-off,
ora occorrerà difendere la 5°
posizione dall’attacco del Sol-
biate a cui le ragazze di Cre-
sta andranno a far visita sa-
bato 17.

Risultati: Plastipol - Arred.
Coretta 1-3 (22/15 - 25/27 -
25/19 - 12/25). Formazione:
Valenti (1) - Odone (7) - Fer-
rari (7) - Olivieri (19) - Esposi-
to (2) - Tacchino (9) . Ut: Mar-
tina (5). Libero: Bado. A disp:
Rapallo, Bovio, Bottero, Oli-
vieri. All: Cresta. Acc: Esposi-
to.

Selezioni
Pallavolo 

Ovada. Si è ritrovata al
Geirino, la scorsa settimana,
la Selezione provinciale Un-
der 14 femminile di pallavo-
lo.

Agli ordini del tecnico Mas-
simo Lotta, dieci atlete si so-
no presentate per un alle-
namento in mattinata ed un
mini - torneo nel pomerig-
gio. capitanate da Francesca
Puppo della Plastipol, le al-
tre convocate della rappre-
sentativa erano: Moro e Fer-
retti del Novi, Naclerio e Ap-
pi del Valenza, Rapetti del
Vela Alessandria, De Luigi
del GS Acqui, Repetto e
Daffunchio del Quattrovalli e
Cruciani del Gavi.

Mancavano all’appello le
atlete dello Spendibene e
Betta Parodi del Molare as-
senti per malattia.

Nel pomeriggio via agli in-
contri con la selezione che
batteva nettamente la for-
mazione dello Spendibene
B, riposava nel 2° incontro
vinto dalla Plastipol sempre
sulle casalesi e nella finale si
imponeva sulle under 14 ova-
desi.

Abbastanza soddisfatto l’al-
lenatore Massimo Lotta in vi-
sta degli impegni che la
rappresentativa dovrà ono-
rare in futuro con le altre se-
lezioni provinciali. Selezione
Prov. Alessandria - Plastipol
2-1 (28/26 24/26 25/20) For-
mazione Plastipol Barbieri,
Olivieri, Giacobbe, Pernigot-
ti, Martini, Alpa. Ut. Tura,
Scarcella, Manis, all. Bonfi-
glio.

Quattro ovadesi alla Maratona
Ovada. Bella prova di quattro atleti dell’Atletica Ormig alla

maratona che ha inaugurato l’anno nuovo. Il 1° gennaio ha vi-
sto Carlo Grillo, Agostino Sommo, Marina Bollini e Guido Gar-
barino allineati, insieme con altri 5000 atleti e più, al via di una
delle più prestigiose maratone: la “Maratona del Giubileo” di
Roma.

“Il percorso scelto dagli organizzatori - ha osservato Marina -
è stato impegnativo con numerose salite che tendevano a
spezzare il ritmo della corsa”. “Si tratta di un evento sportivo
molto coinvolgente in cui tutti i partecipanti sono e si sentono i
veri protagonisti - afferma Sommo - e bene avrebbe fatto la te-
levisione a sottolineare maggiormente questo aspetto piuttosto
che seguire esclusivamente la corsa di quei pochi battistrada di
grande valore atletico”.

Ottimo il comportamento della compagine ovadese che si è
piazzata a metà dell’ordine generale di arrivo giungendo tutti
fra la 4ª e la 5ª ora.

Carlo Grillo, ha ultimato i 42 chilometri del percorso in 3 ore
e 57’; Marina Bollini in 4 ore e 16’; Agostino Sommo in 4 ore e
21’; Guido Garbarino in 5 ore e 18’.

Tamburello
Ovada. Domenica 16 gennaio si terrà nei locali del CRO la

riunione di tutti i presidenti delle società dell’ovadese per pro-
grammare i prossimi campionati provinciali e regionali di tam-
burello.

Si affronteranno argomenti molto importanti per il tamburello
ovadese e, dopo l’annunciata autosospensione di protesta del
Grillano, si cercheranno delle soluzioni per poter essere con-
cretamente solidali con la protesta della società. Inoltre se non
è possibile disputare un campionato di serie C provinciale, si
intende invitare il comitato di Asti per un campionato regionale.
Si prospettano argomenti importanti che necessitano la pre-
senza di tutti i responsabili per prendere le decisioni più oppor-
tune.

Ovada. Dopo il dicembre ne-
ro in cui la squadra non ha ra-
cimolato nemmeno un punto
con l’arrivo del 2000 la Plastipol
è tornata a vincere anche se
non è riuscita, come si sperava
a far bottino pieno contro il Pal-
mar S. Paolo di Torino.

La precaria posizione di clas-
sifica degli ospiti, penultimi a
pari punti con il Caluso, aveva in-
dotto a pensare ad una gara da
vincere ad ogni costo e senza
tanti problemi, invece ci si è do-
vuto accontentare della divi-
sione dei punti al termine di un
tie - break che sembrava già
vinto e che invece si è concluso
per il meglio solo dopo aver an-
nullato agli avversari ben quat-
tro match - point. Due i motivi di
tanta difficoltà. Il primo è che
nonostante la pausa natalizia
l’anno è iniziato come era finito
e cioè con una Plastipol che so-
lo sulla carta ha recuperato qua-
si tutti gli effettivi. All’appello
manca soltanto più Piacenza,
che non sarà in campo se non
nella prima gara del girone di ri-
torno, ma il rientro di Zannoni è
stato poco più che una formalità
mentre Sciutto non è ancora
utilizzabile e soprattutto Can-
celli è ancora lontano dalla con-
dizione migliore. Senza il suo
bomber la squadra di Capello si
è affidata ai soliti Roserba e
Quaglieri, ma ciò non basta ad
affrontare un campionato di se-
rie B sempre più difficile. L’altro
punto da evidenziare è che il
San Paolo, nonostante la clas-
sifica, è tutt’altro che una catti-
va squadra. Così, dopo la buo-
na partenza dei biancorossi, è
bastato un momento di distra-
zione per consentire agli ospiti
di vincere il primo set. I succes-
sivi due parziali vedevano una
Plastipol combattiva e sempre in
avanti e quando a metà del
quarto set sembrava cosa fatta,

una serie di errori in ricezione
costava il ricorso al tie - break.
Un quinto set drammatico che
gli ovadesi che in vantaggio per
11/6 si facevano incredibilmen-
te rimontare e dal 13/14 al 16/17
erano costretti ad annullare
quattro match - ball prima di
aggiudicarsi la partita. Sabato
15 gennaio sarà altra battaglia
a Mondovì in casa di una for-
mazione in grande crescita.

Formazione: Crocco, Ro-
serba, Repetto, Cancelli, Qua-
glieri, Torrielli; Ut: Zannoni, Ba-
risione A. Libero: Barisone M. A
disp: Sciutto, Belzer, Puppo. All:
Capello; Acc: Scarsi.

Risultati: Plastipol - San Pao-
lo 3-2 (20/25 - 25/17 - 25/22 -
21/25 - 19/17), Mondovì - Bas-
si Gorgonzola 3-1; Parabiago -
Voghera 2-3; Merate - Bodysy-
stem 1 - 3; Biella - Bellusco 3- 2;
Erbaluce - Voluntas Asti 0 - 3;
Concorezzo - Monza 3-1;

Classifica: Biella 26; Bassi
Gorgonzola, Voluntas Asti 25;
Merate 21; Monza, Concorezzo
20;Voghera, Bellusco 17; Mon-
dovì 15; Plastipol 14; Parabiago,
Bodysystem 12; S. Paolo 4; Er-
baluce 3.

Ovada. Troppo forte il Ri-
viera Savona per una Tre
Rossi che, malgrado la scon-
fitta, ha dato segni di migliora-
menti. I liguri, seconda forza
del girone, puntano al salto di
categoria ma la Tre Rossi, pur
priva degli infortunati Bartoli e
Lippolis, ha lasciato il parquet
avversario a testa alta, nono-
stante lo scarto finale. È finita
85-67 per i l Riviera con il
quintetto ovadese capace di
impegnare i padroni di casa
per quasi tutto il primo tempo,
chiusosi sul 37-29 per i savo-
nesi. Bottero ha recuperato
Sandro Ponta e propone il
nuovo acquisto Piai, ex Serra-
valle, fermo da un paio di sta-
gioni, ma in grado di dare il
suo contributo in questa cate-
goria. Dicevamo di evidenti
segni di miglioramento del
team biancorosso che, dopo
la pausa natalizia, sembra in
grado di lottare per risalire la
china della classifica che lo
vede, attualmente, in ultima
posizione con il Cogoleto.
Non era certo quella di Savo-
na la partita da vincere ma,
come dice Mirko Bottero “se

avessimo giocato così in altre
circostanze, la nostra clas-
sifica sarebbe certamente di-
versa. Con le squadre forti
diamo sempre il meglio di noi
stessi per poi mancare
completamente negli appun-
tamenti alla nostra puntata.”
Unica vera nota stonata l’arbi-
traggio che ha inciso negati-
vamente ogni volta in cui la
Tre Rossi ha provato a rimon-
tare il punteggio.

Quattro giocatori in doppia
cifra con buoni spunti da parte
di Robbiano, dell’inossidabile
Caneva e dello stesso Piai. Il
coach ovadese, assorbita in ma-
niera positiva questa sconfitta,
sta ora cercando di assemblare
i nuovi acquisti per preparare
al meglio i play-out che dovran-
no evitare la retrocessione.

E già in questo fine settima-
na l’arrivo al Geirino di Ospi-
daletti, si giocherà sabato se-
ra alle ore 21, potrebbe dare
utili indicazioni.

Formazione: Lucenti 3,
Robbiano 19, Caneva 10, Pe-
ron, Ponta 5, Piai 13, Bochic-
chio 10, Accusani 2. All.: Bot-
tero. T.P.

Calcetto in palestra: categoria esordienti

Il Pro Molare vince
il torneo dell’Epifania

Sconfitta casalinga delle biancorosse per 1-3

Il forte Coretta
stoppa le Plastigirls

Basket: serie C2 maschile

Il Riviera Savona
supera la Tre Rossi

Le formazioni del Pro Molare e della Castellettese.

Le squadre dell’Ovada e del Mornese.

Gianluca Quaglieri

Con il C.A.I.
Ovada. Ecco il calendario delle iniziative del C.A.I. per quan-

to riguarda i primi due mesi del 2000, suddivise per settori.
Alpinismo giovanile: sabato 15 gennaio, alle ore 15 nella sede

di via Gilardini, presentazione della stagione ed incontro con i ge-
nitori; domenica 23 gennaio appuntamento con lo sci, in una lo-
calità da definire in funzione dell’innevamento (coordinatori Bello
e Vitale). Sci di fondo - escursionismo: domenica 16 gennaio,
uscita sull’Appennino (coord. Bello e Vitale); sabato 12 e domeni-
ca 13 febbraio, a Balme, posto tappa GTA (coord. Dagnino e Bar-
tolini). Escursionismo: domenica 30 gennaio, Riviera Ligure - anel-
lo del Monte Zuccarello (coord.Rossi e Ferrando), per buoni cam-
minatori; domenica 27 febbraio, Riviera Ligure - tour delle Cinque
Terre ( coord.Ferrando e Risso), per escursionisti esperti e con pre-
visione dell’uso delle mani.

Altri appuntamenti: venerdì 11 febbraio, serata di aggiornamento
in sede con “Pronto soccorso in montagna”, a cura del CNSAS.

Al Geirino contro il San Paolo Torino

Solo al tie-break
è vittoria Plastipol
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Masone. Un grande giubilo,
in tutti i sensi, ha coinvolto ed
interiormente commosso i
parrocchiani masonesi che,
giovedì 6 gennaio 2000, si so-
no recati a Roma per prende-
re parte all’elezione nella Ba-
silica Vaticana, dalle mani del
Santo Padre Giovanni Paolo
II, ad Arcivescovo titolare di
Sasabe ed alla nomina a
Nunzio Apostolico in Panama
di Monsignor Giacomo Guido
Ottonello.

Il nostro compaesano ha ri-
cevuto l’alto ed impegnativo
riconoscimento ed incarico,
assieme ad altri undici ordi-
nandi.

Mons. Josef Wesolowski
(15/7/’48), del clero dell’Arci-
diocesi di Krakòw, eletto Arci-
vescovo titolare di Slebte e
nominato Nunzio Apostolico
in Bolivia.

Mons. George Panikulam
(26/10/’42), del clero della
Diocesi di Irinjalakuda dei Si-
ro-Malabaresi, eletto Arcive-
scovo titolare di Arpaia e no-
minato Nunzio Apostolico in
Honduras.

Mons. Alberto Bottari de
Castello (5/7/’42), del clero
della Diocesi di Treviso, eletto
Arcivescovo titolare di Fora-
ziana e nominato Nunzio
Apostolico in Gambia, Gui-
nea, Liberia e Sierra Leone.

Mons. Ivo Baldi (27/3/’47),
del clero della Diocesi di Città
di Castello, eletto Vescovo di
Huaraz (Perù).

Mons. Gabriel Mbil ingi
(17/1/’58), della Congregazio-
ne dello Spirito santo, eletto
Vescovo Coadiutore di Lwena
(Angola).

Mons. David Laurin Ricken
(9/11/’52), del clero della Dio-
cesi di Pueblo, eletto Vescovo
Coadiutore di Cheyenne (Sta-
ti Uniti d’America).

Mons. Anton Cosa
(23/11/’61), del clero della
Diocesi di Iasi, Amministrato-
re Apostolico della Moldava
eletto Vescovo titolare di Pe-
sto.

Mons. Andras Veres
(30/11/’59), del clero dell’Arci-
diocesi di Eger, eletto Vesco-
vo titolare di Cissa e nomina-
to Ausiliare dell’Arcivescovo
di Eger (Ungheria).

Mons. Pedro Erdo
(25/6/’52), del clero dell’Arci-
diocesi di Esztergom-Budape-
st, eletto Vescovo titolare di
Puppi e nominato Ausiliare
del Vescovo di Székesfehér-
var (Ungheria).

Mons. Giuseppe Pasotto
(6/7/’54), della Congregazio-
ne delle SS. Stimmate di No-
stro Signore Gesù Cristo, Am-
ministratore Apostolico del
Caucaso eletto Vescovo titola-
re di Musti.

Mons. Franco Croci
(25/6/’30), del clero della Dio-
cesi di Crema, Segretario del-
la Prefettura degli Affari Eco-
nomici della Santa Sede elet-
to Vescovo titolare di Potenza
Picena.

Masone. Partenza alle 5 di
mercoledì 5 gennaio dalla
Piazza della Chiesa per 53
pellegrini guidati dal Parroco
Don Rinaldo Cartosio alla vol-
ta di Roma-San Pietro.

Comitiva anagraficamente
ben assortita con anche qual-
che ragazzo e due bambini.
Prima tappa alla Cattedrale di
Orvieto dove è stata celebrata
la S.Messa, che ci ha consen-
tito di lucrare l’indulgenza del
grande Giubileo del 2000.

Dopo aver appagato, oltre
all’anima, anche lo spirito me-
diante la visita dell’interessan-
te monumento gotico, è stata
la volta del corpo con il pran-
zo consumato in un bel risto-
rante della vicina piana orvie-
tana.

Arr ivo a Roma verso le
16,30 e sistemazione nell’al-
bergo in località La Pisana,
un po’ fuori mano ma ben ser-
vito dai mezzi pubblici.

Alcuni gruppi si sono recati
subito in centro visitando la
Basilica Vaticana, varcando la
Por ta Santa del Giubileo.
Suggestivo colpo d’occhio se-
rale della grande piazza rac-
chiusa dal colonnato del Ber-
nini. La facciata di San Pietro,
dopo i recenti restauri, si pre-
senta ancora più bella mentre
all’interno fervono i preparativi

per la cerimonia del giorno
dell’Epifania ed alcuni compa-
gni di viaggio incontrano fuga-
cemente Mons. Giacomo Ot-
tonello mentre con gli altri or-
dinandi ripassa il complesso
cerimoniale. Primo saluto. Al
rientro in albergo troviamo la
delegazione del Comune di
Masone con a capo il sindaco
Pasquale Pastorino accompa-
gnato dall’assessore Sciutto e
dal vigile Duccio Carlini. Gio-
vedì sveglia alle ore 6,30 ed
arrivo in San Pietro alle ore 8.
Dopo le attente perquisizioni
dell’imponente servizio d’ordi-
ne, si entra grazie all’apposito
lasciapassare. La basilica e
già piena per metà ed il no-
stro gruppo si colloca a circa
metà del secondo settore nel-
la navata centrale.

Mezz’ora prima dell’orario
previsto per la solenne funzio-
ne, le ore 9, entrano la Schola
Cantorum ed i ministranti,
quindi i prelati ed infine il Pa-
pa mentre la folla ondeggia,
applaude ed il tripudio diventa
generale.

Il rito inizia e si sviluppa per
quasi tre ore, che però sem-
brano passare in un baleno,
grazie al susseguirsi di emo-
zioni che genera in tutti i fede-
li convenuti. Al termine sfilano
i nuovi Vescovi accolt i  da

un’ovazione grande ed inten-
sa che cresce però ancora al
secondo passaggio di un affa-
ticato Giovanni Paolo II, sul-
l’apposito carrello di cui si av-
vale in queste circostanze.

Mediante l’invito personale
dell ’Arcivescovo Giacomo
Guido Ottonello possiamo
varcare la cinta vaticana e
raggiungere la sala dell’udien-
za papali, dell’architetto Pier
Luigi Nervi. Qui l’illustre fe-
steggiato incontra coloro che
desiderano complimentarsi
con lui. Con i masonesi si di-
mostra cordiale e simpatico
mettendo tutti a proprio agio.
Incontra e saluta numerosi alti
prelati ed il Vescovo Diocesa-
no Mons. Livio Maritano.

Riceve infine dalla mani del
sindaco una targa ricordo e,
attorniato da parenti e amici,
giunge al rinfresco da lui of-
ferto.

Una bellissima giornata che
passerà alla storia di Masone,
della Parrocchia e della Dio-
cesi, dove l’Arcivescovo Gia-
como Guido Ottonello ha pro-
messo di giungere presto in
visita. Noi anticipatamente an-
cora lo ringraziamo, porgen-
dogli i più fervidi e cordiali au-
guri per la sua impor tante
missione.

O.P.

Campo Ligure. Nel salone
di Casa Don Bosco, merco-
ledì 5 Gennaio, il Parroco Don
Lino ha presentato il progetto
di ristrutturazione della Casa
Parrocchiale Don Bosco. In
un’assemblea pubblica, alla
presenza del progettista, ar-
chitetto Bruno Repetto e di
una cinquantina di persone, il
Parroco ha spiegato che dopo
la vendita del Circolo Parroc-
chiale di via Trento e l’acquisi-
zione della Casa Don Bosco,
avvenuta alcuni anni or sono,
è ora giunta la volta di mette-
re mano all’immobile ed ini-
ziarne la ristrutturazione che
porterà ad un edificio polifun-
zionale per i giovani ed i me-
no giovani.

L’architetto Repetto ha ri-
cordato che si è partiti dall’a-
nalisi urbanistica di fatto che
prevede il vincolo ad edificio
scolastico. Inoltre l’analisi
strutturale ha portato alla luce
che i muri perimetrali sono in
buone condizioni mentre il tet-
to e tutte le solette dei piani
andranno completamente ri-
fatti. In pratica si svuoterà l’e-
dificio e si rifarà tutto l’interno
in cui troveranno posto scale,
ascensore e scale esterne di
sicurezza.

Al piano terra ci saranno la
mensa e due saloni per riu-
nioni, il primo piano verrà do-
tato di bagni ed ancora di sale
riunioni, al secondo piano ver-
ranno ricavati gli alloggi delle
suore salesiane e possibil-
mente la Cappella. Il terzo ed
ultimo piano verrà lasciato li-
bero in attesa di vedere come
utilizzarlo.

Durante i lavori si cercherà
di continuare a far funzionare
l’oratorio con la disponibilità
aperta a tutti di partecipare.
Pino Bonelli, in qualità di Pre-
sidente del Comitato di Ge-
stione , voluto e scelto dal
Parroco, ha ricordato che si
continuerà ad operare nel sa-
lone e che nel frattempo si è
deciso di associarsi
all’A.N.S.P.I. per poter godere
di tutte le agevolazioni e le
coperture assicurative che
l’associazione permette.

Masone. L’argomento del
servizio di raccolta differen-
ziata dei rifiuti che, lo scorso
anno, è stato per mesi al cen-
tro dell’attenzione della collet-
tività masonese, è ritornato in
Consiglio Comunale per la
delega ala Comunità Montana
Valli Stura ed Orba per l’atti-
vazione del servizio.

Anche in questo caso non è
mancata qualche nota pole-
mica tra maggioranza e mino-
ranza ma, alla fine, la pratica
è stata approvata all’unani-
mità.

Il sindaco Pasquale Pastori-
no ha spiegato che la Comu-
nità Montana ha acquisito un
contributo di 636 milioni per la
realizzazione del progetto re-
lativo al potenziamento e ra-
zionalizzazione della raccolta
differenziata dei rifiuti solidi
urbani che verrà attuata, vista
l’impossibilità di trovare un si-
to unico, utilizzando servizi e
strutture dei quattro centri.

Prima della votazione alcu-

ni consiglieri di minoranza
hanno espresso perplessità in
merito ad alcuni punti del pro-
getto che potrebbe essere di-
scusso in una prossima sedu-
ta.

Nella stessa riunione è sta-
to anche approvato, con le
cinque astensioni della mino-
ranza, l’atto unilaterale d’ob-
bligo per la stipula della con-
venzione per la realizzazione
di cinque edifici residenziali
nell’area in località Baventotto
nella valle della frazione di
San Pietro.

Si tratta in tutto di otto ap-
partamenti con la cui costru-
zione il Comune otterrà l’allar-
gamento della strada adia-
cente per un tratto di 209 me-
tri, oltre un chilometro di pro-
lungamento dell’acquedotto
comunale e la cessione in co-
modato d’uso gratuito per un
anno di un’area di circa 2000
mq da utilizzare come posteg-
gio pubblico.

G.M.

Campo Ligure. Par tita
amichevole in preparazione
all’imminente inizio di campio-
nato P.G.S. “Liberi maschile”
per i pallavolisti della Voparc
che, domenica 9 Gennaio, al
Palazzetto, ha incontrato la
formazione dello Skippy di
Alessandria. Essendo manca-
to il tempo per disputare il
quinto set, la partita è finita in
perfetta parità (26-24, 25-23,
25-16, 25-17). Naturalmente
ciò che contava per i respon-
sabili di entrambe le formazio-
ni era testare il comportamen-
to delle squadre, specialmen-
te per quanto riguardava gli
atleti inseriti da poco. Ed in ef-
fetti Daniela Piombo e Mario
Belotti sono rimasti piuttosto
soddisfatti perché la nostra
squadra ha mostrato di esse-
re ben affiatata ed è sembrata
maggiormente padrona del
gioco rispetto all’anno scorso.
Formazione: Ferrari Fabrizio,
Ferrari Roberto, Fiocco Davi-
de, Oliveri Stefano, Ottonello

Federico, Poli Stefano, Rombi
Luca, Tomasi Juri e Vigo Fe-
derico. La squadra femminile
Under 15, sabato 15 Gen-

naio, ad Alessandria, incon-
trerà il Vela mentre domenica
16 Gennaio la categoria Un-
der 17/libere disputerà una

partita, sempre ad Alessan-
dria, nella nuova palestra Don
Bosco, contro lo Skippy.

G.Turri

Per delega del Consiglio

Alla Comunità Montana
la raccolta differenziata

Campo Ligure - Pallavolo P.G.S. Voparc

Amichevole pre-campionato dei “Liberi maschile”
contro la formazione dello Skippy di Alessandria

Appunti di un viaggio memorabile

Epifania di grazia e gioia
per il gruppo di Masone

Mons. Giacomo Ottonello

È arcivescovo
e nunzio apostolico

Presentato 
il progetto 
per la casa 
“Don Bosco”
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Carcare - Si ci sono messi
in molti (Amministrazione Co-
munale in primo luogo, Co-
munità Montana, sindacati,
varie associazioni di catego-
ria come CNN, Confartigiana-
to, Ascom, Confesercenti) per
elaborare il Piano Integrato di
Sviluppo Locale del Comune
di Carcare.

E questo progetto è  stato
varato utilizzando gli strumen-
ti e i finanziamenti messi a di-
sposizione dalla Regione Li-
guria.

Ne dovrebbero beneficiare
disoccupati sia giovani che
adulti, lavoratori stagionali e
precari, lavoratori espulsi che,
in possesso dei requisiti ri-
chiesti, intendano intendano
creare nuove attività.

A questo scopo sono stati
progettati corsi specifici di for-
mazione che vanno dalla ge-
stione d’impresa allo sviluppo
turistico, dalla qualità della vi-
ta ai servizi all’impresa.

Nei primi mesi del 2000 sa-
ranno allo studio le metodolo-
gie atte a favorire lo sviluppo
di attività già presenti sul terri-
torio e l’insediamento di nuo-
ve imprese.

Si sarebbe intanto già valu-
tata la possibilità di realizzare
un pacchetto turistico in grado
di trasformare Carcare in un
punto di forte riferimento ed
attrazione.

Carcare a vocazione turisti-
ca dunque? L’idea sembra un
tantino pretenziosa, soprattut-
to se riferita ad un comune
con un territorio estremamen-
te limitato con scarse o nulle
attrattive paesaggistiche o
culturali.

A meno che non si intenda
avvalersi delle ben più vaste
aree dei comuni limitrofi come
Cosseria e Cairo Montenotte.
Carcare rappresenterebbe
così una sorta di sito virtuale
dal quale è possibile spaziare
nei boschi circostanti, magari
alla ricerca di funghi.

Fosse anche così, ed in ve-
rità Carcare potrebbe ben
porsi come centro logistico e
della viabilità, resta comun-
que il lusor io l’ immaginare
frotte di escursionisti in mar-
cia verso la Valbormida, visto
il clima non proprio ottimale e
le scarse attrattive paesaggi-
stiche, a parte le distese bo-

schive (presenti comunque
prevalentemente nell’immen-
so territorio del Comune di
Cairo Montenotte).

I l  piano-programma di
marketing, che si serve degli
aiuti europei 2000 – 2006) po-
trebbe invece avere maggior
for tuna, anche perché già
questo paese è collocato otti-
mamente in questa prospetti-
va, vista appunto la sua cen-
tralità rispetto alla valle.

E per quanto riguarda la
qualità della si deve ammette-
re che questo piccolo centro
della Valle Bormida è costrui-
to a misura d’uomo con ottimi
servizi e infrastrutture fruibili
con estrema facilità.

Buona partenza comunque
del Piano Integrato di Svilup-
po Locale che vorrebbe  “tra-
ghettare” Carcare fuori da
quel devastante processo di
deindustrializzazione che sta
così pesantemente penaliz-
zando la Valbormida.

Resta però poco chiaro co-
me possa essere possibile,
pur tenendo conto della risor-
se umane e finanziarie a di-
sposizione, sganciare la
realtà carcarese dal resto del-
la valle.

Cairo Montenotte. Come
ogni fine anno è tempo di re-
soconti e statistiche per i ser-
vizi che vigilano sulla sicurez-
za di cittadini e cose in Valle
Bormida.

Anche il 1999 è stato un
anno di intensa attività per ca-
rabinieri, polizia e vigili del
fuoco.

I carabinieri della Compa-
gnia di Cairo Montenotte han-
no denunciato alla magistra-
tura ben 384 reati di varia na-
tura, più di un reato al giorno.
La stragrande maggioranza di
questi reati è costituita dai
ben 270 furti commessi in Val
Bormida, fra i quali una fetta
consistente è rappresentata
dai numerosi appartamenti
svaligiati.

Un fenomeno che preoccu-
pa alquanto i cittadini.

Sempre nel corso del 1999
i carabinieri hanno effettuato
59 arresti, più di un arresto al-
la settimana, ed hanno de-
nunciato a piede libero 251
persone. Molte sono state le
operazioni antidroga, che ol-
tre alla denuncia od arresto di
diversi spacciatori, hanno por-
tato al sequestro di diversi
chili di stupefacenti fra cui an-
che parecchie pasticche di
ecstasy.

La polizia stradale di Car-
care è intervenuta a rilevare
ben duecento incidenti sul-
l’autostrada Torino-Savona,
con un bilancio complessivo
di un morto e quaranta feriti.
Un dato poco diverso da quel-
lo del 1998 quando vi furono
due incidenti in più, quaran-
totto feriti e, anche allora, un
morto.

Certamente si tratta di stati-
stiche meno pesanti di quelle
di un decennio fa quando il
raddoppio, soprattutto nel trat-
to Roccavignale – Priero, era
ancora da realizzare.

Pesantissimi era i bilanci
degli incidenti nella zona di
Montezemolo.

Adesso quella scia di san-
gue si è interrotta, peccato
che ci siano voluti tanti anni e
tanti morti e feriti perché ve-
nisse finanziata l’opera.

L’autostrada Torino-Savona
infatti è stata costruita sul fini-
re degli anni cinquanta e ci
sono voluti più di trent’anni
perché si iniziassero le opere
che adesso stanno rendendo
più sicura la circolazione.

Gli appostamenti della poli-
zia stradale hanno portato a
rilevare diverse migliaia di
contravvenzioni di cui ben
1600 per eccesso di velocità
certificate con l’autovelox.

I vigili del fuoco di Cairo
Montenotte hanno effettuato
952 interventi nel corso del-
l’anno con una media di due
al giorno.

Hanno domato bel 123 in-
cendi, uno ogni tre giorni, di
cui 43 all’interno di abitazioni
e 14 scoppiati su autoveicoli.
Gli incendi boschivi, più nu-
merosi, sono stati ben ses-
santasei.

La loro opera è stata ne-
cessaria in 40 incidenti stra-
dali per liberare persone rima-
ste imprigionate fra le lamie-
re.

C’è poi un’infinità di altri
servizi resi dai pompieri caire-
si: 15 interventi per fughe di
gas; 38 soccorsi ad anziani e
disabili; 15 uscite per salvare
animali in difficoltà; 28 azioni
per eliminare alberi pericolan-
ti; 97 interventi per aprire por-
te e 7 per liberare gente bloc-
cata negli ascensori; 70 sono
stati i rifornimenti idrici nei
Comuni di Cengio, Giusvalla
e Dego.

L’estate è stata caratteriz-
zata, oltre che dagli interventi
per incendi boschivi, dalle
chiamate per eliminare nidi di
vespe o calabroni.

I vigili del fuoco hanno eli-
minato ben 407 nidi, parecchi
anche di notevoli dimensioni.
Ben 42 sono stati anche gli
interventi contro i topi.

Infine sono stati tredici le
operazioni di assistenza al
nucleo elicotteri dei vigili del
fuoco per il trasporto di feriti
od ammalati gravi.

f. s.

Cairo Montenotte. I cittadi-
ni cairesi sono sempre di me-
no. Questo è quanto risulta
dal calcolo della popolazione
residente nell’anno 1999 nel
comune di Cairo Montenotte.
Le previsioni che vedono la
popolazione italiana, e in par-
ticolare quella ligure, in pro-
gressiva ed inesorabile dimi-
nuzione trovano un’ennesima
conferma in questi dati e sia-
mo così entrati nell’anno 2000
con una popolazione decurta-
ta di 55 unità.

I nati nei diversi reparti di
maternità degli ospedali di
Savona, Ceva, Cuneo o altri,
e registrati in questo Comune
sono 89, di cui 48 maschi e
41 femmine. Purtroppo il nu-
mero dei decessi arriva quasi
a 200, 199, per la precisione,
con uno scarto rispetto ai nati
di 110 unità. Di questi 108 so-
no i maschi e 91 le femmine.
160 sono morti a Cairo, a ca-
sa o in ospedale, 39 in altri
comuni.

Il numero degli immigrati
nel 1999 non è riuscito a ri-
portare in pari il forte divario
tra le nascite e le morti.

In questo contesto, quando
si parla di immigrati, si inten-

de non soltanto coloro che
provengono dall’estero ma
anche quelli che si trasferi-
scono a Cairo da altri comuni.

Se vogliamo avere dati più
precisi 334 sono i nuovi iscritti
all’anagrafe provenienti da al-
tri comuni e 54 quelli prove-
nienti dall’estero.

In tutto sono 338 ma si dà il
caso che quasi altrettanti se
ne siano andati (333) portan-
do appunto il decremento del-
la popolazione residente a
quel -55 di cui parlavamo all’i-
nizio.

L’invecchiamento della po-
polazione sembra ormai un
fenomeno inarrestabile che in
poco tempo potrebbe portare
a limiti non più tollerabili. Il
problema sono dunque gli im-
migrati e, come cominciano ti-
midamente ad affermare alcu-
ni economisti dalla vista lun-
ga, gli immigrati non sono un
problema perché sono troppi
bensì perché sono troppo po-
chi... E le nostre zone saran-
no le prime, a quanto pare, a
dover fare i conti con questa
nuova realtà che si è venuta a
creare a causa delle nascite
che sono ormai a livello sotto
zero.

Cairo Montenotte - Per il quarto anno consecutivo i ragazzi
della Parrocchia, con un’età che va dagli 11 ai 16 anni, si sono
esibiti in uno spettacolo a  tema natalizio. La preparazione ha
coinvolto i ragazzi e gli organizzatori con un impegno durato
tutto il periodo dell’Avvento. Lo scorso 22 Dicembre, al Teatro
della Rosa, è andato in scena “Betlemme anno zero”.

Regista l’infaticabile Piera Zunino che si è avvalsa anche
della collaborazione di Suor Dorina; la parte musicale è stata
curata da don Maurizio. La rappresentazione, visto il successo
ottenuto, è stata replicata il giorno dell’Epifania: il folto pubblico
che ha accolto l’invito ha premiato l’impegno dei ragazzi e degli
organizzatori con autentico entusiasmo e tanti battimani.

Per incidenti, furti… e calabroni

Il 1999: un anno intenso
per le forze dell’ordine

Vivaci prospettive per il futuro

Carcare entra nel 2000
col piano di sviluppo

In analogia col dato nazionale ’99

Popolazione a scomparsa
nel Comune di Cairo

Corsi di russo
Cosseria. Il Centro Sociale

“Angelo Patetta” di Cosseria,
che ha sede nell’ex-edificio
scolastico di frazione Lidora,
organizza un corso biennale
serale di lingua russa aperto
a tutti.

Il primo modulo del corso
avrà inizio nel mese di feb-
braio e terminerà a fine giu-
gno con 20 incontri di due ore
ciascuno.

Le lezioni saranno tenute
dal prof. Marco Schiesaro,
esperto di lingua e cultura
russe.

La riunione preliminare si
terrà il 21 gennaio prossimo
alle ore 18 presso la sede del
centro sociale.

Per informazioni e pre-iscri-
zioni bisogna telefonare al
Comune di Cosseria fra le ore
7.30 e le ore 15.00. I telefoni
sono: 019519608 e
019519450. Chi volesse invia-
re fax può far lo al n.
019519711.

Grande novità “editoriale” in casa E.N.P.A. E’ stato stampato,
a cura della Sezione savonese, un calendario di sicuro interes-
se per tutti gli amanti del mondo animale. Illustrata con signifi-
cative fotografie relative alle principali attività dell’Ente, la pub-
blicazione è arricchita da numerosi testi che, mese per mese,
guidano il lettore attraverso un intero anno di argomenti e con-
siderazioni animalisti.

Appuntamenti fissi con esperienze e possibilità di volontaria-
to, consigli veterinari, organizzazione e funzioni delle Guardie
zoofile, ricette rigorosamente vegetariane. Ma anche tante cu-
riosità, notizie utili e persino quiz e barzellette sempre in tema.

L’iniziativa, curata totalmente dai Volontari, ha soprattutto l’in-
tento di chiarire, in termini facilmente comprensibili anche dai
meno informati, le finalità dell’E.N.P.A. e proporre una maggio-
re attenzione nei confronti della tutela e dei diritti degli animali.

La distribuzione del calendario 2000, che attraverso la richie-
sta di una offerta contribuirà al finanziamento delle iniziative
dell’Ente, sarà assicurata dai consueti banchetti organizzati nei
prossimi mesi dai volontari.

E’ possibile farne richiesta diretta presso le Sedi provinciali di
tutta Italia. Per le sue finalità e la specificità dei temi trattati,
nonché per l’aiuto che può fornire al mantenimento ed alla cura
di tante bestiole, la pubblicazione può costituire anche un sim-
patico ed originale regalo.

CAIRESE
Ingrosso

Carta - Cancelleria
Forniture per enti

uffici e ditte
S.GIUSEPPE di CAIRO

Corso Marconi, 260
Tel. 019/510127

CINEMA CAIRO
CINEMA ABBA

Ven. 14, sab. 15, dom. 16,
mar. 18, mer. 19: Se scappi
ti sposo (commedia).
Gio. 20, ven. 21, sab. 22,
dom. 23: Fantozzi 2000 la
clonazione (comico).
Spettacoli: feriali ore 21 - 22

festivi inizio ore 16
Tel. e Fax 019 504234

CINEMA MILLESIMO
CINEMA LUX

Sab. 15, dom. 16: Tarzan
(Animazione Walt Disney).
Sab. 22, dom. 23: Se scappi
ti sposo (commedia).

Spettacoli: feriali ore 21
festivi ore 17 - 21
Tel. 019 564505

ELETTRAUTO
CAIRESE Impianti

a metano - gpl
Condizionatori • Carburatori
Radiotelefoni • Impianti HI-FI

CAIRO MONTENOTTE
Loc. Valleriola - Via B. Partigiane - Tel. 019/504747

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 16/1: ore 9-12.30
e 16-19, Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Mon-
tenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Ferrania, dal 15/1 al
21/1.
Distributori carburante

Sabato 15/1: IP, via Colla,
Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania; AGIP,
via Sanguinetti, Cairo Mon-
tenotte.
Domenica 16/1: IP, via Col-
la, Cairo Montenotte; IP, via
Gramsci, Ferrania.

Calendario Enpa
del mondo animale

Lo scorso 22 dicembre e all’Epifania

Spettacolo di Natale al teatro “Della Rosa”
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BRAGNO
Tel. 019/513003

c.so Stalingrado 103

ELVIO GIRIBONE
liste nozze

Casalinghi
Cristallerie
Elettrodomestici
Tv color
Telecamere
Videoregistratori

SVILUPPO
E STAMPA IN

Cairo Montenotte
Piazza della Vittoria 35

Tel. 019/501591

Servizi fotografici per matrimoni, battesimi,
comunioni, cresime • reportage • foto attualità
riversamenti film 8, super 8 e su video

Cengio. L’autodromo inte-
ressa anche un altro Comu-
ne, che sarebbe disponibile a
realizzarlo se non fosse pos-
sibile farlo a Dego. Lo ha di-
chiarato il Sindaco di Cengio,
Sergio Gamba, ad un quoti-
diano locale.

In pratica i l  Comune di
Cengio si è autocandidato co-
me possibile sede alternativa
dell’impianto.

L’area interessata sarebbe
quella di Pian Rocchetta di
proprietà dell’Acna.
Nel piano regolatore l’intera
zona era stata destinata al
tempo libero. Si pensava ai
cavalli ed al maneggio, ma –a
quanto pare- anche una desti-
nazione automobilistica an-
drebbe bene, perché si reste-
rebbe sempre nel campo
sportivo.

Il piano regolatore è in fase
di valutazione in Regione Li-
guria, però Cengio sembra
veramente interessato a ren-
dere disponibile l’area per
un’attività del genere, sempre
che – precisano – venga me-
no l’ipotesi di Dego, perché
non vogliono creare alcuna
concorrenza fra i due enti.

A vantaggio dell’ipotesi di
Cengio c’è il fatto che l’area è
assai meglio servita dalla via-
bilità ordinaria esistente e che
è prossima ad uno svincolo
autostradale.

Anzi, nel caso di Dego, la
viabilità attuale sarebbe total-
mente insufficiente.

Inoltre la zona non è sotto-
posta a particolari vincoli o tu-
tele e si trova vicino ad una
zona industriale piuttosto che
ad una riserva naturalistica.
L’area non solleverebbe pro-
babilmente neppure le prote-
ste delle associazioni ambien-
taliste.

Il problema, come sempre,
è quello che si tratta di una
zona prossima al confine re-
gionale con il Piemonte.

Però l’impianto potrebbe
anche interessare i Comuni
vicini che potrebbero diventa-
re anch’essi sede delle attività
ricettive (alberghiere) e di ri-
storazione.

L’idea ha già destato l’in-
teresse del Comitato “Pro-
gresso e Natura” che nel Co-
mune di Dego si oppone al-
la realizzazione dell’auto-
dromo.

Rocchetta Cairo - Ebbene
si, vogliamo sfatare il mito:
“agosto, parrocchia mia non ti
conosco” e pure quello: “i gio-
vani di oggi hanno solo voglia
di divertirsi, ai miei tempi in-
vece...”

Insomma basta, sempre le
solite prediche, le solite cose,
il solito...

Sbagliato!!! 
La parrocchia S.Andrea di

Rocchetta Cairo ha organiz-
zato: “Agosto con il giovane
pellegrino”, una magnifica
iniziativa per la quale ti chie-
diamo solo un po’ del tuo tem-
po e della tua pazienza per
accogliere i 30 giovani stra-
nieri che tra il 10 e il 14 ago-
sto 2000 saranno ospitati nel-
la nostra parrocchia...

Dai! Non dire che preferisci
andare in giro coi tuoi amici,
non ti va di conoscere ragazzi
e ragazze di tutto il mondo? 

Dai! Non dire che non sai le
lingue, questa è l’occasione
più divertente per impararle! 

Dai! Non dire che non capi-
sci il senso del pellegrinaggio
cristiano, forse è il momento
per riscoprire le radici della
fede!

Dai! Non dire che sono
troppi giorni, puoi anche aiu-
tare per soltanto per i giorni a
tua scelta! 

Dai! Non accampare scuse,
è un’occasione irripetibile, per
passare finalmente alla prati-
ca di accogliere! 

Requisiti per fare il volonta-
rio: Tempo, disponibilità, desi-
derio di condividere la fatica e
la gioia della fede, generosità,
cortesia! 

Si tratta di: accoglierli al-
l’arrivo; accompagnarli nei
luoghi in cui sono ospitati;
organizzare degli incontri con
i giovani del luogo; pregare
con loro nei luoghi cari alla
fede cristiana della nostra
Chiesa; organizzare i mo-
menti di spettacolo e di in-
contro, coordinare vitto, al-
loggio e trasporto; portarli in
giro per la Valbormida;

insomma abbiamo biso-
gno di te!

Per informazioni e comuni-
cazione di disponibil i tà:
presso Don Paolo tel.
019/59.99.40; presso Fabrizio
cell. 0347/30.13.616; presso
Annamaria tel. 019/59.99.31;

GG

Riceviamo la prima lettera
del 2000 dall’amico Isidoro.

Gli attuali governanti con-
tinuano a parlare  che la pri-
ma Repubblica, nata dal-
l’antifascismo e dalla Resi-
stenza, sia da cambiare.

Noi perseguitati durante la
dittatura e i partigiani abbia-
mo sofferto e combattuto per
la libertà e la democrazia.

Ai funerali di Nilde Iotti,
l’ultima deceduta che ha fat-
to parte della prima repub-
blica, è stata riconosciuta da
tutti gli schieramenti politici
donna esemplare, combatti-
va, idealista e rispettosa  de-
gli stessi avversari politici:
questi erano i personaggi
della prima repubblica.

Gli attuali politici senza
ideali dovrebbero prendere
atto di quel passato e non ri-

cordarli solo quando sono
morti.

La prima repubblica va ri-
spettata, perché porta le fir-
me di coloro che hanno sof-
ferto e combattuto per la li-
bertà e la democrazia; certo,
oggi, l’antifascismo e la re-
sistenza danno fastidio, que-
sto è il movente del cam-
biamento.

Signori giudici e par la-
mentari, dovete dare il buon
esempio, non solo con le pa-
role ma con i fatti, diminuitevi
gli stipendi e le pensioni del
30%, abolite i portaborse e
le macchine blu, questo chie-
dono i cittadini.

Solo così potete evitare
l’uomo forte; i novantenni co-
me me, purtroppo, non l’han-
no dimenticato.

Isidoro Molinaro

Con un po' di ritardo pubbli-
chiamo la ricetta che, come
ogni anno, Amalia Picco, la ti-
tolare  della  famosa pasticce-
ria di Corso Marconi, ci invia
ogni anno in accompagna-
mento degli auguri di Natale;
siamo un po' fuori tempo, ma
ce ne scusiamo con l’amica
Amalia.

Ingredienti: Grammi 500 di
miele, 10 grammi di Saporita,
un pizzico di noce moscata,
un pizzico di vaniglia, 250
grammi di nocciole tostate e
tritate grosse, 250 grammi di
mandorle, 350 di uvetta, 40 di
pinoli, 250 di noci  tr i tate
grosse, 100 grammi di cacao
e 300 di farina.

In un tegame mettere i l
miele e farlo scaldare sul for-
nello a fuoco dolce, quando il
miele è caldo ma non troppo,

toglierlo dal fuoco, aggiunge-
re la noce moscata, la sapori-
ta, la vaniglia, tutta la frutta
secca già preparata, l’uvetta
lavata e asciugata mescolan-
do molto bene. Infine mettere
il cacao e la farina e impasta-
re bene il tutto.

Una volta pronto formare
un panettone e metterlo in
una tortiera imburrata e infari-
nata. Spalmare sul panettone
una glassa così composta: un
cucchiaio di farina, zucchero
a velo, albume, olio di semi,
alcune gocce di limone, un
pizzico di vaniglia.

Lasciarlo riposare per 30
minuti, infornarlo a 180° per
30 minuti, guarnire a piace-
re.

Buon natale e un felicissi-
mo 2000 a tutti.

Amalia Picco

Cairo Montenotte – Saba-
to 8 gennaio si sono svolti,
nella chiesa parrocchiale di
San Lorenzo in Cairo, i fune-
rali di Francesco Baldi. Una
scomparsa prematura accet-
tata nella fede ed accompa-
gnata nel dolore e nel pianto
dalla moglie Alba e dalle sue
due carissime figlie Michela e
Federica oltre che da una fol-
la smisurata di parenti, amici
e conoscenti che hanno lette-
ralmente stipato la parroc-
chiale di Cairo con tante per-
sone costrette a seguire il rito
dal sagrato della chiesa.

Un ignaro passante, incon-
trato dopo il funerale, stupito
della folla mi ha chiesto “Di
chi era il funerale, di un ono-
revole?”. Personalmente ad-
dolorato per la scomparsa di
Francesco, che mi onorava
considerandomi un amico, ho
risposto con due parole fretto-
lose. Sulla strada di casa,
però, ricordando quanto della
vita di Francesco ho potuto
condividere specialmente in
questi suoi ultimi cinque anni
di malattia, prima solo annun-
ciata e poi divenuta dolorosa
e conclamata, ho concluso
che chi se ne era andato era
veramente un “onorevole”.

Si può essere “onorevoli”
per titolo e dignità istituziona-
le, ma è ben più raro incontra-
re delle persone che come
Francesco sono diventate
onorevoli perché si sono “fatti
onore” nella vita.

L’onore di Francesco è rac-
chiuso nella prova di amore
data dal silenzio doloroso con
cui per anni ha accettato l’in-
cognito evolversi del suo male
stando soprattutto attento a
non creare preoccupazione
alle persone care: “ma è dura,
sai Sandro”, mi confidava
ogni tanto.

L’onore di Francesco sta
nella sua vita e nella sua fe-
de: un “onorevole” sempre in
prima fila, ma mai in primo
piano.

Francesco è stato uno di
quelli che sono riusciti a farsi
notare nella vita più per come
hanno cercato di nascondersi
che per le cose per cui hanno
voluto apparire. Francesco s’è
guadagnato la vita in fabbrica
e nei campi: personalmente
sono diventato suo amico in-

contrandolo alla messa, nelle
feste della parrocchia, nelle
sagre delle Ville, a margine
delle feste degli scout. Nulla
di speciale esteriormente, ma
in Francesco si riusciva a co-
gliere la saggezza di chi sa
dare un senso profondo an-
che alle piccole cose, che non
chiede dalla vita nulla di più di
quanto la vita ti può dare, che
crede nell’amicizia e sa dare
fiducia, che sa vivere all’om-
bra di una fede ed una spe-
ranza nel Dio di Gesù profon-
da ed incarnata.

Di quanto Francesco sia
stato  schivo dei grandi avve-
nimenti mi sono reso conto
anche nella fatica che ho po-
sto a rintracciare la foto che
accompagna questo ricordo e
saluto senza andare a distur-
bare i familiari: da tutto l’archi-
vio de L’Ancora è saltata fuori
solo una foto di gruppo, di
una delle tante sagre di San
Matteo alle Ville, con France-
sco sorridente e un po’ nasco-
sto, attento più al pentolone
della polenta che al mio obiet-
tivo.

Ciao Francesco: i tuoi cari,
soprattutto Alba, Michela e la
“piccola” Federica,  i tuoi ami-
ci ed anch’io tra di essi ti sen-
tiamo ancora tra noi. Continua
ad accompagnare chi ha an-
cora bisogno di te, della tua
presenza “speciale”, ed
aspettaci. Quando verrà an-
che il nostro momento di la-
sciare questa vita per l’eter-
nità, sarà un conforto il sape-
re che tu ci hai già preceduti e
ci attendi. Addio Francesco.

Sandro Dalla Vedova.

Altare. Il mulino di Altare, che sorgeva lungo la Bormida, in
prossimità dell’attuale svincolo autostradale, è stato abbattu-
to per far posto al nuovo raccordo fra la strada statale, l’auto-
strada e gli ingressi all’abitato di Altare ed alla sua zona in-
dustriale.
Piana Crixia. L’installazione di un ripetitore della Telecom è
stata fortemente contestata dagli abitanti della zona interes-
sata dall’impianto, che dovrebbe consentire la “copertura” fi-
no al confine regionale.
Cosseria. Al 31 dicembre gli abitanti di Cosseria erano mille
e ventitrè. Nel corso dell’anno sono nati cinque bambini e so-
no decedute dieci persone. I matrimoni sono stati sei.
Dego. E’ stata inaugurata, presso il campo sportivo, la nuova
sede dello Sci Club Dego, fondato una decina di anni fa e
che ha ben 200 iscritti.
San Giuseppe di Cairo. Il 20 dicembre scorso Jonathan
Echevarria, argentino di 21 anni, è stato trovato morto nel
suo appartamento nel palazzo Paviano, in via Indipendenza,
a causa di una overdose di eroina.

COLPO D’OCCHIO

Treccani pittura. Fino al 31 gennaio ad Albissola Marina,
presso la sede ComunicArte di Viale Perata 38, si può visita-
re la mostra dei dipinti di Ernesto Treccani. Orario: 17.00-
19.30 da martedì da domenica.
Treccani vetri. Fino al 31 gennaio ad Albissola Marina,
presso la sede del Circolo degli Artisti di Via Pozzo Garitta, è
aperta la mostra dei vetri di Ernesto Treccani. Orario: 18.00-
19.30 da mercoledì a domenica.
Treccani ceramiche. Fino al 31 gennaio ad Albissola Mari-
na presso la sede del Centro Artistico Bludiprussia in piazza
Poggi, è aperta la mostra delle ceramiche di Ernesto Trecca-
ni. Orario: 17.30-19.30 da mercoledì a domenica.
Treccani disegni. Fino al 31 gennaio ad Albissola Marina,
presso la Galleria d’Arte Osemont in via Colombo, mostra
personale dei disegni di Ernesto Treccani. Orario: 10.00-
13.00 e 16.00-20.00 da mercoledì a domenica.
Teatro. Il 21 gennaio a Cengio presso il Teatro Jolly alle ore
21 va in scena lo spettacolo “Uomini” con la compagnia del
“Teatro degli Episodi” di Boves.

SPETTACOLI E CULTURA

Ministero della Difesa. Concorso per n° 250 posti nell’ar-
ruolamento volontari con 3 anni di ferma nell’Aeronautica Mi-
litare. Titoli di Studio: Licenza di Scuola Media Inferiore –
Età: min. 17 anni e max 37 anni. Scadenza: 7 febbraio. Infor-
mazioni telefono: 0647355941 e 064814837.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 800 posti nell’ar-
ruolamento volontari con 3 anni di ferma nella Marina Milita-
re. Titoli di Studio: Licenza di Scuola Media Inferiore – Età:
min. 17 anni e max 37 anni. Scadenza: 7 febbraio. Informa-
zioni telefono: 0647355941 e 064814837.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 2389 posti nell’ar-
ruolamento volontari con 3 anni di ferma nell’aeronautica Mi-
litare. Titoli di Studio: Licenza di Scuola Media Inferiore –
Età: min. 17 anni e max 37 anni. Scadenza: 7 febbraio. Infor-
mazioni telefono: 0647355941 e 064814837.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 46 posti nel 104° Cor-
so Allievi Ufficiali di Complemento per Sottotenenti. Titoli di
Studio: Lauree varie – Età max 37 anni al 31.12.2000. Scadenza:
3 marzo. Inf. presso i Distretti Militari e sedi dell’esercito.

CONCORSI PUBBLICI

Alternativa a Dego a sorpresa

Cengio si candida
per l’autodromo

Un’iniziativa di volontariato

Vacanze estive intelligenti
con i giovani di Rocchetta

Le esequie si sono svolte l’8 gennaio a Cairo

L’ultimo saluto
a Francesco Baldi

Riceviamo e pubblichiamo

Molinaro e le repubbliche

La ricetta di Amalia

La torta pan-sole
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Cairo Montenotte. L’ultima
giornata del girone di andata
regala ai tifosi di Cairese e Bra-
gno stati d’animo davvero con-
trastanti. Così, mentre la com-
pagine biancoverde supera il
Ventimiglia per 2 a 1 conti-
nuando la sua marcia verso la
vetta della classifica, i gialloblù
capolista cadono sorprenden-
temente in quel di Varazze per
1 a 0 di fronte al fanalino di co-
da del torneo.

Dunque è arrivata la quinta
vittoria consecutiva dei ragazzi
allenati da Massimo Caracciolo,
vera realtà di questo campio-
nato di Promozione Ligure. Do-
po un avvio di stagione stenta-
to, il Bragno sta ora girando a
mille  ottenendo non solo risul-
tati positivi, ma anche espri-
mendo un gran bel gioco.

Contro i frontalieri del Venti-
miglia, Zanti e compagni hanno
fornito una prova assai convin-
cente, meritando nettamente la
vittoria al di là del risicato risul-
tato finale. E dire che sono sta-
ti gli ospiti a portarsi per primi in
vantaggio sugli sviluppi di un
calcio piazzato gelando i sup-
porter valbormidesi accorsi al
comunale bragnese. Ma alla
compagine di Caracciolo sono
occorsi pochi minuti per rimet-
tere le cose a posto, grazie ad
una doppietta del centravanti
Gonnella che permetteva ai suoi
di andare a riposo in vantag-
gio. Stessa musica nella ripresa
con il Bragno, che costruiva nu-
merose palle goal, senza però
trovare il colpo del K.O. definiti-
vo, permettendosi il lusso di
esaltare le doti del portiere ospi-
te Soncin che risultava decisivo
in almeno cinque occasioni,
compreso un calcio di rigore,
parato dallo specialista Gon-
nella.

Ed ora? Caracciolo ha il suo

bel da fare a vestire i panni del
pompiere per spegnere facili
entusiasmi, ma neanche la pro-
verbiale riservatezza del tecni-
co di Cengio può nascondere un
dato di fatto incontrovertibile,
questo Bragno è la realtà del
momento, la squadra più in for-
ma del campionato ed ora la
vetta è a soli 6 punti. Cambie-
ranno gli obiettivi della società
biancoverde? Per ora no, nel
senso che conviene loro rive-
stire i panni di “matricola terri-
bile”, senza esporsi troppo, più
avanti si vedrà.

La prima giornata del nuovo
anno ha invece portato “carbo-
ne” nella calza della Cairese di
Michelini, sconfitta in maniera a
dir poco sorprendente a Varas-
se nell’ambito di un classico te-
sta coda. Anche a Varazze, co-
sì come accadde 2 turni prima
sul campo della Praese, i gial-
loblù hanno dimostrato di patire
in maniera inequivocabile le ri-
dotte dimensioni del terreno di
gioco e l’agonismo esacerba-
to, palesato dagli avversari.

Ma purtroppo il campionato di
Promozione ci propone decine
di situazioni come queste,, con
campi al limite del regolamento
ed avversari che, inferiori tecni-
camente, non hanno altra ar-
ma se non l’agonismo. Così an-
che a Varazze come a Pra i ra-
gazzi di Michelini non sono riu-
sciti a snaturare il loro gioco, in-
testardendosi a voler giocare la
palla contro un avversario che si
limitava a sfruttare la più preve-
dibile delle tattiche; palla lunga
e pedalare, unita ad un gioco
molto determinato (a volte forse
troppo) con toni agonistici assai
accesi: così mentre la manovra
dei, valbormidesi cozzava con-
tro una folta difesa, i contropie-
di, improvvisati ma repentini,
dei rivieraschi trovavano terreno

facile contro una difesa gialloblù
a tratti impacciata. Il vantaggio
del Varazze arrivava come logi-
ca conseguenza verso la mez-
zora del primo tempo, dopo che
Conti aveva precedentemente
salvato la propria porta su una
conclusione ravvicinata. Nella
ripresa la Cairese cercava di
stringere i tempi ma il serrate dei
gialloblù altro non produceva
che un palo colpito da Adami
con un tiro da fuori area.

Una sconfitta imprevista (che
riduce drasticamente il vantag-
gio dei gialloblù, che ora hanno
soli due punti di vantaggio sul Fi-
nale) che viene mal digerita dal
direttore sportivo  Carlo Pizzor-
no: «Nella ripresa, abbiamo gio-
cato meglio, costringendo gli
avversari sulle difensive, ma ciò
non toglie che la prova com-
plessiva non sia stata positiva.
Stiamo soffrendo troppo avver-
sari che ci sono inferiori tecni-
camente, ma che riescono a
metterci in difficoltà con la forza
della volontà e con l’agonismo.
Come ti ho già dichiarato la
scorsa settimana, mai e poi mai
avrei pensato di soffrire così.
Ma realtà è questa, su ogni
campo c’è da ingaggiare bat-
taglia e stando così le cose ho
paura che non riusciremo a cen-
trare il risultato della vittoria fi-
nale».

Parole pesanti come maci-
gni, dettate probabilmente dal-
l’amarezza della sconfitta, ma
pronunciate sicuramente con
l’intento di scuotere un ambiente
forse troppo rilassato dal van-
taggio accumulato in classifica.
Intanto dopodomani c’è subito la
prova del nove, con la Cairese
a cercare pronto riscatto ospi-
tando il Masone. Il Bragno in-
vece va a Zinola con l’intento di
continuare a stupire.

Daniele Siri

Cairo Montenotte. E’ una sera del mese di
agosto di tanti anni fa. In un bar del centro di
Cairo Montenotte, seduto ad un tavolo, incon-
tro il Novara con un paio di amici e mi propone
di scendere il campanile della chiesa parroc-
chiale a corda doppia.

L’intenzione sua è di movimentare la serata.
Rintracciato don Sandro al telefono, c’è l’O.K.
con la raccomandazione di non farsi male.

Ognuno ha il proprio compito. Chi procura le
corde, chi gli imbraghi, chi le frontali. Sono le
undici di sera, quando in quattro passiamo
sommessamente in canonica. Durante la risa-
lita della scaletta interna del campanile, deci-
ne di piccioni, appollaiati per passare la notte,
si mettono in volo, causando un chiasso infer-
nale, con piume e altro nell’aria. Dopo aver su-
perato la prima difficoltà, eccoci vicini alle
campane.

Prepariamo immediatamente un buon anco-
raggio e nello stesso tempo, tuoni e lampi si
scatenano sopra di noi. Don Sandro ha la buo-
na pensata di avvertire i cittadini dell’evento
con la “baudetta”. Il suono delle campane ri-
mettono in movimento tutti i colombi, anche
quelli che non erano scappati al nostro pas-
saggio.

Le povere bestiole svegliate a quell’ora non
sapevano più dove andare e compivano ampi
giri attorno al campanile illuminato. La gente
che passava notò immediatamente che qual-
cosa stava per avvenire. Il temporale piano
piano si allontanò e ci permise di fare le cala-
te. Alla fine andammo tutti a bere assieme rac-
contando i particolari dell’accaduto. Avevamo
passato una bella serata in compagnia e la co-
sa piacque a tutti, tranne che agli alti prelati
che ripresero subito il nostro buon parroco per
l’accadimento, che fu in seguito trasferito in al-
tra sede.

Il Novara è sempre stato un noto frequenta-
tore delle gite di scialpinismo e in particolare
delle uscite della scuola di scialpinismo del
CAI. Per partecipare era d’obbligo iscriversi
presso la sezione locale, ma lui non rispettava
gli schemi dettati, non per snobbarli, ma per il
fatto che il Novara ha una vita piena di impe-
gni.

Non sa mai quando riesce a liberarsi e quin-
di sfrutta l’attimo fuggente. Questo rendeva
molto nervosi il capo gita o il direttore del cor-
so. I poverini non capivano. Pensavano che lui

lo facesse di proposito a presentarsi puntual-
mente alla partenza con il cane Ura, un bel
esemplare di pastore tedesco, e Pivano suo
inseparabile amico, per poi effettuare tranquil-
lamente la salita con loro.

Questo solo in salita, perché poi in discesa
si metteva in testa alla comitiva, posto ambito
dal direttore del corso o di gita, e faceva da
apripista. Non aspettava nessuno. Questo at-
teggiamento irritava non poco i capoccia, che
nell’occasione imprecavano nei suoi riguardi.

La sua professione di ottico lo tiene molto
occupato, ma nei ritagli di tempo riesce a dar
sfogo alla sua passione preferita. La scalata
su roccia lo appassiona anche se in misura
minore dello sci.

Le sue trovate sono sempre molto particola-
ri, come quella volta che con un amico aveva
tentato la salita del Corno Stella. Alla partenza
dal rifugio Bozzano si accorse di aver dimenti-
cato il casco in auto. Allora si lega in testa con
una fettuccia uno scolapasta, scovato tra le
stoviglie del rifugio e fu immortalato con foto
che fecero il giro tra gli amici.

(continua)

Dego. Il 7 dicembre scorso, in
Consiglio Regionale, si è di-
scusso dell’autodromo che si
vorrebbe costruire nel territorio
di Dego all’interno del com-
plesso paesistico dei boschi di
Montenotte. L’assessore Mor-
chio ha risposto in aula alle in-
terrogazioni presentate sepa-
ratamente dal consigliere Fran-
co Zunino di Rifondazione Co-
munista e dai consiglieri Ro-
molo Benvenuto e Giovanni Bor-
zone dei Verdi. Il consigliere Zu-
nino ha espresso la preoccu-
pazione del suo gruppo consi-
liare per il rilevante impatto am-
bientale che avrebbe un’opera
del genere all’interno, fra l’al-
tro, di una delle aree paesistiche
più interessanti della zona, pro-
tetta da un decreto del Ministe-
ro dei Beni Culturali ed Am-
bientali. Zunino ha anche ricor-
dato i grandi problemi idrogeo-
logici dell’area. Siccome l’auto-
dromo è stato inserito nei Patti
territoriali della Provincia di Sa-
vona, il consigliere di Rifonda-
zione ha ricordato che la deli-
berazione del CIPE impone che
i Patti Territoriali siano caratte-
rizzati da obiettivi di promozio-
ne dello sviluppo locale com-
patibili con uno sviluppo eco-
sostenibile. “In questo caso” ha
sostenuto Zunino “si tratta di un
intervento davvero poco com-
patibile con uno sviluppo eco-
sostenibile”

Il consigliere verde Romolo
Benvenuto ha voluto illustrare le
perplessità del suo gruppo con

alcune considerazioni. “E’ vera-
mente singolare che nel mo-
mento in cui le città cercano di
liberarsi dell’ingombrante pre-
senza delle automobili ci sia chi
nell’entroterra sia disposto a ri-
cevere e volere un progetto che
prevede 5 chilometri di pista,
20.000 parcheggi e chilometri di
nuove strade per la sola viabilità
di accesso” ha detto Benvenu-
to “Il tutto scegliendo la zona
più sbagliata possibile: indicata
come ANIMA nel piano paesi-
stico, tutelata come aree paesi-
stica dal Ministero dei Beni Cul-
turali ed Ambientali, a poche
decine di metri dalla Riserva
dell’Adelasia e con forti proble-
mi idrogeologici” “Ricordo” ha
aggiunto Benvenuto “che una
decina di anni fa sconfiggemmo
chi voleva realizzare una disca-
rica sempre nei Boschi di Mon-
tenotte. Già allora fu ricono-
sciuto il grande interessa natu-
ralistico ed ambientale della zo-
na, di cui bisognerebbe valoriz-
zare le risorse naturali, piuttosto
che stravolgerle. Il nostro en-
troterra non ha bisogno di au-
todromi, ma di turismo sosteni-
bile, agriturismo, agricoltura bio-
logica, valorizzazione dei Parchi
ed altre attività economiche
compatibili con la natura e la
vocazione del territorio”.

L’assessore all’urbanistica Fa-
bio Morchio ha risposto che, al-
la data del dibattito, non è sta-
to formalizzato alcuna atto re-
lativo all’individuazione formale
dei progetti del Patto territoria-

le. La proposta dell’autodromo è
attualmente all’esame, assie-
me a numerosi latri progetti, del-
la Commissione  di pilotaggio
della Provincia di Savona.

L’assessore Morchio ha quin-
di voluto esprimere ai colleghi
consiglieri una sua opinione per-
sonale. “Questo mi sembra un
progetto senza capo, né coda”
ha detto Morchio “Proposto, fra
l’altro, nel luogo più sbagliato
possibile della Liguria”.

Morchio ha quindi ricordato
l’intesa firmata fra il Ministero dei
Beni Culturali ed Ambientali e la
Regione Liguria per la collabo-
razione in materia di tutela pae-
sistica ed una migliore qualifi-
cazione della tutela del pae-
saggio. L’assessore si è co-
munque riservato di completa-
re il suo giudizio quando si po-
trà esaminare il progetto in que-
stione. I consiglieri Zunino
(Rifondazione Comunista) e
Benvenuto (Verdi) si sono di-
chiarati soddisfatti della risposta.

“Anche noi crediamo” ha ri-
badito Zunino “che questo sia un
progetto sbagliato proprio per lo
sviluppo di quell’area e che non
sia sostenibile con le altre ri-
sorse della zona”.

“Condivido pienamente il giu-
dizio espresso dall’assessore
che si tratti di un progetto sen-
za capo né coda concepito nel
posto più sbagliato della Liguria”
ha concluso Romolo Benvenu-
to, il quale ha chiesto di essere
costantemente informato sugli
eventuali sviluppi della cosa.

Rocchetta Cairo - I bambi-
ni della Scuola Materna Sta-
tale di Rocchetta hanno rea-
lizzato un mini libretto di dise-
gni, poesie ed un simpatico
musical natalizio per augurare
a genitori, amici ed a tutti i
rocchettesi un Buon Natale e
un felice 2000. Nei mesi di
Gennaio, Febbraio, Marzo e
Aprile parteciperanno  attiva-
mente a corsi di accostamen-
to alla lingua inglese, alla
danza, al canto popolare ed
alla pittura. La scuola si av-
varrà della collaborazione di

esperti volontari realizzando
così i temi inerenti al Progetto
Europeo Socrates Comenius:

«Conoscere le nostre radici
per costruire il nostro futuro
europeo».

Brutta trasferta a Varazze

Calza piena di carbone
per una Cairese spenta

Personaggi sportivi cairesi

La montagna di “Novara”
alias Franco Ferraro

Senza capo né coda
il progetto dell’autodromo

Tradizioni ed Europa
per i bimbi di Rocchetta
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L’Atletica Cairo vuole rivivere
i fasti di un passato non molto
lontano e dopo qualche anno
un po’ difficile torna a riavere
tra le sue fila atleti di primo pia-
mo. Basta un nome su tutti:Va-
lerio Brignone, atleta che nelle
ultime stagioni aveva vestito la
maglia del CUS Torino. Un ri-
torno così importante meritava
la massima attenzione e così
ho incontrato il presidente Giu-
seppe Sabatini, il direttore tec-
nico Giuseppe Scarsi e Valerio
Brignone per saperne di più su
una “rinascita” che fa presagire
grandi cose.

Si parla di fine millennio
ma per voi è un inizio di mil-
lennio. Si torna a fare atletica
con una squadra “assoluta”e
ad un grande livello in ambi-
to regionale.

Sì per noi quest’anno è l’ini-
zio di un millennio. - ha detto il
presidente Sabatini - In effetti lo
è veramente perchè l’attività è
quella del 2000 e iniziamo nuo-
vamente con la squadra al com-
pleto, sia con il settore giovani-
le che con quello assoluto e con
il settore amatoriale. Nel setto-
re assoluto avremo la nostra
punta di diamante con una
squadra di livello in cui spicca si-
curamente la figura di Valerio
Brignone, che in Liguria attual-
mente nel mezzofondo non ha
rivali. Riusciamo quest’anno ad
avere anche una discreta squa-
dra femminile, che probabil-
mente, pur non essendo ai ver-
tici, potrà sempre fare la sua
buona figura e che ha come
punta di diamante Alice Berte-
ro, già lo scorso anno capace di
risultati importanti. Quest’anno
nella prima gara in cui Valerio ha
vinto il titolo Regionale, Alice si
è classificata quarta. Intorno a
lei stiamo costruendo una squa-
dra con tre/quattro elementi che
possono ben figurare. In campo
giovanile il gruppo è tutto da
scoprire perchè sono ragazzi
molto giovani, che partono da-
gli Esordienti ed arrivano agli
Allievi; ci sono nomi nuovi, che
si sono avvicinati per la prima
volta all’atletica e già nelle prime
gare, pur con un allenamento li-
mitato, hanno ottenuto discreti
piazzamenti. Speriamo di ini-
ziare il nuovo millennio con una
squadra che possa dare alla Val
Bormida quei risultati ottenuti
qualche anno fa.

Brevemente come si è arri-
vati a questa svolta?

Siamo arrivati a questo pun-
to non per volontà delle società,
che purtroppo ha delle risorse
economiche piuttosto limitate,
e si sa quanto costa mantene-
re una squadra completa, ma
per volontà degli stessi atleti.
Sono stati quegli atleti che gli
scorsi anni avevamo dirottato
al passaggio di categoria verso
l’Alba Docilia, che possiamo
considerare come una società
consorella dato che i nostri tec-
nici, Scarsi in prima persona, li
allenavano, a porci un aut-aut: o
gareggiamo con i colori dell’A-
tletica Cairo o abbandoniamo. A
questo punto abbiamo fatto i
conti in tasca, io, il vicepresi-
dente Spotti e il capo del setto-
re tecnico Scarsi, e anche con
un discreto sforzo abbiamo visto
che potevamo sopportare la
spesa e quindi di accontentarli.
Accontentando loro c’è stato
anche il ritorno non preventiva-
to di Valerio Brignone. Anche
lui ha espresso il desiderio di ri-
tornare e nonostante avesse un
costo di cartellino piuttosto ele-
vato il CUS Torino ha dichiara-
to di non voler niente, ce l’ha ce-
duto in prestito gratuito con la
speranza che poi il prestito di-
venti un trasferimento effettivo.

Dietro a Valerio si sta riforman-
do la squadra di una volta: so-
no ritornati i vari Petenzi, Fer-
raro, Molinari. Speriamo di in-
serire in questa vecchia squadra
i ragazzi che nel frattempo era-
no maturati nell’Alba Docilia,
Gentili, De Montis e vari altri,
in modo da costruire una squa-
dra che possa portare il nome di
Cairo sui giornali sportivi.

Una battuta anche con il di-
retto interessato, Valerio Bri-
gnone. Il tuo è un ritorno a
casa dopo l’”esilio dorato” in
Piemonte, dove hai colto
grandissimi risultati. Il per-
chè della tua scelta?

Diciamo che dopo sei anni
passati a Torino, tra l’altro bel-
lissimi e ricchi di risultati e bel-
le prestazioni sia su strada, che
su pista, che nel cross, vincen-
do anche diverse prove, c’è sta-
ta la volontà, parlandone anche
con il mio tecnico Scarsi, di for-
mare il gruppo qui a Cairo. Ero
in dubbio, ma appena c’è stata
la possibilità ho subito accetta-
to ben volentieri di tornare a
Cairo, anche per trovare nuovi
stimoli e motivazioni. E formare
un bel gruppo; siamo tutti ami-
ci, io mi alleno qui ed è giusto
portare il nome di Cairo in alto.

Ti rendi conto di essere un
punto di riferimento, come di-
ceva il presidente, quello che
aiuterà molti giovani a cre-
scere? Come ti vedi nella ver-
sione “chioccia”?

Sono molto contento di que-
sta responsabilità. Con il mio
carattere un po’ estroverso rie-
sco a tirare i giovani, a farli cor-
rere insieme a me, a motivarli
per migliorare le prestazioni e a
far vedere che con un po’ di im-
pegno si può arrivare anche ai
miei livelli, o anche superiori.
Perchè non è detto che non ci
sia un altro Valerio Brignone tra
loro.

Giuseppe Scarsi, per te che
li hai sempre seguiti, il vederli
tornare tutti che gioia ti dà?

Io li ho sempre seguiti tutti
ed era molto pesante perchè la
domenica poteva esserci una
gara in Piemonte e una in Ligu-
ria e dovevo cercare di divider-
mi, perchè è giusto seguire tut-
ti. Per me e la mia famiglia di-
ventava pesante. Quando, dopo
sei anni, si è prospettato di for-
mare questa società assoluta,
abbiamo lavorato per un mese
tra trasferimenti e telefonate; è
stato pesantissimo, ma ora li
posso seguire tutti insieme ed è
una grande soddisfazione.

Dal punto di vista stretta-
mente tecnico sarai agevola-
to dal fatto di averli tutti qui?

Loro venivano sempre qui a
Cairo ad allenarsi anche prima,
però essendo della stessa squa-
dra è più facile dire “Tu stasera
mi aiuti a fare un lavoro specifi-
co per il tizio”. E prendiamo il ca-
so sempre di Valerio Brignone,
questo quando devi fare certi
ritmi notevoli, nei recuperi può
essere aiutato da qualcuno che
così contemporaneamente si
allena e aiuta un compagno.
Questo come rapporto tecnico
tra atleti e allenatore è validis-
simo.

Tornando al presidente,
quali sono gli obiettivi che vi
ponete per questa stagione?

Gli obiettivi principali intanto
sono i Campionati di società,
sia di cross che su pista. In cam-
po maschile con la speranza di
figurare ai vertici se non pro-
prio al vertice; in campo femmi-
nile di entrare almeno tra le pri-
me tre società liguri. Dato che la
squadra è prevalentemente for-
mata da mezzofondisti è logico
che gli obiettivi vadano quasi
tutti in quel settore. I primi ap-

puntamenti hanno già visto Va-
lerio vincitore e con la prima
gara di società vedremo se le
nostre fatiche, e quelle degli
atleti, saranno coronate da suc-
cesso.

E per i prossimi anni pen-
sate di rinverdire i fasti del
passato?

La volonta è quella. Avendo
Brignone come faro e come ca-
lamita che attira i ragazzini e li
spinge a dedicarsi con maggio-
re impegno all’attività. Ne ab-
biamo alcuni che hanno doti ve-
ramente notevoli, che con la
maturazione fisica e mentale
speriamo possano darci grandi
soddisfazioni e addirittura insi-
diare Valerio.

Rivolto a Scarsi e Brignone.
Cosa sarà il 2000 per voi?

Scarsi: Nel 2000 Valerio deve
darmi un po’ più retta. Que-
st’anno ha avuto la “fortuna” che
ci sia stato il trasferimento, per-
chè io voglio tentare, il prossimo
anno, di interrompere la stagio-
ne agonistica i primi di settem-
bre e prepare i primi cross. Già
da certi appuntamenti a breve
scadenza potremo capire se lui
avrebbe potuto entrare nella
squadra per gli Europei di cam-
pestre. Fino ad ora non ha mai
voluto, ma tentar non nuoce e il
prossimo anno proveremo que-
sta carta. Per quanto riguarda la
società c’è stato un anno in cui
abbiamo ottenuto un quarto po-
sto ai Campionati Italiani di com-
binata di corsa in montagna e
atleti di altre società chiedeva-
no di venire a correre con noi.
Nel 2000 speriamo di tornare
così. Sarà il segnale di essere
tornata una società ottima. L’o-
biettivo che abbiamo sempre
voluto raggiungere.

Le prime gare stanno dando
ragione alla scelta fatta dall’A-
tletica Cairo. Il 5 dicembre Bri-
gnone ha vinto il titolo Regionale
individuale di Cross corto ad
Arenzano. L’8 dicembre, a Fos-
sano, nel Trofeo Maina, cross in-
ternazionale, si è classificato
secondo per un soffio dietro al-
l’oriundo Paolo Doglio (CUS To-
rino), ma prima dei forti africa-
ni Kavutu e Kiptoo. Infine do-
menica scorsa a Le Manie, nel-
la prima prova di cross regionale
Valerio ha nuovamente vinto e
grazie alle buone prove, in par-
ticolare, di Mauro Brignone (9º)
e Mauro Molinari (14º) l’Atletica
Cairo si è classificata terza tra le
società preceduta da Pro S.Pie-
tro e CUS Genova.

Il vertice della società per
questa stagione 1999/2000 è
composto da: Giuseppe Saba-
tini (Presidente), Gian Mario
Spotti e Guido Domeniconi (Vi-
cepresidenti), Enrica Ferraro
(Segretaria), Salvatore Da Cam-
po (Tesoriere), Giuseppe Scar-
si (Direttore Tecnico), Enrico
Caviglia e Matteo Refrigerato
(Tecnici).

F.B.

Millesimo. La Comunità
Montana, dopo l’accordo rag-
giunto in extremis poco pri-
ma di Natale, dovrebbe en-
trare nei prossimi giorni nel
pieno della sua attività sotto
la guida della Presidenza Bo-
nino.

La vicenda, che aveva ri-
schiato di portare al commis-
sariamento della Comunità
Montana, è stata un successo
per i rappresentanti del cen-
trodestra, che partiti in mino-
ranza, sotto l’accorta regia
del Sindaco di Cairo Osvaldo
Chebello, alla fine sono riusci-
ti a conquistare la Presidenza
a danno dei rappresentanti
del centrosinistra.

DS e Popolari avevano can-
didato Boffa alla Presidenza
dando per scontato di avere
una schiacciante maggioran-
za. Ma si era trattato di calcoli
fatti a tavolino.

La realtà dei fatti è stata di-
versa. In tre votazioni lo
schieramento Boffa non è mai
riuscito ad avere la maggio-
ranza dei voti. Per garantire il
governo dell ’ente è stato
quindi inevitabile l’accordo tra
le due parti.

L’abilità politica ha prevalso
su chi aveva più numeri, ma è
stato incapace di sfruttare il
vantaggio. Così è diventato
presidente l’uomo su cui lo
schieramento di Chebello
puntava fin dall’inizio.

Una carta giocata con tem-
pismo, al momento opportu-
no, che ha permesso alla Le-
ga Nord di vedere un proprio
rappresentante su una delle
poltrone più importanti della
Val Bormida, che ha certa-
mente anche un rilievo provin-
ciale e regionale.

Guido Bonino è stato per
dieci anni Sindaco socialista

del Comune di Cengio (dal
1975 al 1985), quindi sempre
per i socialisti ha guidato la
provincia di Savona per quat-
tro anni in qualità di Presiden-
te per poi passare alla Lega
Nord nelle cui file è stato elet-
to consigliere regionale, cari-
ca che ricopre tuttora.

Insomma il nuovo presiden-
te della Comunità Montana è
un uomo di grande esperien-
za politica ed un navigato am-
ministratore, che ha condiviso
con Chebello buona par te
delle propria carriera politica
all’interno del Partito Sociali-
sta Italiano.

La nuova giunta, che coa-
diuverà Bonino, è composta
per metà di uomini dello
schieramento di centrosinistra
e per l’altra metà dai sosteni-
tori dello schieramento che-
belliano.

Per il centrosinistra abbia-
mo Michele Boffa, nella veste
di Vice-presidente, e gli as-
sessori Flavio Berruti, Ales-
sandro Lorenzo e Fior ino
Zappa.

Gli assessori di Chebello
sono: Idalda Brondi, Flavio
Frascheri, Claudio Goso e
Massimo Paoletta.

“Sarò il presidente di tutti,
perché questo non è un ac-
cordo di parte, ma un accordo
unitario” ha detto Bonino “C’è
bisogno che la Valle sia unita
e non divisa e che si lavori nel
suo interesse”.

Bonino ha detto che si do-
vrà dare maggior rilievo all’as-
semblea dei Sindaci dai quali
devono scaturire le proposte
e le iniziative che spetterà poi
all’ente montano coordinare e
promuovere.

“Molto importante sarà il di-
scorso dei servizi: viabilità, in-
frastrutture, forniture di acqua

ed energia. Sono essenziali
per lo sviluppo delle aree in-
dustriali ed artigianali di cui la
Val Bormida è ricca” ha ag-
giunto il nuovo Presidente
della Comunità Montana “Bi-
sognerà anche sviluppare
nuovi settori come il terziario
ed il turismo”.

Incontro con i dirigenti del sodalizio cairese

Un 2000 da protagonista
per l’atletica Cairo

Il 2000 inizia nel segno della coppia ex socialista

La stella Chebello-Bonino
brilla in Comunità Montana

MODA & CONVENIENZA
ABBIGLIAMENTO

San Giuseppe di Cairo Montenotte
Tel. 019/510843

Ric. & pubb.

Comunità
Montana

finalmente
la Giunta

Finalmente la Comunità
Montana dell’Alta Valbor-
mida ha un presidente ed
una Giunta, dopo mesi di
incredibili trattative tra due
liste paritetiche.

Il nostro non è un giudi-
zio ma una constatazione
dei fatti.

E’ doveroso riconoscere
il comportamento di gran-
de buon senso del Centro-
sinistra che pur di evitare il
commissario prefettizio ha
accettato di votare per un
presidente proposto dal
Centrodestra.

Vogliamo solo aggiun-
gere che quanto ha di-
chiarato tempo addietro
uno dei consiglieri in meri-
to al nome del presidente
si è puntualmente avvera-
to.

Comunisti Italiani
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Canelli. Puntuali alle 8,30 di
lunedì 10 gennaio a quella che
avrebbe dovuto essere l’aper-
tura ufficiale del nuovo Istituto
tecnico Artom di Canelli, ci sia-
mo trovati di fronte al solito af-
fabile geometra della Bianchino,
con tanta voglia di ‘chiudere’, a
qualche operaio perso dietro i
rattoppi, a un tecnico, una se-
gretaria, il preside della scuola
De Lillo e all’assessore provin-
ciale ai Lavori Pubblici, Claudio
Musso.

Una settimana di ritardo nel-
l’apertura di un edificio scola-
stico progettato una quindicina
di anni fa, (cantieri aperti
nell’89), era il minimo che si po-
tesse attendere.

“Ci sono ancora alcune co-
sette da controllare - ci dice il
preside De Lillo - ma tutto si ap-
pianerà presto e sarà pronto
per l’apertura che prevedo per
lunedì 17 gennaio, salvo com-
plicazioni dell’ultima ora”.

Intanto in settimana ritorne-
ranno gli elettricisti, gli idraulici,
i Vigili del fuoco per gli ultimi
controlli, mentre gli alunni sa-
ranno chiamati per una prima
presa di conoscenza dell’am-
biente e ad una prova di eva-
cuazione.

“Per la Provincia i compiti non
finiscono certamente qui - com-
menta l’assessore Musso - Af-
fronteremo i problemi giorno do-

po giorno e li risolveremo con il
contributo della Scuola e del
Comune di Canelli. Abbiamo già
stanziato 400 milioni per il pro-
blema della tenuta dei terrazzi e
della recinzione esterna, men-
tre stiamo lavorando per il par-
cheggio e la zona verde anti-
stante la scuola. Sarà nostra
premura concordare la fruizione
e gli orari della palestra con le ri-
chieste delle varie associazioni
sportive esterne”.

“Ci sono problemi che non
possono essere risolti se non
dopo l’apertura e la fruizione
dei vari locali - chiarisce il tec-
nico Luciano Schifo - Uno di
questi sarà la chiusura e aper-
tura delle 350 porte con 350

chiavi diverse e la pulizia di tut-
ti gli ambienti!”.

Comunque, un edificio sco-
lastico all’avanguardia proget-
tuale e tecnologica che potrà
rispondere a tutte le esigenze di
una comunità scolastica e civi-
le in piena evoluzione (scuola fi-
no a 18 anni? Arriverà l’Istituto
per l’agricoltura ‘Penna’? Ospi-
terà corsi post diploma?). Una
struttura di cui Canelli sentiva
l’assoluta necessità.

“Per tutti questi motivi - com-
menta il sindaco Bielli - si im-
pone che vengano appaltati al
più presto i lavori del secondo
lotto o almeno quelli dell’aula
magna e di alcune aule per il
‘Penna’”. beppe brunetto

Costigliole. Dopo quattro
giorni di ininterrotte ricerche è
stato ritrovato, cadavere, Gio-
vanni Gallo, 50 anni, celibe,
idraulico del Comune di Ca-
nelli, scomparso, il 1 gennaio,
dalla casa di riposo per anzia-
ni Villa Cora di Costigliole, do-
ve era ricoverato dal 22 di-
cembre.

Dopo che, nei giorni scorsi,
erano stati perlustrati il parco
della casa di riposo, le campa-
gne circostanti, le strade che
portano a Costigliole, ad Aglia-
no e a Montegrosso, lo hanno
scovato unità cinofile torinesi,
verso le ore 9.30 di ieri, in un
boschetto, ad alcune centinaia
di metri dal ricovero per anzia-
ni, in mezzo ad una sterpaglia,
in una zona già battuta. Era
svestito, con i pantaloni, la ca-
micia, la maglia e il giubbotto ri-
piegati, a mo’ di cuscino, sotto
la testa. Lo hanno riconosciuto
immediatamente due volontari
della protezione Civile di Ca-
nelli, che si sono prodigati in
questa operazione: Carlo Sca-
razzini, di 40 anni, e Giuseppe
Bellati, di 62 anni, che cono-
scevano bene Giovanni.

La morte potrebbe risalire
anche ad alcuni giorni prima
del ritrovamento, infatti le tem-
perature basse e l’esposizione
a nord della zona di ri-
trovamento, in località San Mi-
chele (a circa 200 metri dalla
chiesa omonima), potrebbero
aver contribuito al buono stato
di conservazione. Presentava
soltanto qualche graffio, ma
nessun segno di violenza.

Lui che amava la montagna,
le passeggiate nei boschi, la
raccolta dei funghi, ha preferi-
to morire in mezzo alla natura,
piuttosto che vegetare in un ri-
covero di anziani, come aveva
confessato alla cara amica,
Manuela Volpe.

Sognava di ritirarsi in monta-
gna, nel piccolo paese di Cor-
saglia, dove, da otto anni, ave-
va preso in affitto una casa in-
sieme all’amico di vecchia da-

ta Giorgio Roman. Là tutti lo
conoscevano e gli volevano be-
ne. Quando si è diffusa la noti-
zia della sua scomparsa, mol-
ti suoi conoscenti si sono mes-
si in contatto telefonico con ami-
ci comuni per seguire, passo
passo, la vicenda.

Alle ricerche, coordinate dal
capitano Vito Petrera della sta-
zione di carabinieri di Canelli,
presente al ritrovamento, han-
no partecipato anche i ca-
rabinieri di Costigliole, guidati
dal comandante Giuseppe Za-
ra. Alla luce di vari elementi,
sembrerebbe esclusa la morte
violenta. Nessun indizio lasce-
rebbe supporlo. I carabinieri di
Canelli, seguendo una proce-
dura normale, dopo aver fatto i
rilievi necessari e preso le im-
pronte, porteranno avanti le lo-
ro indagini. Sulla base del re-
ferto rilasciato dal medico le-
gale, il magistrato ha deciso
però di disporre l’autopsia che
verrà eseguita, venerdì 7 gen-
naio, nell’ospedale di Asti, do-
ve il cadavere è stato trasferito
dall’obitorio di Costigliole.

Dopo la caduta di tre mesi fa,
dal pianerottolo del secondo
piano del Caseggiato S. Leo-
nardo, in via del Castello 4, a
Canelli, dove abitava, non ave-
va recuperato la normalità.Zop-
picava e, a volte, cadeva. Ma,
soprattutto, non aveva più re-
cuperato l’equilibrio psichico.

La caduta, infatti, gli aveva
procurato non solo fratture va-
rie alla testa e ad una spalla.
Era entrato in coma e per que-
sto era stato ricoverato nel re-
parto di rianimazione dell’o-
spedale di Asti. Ristabilitosi, si
era fatto trasferire in quello di
Canelli. Ma era stato necessa-
rio un nuovo ricovero nel noso-
comio di Asti. Infine, da pochi
giorni, per problemi psicofisici
sopraggiunti, era approdato a
Villa Cora, a contatto con per-
sone troppo più anziane dei
suoi cinquant’anni. Non voleva
stare nella casa di riposo,
avrebbe voluto ritornare a casa

sua. Per questo piangeva sem-
pre. Pare che avesse tentato
la fuga già la sera di S.Silvestro
e che un benzinaio del posto ne
avesse informato la direzione
della casa di riposo.Era stato ri-
preso e ricondotto a Villa Cora.
Di lì a qualche ora avrebbe ri-
tentato la fuga. A San Silvestro
lo avevano visto, per l’ultima
volta, al mattino, l’amico Giorgio
Roman e la fidanzata Manue-
la Vole e, al pomeriggio, il fra-
tello Ercole e la cognata Piera.

Il funerale si è svolto, a Ca-
nelli, nella parrocchia di S. Le-
onardo martedì 11 gennaio al-
le ore 15. Il fratello Ercole ne ha
disposto la sepoltura nel cimi-
tero di Canelli, cittadina dove
Giovanni è vissuto per venti-
cinque anni e dove aveva ami-
ci e conoscenti.

Ne piangono la scomparsa la
vecchia madre, il fratello Er-
cole, la cognata Piera Gioda, il
nipote Walter, di 25 anni, a lui
particolarmente affezionato, e la
nipotina di 11 anni.

Tutti quelli che lo hanno cono-
sciuto confermano il suo carat-
tere mite e generoso. Tra gli al-
tri, il parroco di S. Leonardo,
don Pasquale Ottonello, il ge-
ometra del Comune di Canelli,
Bruno Salvetti, responsabile de-
gli operai comunali e i molti ami-
ci dei bar canellesi.

Gabriella Abate

Canelli. Dopo la denuncia
alla Magistratura da parte del-
l’amministrazione canellese
sull’apertura del nuovo Ufficio
unico delle Entrate a Nizza
Monferrato, anziché a Canelli,
cresce l’acredine tra i due co-
muni cugini coinvolgendo an-
che figli e figliastri.

E’ infatti contro “Nizza della
Paglia” che il sindaco canellese
Oscar Bielli lancia indiretta-
mente i suoi strali, con la lette-
ra inviata agli imprenditori di Ca-
lamandrana e, per conoscenza,
al sindaco Massimo Fiorio. Mo-
tivo di severo rimbrotto: l’ade-
sione del Comune di Calman-
drana allo Sportello Unico del-
le Imprese di Nizza, anziché al
costituendo di Canelli.

“Mi pare evidente - scrive -
che lo sviluppo industriale di
Calamandrana sia, in gran
parte, dovuto alla vicinanza di
Canelli. Infatti, la maggior par-
te delle aziende sono situate
ai confini del nostro Comune
e la quasi totalità, tra loro, ha
origini canellesi. Motivi diversi
hanno causato nel tempo
queste scelte, quasi sempre
determinate dalla convenien-
za di operare su aree definite
a “degrado occupazionale” e
pertanto beneficiate da incen-
tivi e provvidenze. Fin qui tut-
to bene! Non ho mai visto, in-
fatti, la ‘fuga’ di aziende come
un problema ma come un am-
pliamento omogeneo delle
opportunità di lavoro e di cre-
scita sul territorio. Ciò che
non posso condividere è che
questa situazione non co-
stituisca motivo di riflessione
per il sindaco Fiorio che, alle
esigenze imprenditoriali del
suo territorio, continua ad an-
teporre le logiche di apparte-
nenza politica”.

“Non mi pare, infatti, così
matematico - aggiunge Bielli -

pensare che la crescita
dell’industria e dell’artigianato
di Calamandrana veleggi
sicuramente verso Nizza.”

Ricorda quindi i vantaggi
per le aziende di Calaman-
drana di far parte del Distretto
industriale di Canelli.

“Ben sei aziende hanno be-
neficiato o beneficeranno di con-
tributi regionali non indifferenti.”

Conclude amaramente:
“Questo ci dà la sensazione
di essere unicamente sfruttati
per quello che possiamo for-
nire e ignorati per quanto po-
tremmo fare insieme”.

Il passo della lettera che ha
letteralmente indignato il sin-
daco Massimo Fiorio (ulivista)
è quello in cui Bielli gli rinfac-
cia di temere un incontro “con
chi, se non erro, sino ad oggi,
ha contribuito alla crescita
della sua città ed anche al be-
nessere della sua famiglia.”

Infatti il padre di Fiorio è di-
pendente dell’azienda canel-
lese Contratto.

Fiorio ha risposto di riman-
do: “Il distretto non è roba
sua, ma di tutto il territorio. Le
aziende si sono rivolte al co-
mune di Calamandrana per-
ché i terreni costavano meno
e gli oneri di urbanizzazione
erano inferiori. Inoltre l’ade-
sione allo sportello unico di
Nizza è conseguente al fatto
che da tempo il nostro comu-
ne ha collaborato insieme ad
altri sedici comuni al progetto
nicese. Non è quindi una scel-
ta politica.”

Intanto Fiorio ha già contat-
tato tutti gli imprenditori cala-
mandranesi (9 industrie, 35
aziende artigiane, due con-
sorzi) per fissare un incontro.
Inoltre, ha dichiarato che, sul
caso, sentirà anche l’opposi-
zione (in linea col Polo).

Gabriella Abate

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 14 gennaio a giovedì 20
gennaio sarà di turno il dott.
Bruno Fantozzi, via G. B. Giu-
liani.

Distributori - Sabato pome-
riggio: 1) Agip viale Italia, 2)
Tamoil reg. Secco, 3) Erg via-
le Italia, 4) Erg via O. Ricca-
donna. Domenica: 1) Agip via
Asti, 2) Ip viale Italia.

Canelli. Giancarlo Benedetti, presidente della Pro Loco di
Canelli, ritorna alla sua vecchia fiamma, il Rally.

Con l’appoggio del Motorsport di Moncalvo organizzerà, per
il 18 e 19 marzo, il “2° Rally Sprint Colli del Monferrato e del
Moscato - Canelli Città del vino”.

La gara sarà valevole per il Campionato Rally Sprint - 1ª zo-
na - 21° Campionato Piemonte - Valle d’Aosta - 3° Challenge
Ruote Classiche Auto storiche.

Fra le altre novità, il “Canelli città del vino” farà correre le pro-
ve speciali soltanto alla luce del giorno: una al sabato pomerig-
gio e due alla domenica. E questo per una maggiore sicurezza
dei piloti e spettatori, ma anche per maggiore tranquillità dei
proprietari e residenti lungo le strade percorse dai rallisti.

La prova più impegnativa e spettacolare si svolgerà sulle al-
ture di Canelli.

La partenza sarà data, come da tradizione, tra i due chioschi
di piazza Cavour.

La premiazione avverrà nel salone della Cassa di Risparmio
di Asti, in piazza Gancia.

b.b.

Rapinatori in tabaccheria
Canelli. Ancora nel mirino dei rapinatori le tabaccherie astigia-
ne. Questa volta a farne le spese è stata la rivendita di Mario
Bielli, in Viale Indipendenza, a Canelli. Martedì sera, 4 gennaio,
intorno le 19.30, mentre il proprietario stava chiudendo la ser-
randa del negozio, gli si sono avvicinati due giovani che gli
hanno intimato di consegnarli marche assicurative, schede te-
lefoniche, bollati e soldi per un valore di circa 7 milioni. I due ra-
pinatori si sono poi dati alla fuga su un’ auto che ha fatto per-
dere le proprie tracce.
Rubano sigarette per 8 milioni
Nizza. Sono state rubate, da un furgone lasciato parcheggiato
sulla piazza Garibaldi, quattro scatoloni di sigarette del valore
di circa 8 milioni acquistate poco prima al deposito dei mono-
poli di Nizza. Il mezzo commerciale era stato parcheggiato dal
proprietario, Luigi Garitta di Mombercelli, che si era assentato
per effettuare alcune compere.
Frontale a Mombaruzzo
Mombaruzzo. Incidente stradale, venerdì 7 gennaio, in regione
Scoviglio, tra due auto: una Fiat Uno condotta da Attilio Molino,
di 33 anni, ed una Skoda condotta da Valentino Perfetti di 57
anni. Le auto, per cause in corso di accertamento da parte dei
CC di Canelli, si scontrate frontalmente, con gravi danni ai
mezzi. Illesi gli occupanti.
Frontale a Montegrosso
Montegrosso. Altro incidente frontale tra due auto, una Golf,
condotta da Rosina Gigliotti di 28 anni abitante a Nizza in Cor-
so Acqui 47, ed una Peugeot 205, condotta da Giuseppe Fer-
rato di 32 anni di Casettanovo. Danni solo ai mezzi. Illesi i con-
ducenti.
Elisoccorso alla Gianola
Castelboglione. Incidente in località Gianola di Castelboglio-
ne: Rosina Rinaldi, 60 anni, di Castelboglione, per cause in
corso di accertamento da parte dei Carabinieri di Nizza, forse
per il fondo stradale ghiacciato, ha perso il controllo della sua
Fiat Cinquecento ed è uscita dalla sede stradale, dopo essersi
capovolta. Sul posto sono giunti i Vigili del Fuoco di Nizza, la
Croce Rossa di Canelli e l’elisoccorso del 118. Dopo le prime
cure dei sanitari, la donna, con fratture multiple, è stata tra-
sportata all’ospedale di Acqui dalla CRI di Canelli.

Mauro Ferro

Bielli: «A quando il secondo lotto?»

Slitta di una settimana
l’apertura dell’Artom

Si sono svolti i funerali di Giovanni Gallo

È ritornato in grembo
alla natura che amava

Sull’adesione allo sportello unico

Cartellino rosso di Bielli
al sindaco Fiorio

Il 18 e il 19 marzo prossimi

Ritorna il Rally
sulle strade di Canelli

Taccuino
di Canelli

Brevi dalla Valle Belbo
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Canelli. “Tanti amici, ma
nessun padrone”. E’ senz’al-
tro questo il motto a cui si
ispira “Trippa”, il cane “Cravin”
(piccolo pastore) che, dopo la
morte dei suoi padroni, Ro-
mano e Liliana,  di Villanuova,
s’è dato al randagismo più to-
tale, pur sempre nel rispetto
delle regole della convivenza
civile. Si lascia avvicinare da
tutti, ma da nessuno, esclusi
pochissimi eletti, accetta coc-
cole. Inutili i ripetuti tentativi
degli accalappiacani di imbra-
carlo, anche perché ha sem-
pre trovato compiacenti na-
scondigli nei negozi dei com-
mercianti del Centro che or-
mai l’hanno adottato, con tutti

i crismi dell’ufficialità. A nome
di tutti, Franca Cane: “Ci sono
tanti delinquenti in giro... che
prendano quelli! Noi per Trip-
pa abbiamo aperto una sotto-
scrizione. Già l’abbiamo fatto
controllare dal veterinario, lo
laviamo, gli diamo fin troppo
da mangiare... lo faremo ta-
tuare e lo assicureremo”.

Per Fiorenzo Labaguer, tito-
lare del caffè Torino, Trippa è
diventato un simbolo, una
bandiera: “Gli abbiamo prepa-
rato una bella cuccia, ma lui
la snobba preferendole una
coperta, sotto un tavolino, fa-
sciato di cartoni. Adesso tutti
mi chiedono una sua foto, co-
me se fosse un divo...”.

Canelli. Sotto le feste, nei
negozi canellesi,  erano state
piazzate una ventina di cas-
settine ‘per Francesca’. “Un
milione hanno reso  - com-
menta Rosi Ariano - Ancora
una dimostrazione del grande
cuore dei Canellesi. Un bel bi-
glietto di auguri a Francesca
che a Canelli ha trovato gran-
di amici e tanto calore uma-
no”.

Intanto Francesca, a gen-
naio,  ha ripreso, presso la Fi-
siatria di Canelli,  un normale
ciclo di riabilitazione.

“Un grande ringraziamento
- conclude la battagliera Rosi
-  a tutte le insegnanti ed in
particolare alla direttrice Pal-
mina Stanga che hanno ac-
colto Francesca come una lo-
ro figlia”.

Canelli. Da alcuni anni, gira
voce che le suore della Scuola
materna Bocchino siano sul pie-
de di partenza.

“Si, le Suore della Piccola Ca-
sa della Divina Provvidenza o
più semplicemente le suore del
Cottolengo - chiarisce il presi-
dente dott. Luigi Sacco  -  ‘per
mancanza di vocazioni’ avreb-
bero già dovuto lasciare la no-
stra scuola, ma, grazie alla loro
bontà, alla sensibilità della su-
periora generale, madre Emi-
liana, e al fattivo interessamento
di molte persone,  hanno conti-
nuato a svolgere il loro prezio-
so compito di educatrici sia a fa-
vore dei bambini che dei ragazzi
della nostra comunità, senza
badare a sacrifici. Una genero-
sità e dedizione che continuerà”.
E così le suore resteranno
ancora?

“La scuola materna Bocchino
continuerà e crescerà sempre di
più, con l’aiuto di tutti. Non è
uno slogan, né un titolo ad ef-
fetto, ma la risposta precisa,
propositiva e determinata di tut-
to il Consiglio di Ammini-
strazione alle voci allarmistiche
circolate nei mesi scorsi”.

L’attaccamento dei Canellesi
“E’ dal 1873, anno di fonda-

zione - prosegue Sacco -  che la
‘Bocchino’ svolge la sua opera
per i nostri bambini con il con-
tributo di molti Canellesi, primo
fra tutti il comm. Bocchino che
ha portato la scuola all’attuale
struttura con gli ampi locali, la
bellissima facciata, l’ampio par-
co che tutti ci invidiano.

Chi supponesse che tutto ciò
possa finire, dimostrerebbe di
non conoscere l’attaccamento
dei Canellesi per il loro ‘Asilo’.
Attaccamento che la scuola ma-
terna ‘Bocchino’ ricambia of-
frendo, già dal prossimo anno
scolastico, un nuovo servizio”
Nuovo servizio

“Si tratta di una sezione dedi-
cata ai bambini dai due ai tre an-
ni. Un’iniziativa che va incontro
ad un’esigenza molto sentita
dalla popolazione in quanto, a
Canelli, manca un ‘asilo nido’.
Proprio per questo motivo l’Am-
ministrazione comunale ha pro-
messo il suo concreto appoggio,
indispensabile per farla decol-
lare”
Con la collaborazione di tutti

“Le suore, il personale, l’am-

ministrazione ci metteranno tut-
to il loro entusiasmo e contano
sulla collaborazione di tutti ed, in
particolare,  delle famiglie diret-
tamente interessate.

Nella conduzione della Scuo-
la materna è previsto anche un
maggior coinvolgimento della
Parrocchia e delle sue strutture”.
Nuovi spazi educativi 

“A tempi brevi, nel bellissimo
scantinato a botte, sono previsti
lavori di ristrutturazione e di-
simpegno di alcuni locali che
saranno adibiti a teatrino e spa-
zi ricreativi”.
Preiscrizioni 

Intanto da lunedì 10 gennaio
sono già partite le preiscrizioni
per i bambini dai 2 ai 5 anni.

beppe brunetto

Canelli. Tempo di bilanci
per il gruppo Donatori di san-
gue Fidas di Canelli. Nei 12
prelievi effettuati nel 1999
sono state raccolte 510 sac-
che di sangue, con l’aumen-
to di due unità rispetto al
1998.

Il netto calo, in rapporto
alle mille sacche annue di
alcuni anni fa, si deve so-
prattutto alla maggior seve-
rità dei controlli e alla r i-
duzione a sole due donazio-
ni per le donne in età ferti-
le.

La nota positiva dell’anno
passato consiste nel grande
numero di nuovi donatori,
ben 48 (+ 14 rispetto il 98)
e quasi tutti compresi tra i 18
e 30 anni.

Nel pr imo prelievo del
2000 sono stati sei i nuovi
donatori e 39 le donazioni
effettuate a favore della Ban-
ca del sangue di Torino.

“Le sacche raccolte nel
1999 per una città come la
nostra - ci dice il presidente
Ferruccio Gai - costituiscono
un risultato di tutto rispetto,
anche se si potrebbe fare
ancora di più. Speriamo che
nel 2000 anno del Giubileo
possiamo incrementare la
raccolta ed offrire un servi-
zio migliore.

Una cosa è certa: il san-
gue donato dai nostri asso-
ciati è un sangue sicuro e
certificato”.

Nel 1999 il Gruppo Fidas
di Canelli, uno tra i primi in
Piemonte, ha effettuato an-
che ben 49 prelievi in afere-
si, donazione selettiva di
sangue, cui sono stati sotto-
posti solamente selezionati
donatori, giovani e apparte-
nenti al gruppo AB.

I prelievi dell’aferesi conti-
nueranno non più parallela-
mente ai prelievi tradizionali,
ma quattro volte l’anno, per
la durata di un’ intera setti-
mana, solo su appuntamento.
Ai prelievi sono interessati i
gruppi Fidas di S. Stefano
Belbo, Costigliole, Casta-
gnole, Cossano Belbo e San
Marzano Oliveto.

“Un ringraziamento partico-
lare - prosegue Gai - a tut-
ti i canellesi,  alle ditte, agli
enti, per le generose offerte
al nostro sodalizio che ci
consentono di continuare nel-
la normale opera associati-
va”.

Nel prossimo mese di Mar-
zo si svolgeranno le elezio-
ni per eleggere il nuovo con-
siglio direttivo che sarà in
carica per il triennio 2000-
2002, mentre la festa del do-
natore (42ª edizione),  si
svolgerà il 9 aprile 2000.

Nel mese di febbraio,  ter-
minato il freddo intenso di

queste settimane, sarà ulti-
mato il salone nella parte in-
feriore della sede: saranno
posate le vetrate in alluminio
ed i pavimenti. I lavori do-
vrebbero terminare per la fi-
ne di marzo con la sistema-
zione anche dell’area ester-
na.

Questo il calendario con
le date delle prossime do-
nazioni, sempre dalle ore 9
alle 12, presso la sede di via
Robino 131: domenica 6
febbraio, sabato 11 marzo,
sabato 8 aprile, domenica 7
maggio, sabato 10 giugno,
sabato 8 luglio, domenica 6
agosto, sabato 9 settembre,
sabato 7 ottobre, domenica 5
novembre, sabato 8 dicem-
bre.

La sede di via Robino 131,
è aperta tutti i giovedì dalle
21 alle 22.30. Per informa-
zioni, telefonare al numero
della nuova sede: 0141-
822585.

M. Ferro

Asti. La Provincia di Ales-
sandria dovrà versare alla
Provincia di Asti 820 milioni in
risarcimento dopo la separa-
zione in due terr itor i e la
costituzione della provincia di
Asti nel 1935.

Questa è la sentenza pro-
nunciata, lunedì 10 gennaio,
a Torino dai giudici della Cor-
te d’Appello, in secondo gra-
do.

Ad Asti non era stato rico-
nosciuto il godimento di beni
immobili da parte di Alessan-
dria, quali il palazzo Ghilini,
attuale sede dell ’Am-
ministrazione provinciale e
della Prefettura e altri palazzi
storici. All’epoca, come ha ri-
ferito l’avv. Carlo Berruti, lega-
le per la Provincia di Asti, l’im-
porto da corrispondere ad
Asti era di 1.800.000 lire. Og-
gi l’importo,  calcolato facen-
do la divisione fra il valore di
mercato dei beni e la popola-
zione, è stato quantificato in
820 mil ioni.
“La sentenza - commenta Ro-
berto Marmo - mette la parola
fine su questa vicenda che
ora vede le due amministra-
zioni su di un piano paritario.
Le risorse serviranno per mi-
gliorare la viabilità e le scuole,
due settori sui quali intendia-
mo sviluppare il massimo im-
pegno negli anni del nostro
mandato.”

Asti. E’ stato inaugurato,
martedì 21 dicembre, presso
la Cassa di Risparmio di Asti,
il nuovo sito Internet della
banca che corrisponde all’in-
dirizzo: www.bancacrasti.it

Il presidente Gian Piero Vi-
gna, dopo aver rimarcato l’as-
senza delle autorità e degli am-
ministratori locali, ha illustrato il
significato dell’iniziativa: “Un
nuovo modo di collaborare, di of-
frire un supporto agli operatori
economici del territorio, di crear-
ne le condizioni di crescita, re-
stando dietro le quinte.”

Il codirettore generale Claudio
Corsini si è particolarmente sof-
fermato sulle caratteristiche e
finalità dell’operazione: “ac-
compagnare una generazione
nella comunicazione elettronica,
perché diventi un fatto di massa;
creare valore aggiunto per gli
imprenditori locali, a comincia-
re da quelli del vino, con il ne-
gozio del vino di qualità on line,
che rappresenti una gamma di
prodotti molto ampia a prezzi
vantaggiosi; consentire ai clien-
ti di accedere dal proprio com-
puter direttamente da casa al
proprio conto corrente, al proprio
pacchetto di titoli, di effettuare
operazioni varie.”

“Il viaggio inizia ora, - ha
aggiunto - quello che ci aspet-
ta del mondo di Internet è il
nostro futuro”.

Realizzato da Enrico Avida-

no del Servizio Marketing
Operativo, il sito unisce all’op-
portunità della Banca elettro-
nica, “CrAsti on line”, per ese-
guire operazioni direttamente
dal personal computer di casa
e fruire di servizi di consulen-
za, la possibilità di entrare a
far parte della comunità vir-
tuale con spazi web gratuiti,
caselle di posta elettronica e
chat a disposizione dei cittadi-
ni, degli operatori economici
(a cominciare dal settore vini-
colo e turistico) e delle scuole
(dalle elementari all’univer-
sità).

Dalla home page del sito si
passa alle varie pagine (chi sia-
mo, attività della banca, ecc.)
con la possibilità di collegarsi
ad altri siti (della Provincia, del-
le scuole, delle Università pie-
montesi, ecc.), di contattare la
Fondazione, il consiglio di am-
ministrazione e la direzione ge-
nerale della CrAt e di cono-
scerne la composizione.

Nello spazio dedicato alla
consulenza (finanziaria, cre-
dito, conto corrente e servizi,
ecc.) il cliente CrAt o il visita-
tore potrà ottenere risposte
precise a suoi quesiti.

Il collegamento gratuito ad
Internet, offerto dalla Tele-
com, è attivabile con il cd, di-
stribuito gratuitamente a tutti,
con il marchio CrAt.

Gabriella Abate

“Tanti amici, nessun padrone”

“Trippa”, il cane “Cravin”
adottato dai commercianti

Per Francesca
un biglietto
di auguri
da un milione

Alessandria
dovrà versare
820 milioni
ad Asti

Fanno parte dell’Amministra-
zione della Scuola materna
‘Bocchino’: Dott. Luigi Sacco
(Presidente), Alfreda Clarenzi
Geloso, Olga Danove Gua-
sco, Costantina Olivero Pug-
gioni e Marco Amerio.

Le suore restano

La scuola materna “Bocchino”
continua l’attività e cresce

Positivo bilancio Fidas

Cinquecentodieci sacche di sangue
e quarantotto nuovi donatori

Inaugurata il 21 dicembre

La Crat on line con
vetrina dei nostri vini

La sede Fidas. (Foto Ferro)

Amministrazione
Scuola Bocchino

Il dott. Luigi Sacco.

“Trippa”, il cane “Cravin”.
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Canelli. Avendo come sfon-
do il  “tempo eterno”,  la Bot-
tero &  Vignolo, “ogni giorno”
a servizio degli amati clienti
(così come recitano gli origi-
nali slogan pubblicitari),  ha
festeggiato i suoi primi 40 an-
ni di attività.

Attività che non conosce
crisi di mercato in tutto il mon-
do e che poco risente del mo-
dificarsi della moda... for-
temente condizionata però
dalle anguste misure del cor-
po umano.

“Siamo tra i primi sei, sette
produttori di cofani in Italia”
commentano, con humor ed
ironia, i due titolari Oreste
Bottero (responsabile del
commerciale) e Carlo Vignolo
(responsabile della produ-
zione). Cinquanta dipendenti,
7.500 metri quadri di capan-
none, altrettanti di terreno at-
torno per ulteriori ampliamen-
ti.

“Siamo partiti nel lontano
‘59, con un piccolo laboratorio
in via Verdi, ‘Contrö ‘d Tamô-
na’, la strada di artisti (Pacö,
Olindo...), di artigiani (calzo-
lai, carrettieri, fabbri, falegna-
mi) e... di ‘belle di notte’.

Ci siamo poi allargati nel-
l’ex stabilimento Narice fino a
raggiungere una decina di
dipendenti”.

In regione Dota, la Bottero
e Vignolo arr iva nel ‘68,
“quando attorno non c’erano
che canne e sterpaglie, non
c’era la luce, l’acqua, il telefo-
no, il gas...”.

Ed oggi può contare su
avanzatissime strutture che le
permettono una produzione di
ventimila ‘pezzi’ l’anno, con un
mercato su tutte le piazze
d’Europa, una joint - venture
in Romania per i paesi dell’E-
st.

I due soci fondatori sono
ora affiancati dai giovani vir-
gulti, i rispettivi figli,  Pierpao-
lo e Fabrizio Bottero e Massi-
mo Vignolo che, con tanto
entusiasmo, curano i rapporti
con i mercati esteri, le tecno-
logie di produzione e le ‘nuo-
ve tendenze’ che si fanno
sentire anche in questo cam-
po.

“Infatti a scegliere i nostri
‘pezzi’, in genere, non sono i
fruitor i, ma i l  gusto e la
sensibilità di chi rimane, dei
parenti. Noi siamo in grado di
accontentare tutti i gusti e le
esigenze: dal tipo più econo-

mico, di serie, dall’abete al
mogano, al rovere, alla radi-
ca,  fino al prodotto unico, di-
pinto, intarsiato o scolpito a
mano”.

Le raffigurazioni che stanno
soppiantando tutte le altre so-
no quelle a carattere floreale
e religioso con Madonne,
Santi,  papa Giovanni e padre
Pio in testa.

Al ristorante, sotto le feste,
a festeggiare i quarant’anni di
attività erano una settantina,
compresi gli ex dipendenti.

A tutti è stata consegnata
una medaglia ricordo, in oro.

beppe brunetto

Canelli. La formula degli
interscambi scolastici con
l’approfondimento delle lin-
gue e delle tradizioni dei va-
ri paesi costituisce un’inte-
ressante opportunità di cre-
scita culturale delle nuove
generazioni e anche degli in-
segnanti.

L’interscambio questa vol-
ta riguarda gli studenti delle
scuole elementari e medie
di Asti e Nizza Marittima.

Le scuole astigiane coin-
volte nel progetto sono: le
scuole elementari e le scuo-
le medie di Canelli, la “Ca-
gni”,  la “Jona”, la “Martiri” e
la “Goltieri” di Asti.

Venti insegnanti francesi
soggiorneranno in provincia
di Asti, martedì 25 e merco-
ledì 26 gennaio, ed incon-
treranno anche i nostri am-
ministratori e il Provveditore
agli Studi.

L’iniziativa rappresenta an-
che una possibilità di promo-
zione dell ’economia del
territorio in un’area di gran-
de importanza come la costa
Azzurra.

Per definire il progetto nei
dettagli, una delegazione
astigiana si è recata, mar-
tedì scorso, sulla costa Az-
zurra.

Per l’occasione ha incon-
trato il direttore didattico
M.me Rochi.

Si è par lato anche
dell’organizzazione di stage
estivi di formazione linguisti-
ca, sia in Italia, sia in Fran-
cia.

Canelli. Dal 15 al 16 gennaio
la sede canellese dell’Istituto
Tecnico commerciale “N. Pella-
ti” apre le porte a genitori e stu-
denti delle medie in vista delle
iscrizioni al prossimo anno sco-
lastico. I docenti incaricati sa-
ranno prodighi di informazioni
sui programmi e le attività pro-
prie dell’indirizzo scolastico.

L’orario di apertura è, dalle
14.30 alle 17.30, di sabato 15
gennaio e dalle ore 9 alle 12 e
dalle 14.30 alle 17.30 di dome-
nica 16 gennaio.

Negli stessi giorni e con lo
stesso orario sarà aperta an-
che la sede centrale.

Per gli studenti della sezione
canellese dell’Istituto Commer-
ciale “N. Pellati” c’è una novità.
E’ infatti in arrivo un laboratorio
d’informatica completamente
rinnovato, di cui è responsabile
l’ing. Roberto Petrini. La scuola
di ragioneria, che ha sede in
piazza della Repubblica, potrà
contare su una delle aule infor-
matiche meglio attrezzate della
provincia.

La spesa, che supera i 40 mi-
lioni di lire, è stata impegnata
dalla scuola sul finire del 1999
e consentirà l’installazione di
una rete di dati e di una rete di-
dattica a servizio di tredici com-
puter dell’ultima generazione,
collegati in modo autonomo al-
la rete Internet e ad un impian-
to di ricezione satellitare.Piastra
audio e cuffie con microfoni ne
consentiranno inoltre l’uso come
laboratorio linguistico.

La scuola di Canelli si sta
sempre più caratterizzando per
la particolare attenzione che ri-
serva agli aspetti della comuni-
cazione che affiancano il corso
tradizionale, per altro anch’esso
rinnovato quattro anni fa. A que-
sto proposito è, attualmente, in
corso la realizzazione di un pro-

getto finanziato dalla Comunità
Europea che, presentato dal
partner spagnolo, è già risulta-
to primo tra le scuole della Ca-
talogna.

Canelli. Questi gli appuntamenti
compresi fra venerdì 14 e gio-
vedì 20 gennaio 2000.
Proseguono presso i corsi di
formazione permanente (Ingle-
se, Russo, Ceramica, 150 ore,
Informatica, Alfabetizzazione,
ecc.)
Al lunedì, mercoledì, venerdì,
pulizia delle aree pubbliche me-
diante spazzatrice meccanica
(Lasciare libere le aree).
Al martedì, venerdì (ore 15,30
- 16,30) e sabato ( ore 9 - 12),
nell’area accanto al cimitero,
raccolta gratuita dei rifiuti in-
gombranti, inerti e sfalci.
Ogni primo fine settimana del
mese, presso la biblioteca
S.Tommaso, in piazza Gioberti
9, è aperto lo spaccio del Com-
mercio Equo e solidale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Al giovedì sera, presso la sede
Cri,  prove del coro “Laeti can-
tores”.
Al sabato e alla domenica se-
ra, al Gazebo di Canelli, ‘Salot-
to del liscio’.
Lunedì 17 gennaio, al Pellati di
Nizza, ore 15, “Unitré: Perso-
naggi nicesi nella toponomasti-
ca della città” (Rel. Gabriella
Puppo)
Giovedì 20 gennaio, ore 15,30,
sede Cri di via dei Prati, “Unitré:
Curiosità - Viaggio in Siria e
Giordania” (rel. C. Cecchini).

Medaglie ricordo, cena e adozioni

La Bottero e Vignolo festeggia
i 40 anni di attività

Al Pellati di Canelli

Scuola aperta
e nuovo laboratorio

Interscambi 

scolastici

e promozione 

del territorio

Appuntamenti

vi aspettiamo
sabato 15e domenica 16
• motore in alluminio 1.6 16V
• doppio airbag
• servosterzo
• ABS/EBD
• sospensioni posteriori multilink
• plancia con inserti in alluminio
• leader di categoria per abitabilità

Fino al 31 gennaio
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lire 200.000 al mese
che comprendono anche: • Assicurazione incendio e furto

• Garanzia tre anni o 50.000 km. • Tagliandi di manutenzione

AUTO HANDLER
VENDITA E ASSISTENZA

Via Casagrande, 102
Tel. 0144 323857 - Acqui Terme

AUTORODELLA
ASS.: Via Stazione, 16 - Mombaruzzo

VENDITA: C.so Asti, 143
Tel. 0141 726290 - Nizza Monferrato

GALLO & SACCO
VENDITA E ASSISTENZA
Viale Risorgimento, 47/32
Tel. 0141 823405 - Canelli

AUTORIZZATI FORD DI ZONA

fordfocus scopritela zetecfordfocus scopritela zetec

fordfocus zetec 1.6 16V 3/5 porte - £. 26.200.000 chiavi in mano (i.p.t. esclusa). ideaford anticipo di L. 14.524.000 - 24 quote da £. 200.000 (t.a.n. 9,95 - t.a.e.g. 11,70) 
ideaford comprende l’estensione fino a 3 anni o 50.000 km della garanzia. Il valore futuro garantito è pari a £. 12.052.000 (se è in normali condizioni d’uso e non ha superato i 60.000 km).

CONCESSIONARIA ASTI E PROVINCIA - ACQUI TERME

CORSO CASALE, 321 • ASTI • Direzione - Amm.: Tel. 0141 271587 • Ufficio Vendite: Tel. 0141 271843



40 VALLE BELBOL’ANCORA
16 GENNAIO 2000

Canelli. In questi primi gior-
ni dell’anno, l’associazione
“Canell i per i Bambini del
mondo”, ha espletato le sem-
pre complicate pratiche buro-
cratiche per accogliere a Ca-
nelli, anche per la prossima
estate, i bambini di Cher-
nobyl.

Un dato che emerge è
quello riguardante il numero
delle famiglie che hanno sot-
toscritto la dichiarazione di di-
sponibilità ad accogliere in
casa un bambino: sono ben
quaranta contro le trentatré
dello scorso anno e le venti-
due del primo anno (1994).

Un dato molto confortante
perché denota che la sensibi-
lità e la disponibilità dei geni-
tori canellesi è molto ampia.

Certamente un simile tra-
guardo si raggiunge anche
grazie al sostegno finanzia-
rio ed alla condivisione da
parte dell’ intera comunità
cittadina.

Ogni anno infatti notevole è
la somma che viene impegna-
ta per sostenere le spese del
viaggio aereo dei ragazzi da
Minsk all’Italia, per le assi-
stenti, per le assicurazioni,
per garantire i pasti ai bambi-
ni quando soggiornano a Villa
Bosca, per portarli, qualche
volta, al mare che tanto giova
alla loro salute.

I finanziamenti in parte de-
rivano dalle attività che le fa-
miglie e gli organizzator i
svolgono durante l’intero an-
no partecipando alle mani-
festazioni ed alle feste citta-
dine, organizzando incontri
conviviali, ma la parte più
cospicua arriva dai contribu-
ti volontari di privati cittadini
sensibili al problema, dall’
Amministrazione comunale,
dalle parrocchie, dalle azien-
de canellesi, dalle as-
sociazioni di volontar iato
operanti sul territorio, da chi
mette a disposizione mezzi di

trasporto e strutture per l’
accoglienza, da chi offre ser-
vizi gratuiti per prestare cu-
re ai bambini.

Assieme a tanti altri tra-
guardi che Canelli raggiunge
nel campo economico ed in
quello sociale anche questo
merita di essere menzionato.

Intanto “Canelli per i bambi-
ni del mondo” sta completan-
do le pratiche per l’acquisto e
la consegna di un ecografo
all’ospedale di Luninetz, cen-
tro dal quale proviene la mag-
gior parte dei ragazzi bielo-
russi.

In preparazione al sog-
giorno (dal 20 giugno al 20
luglio) oltre al corso di lingua
russa, già in svolgimento,
partirà una serie di incontri
con le quaranta famiglie sul-
le problematiche e sui rap-
porti ‘Genitori e accoglienza
dei piccoli ospiti”, tenuti da
medici e psicologi.

r.t.

Canelli. Sta emergendo
una nuova tendenza di acco-
glienza turistica che in molti
Paesi europei e in alcune re-
gioni italiane è già in atto, il
“Bed & Breakfast” (letto e pri-
ma colazione).

Una prospettiva estrema-
mente interessante per il turi-
sta, sia per il prezzo più ac-
cessibile sia per il vantaggio
di un pernottamento in un
ambiente familiare, quando
non addirittura in una casa
storica o in un cascinale agri-
colo, a stretto contatto col ter-
ritorio.

Una forma di ricettività in-
novativa in grado di accoglie-
re un turismo ‘mordi e fuggi’,
destinato ad avere successo
in questi tempi, specialmente
nelle nostre zone.

Per molte famiglie che di-
spongono, nella propria abita-
zione, di locali inutilizzati si
prospetta l’opportunità di un
allettante introito.

Il “Bed & Breakfast”, richia-
mando fasce di turisti che
altrimenti non soggiornereb-
bero mai nel Monferrato, non
si pone in competizione con
la tradizionale ricettività, anzi
promuove un’immagine forte
del territorio, con conseguen-
te ricaduta economica su tut-
te le attività produttive e com-

merciali. L’interessante inizia-
tiva è stata promossa dalla
Soma (associazione per lo
Sviluppo Ospitalità del Mon-
ferrato Agricolo) che, a set-
tembre, ha tenuto, a Casale,
un convegno di presentazione
del progetto.

Il problema è rappresentato
dall’attuale normativa, troppo
complessa e limitante.

S’impone dunque l’esigen-
za di nuove norme nazionali
che snelliscano le procedure,
soprattutto dal punto di vista
fiscale. E’ impensabile che,
per essere in regola, le fami-
glie debbano predisporre
complicati registri Iva e Irpef.

La Soma ha collaborato al
progetto di legge della Regio-
ne Piemonte (ispirato a mo-
delli europei) basato sulla for-
mula del pernottamento e del-
la prima colazione che met-
terà in grado gli interessati,
siano essi giovani imprendito-
ri o pensionati, insomma tutti
coloro che vogliono ospitare
saltuariamente turisti nella
propria abitazione, di farlo nel
rispetto delle normali comuni-
cazioni di legge al comune e
alla pubblica sicurezza e pa-
gando in maniera cumulativa
Irpef ed Iva, senza dover ri-
correre alle prestazioni di pro-
fessionisti.

Si sollecitano anche norme
semplici e precise (riguardo
a: tipologia dei servizi igienici,
metrature minime, ecc.) sia
per quanto r iguarda la
ristrutturazione sia per l’ac-
quisto di nuovi edifici destinati
a questo scopo.

«Si dovrà tenere conto -
precisa Bruno Fantozzi
cofondatore dell’Azienda Turi-
smo Locale - del fatto che il
turista cerca nelle nostre case
i sapori e i gusti del territorio.
Dovremo essere in grado di
offrirglieli.

La crostata della nonna, il
bicchiere di latte appena
munto o il pezzo di formag-
getta fatta in casa non do-
vranno però essere ostacolati
dalle norme sanitarie troppo
restrittive.»

All’inizio dal nuovo anno, si
svolgeranno sull’argomento
tre importanti convegni a Ca-
nelli, a Moncalvo, e ad Asti,
organizzati dalla Soma, dalla
Provincia, dai tre Comuni in-
teressati e dall’Atl, ai quali in-
terverranno esperti ed opera-
tori del settore, politici, gior-
nalisti e tutti gli interessati a
questa nuova prospettiva di
lavoro.

Uno dei primi ‘Bed & Break-
fast’ della provincia di Asti è
stato inaugurato, a Canelli,
sabato 13 novembre, in regio-
ne S. Antonio per iniziativa di
Luciano Amerio, alla presen-
za del presidente della Regio-
ne Ghigo, autorità provinciali
e comunali.

Si tratta di una cascina, “La
casa in collina”, in zona pano-
ramica, molto ben ristrutturata
con sei camere arredate con
gusto, dodici posto letto.

“In due mesi - ci dice il fi-
glio Giancarlo Amerio - ab-
biamo constatato il grande
interessamento soprattutto
da parte degli stranieri (te-
deschi, svizzeri, olandesi, au-
striaci) che preferiscono le
nostre zone a quelle dell’Al-
bese!”

Gabriella Abate

Canelli. In risposta all’inter-
vento apparso su L’Ancora del
9 gennaio scorso “Buon mil-
lennio... e senza baco” vorrei
fare alcune riflessioni.

Vorrei partire proprio dal
“baco”; cosa alla quale ab-
biamo voluto pensare, e non
solo a Capodanno, per evitare
problemi a tutti, garantendo
ininterrotto servizio nel pas-
saggio dell’anno.

Abbiamo cercato di evitare
piccoli e grandi problemi che in-
vece pare abbiano colpito al-
libratori, tribunali ed alcuni ser-
vizi essenziali che stanno re-
capitando bollette datate 1900.

Da anni il Comune di Ca-
nelli si sta preparando a gesti-
re quello che molti hanno sco-
perto il 31 dicembre, vale a
dire che il Duemila non è sol-
tanto festa ma garanzia di
servizi attraverso una costan-
te innovazione strumentale e
tecnologica. Il tempo dirà chi,
in questo senso, ha ben ope-
rato. Ho detto ugualmente
passaggio d’anno. Perché ci
dobbiamo capire a proposito
dell’affermazione “Persa l’oc-
casione di una grande festa”.

Per chi sa fare di conto,
questo era un Capodanno co-
me tutt i  gl i  altr i . Per tanto
spendere centinaia di milioni
o oltre un miliardo come han-
no fatto colleghi vicini, mi pa-
reva fuori luogo.

Mi pareva fuori luogo che
Pro Loco e Comuni si
improvvisassero ristoratori di
Capodanno del passaggio di
millennio. Ce lo hanno taciuto
per farci vivere alla grande,
con relativi costi, due Capo-
danno consecutivi. Ammesso
che ce li possiamo permette-
re... Ma chi gestisce denari
pubblici deve fare delle scelte.

Pertanto: o decidiamo di fa-
re ogni anno una grande festa
il 31 dicembre in concorrenza
con Roma, Napoli, Torino, te-
levisioni, rischiando tempera-
ture polari, rinunciando alle
manifestazioni più nostre ed
originali nel corso dell’anno,
o, una tantum, concentriamo
la nostra attenzione su di un
grande Capodanno per il pas-
saggio al terzo millennio. In
questo caso, per cor tesia,
scegliamo l’anno giusto.

Oscar Bielli

Canelli. Sarà premiata sa-

bato 15 gennaio alle ore

14.30 la più bella lettera in-

viata alla befana.

Le lettere imbucate dai

bambini nelle cassette poste

all’ingresso dei negozi di via

Filipetti e via Giovanni XXIII

saranno lette e premiate al

Bar del Cit dove verrà offer-

to un rinfresco a tutti gli in-

tervenuti.

Canelli. “Giovedì 20 gen-
naio, tutti all’annuale festa di
S. Sebastiano, in via 1° mag-
gio, a Canelli - invita il ret-
tore Beppe Bielli - Dopo la S.
Messa delle 20,30, un gran-
de ‘riscaldo’ con vin brulè,
caffè, spumante e dolci”.

La chiesetta di S. Seba-
stiano, con almeno 400 an-
ni di vita, ha sempre costi-
tuito un grande fascino nel-
la storia e nella fantasia dei
Canellesi.

Lo testimoniano le gene-
rose offerte con le quali si
sono intraprese le opere di
restauro, in gran parte do-
vute alle numerosissime al-
luvioni.

“Nel secolo che abbiamo
appena passato - continua
Bielli - la chiesetta ha subi-
to almeno sei inondazioni
(1926, due nel 1948, 1952,
1968, 1994).

Dopo l’ultima alluvione del
‘94 i lavori di restauro han-
no subito un notevole ritardo
a seguito dell’intervento del-
le ‘Belle Arti’ di Torino che,
giustamente, ha richiesto
controlli sui lavori da effet-
tuare. In data 7 aprile ‘98, il
progetto di restauro presen-
tato dall’ing. Marco Gozzelli-
no e dall’Arch. Ermanno Sa-
racco è stato approvato.

Comunque, nel 1999, la
maggior parte dei lavori è
stata portata a termine, e
cioè: rifacimento di gran par-
te dell’intonaco esterno ed
interno, nuovo pavimento in
cotto (più alto di circa 20 cm
del precedente), nuovo im-
pianto elettrico e tinteggia-
tura interna.

Rimangono ancora da fa-
re la nuova bussola in legno
e la tinteggiatura esterna.

“Grazie - conclude Bielli -
alle offerte grandi e piccole
dei devoti e al contributo del
comune di Canelli, tutti i la-
vori sin qui eseguiti sono sta-
ti pagati.

Tutto fa sperare che po-
tranno essere portati a ter-
mine, senza problemi, i ri-
manenti”.

b.b.

Canelli. Al cinema Verdi di Nizza Monferrato
prenderà il via, tutti i martedì (con replica al
mercoledì), alle ore 21, dal 18 gennaio al 16
febbraio, “Cineforum 2000”, una serie di cin-
que film “come occasione d’incontro fra perso-
ne che di solito non si frequentano”.

E’ un’iniziativa del Centro d’incontro tra le
culture di Canelli, con il patrocinio dei comuni
di Nizza Monferrato, Canelli e Calamandrana.
in collaborazione con la Chiesa Cristiana Av-
ventista, la Chiesa Evangelica metodista, l’A-
zione Cattolica, il Centro di cultura islamica,
l’associazione culturale Teatro e Colline, il Ci-
neclub Valle Belbo.

Si tratta di film, prodotti tra il 1997 e il 1999
in Jugoslavia, in Gran Bretagna, Usa e Italia.

La scelta è di Andrea Carosso, canellese,
docente dell’istituto tecnico “Pellati” e studioso
di media, ideatore di “Cortometraggi”, la prima
videorivista italiana, con le opere di giovani
filmmaker, che è stata presentata al Palafesti-
val di Torino.

L’ingresso per ogni spettacolo è di lire 8.000,
l’abbonamento ai cinque film è di lire 30.000.

Il primo della serie, che sarà proiettato mar-
tedì 18 e mercoledì 19 gennaio, “Gatto nero
gatto bianco” (Jugoslavia 1998), Leone d’ar-
gento alla Mostra del cinema di Venezia, è la
sesta opera del regista Emir Kusturica, lo stes-
so di “Underground”. Un film però più solare e
divertito, una boccata d’aria dopo il travaglio di
“Underground”.

Rappresenta una variazione sul tema di “Il
tempo dei gitani”, infatti il popolo Rom è anco-
ra motivo ispiratore, con la sua irriducibilità a
qualsiasi costrizione collettiva. Ma l’occhio del
regista, per una volta, sembra concentrarsi sul

meraviglioso libro delle caricature che esso
propone, in una ricognizione ammiccante, in
qualche modo ariostesca. Una sorta di reali-
smo magico.

Martedì 25 e mercoledì 26 gennaio sarà la
volta di “Velvet Goldmine” (Gran Bretagna/Usa
1998), premiato a Cannes per il miglior appor-
to tecnico, è del regista Todd Haynes con
Ewan McGregor (Trainspotting, Guerre Stella-
ri), prodotto da Michael Stipe dei R.E.M. Una
parafrasi dei rapporti pigmalionico-amorosi di
David Bowie e Iggy Pop, ma soprattutto una
parabola sulla metamorfosi che il rock deve af-
frontare per perpetuarsi.

Martedì 1 febbraio e mercoledì 2 febbraio
sarà proiettato “Fight Club” (Usa 1999) di Da-
vid Fincher (il regista di “Seven”), con Brad
Pitt, Edward Norton, Melena Bonham Carter,
Meat Loaf. Tratto da un romanzo (di Chuck Pa-
lahniuk) è una storia, cruda e realistica, sulla
crisi del maschio americano negli anni ’90.

Martedì 8 e mercoledì 9 febbraio, l’unico film
italiano, “Tano da morire” (1997) della regista e
sceneggiatrice Roberta Torre, musiche di Nino
D’Angelo.

E’ ambientato a Palermo ed è un film sulla
mafia. Inizia con l’assassinio di Tano Guarrasi,
macellaio e piccolo boss mafioso.

Martedì 15 e mercoledì 16 febbraio, “My na-
me is Joe” (gran Bretagna 1999) di Ken Loach
con Peter Mullan. Una vicenda d’amore e di
resistenza, spietata e tenera, che lega l’assi-
stente all’infanzia Sarah all’ex alcolista e alle-
natore dilettante Joe, incarnato da un Peter
Mullan, premiato a Cannes come migliore at-
tore.

Gabriella Abate

Nella prossima estate

Saranno 40 i bambini
di Cernobyl ospiti di Canelli

A Canelli in febbraio

Importante convegno
sul “Bed & breakfast”

Giovedì 20 gennaio

Gran festa alla
chiesetta di S. Sebastiano

Riceviamo e pubblichiamo

Bielli: “Festeggeremo
il 31 dicembre 2000”

Cineforum 2000, incontri tra culture

Premiata
la lettera
più bella
alla Befana
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Nizza M.to. IL Serra Inter-
national Club di Acqui Terme,
nella sua riunione mensile del
Dicembre 1999 che si è svol-
ta nei locali dell’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato
con una Santa Messa cele-
brata dal Vescovo, Mons. Livio
Maritano, ed un convivio per
gli auguri di Natale e Buon
2000, ha donato all’Oratorio
Don Bosco la somma di lire
5.000.000 per le opere orato-
riane in via di programmazio-
ne.

Alla cena hanno partecipa-
to una ottantina di persone fra
il Serra Club di Acqui (di cui
fanno parte parecchi nicesi) e
di Torino ed amici.

E’ stata preparata dall’As-
sociazione “Amici di Bazza-
na”, sempre disponibile alla
collaborazione con attività so-
ciali ed è stata servita dagli
allievi dell’”Agenzia di forma-
zione professionale delle colli-
ne astigiane” (ex Scuola al-
berghiera di Agliano) con la
direttrice, Lucia Berabarino, e
l’istruttore, Giulio Giargia (pre-
senti alla serata).

Agli Amici di Bazzana l’ap-
prezzamento per le preliba-
tezze preparate ed agli Allievi
il grazie per l’impeccabile ser-
vizio. Mentre al “Serra Club”
va la doverosa riconoscenza
(per la contribuzione elargita)
del direttore responsabile del-
l’Oratorio, Don Ettore Sperti-
no.

La serata è stata anche
l’occasione per comunicare
ufficialmente la nomina a
“Monsignore” di Don Giovanni
Pistone, Parroco di Bazzana
(da 37 anni), responsabile
della Parrocchia di Castelnuo-
vo Belbo (2 anni) e direttore
della Caritas diocesana non-
ché collaboratore nazionale
per la pastorale di nomadi,
migranti e circensi.

Chi sono i Serra Internatio-
nal Club?

Il “Serra” è un movimento
fondato nel 1935 negli Stati
Uniti; ha preso il nome dal
beato Junipero Serra (1713-
1784): spagnolo, francescano,
fondatore di missioni negli
U.S.A. (S. Diego, S. Francisco,
S. Clara). Nella storia ameri-
cana occupa un posto impor-
tante per la sua funzione so-
ciale di evangelizzazione.

In Italia il primo Serra Club
fu fondato dal cardinale di
Genova, Giuseppe Siri nel
1959. Ben presto si diffuse ra-
pidamente nelle altre diocesi
fino a raggiungere il terzo po-
sto per importanza mondiale
(dopo Stati Uniti e Brasile)
con 2000 soci e 63 Club.

Il Club di Acqui Terme è
sorto nel 1979 per volere del-
l’attuale vescovo, Mons. Livio
Maritano, che aveva avuto
l’opportunità di apprezzarne
l’opera e l’importanza già co-
me vescovo ausiliario di Tori-
no. Oltre ad esserne il fonda-
tore ne è anche cappellano. I
soci, provenienti da ogni zona

della Diocesi, sono 43 e,
mensilmente, si riuniscono
per incontri formativi ed orga-
nizzativi. Attualmente il presi-
dente è i l  signor Giorgio
Chiarle, contitolare della ditta
vinicola Bonfante e Chiarle di
Bazzana. Il “Serra” di Acqui
ha avuto l’onore di esprimere
2 Governatori distrettuali: la
signora Mariagrazia Magrini
(1997/1998) prima donna in
Piemonte (ed una delle poche
in Italia e nel Mondo) a rico-
prire tale carica e l’ing. Gian-
carlo Callegaro (1999/2000).

I Serra International Club
hanno come scopo principale
quello di sostenere e favorire
le vocazioni sacerdotali con
preghiere, consigli, amicizie e
con l’aiuto generoso e disinte-
ressato alla Chiesa (ai Vesco-
vi, ai Parroci, ai Seminaristi,
ai Religiosi). Non disdegnano,
sovente, interventi di aiuto co-
me quest’ultima donazione al-
l’Oratoriuo Don Bosco di Niz-
za o il recente stanziamento
(£. 3.000.000) per il restauro
del Duomo di Acqui.

F.V.

Orietta CLEMA
Dopo 14 anni il tuo ricordo è
sempre vivo nel nostro cuore.
Vogliamo r icordar ti a tutt i
quelli che ti hanno conosciuto
e ti hanno voluto bene, nella
messa che verrà celebrata in
S. Giovanni, domenica 23
gennaio alle ore 11.
Li ringraziano perché ti sono
vicini con le preghiere.
Questo ci reca conforto e le-
nisce il nostro dolore. Mam-
ma, papà e fratelli ti pensano
ogni giorno, sempre con infi-
nito affetto.

ANNIVERSARIO

Distributori - Domenica 16
gennaio saranno di turno le
seguenti pompe di benzina:
Q8, str. Alessandria, sig Del-
prino; Tamoil, v. M.Tacca, sig.
Vallone.

Farmacie - Questa settimana
sono di turno le seguenti far-
macie: venerdì 14, sabato 15,
domenica 16 gennaio la far-
macia del dott. Merli; da lu-
nedì 17 a giovedì 20 gennaio
la farmacia del dott. Boschi.

Numeri telefonici utili - Vigili
Urbani 0141 721565, Vigili del
fuoco 115, Carabinieri 0141
721623, Guardia medica
0141 7821, Polizia stradale
0141 720711, Croce Verde
0141 726390, Gruppo volon-
tari assistenza 0141 721472.

Nizza M.to. Il calendario
“Nizza 2000 com’era... com’è”
patrocinato dal Comune e
dalla Pro Loco, nato da una
idea e con i testi di Giuseppe
Baldino e Luciano Schiffo,
tecnicamente realizzato dalla
T & B di Nizza Monferrato ha
incontrato il favore dei cittadi-
ni nicesi che lo hanno richie-
sto. Il calendario, proprio per
la sua originalità sta diventan-
do un pezzo da collezione per

le sue splendide foto che ri-
fanno la storia di Nizza con i
suoi ricordi ed la sua evolu-
zione nell’arco dell’ultimo se-
colo fino a presentare la città
dell’era moderna. Se qualcu-
no fosse ancora interessato
ad averne una copia può ri-
volgersi sia ai negozianti che
hanno sponsorizzato l’iniziati-
va sia in Comune per richie-
derlo gratuitamente. (Foto
Rampone)

Nizza M.to. Il Gruppo Alpini
di Nizza Monferrato ha orga-
nizzato, Giovedì 6 Gennaio
2000, una “Befana” per i bam-
bini nicesi. Per le vie della
città distribuzione di sacchetti
di dolci per i più piccini.

Per l’occasione un “Alpino”
travestito da “befana” accom-
pagnato da suonatori di fisar-
monica e clarinetto, un caval-
lo con le “gerle” per il traspor-

to, un un nutrito gruppo di “Al-
pini” a fare ala e distribuire i
doni con grande allegria a di-
mostrazione della solidarietà
e dell’umanità che “da sem-
pre” contraddistingue gli alpini
sia in servizio che in congedo.

Sono stati distribuiti circa
400 sacchettini.

Nella foto la “Befana” con
l’immancabile “ramazza” at-
torniata dagli “Alpini”.

Nizza M.to. L’Erca, come
già più volte comunicato, si
è assunto l’onere di pro-
muovere il restauro dei 21
dipinti (del 600/700) appar-
tenuti all’antico convento del-
le Benedettine Cassinesi, di
proprietà dell’ASL e cedute
in comodato al Comune di
Nizza.

La spesa preventivata per
il totale recupero dei dipinti
ammonta all’incirca a 100 mi-
lioni. L’Erca ha già trovato
chi finanzierà il restauro di 6
quadri mentre per i restanti
si rivolge a tutti, privati, en-
ti, associazioni, per reperire
i finanziamenti per portare a
termine le opere di restauro.

Vista la finalità dell’inter-
vento L’Erca si augura di tro-
vare la piena collaborazione
di tutti.

Per le offerte ed eventua-
li informazioni rivolgersi a
Ugo Morino e Gigi Pistone o
usufruire del C.C. postale n.
423145 intestato all’Erca Ac-
cademia di Cultura Nicese.

Nizza M.to. Primo appun-
tamento, Sabato 15 Gennaio
2000, ore 21 per la serie di
spettacoli teatrali, 1ª Rasse-
gna Don Giuseppe Celi,
“Teatro ... e altro”, all’Orato-
rio Don Bosco di Nizza Mon-
ferrato.

In palcoscenico il Mago
Sales per uno spettacolo di
magia che non mancherà di
richiamare l’attenzione di pic-
coli e grandi per due ore di
divertimento e di risate.

Il Mago Sales è un sacer-
dote salesiano che da tanti
anni incanta e cattura l’at-
tenzione dei bambini con
scenette e magia, con i più
piccoli protagonisti dello spet-
tacolo.

Il Mago Sales è conosciu-
to, anche, dai bambini delle

favelas brasiliane e dei vil-
laggi africani fino alle Filip-
pine e, prossimamente, an-
che in Cina.

Il suo girovagare per il
mondo a contatto con i bam-
bini, spesso i più poveri e
diseredati, per portare un po'
di gioia e di serenità anche
attraverso il divertimento per
un sorriso sul volto del bam-
bino è l’emblema dello spiri-
to di Don Bosco. Il Mago Sa-
les per l’anagrafe è Don Sil-
vio Martelli, prete salesiano.

“Al tocco della sua bac-
chetta magica spuntano co-
me d’incanto colombe, coni-
gli, fiori, coriandoli... Uno
spettacolo emozionante che
non manca di coinvolgere il
pubblico in gag e trovate esi-
laranti . Divertimento per tut-
ti: da zero a cent’anni”.

La rassegna è organizza-
ta dalla Compagnia teatrale
“Spasso Carrabile” espressa
dagli Amici dell’Oratorio e
che dall’Oratorio ha preso le
mosse. Si tratta di quattro
spettacoli che, dopo il Mago
Sales, vedranno rappresen-
tati: Armisch (macedonia di
schetch alla piemontese), Un
Mandarino per Teo (comme-
dia musicale di Garinei e

Giovannini) interpretata dal-
la compagnia teatrale “Spas-
so Carrabile” e Bertoldo, pre-
sentato dalla compagnia “I
Nuovi di S. Paolo”.

Abbonamento per le 4 se-
rate £. 35.000; biglietto sin-
golo £. 12.000.

Per prenotazioni ed abbo-
namento rivolgersi a Cristina
Calzature, piazza Garibaldi
72, Nizza , tel. 0141 702708.

Impress Capolo S.p.A. Gruppo Industriale Multinazionale
operante nel settore del packaging metallico, nell’ambito

di un piano di potenziamento della struttura produttiva ricerca:

MANUTENTORI MECCANICI
I candidati, milite assolti, con qualifica professionale o diploma tecnico ad
indirizzo meccanico, conoscono il disegno tecnico e le basi di pneumatica e
dell’oleodinamica. Costituisce titolo preferenziale l’eventuale esperienza di
lavoro maturata nel settore meccanico e nel comparto dello stampaggio di
lamiere fini.

ADDETTO OFFICINA MECCANICA
I candidati, milite assolti, con qualifica professionale o diploma tecnico ad
indirizzo meccanico, conoscono il disegno tecnico e preferibilmente hanno
maturato anche una breve esperienza sull’impegno delle macchine utensili
tradizionali (tornio e fresa).
Inqudramento e retribuzione, di sicuro interesse, sono legati all’effettiva
professionalità.
Sede di lavoro: Incisa Scapaccino (AT)
La ricerca è rivolta a donne e uomini (L. 903/77).
Invitiamo gli interessati a invitare il proprio curriculum con recapito telefonico

ed esplicita autorizzazione al trattamento dei dati personali (L. 675/96) a:
Impress Capolo S.p.A. - Direzione Stabilimento - Reg. Prata 6

14045 Incisa Scapaccino (AT) - Fax 0141 74371

Nella riunione conviviale per gli auguri di Natale

Il Serra Club di Acqui dona
cinque milioni all’Oratorio

Sta diventando un numero da collezione

Il calendario di Nizza
tra ricordi ed evoluzione

Giovedì 6 gennaio 2000

La Befana degli Alpini
per i bambini di Nizza

Sabato 15 gennaio alle ore 21

Il mago Sales in scena
all’Oratorio “Don Bosco”

Il Serra Club all’Oratorio con Mons. Livio Maritano ed il
presidente Giorgio Chiarle.

Il mago Sales.

La presentazione del calendario con Bruno Verri, presiden-
te della Pro Loco; il sindaco Flavio Pesce; Giuseppe Baldi-
no, storico ed ex delegato alla cultura; l’assessore Gianni
Cavarino.

Cercasi 

sponsor 

per restauro 

dipinti

Taccuino
di Nizza M.to
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Una interrogazione
su Commissione Edilizia

I consiglieri di minoranza
del gruppo “Nizza Nuova”,
Gabriele Andreetta e Pietro
Braggio, dopo aver rilevato
che a sei mesi dal rinnovo
del Consiglio non si è anco-
ra proceduto alla nomina del-
la nuova Commissione Edili-
zia chiedono “Di conoscere,
in sede di Consiglio Comu-
nale, le precise ragioni per le
quali il Sindaco e la Giunta
non hanno provveduto a ta-
le nomina e quali sono i pre-
cisi intendimenti in punto, an-
che con riferimento ai crite-
ri che si intendono adottare
nella scelta dei commissari.”

Collaudo Scuola Media
Nel Dicembre scorso è

scomparso l’ing. Giuseppe
Serraino, incaricato da parte
del Comune del collaudo del-
la nuova scuola media in Re-
gione Campolungo, in via di
definizione.

Al fine di poter, nel più bre-
ve tempo possibile, a chiu-
dere la pratica l’Amministra-
zione ha provveduto a no-
minare un nuovo perito nel-
la persona dell’Ing. Massimo
Romano, il quale procederà,
dopo aver preso visione del-
la documentazione procederà
alla formalizzazione della
pratica.

E’ intenzione del Comune

di contestare alcuni lavori al-
la ditta appaltatrice: il tetto,
alcuni serramenti (quelli del-
l’aula di tecnica sono già sta-
ti motorizzati), le fessure de-
gli intonaci, ecc.

Tutti gli interventi effettua-
ti saranno a carico dell’im-
presa e detratti dal saldo an-
cora da effettuare e garanti-
ta da fidejussione.

Per quanto riguarda il tet-
to, anche se dopo gli ultimi
interventi non ci sono più
stati inconvenienti, il Comu-
ne è disponibile (se il col-
laudatore lo riterrà opportu-
no) a sistemare il tetto con
una nuova copertura in allu-
minio a due falde con a ca-

rico del Comune stesso so-
lo della differenza del mate-
r iale come da capitolato,
mentre il rifacimento sarà a
carico dell’appaltatrice.

Intanto, i Vigili del Fuoco
hanno concesso l’autorizza-
zione definitiva all’utilizza-
zione dell’edificio.

Campetti
di Piazza Marconi

Prima delle feste di Nata-
le il Comune ha provveduto
a sistemare, nell’area adia-
cente le Scuole elementari
Rossignoli, i campetti per il
calcio a 5 (in terra) con la
posa delle porte ed il cam-
petto di pallacanestro con la
posa dei canestri.

I due campi, a richiesta,
sono a disposizione del pub-
blico.

Soggiorno anziani
Lunedì 10 Gennaio una

trentina di anziani sono par-
titi per il soggiorno marino
presso l’Hotel Garibaldi di Fi-
nale Ligure.

Il soggiorno terminerà il 31
Gennaio.

Il numero degli ospiti è leg-
germente inferiore a quello
degli scorsi anni (oltre una
quarantina) in quanto alcuni
hanno dovuto disdire l’impe-
gno già preventivato a cau-
sa dell’epidemia di influen-
za di questo periodo.

Nizza M.to. Musica, musi-
ca. e musica! Il tanto atteso
appuntamento invernale con
la musica e lo spettacolo del
“Voluntassound” sta per arri-
vare. Tutto è quasi pronto!

Martedì 1 Febbraio e Mer-
coledì 2 Febbraio al Cinema
Teatro Sociale di Nizza Mon-
ferrato la “due sere” del Festi-
val Canoro con la musica dal
vivo.

L’organizzazione della Vo-
luntas Calcio con in testa il
suo presidente è al lavoro da
un paio di mesi per preparare
il tutto nei minimi particolari.
L’ideatore ed il “patron” del
“Voluntassound”, Giorgio Gio-
vinazzo sta limando gli ultimi
preparativi e cercando le “sor-
prese” dell’ultima ora: infatti si
è rifiutato di farsi sfuggire il
nome del presentatore o della
presentatrice (che verrà sve-
lato all’ultimo momento) per
creare... suspense come al
classico “Festival di Sanre-
mo”.

Tanto musica in palcosceni-
co con il Gruppo Musicale

composto da: Roberto Calos-
so (tastiere), Walter Giroldi
(chitarra), Gianni Gilardi (bas-
so), Tonino Mastrazzo (batte-
ria), Andrea Guasti (chitarra),
Gianfranco Curio (oboe). Il
gruppo si è ricomposto per
presentarsi unito alla manife-
stazione ad eseguire i brani in
scaletta di questa edizione
del “2000” del Voluntassound.

Accompagnerà i cantanti
un coro eccezionale compo-
sto da “vecchi leoni” della
canzone e giovani promesse
con alle spalle tante manife-
stazioni del Voluntassound:
Sonia Bevilacqua, Enrica To-
rello, Valentino Monica, Toni-
no Aresca, Ferruccio Bisoglio,
Mauro Piantato.

Poi ci sono loro, gli interpre-
ti di canzoni note e meno note
che chiederanno il voto agli
spettatori, giovanissimi, giova-
ni ma anche genitori e nonni.

Questi i cantanti con le can-
zoni presentate:

Gaviglio Marco-Cercami;
Casile Elisa-Cuore a metà;
Metauro Corinne-Tutti i brividi

del mondo; Siri Alice-Giraso-
le; Piantato Giovanna-Dentro
me; Monti Paolo-L’emozione
non ha voce; Favretto Rober-
to-Tu sei l’unica donna per
me; Arzu/Romano-Primavera;
Gai Gianluca/Roberto-Parigi
con le gambe...; Trinchero
Claudio-Acqua e sale; Pan-
dolfo Domenico-Pregherò; Fa-
vretto Walter-Luci a San Siro;
Berardi Valeria-Fuori; Gagliar-
di Romina-Gli uomini; Aman-
dola/Rota-Questione di fee-
ling; Costantini Manuela-E
dimmi che non vuoi morire.

Spettacolo a parte per le
trovate dell’esilarante Trio Le-
scarso che tutti gli anni pro-
mettono di ritirarsi ma poi non
possono resistere al richiamo
dei... loro fans e del Voluntas.
Saranno sempre gli stessi o
no?

Per prenotazioni dei biglietti
numerati rivolgersi a:

Calzedonia-Via C. Arberto
25-Nizza M.

Il Pioniere-Via Pio Corsi 32-
Nizza M.

F. V.

Nizza M.to. Il bel gruppo di
atleti della Voluntas Calcio dei
“Giovanissimi 91” che brillan-
temente difendono i colori ne-
roverdi nei campionati provin-
ciali.

Con i ragazzi il dirigente re-
sponsabile Zerbini Luciano ed
il “mister” Donato Saracino,
momentaneamente assente
dai campi di calcio per proble-
mi di salute.

L’augurio dei ragazzi è
quello di rivederlo quanto pri-
ma sulla “panchina” a dirigerli
con la solita maestria e com-
petenza.

(Foto Il Grandangolo)

Festa dei Trifulau a Calamandrana
Domenica 16 Gennaio 2000 presso l’Antico

Ristorante “IL Quartino” di Calamandrana si
svolgerà il tradizionale “Gran Pranzo”.

Il menù prevede: Vitello Tonnato, Cotechino
con lenticchie, Crespelle tartufate, Fritto misto
alla piemontese; Risotto tartufato, Ravioli all’u-
so Quartino; Cinghiale con polenta, Roast-
beef al pepe verde, Contorni di stagione; Gran
dessert della casa, Frutta, Caffè, Distillati
D.O.C. Vini; Cortese, Dolcetto, Barbera. Si
pranza alle ore 12,30. Alle signore un ricordo
omaggio.

Mercatino dell’Antiquariato
Domenica 16 Gennaio 2000 primo appunta-

mento dell’anno con l’ormai consueto Mercati-
no dell’Antiquariato della terza domenica del
Mese.

Il “Mercatino” è diventato, via via, uno dei

più importanti per gli appassionati e gli hobbi-
sti che sulla piazza di Nizza trovano soddisfat-
te tutte le loro esigenze di “raccolta” per la nu-
merosa e qualificata presenza di “bancarelle”
degli specialisti in ogni settore del collezioni-
smo e dell’antiquariato.

Infatti Piazza Garibaldi ed il Foro Boario co-
stituiscono il richiamo mensile per i “patiti” e
per coloro che cercano qualche “pezzo” per
arricchire il loro corredo.

Unitre
Dopo la sosta per le feste natalizie riprende

l’attività dell’Università della Terza età con gli
incontri culturali e le conferenze su temi vari.

Lunedì 17 Gennaio presso i locali dell’Istitu-
to Pellati l’insegnate Gabriella Puppo parlerà
sul tema “Personaggi nicesi nella toponomasti-
ca della città” un aggancio con la storia locale
scelti con i contemporanei dell’Alfieri.

Nizza M.to. Le scuole su-
periori nicesi al fine di favorire
ed informare i prossimi stu-
denti che vorranno iscriversi
ai corsi sabato 15 e domenica
16 saranno aperte ed a di-
sposizione di studenti e geni-
tori.

Sono interessati: l’Istituto
Tecnico “N. Pellati” con il cor-
so di Ragioneria ed il nuovo
corso per Geometri, partito
con l ’anno scolastico
1999/2000 ed il Liceo “G. Ga-
lilei”.

Sabato 15 gennaio dalle
ore 14,30 alle ore 17,30 e do-
menica 16, dalle ore 9 alle
ore 12 e dalle ore 14,30 alle
17,30.

Gli interessati potranno visi-
tare le aule e le attrezzature a
disposizione degli studenti ed
inoltre alcuni insegnanti sa-
ranno a disposizione per ri-
spondere alle domande e for-
nire delucidazioni a tutti i visi-
tatori.

Martedì 1º febbraio e mercoledì 2 febbraio a Nizza

Un eccezionale Voluntassound
al cinema teatro Sociale

Calcio

I giovanissimi ’91 Voluntas
con mister e dirigente

Sabato 15 e domenica 16 gennaio

Scuole aperte all’Istituto e al Liceo

Nizza Monferrato

Notizie in breve da palazzo comunale

Gli appuntamenti della settimana

L’aula di informatica all’Istituto Pellati.

I volti della “band” del Voluntassound.
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SCADENZARIO FISCALE
DAL 14 AL 21 GENNAIO

Venerdì 14 gennaio
* Ravvedimento operoso per
IVA, ritenute alla fonte e im-
poste

I contribuenti che hanno
omesso oppure effettuato ver-
samenti per importi inferiori al
dovuto (versamenti con sca-
denza 16 dicembre) possono,
entro oggi, regolarizzare la lo-
ro posizione nel seguente
modo:

- versando l’Iva le ritenute
dovute o le imposte dovute;

- pagando contestualmente
una sanzione pari al 3.75%
dell’imposta non versata;

- pagando contestualmente
gli interessi moratori al tasso
del 2.5% (tasso legale), gli in-
teressi devono essere calco-
lati giorno per giorno.

L’Iva, le ritenute e le impo-
ste, insieme agli interessi do-
vuti, devono essere versati
utilizzando la delega mod.
F24, in posta in banca o pres-
so il concessionario per la ri-
scossione. Per le sanzioni si
utilizza il mod. F23 ed il paga-
mento avviene con le stesse
modalità previste per il mod.
F24.

Il ravvedimento operoso, a
titolo esemplificativo, può ri-
guardare l’Iva del mese di no-
vembre.

Sabato 15 gennaio
* Contributi minori
Coloro che sono definiti “con-
tribuenti minori” devono anno-
tare le operazioni fatte nel
mese di dicembre. Le opera-
zioni devono essere annotate
sul registro delle fatture
emesse o su quello dei corri-
spettivi; in alternativa si può
utilizzare un apposito prospet-
to conforme al modello appro-
vato con Decreto Ministeriale
del 11/02/1997.
* IVA, fatturazione differita
Ultimo giorno per provvedere
all’emissione di fatture relative
e consegue di beni effettuate
nel mese precedente.
Si ricorda che la fattura deve
essere emessa entro il 15
del mese successivo a quel-
lo della consegna o spedi-
zione e deve contenere la
data e il numero del docu-
mento.
L’Iva indicata sulle fatture dif-
ferite deve essere conteggiata
nella liquidazione del mese in
cui i beni sono stati conse-
gnati o spediti.

Lunedì 17 gennaio
* INPS, versamento contributi
mensili
I datori di lavoro devono ver-
sare, utilizzando il mod. F24, i
contributi relativi al mese di
dicembre per i propri dipen-
denti.
* INPS, versamenti contributi
alla gestione separata (ex
10%)
Entro oggi devono essere ver-
sati i contributi Inps relativi ai
compensi per collaborazioni
coordinate e continuative,
prestazioni degli incaricati alle
vendite a domicilio corrisposti
nel mese precedente; anche
in questo caso deve essere
uti l izzata la delega verde
mod. F24.
* IVA, versamento mensile
I contribuenti mensili devono
provvedere al versamento
dell’Iva, sempre che sia dovu-
ta, relativa alla liquidazione
del mese di dicembre (codice
tributo 6012). Il versamento
deve essere fatto utilizzando
la delega F24. È necessario
fare attenzione al versamento
dell’acconto fatto entro il 27
dicembre 1999; ora deve es-
sere versata la differenza tra
l’imposta dovuta e l’acconto
del 27 dicembre scorso.

* IRPEF, versamento ritenute
Devono essere versati gli im-
porti relativi:
- alle ritenute effettuate sui
redditi di lavoro dipendente
corrisposti nel mese di dicem-
bre;
- alle ritenute trattenute sui
redditi di lavoro autonomo
corrisposti in dicembre;
- alle ritenute alla fonte opera-
te su provvigioni corrisposte
nel mese di dicembre.

Giovedì 20 gennaio
* Imposta di registro
Ultimo giorno per provvedere
al pagamento dell’imposta di
registro dovuta per:
- cessioni, risoluzioni e proro-
ghe, anche tacite, aventi effet-
to a partire dal primo gennaio
2000;
- contratti con durata plurien-
nale, relativi ad immobili urba-
ni, con annualità successiva
alla prima avente inizio dal
primo gennaio 2000.
Il pagamento può essere ef-
fettuato con le seguenti mo-
dalità: a) ricorrendo al con-
cessionario per la riscossio-
ne con i l  modello F23; b)
presso uno sportello banca-
r io sempre con il modello
F23; c) presso ufficio postale
utilizzando l’apposito model-
lo F23.
* Versamenti in conto capitale
È necessario provvedere alla
denuncia all’ufficio del Regi-
stro dei versamenti in conto
capitale o a fondo perduto ef-
fettuati dai soci nell’ultimo tri-
mestre del 1999.
Il pagamento dell’imposta di
registro, pari all’1%, deve es-
sere effettuato utilizzando il
modello F23.

L’agenda del contribuente
a cura del dott. comm. Francesco PORATI

Abito in un condominio da
molto tempo. Recentemente
mi hanno regalato un cane
che tengo nel mio apparta-
mento.

All’ultima assemblea del
mio condominio mi è stato ri-
ferito che non posso più tene-
re il cane nell’alloggio perché
ciò è vietato dal regolamento
di condominio.

Vorrei sapere se un regola-
mento condominiale può vie-
tare la detenzione in casa di
animali.

***
Il divieto di tenere negli ap-

partamenti, i comuni animali
domestici non può essere
contenuto negli ordinari rego-
lamenti condominiali, appro-
vati dalla maggioranza dei
partecipanti, non potendo det-
ti regolamenti stabilire una li-
mitazione delle facoltà com-
prese nel diritto di proprietà
dei condomini sulle porzioni
del fabbricato appartenenti ad
essi individualmente. Cosic-
ché in difetto di una approva-
zione unanime le disposizioni,
come quella anzidetta, sono
inefficaci anche con riguardo
a quei condòmini che abbiano
concorso con il loro voto favo-
revole alla relativa approva-
zione.

I regolamenti condominiali
che risultano approvati dal-
l’assemblea dei condòmini
con un voto, non della totalità
ma solo della maggioranza
dei partecipanti, non possono
contenere clausole che com-
portino menomazione delle
facoltà comprese nel diritto di
proprietà di ciascun condòmi-
no sulla proprietà esclusiva.
Tra tali clausole si intende

compresa anche quella che
prevede il divieto di tenere
animali domestici comuni ne-
gli appartamenti, proprio per-
ché anche tale clausola viene
ad incidere, limitandola, sulla
facoltà di godimento degli ap-
partamenti compresa nel dirit-
to di proprietà.

Pertanto anche nel caso di
specie, qualora non esista un
regolamento di tipo contrat-
tuale che vieti la detenzione
di animali domestici nel con-
dominio, ma vi sia un regola-
mento ordinario approvato a
maggioranza la legittimità o
meno della detenzione di ani-
mali nel condominio (non po-
tendo essere vietata) dovrà
tutt’al più essere accertata
sulla base dei criteri dettati
dalla legge in materia di emis-
sione e relativa loro tollerabi-
lità.

La legittimità della deten-
zione di animali in condominio
venendo ad incidere inevita-
bilmente sulla misura dell’uso
delle cose comuni e dei servi-
zi condominiali (quanto meno
per il tempo necessario per
portare un cane all’interno e
all ’esterno di una singola
unità immobiliare) potrà esse-
re accer tata dalla autorità
competente in materia, che
eventualmente potrà disporre,
con provvedimento d’urgen-
za, l’allontanamento del cane
dall’appar tamento quando
questi rechi pregiudizio alla
collettività dei condòmini, sot-
to il profilo della quiete e del-
l’igiene.

Per la r isposta al vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge” - piazza Duo-
mo n. 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

IL PESCE INNAMORATO
(Italia, 1999) di L. Pieraccioni
con L. Pieraccioni, M. Tyde, P.
Hendel.

Arturo, è un giovane fale-
gname con la passione della
scrittura, che ha alle spalle
una famiglia che vive sulla
speranza di cambiare vita affi-
dandosi a lotter ie e sogni
stravaganti. Occupato fra bot-
tega e concorsi di narrativa
non riesce mai a primeggiare
destinato, come autore di fa-
vole per bambini, a rimanere
escluso dal grande circuito
delle case editrici. Il caso e la
fortuna lo baciano facendolo
incontrare con un editore che
rimane affascinato dalla sua
opera. Il lancio pubblicitario e
la qualità del libro lo rendono
ricco e famoso, interviste, opi-
nioni, riunioni, feste cambiano
la tranquilla vita di Arturo. Du-
rante un viaggio un disguido
lo fa incontrare con Matilde
una misteriosa ed affascinan-
te modella. L’esperienza dura
solo una notte ma lascia in lui
una impronta indelebile. Or-
mai allo stremo delle forze
psichiche decide di lanciarsi
nella grande fuga e di lasciar-
si tutto alle spalle. Trova ospi-
talità nel parco di una grande
villa in una casetta che sem-
bra uscita da una sua fiaba.
Tutti lo inseguono dalla editri-
ce ai parenti, a corto di dena-
ro, a Matilde che si presenta
ma non da sola.

Lieve e divertente comme-
dia che prosegue nella scia
dei successi del regista tosca-
no che in questo caso si con-
ferma cantore delle piccole
cose e della tranquilla vita di
provincia.

Week end
al cinema

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 14 a mer. 19: 007 il
mondo non basta (orario:
fer. 19.50-22.30, fest. 15-
17.30-19.50-22.30)
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 14 a mer. 19: Io
amo Andrea (orario: fer. 20-
22.30, fest. 15-17.30-20-
22.30)
CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 504234), ven.
14 a mer. 19: Se scappi ti
sposo (orario: fer. 21-22, fe-
st. inizio 16); da gio. 20 a
dom. 23: Fantozzi 2000 la
clonazione

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 14 a dom. 16: Il pesce
innamorato (orario: fer.
20.15-22.30, fest. 1º spett.
15, ultimo spett. 22.30)

MILLESIMO
LUX (019 564505), sab. 15
e dom. 16: Tarzan; sab. 22 e
dom. 23: Se scappi ti spo-
so (orario: fer. 21, fest. 17-
21)
NIZZA MONFERRATO

AURORA (0141 701459),
chiuso
LUX (0141 702788), da ven.
14 a dom. 16: Se scappi ti
sposo (orario: fer. 20.15-
22.30, fest. 15-17.30-20.15-
22.30)
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 14 a dom. 16: Io
amo Andrea (orario: fer. 20-
22.30, fest. 15-17.30-20-
22.30)
MULTISALA VERDI, Sala
Verdi, da ven. 14 a mer. 19:
La nona porta (orario: fer.
19.50-22.30, fest. 15-17.30-
19.50-22.30); Sala Aurora,
da ven. 14 a mer. 19: Une
Liason Pornographique
(orario: fer. 20.30-22.30, fest.
15.30-17-18.45-20.30-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 14 a mer. 19: 007 il
mondo non basta (orario:
fer. 19.50-22.30, fest. 15-
17.30-19.50-22.30)

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
14 a lun. 17: Vacanze di
Natale 2000 (orario: fer. 20-
22,15; fest. 16-18-20-22,15);
mar. 18: conferenza del Mi-
nistro degli Affari Sociali
Livia Turco (ore 21); mer. 19:
E allora mambo (ore 21)

Cinema

La Legge n. 488 del 23 di-
cembre 1999 - Finanziaria
2000 - ha apportato importan-
ti novità in materia di imposte
dirette, iva e imposta di regi-
stro sulle case di abitazione,
di seguito si cerca di rilevare
le più importanti e di maggior
impatto.

Per le imposte dirette la pri-
ma rilevante novità riguarda
l’incremento, con decorrenza
dal 1999, della deduzione
spettante al proprietario, o ti-
tolare di altro diritto reale, del-
l’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale che pas-
sa da L. 1.100.000 a L.
1.800.000, per abitazione
principale si intende quella in
cui il contribuente o i suoi fa-
miliari vi dimorano abitual-
mente. Oltre all’innalzamento
della deduzione quindi, viene
previsto che la stessa spetta
anche quando l’immobile pos-
seduto è dato in uso gratuito
ai familiari che vi dimorano.

Ciò comporta che, fermo
restando che la deduzione
per abitazione pr incipale
spetta per un solo fabbricato,
è consentito l’utilizzo della de-
duzione anche quando il fab-
bricato costituisce dimora
principale solo dei familiari del
contribuente e non necessa-
riamente di quest’ultimo.

Altra novità riguarda la de-
trazione per affitto di abitazio-
ne, introdotta dal 1999 e in-
crementata dalla Finanziaria,
spettante ai titolari di contratti
di locazione di un’abitazione
adibita a dimora principale. La
detrazione compete solamen-
te se si tratta di contratti stipu-
lati o rinnovati a norma degli
ar tt. 2 e 4 della L. n.
431/1998, si tratta dei contrat-
ti di affitto cosiddetti “concor-

dati”, ossia quei contratti sti-
pulati sulla base di quanto
stabilito in appositi accordi
definiti localmente fra le orga-
nizzazioni della proprietà edi-
lizia e le organizzazioni dei
conduttori. Gli importi della
detrazione sono pari a L.
640.000 se il reddito comples-
sivo dell’inquilino non supera i
30 milioni e pari a L. 320.000
se il reddito è compreso tra i
30 e i 60 milioni.

Infine relativamente alla de-
trazione fiscale del 41% spet-
tante per gli interventi di recu-
pero edilizio istituita per gli
anni 1998 e 1999, la stessa
viene prorogata anche all’an-
no 2000 con la riduzione però
dell’aliquota che risulta fissata
nel 36% della spesa sostenu-
ta con i limiti e le modalità
previste dalla legge istitutiva.

Relativamente all’Iva la no-
vità riguarda l’anno 2000 e
consiste nell’applicabilità del-
l’aliquota ridotta del 10% alle
prestazioni di servizi relative a
fabbricati a prevalente desti-
nazione abitativa privata e
cioè agli interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria, di restauro e risana-
mento conservativo e di ri-
strutturazione edilizia.

L’agevolazione interessa le
prestazioni di servizi com-
plessivamente intese, quindi
si estende alla fornitura, da
parte del prestatore del servi-
zio, dei beni necessari per i
lavori, a condizione che que-
sti beni non costituiscano una
“parte significativa” del valore
delle cessioni effettuate com-
plessivamente nell’intervento.
Sono beni di valore significati-
vo, così come stabilito dal De-
creto del Ministero delle Fi-
nanze del 29/12/1999, gli

ascensori e montacarichi, gli
infissi esterni ed interni, le
caldaie, i videocitofoni, le ap-
parecchiature di condiziona-
mento e riciclo dell’aria, i sa-
nitari e la rubinetteria da ba-
gno e gli impianti di sicurezza.

Per l’imposta di registro si
segnala la riduzione di un
punto percentuale, con decor-
renza dall’anno 2000, dell’ali-
quota applicabile al trasferi-
mento a titolo oneroso dei
fabbricati e relative pertinen-
ze, così che l’aliquota ordina-
ria passa al 7% mentre l’ali-
quota agevolata (acquisto pri-
ma casa o immobili di interes-
se storico, ar tistico ed ar-
cheologico) viene determina-
ta nel 3%. Ovviamente la ri-
duzione spetta solo per quegli
atti soggetti ad imposta di re-
gistro.

Infine per il trasferimento a
titolo oneroso di immobili indi-
viduati catastalmente ad uso
abitativo e relative pertinenze
l’INVIM dovuta dal venditore
viene ridotta di un quarto.

Rag. P.L. Dapino

Agevolazioni per la casa
dalla legge finanziaria 2000

Concorso
accademia

Nella prima decade del me-
se di gennaio 2000 è pubbli-
cato un concorso per l’ammis-
sione di allievi ufficiali al pri-
mo anno del 182º corso del-
l’accademia militare di Mode-
na. La domanda di partecipa-
zione al concorso deve esse-
re redatta su apposita moduli-
stica conforme al fac simile ri-
portato nella Gazzetta Ufficia-
le e presentata secondo le
modalità indicate entro e non
oltre trenta giorni dalla data di
pubblicazione sulla G.U.

Orario invernale
biblioteca civica
di Acqui Terme

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede della ex Ca-
serma Cesare Battisti, in cor-
so Roma 2, (tel. 0144
770219, fax 0144 57627) dal
13 settembre al 10 giugno
2000 osserverà il seguente
orario invernale: lunedì e mer-
coledì 14.30/18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30/12 -
14.30/18; sabato 9.00/12.00.

BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

Vendita promozionale
sui vini sfusi

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:
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